




BIBLIOTECA 
i 

. j a f t l f l 

\> 



GRAMÁTICA I T A L I A N A 

CLAVE DE LOS TEMAS 



•: ' ; 

OLLENDORFF REFORMADO 

TA 
Y MÉTODO P A R I APRENDERLA 

POR 

EDUARDO BENOT 

CLAVE DE LOS TEMAS 

Quinta edición corregida nuevamente. 

"vi y , t>r Z/A. - \ 

1 L I B R E R I A W t t t ò H W * u 

MADRID 
LIBRERÍA DE L A V I U D A DE HERNANDO Y C. A 

calle del Arenai, num. 11. 

1 8 9 3 40-308 



BIBLIOTECA 

ES PROPEEDAD 

I Bj 

FONDO 
AA.t%l$UCA DEI ESTA&9 

Impresta de la Viuda de Hernando y C / , calle de Ferra*, nàm. 13. 

L 

CLAVE DE LOS TEMAS 

T e m a 1. L E C . l . a — H a El la il pane?—Si, signore, lio il p a n e . — H a Ella il suo 
p a n e ? — H o il mio p a n e . — H a El la 1* àb i to?—Ho 1* àb i to .—Ha El la il mio sale?—Ho 
il sale di Le i .—Ha El la il sapone?—Ho il s apone .—Ha Ella il suo sapone?—Ho 
il mio sapone .—Quale sapone h a El la?—Ho il sapone di Le i .—Ha El la il zùcchero? 
— H o il zucchero.—Quale zucchero h a El la?—Ho il zucchero di Lei .—Quale specchio 
h a E l l a?—Ho il mio specchio .—Ha Ella il mio specchio?—Ho il suo specchio.— 
Che p a n e h a E l l a ? - H o il mio p a n e — C h e sale h a El la?—Ho il sale di Lei. 

T e m a 1 a ) . — A v é t e il pane?—Si, s ignore , ho il pane .—Avéte il vostro pane?— 
Ho il mio pane .—Avéte l ' àb i to?—Ho l ' àb i to .—Avéte il mio sale?—Ho il vostro sale. 
—Avéte il s apone?—Ho il sapone.—Avéte il vostro sapone?—Ho il mio s a p o n e -
Quale sapone ave te?—Ho il vostro sapone .—Avéte il zucchero?—Ho il zùcchero.— 
Quale zucchero avé te?—Ho il vostro zucchero.—Quale specchio ave te?—Ho il mio 
specchio .—Avéte il mio specchio?—Ho il vos t ro specchio.—Che pane avé te?—Ho il 
mio p a n e — C h e sale avé te?—Ho il vostro sale. 

2 . L E C . 2.a—Ha ella il mio bel cavallo?—Si, signore, l ' h o . — H a ella il mio àbi-
to?—No, s ignore , non l ' h o . — Q u a l e cane h a el la?—Ho il vezzoso cane di le i .—Ha 
e l l a il mio cat t ivo fazzoletto?—No, signore, non l 'ho.—Ha.^ella il buon panno?—Si, 
s ignore, l ' h o . — H a ella il mio bru t to fucile?—No, signore, non l' ho.—Qual fuc i le h a 
e l la?—Ho il bel fuci le di le i .—Che candeliere h a el la?—Ho il candel iere d ' oro.— 
H a ella il mio candeliere d ' oro?—Non ho il candeliere d' .oro di lei. —Quale specchio 
h a el la?—Ho lo specchio di f e r ro .—Ha ella i l mio fuci le di legno?—No, signore, non 
l ' h o . — H a ella il buon pane?—Non h o il buon pane . r^Che àbi to ha e l la?—Ho il 
mio b e l i ' à b i t o di cotone.—Che sapone h a el la?—Ho il mio vecchio sapone.—Quale 
zùcchero h a e l la?—Ho il suo buon zùcchero.—Che àbi to h a ella?—Ho il mio vecchio 
àb i to di p a n n o . — H a ella il mio b ru t to candeliere di legno?—No, signore, non 1' ho. 

2 a ) .—Avete il mio bel cavallo?—Si, signore, 1' ho.—Avete il mio àbito?—No, si-
gnore, non l ' h o . — Q u a l e cane ave te?—Ho il vostro vezzoso cane.—Avete i l mio c a t -
tivo fazzolet to?—No, signore, non l ' h o . — A v e t e il buon panno?—Si, s ignore, 1' ho. 
— Avete il mio b ru t to fucile?—No, signore, non l ' ho .—Qual fuci le ave te?—Ho il 
vostro bel fuc i le .—Che candel iere avete?—Ho il candel iere d ' oro.—Avete il mio 
candel iere d' oro?—Non ho il vostro candeliere d ' oro.—Quale specchio ave te?—Ho 
10 specchio di fer ro .—Avete il mio fucile di legno?—No, signore, non 1' ho .—Avete il 
buon pane?—Non ho il buon pane .—Che àbito avete?—Ho il mio bel i ' àbi to di coto-
ne .—Che sapone ave te?—Ho il mio vecchio sapone.—Quale zucchero avete?—Ho il 
vostro buon zùcchero.—Che àbi to avete?—Ho il mio vecchio àbito di panno .—Avete 
11 mio b ru t to candeliere di legno?—No, signore, non 1' ho. 

3. LEC. 3.a—Ha E l l a il mio buon v ino?—L'ho .—Ha El la il buon oro?—Non 
¡' h o . — H a El la il d a n a r o ? — L ' h o . — H a El la il nas t ro d ' oro?—No, signore, non l ' h o . 
— H a El la il svio candeliere d ' argento?—Si, s ignore , 1' ho .—Che h a E l i a?—Ho il 
buon formaggio: h o il mio àbi to di panno .—Ha El la il mio bot tone d ' a rgento?—Non 
1' ho .—Qual bot tone h a Ella?—Ho il buon bot tone d ' oro di Lei .—Che cordone h a 



Ella?—Ho il cordone d ' oro .—Ha E l l a qualche cosa?—Ho qua lche cosa .—Che cosa 
h a Ella? (cosa h a Ella?)—Ho il buon p a n e . — H a El la qualche (1) cosa di buono?— 
Non ho n ien te di buono .—Ha El la qua lche cosa di bel lo?—Non ho nu l l a di bello: h o 
qualche cosa di brut to .—Cosa avete di b ru t to?—Ho il b ru t to cane.—Avete qualche 
cosa di vago?—Nulla ho di vago: ho qualche cosa di vecchio.—Che ave t e di vecchio? 
— H o il cacio duro.—Avete f ame?—Ho fame.—Avete sete?—Non h o se te .—Avete ' 
sonno?—Non h o sonno.—Che ave te d i bel lo?—Ho il vostro be l cane .—Che ave te di 
cattivo?—Non ho nulla di cat t ivo.—Avete paura?—Non h o paura .—Avete f reddo?— 
H o freddo.—Avete caldo?—Non ho caldo.—Qaal filo ave te?—Ho il vos t ro filo.— 
Avete il bel cavallo?—No, signore, non l ' h o . — Q u a l e specchio ave te?—Ho il m i o 
vecchio specchio.—Che fazzoletto avete?—Ho il vostro be l fazzolet to di cotone. 

4 . LEC. 4.a—Avevate quel l ibro?—No, signore, non 1' avéva .—Che l ibro avevàte? 
—Avéva quello del vicino.—Avevate i l mio bas tone o quello del mio amico?—Avéva 
quello del vostro amico.—Avevate il mio pane o quel lo del fornaio?—Non avéva il 
vostro, avéva quello del fornaio .—Avevate il cavallo del vicino?—No, signore, non 
l 'avéva.—Che cavallo avevàte?—Avéva quello de l forna io .—Avevate il vostro di ta le o 
quello del sar tore?—Avéva il mio .—Avevàte il grazioso cordone d ' oro del mio cane? 
—Non 1' avéva.—Qual cordone avevàte?—Avéva il mio cordone d ' argento .—Avevàte 
il mio bot tone o quello de l sar to?—Non avéva il vostro, avéva quello de l sarto.—Ave-
và te 1' àbi to di' mio fratel lo o il vostro?—Avéva quello del vos t ro f ra te l lo .—Qual caffè 
avevàte?—Avéva quello del vicino.—Avevàte il vos t ro cane o quello dell ' uomo?— 
Avéva quello dell ' uomo.—Avevàte il dana ro del vostro amico?—Non 1' avéva .— 
Avevàte freddo?—Avéva f reddo;—Avevàte paura?—Non avéva paura .—Avevà te cal-
do?—Non avéva caldo.—Avevàte sonno?—Non avéva sonno; avéva fame.—Avevàte 
sete?—Non avéva sete. 

4 a ) . LEC. 4.a—Avéva Ella quel l ibro?—No, signore, non l ' a v é v a — C h e l ibro 
avéva Ella?—Avéva quello del vic ino.—Avéva Ella il mio bas tone o quello de l mio 
amico?—Avéva quello dell ' amico di Lei .—Aveva Ella il mio pane o quello de l for-
naio?—Non avéva quello di Lei, avéva quello del fornaio .—Avéva El la il cavallo de l 
vicino?—No, signore, non 1' avéva .—Che cavallo avéva Ella?—Avéva quello de l . fo r -
naio.—Avéva El la il suo di ta le o quello del sar tore?—Avéva il mio .—Avéva E l l a 
il grazioso cordone d' oro del mio cane?—Non 1' avéva .—Qual cordone avéva Ella?— 
Avéva il mio cordone d ' a rgen to .—Avéva E l l a il mio bo t tone o quello del sarto?— 
Non avéva il suo, avéva quello del sa r to .—Avéva E l l a 1' àbi to di mio f ra te l lo o quello 
di Lei?—Avéva quello del f ra te l lo di Lei .—Qual ca f fè avéva El la?—Avéva quello del 
vicino.—Avéva El la il suo cane o quello dell ' uomo?—Avéva quello dell ' uomo.— 
Avéva Ella il danaro del suo amico?—Non 1" avéva .—Avéva El la f reddo?—Avéva 
f reddo.—Avéva El la pau ra?—Non avéva paura .—Avéva E l l a caldo?—Non a v é v a 
caldo.—Avéva s o n n o ? — N o n avéva sonno; avéva f a m e . —Avéva El la se te?—Non 
avéva sete. 

5 . H a El la i l mio àbi to o quello del sa r to?—Ho quel lo del sar to .—Ha E l l a il mio 
candeliere d ' o ro o quello del vic ino?—Ho quello di Le i .—Ha El la i l suo carbone o il 
mio?—Ho il mio .—Ha E l l a il suo formaggio o quello de l fornaio?—Ho il mio .—Che 
p a n n o h a El la?—Ho quello del sar tore .—Quale specchio h a El la?—Ho il m io .—Ha 
El la il vecchio legno di mio f ra te l lo?—Non l ' h o . — Q u a l sapone h a El la?—Ho il b u o n 
sapone di mio f ra te l lo .—Ha El la i l mio fuc i le d i legno o quello di mio f ra te l lo?—Ho 
quello di Lei .—Quale àbi to h a E l l a?—Ho 1' àb i to di p a n n o del mio amico.—Ha E l l a i l 
suo cappello d i cuoio o il mio?—Non ho quello di Lei; ho il mio .—Che h a El la?—Non 
ho nu l la .—Ha Ella qualche cosa di buono?—Non ho n ien te di buono .—Ha E l l a qual-
che cosa di vecchio?—Non ho n ien te di vecchio.—Che h a El la di grazioso?—Ho il gra-
zioso cane del mio amico .—Ha E l l a il mio bello od il mio b ru t to bas tone?—Ho il 
b ru t to bas tone di Le i .—Ha El la f a m e ó se te?—Non h o nè f a m e nè sete. 

(1) QuaJche carece de plural, ó por mejor decir, es usado tanto en singular como en plural, 
aunque para el último es preferible usar del adjetivo aleuni, algunos. 

5 a) . Avete il mio àb i to o quello del sar to?—Ho quello del sar to .—Avete il mio 
candel iere d ' oro o quello del vicino?—Ho il vostro.—Avete il vostro carbone o i l 
mio?—Ho il mio.—Avete il vostro formaggio o quello del fornaio?—Ho il mio .—Che 
p a n n o ave te?—Ho quello del sar tore .—Quale specchio avete?—Ho il mio.—Avete il 
vecchio legno di mio fra te l lo?—Non l ' ho .—Qua l sapone avete?—Ho il buon sapone 
(li mio f ra te l lo .—Avete il mio buon fuci le di legno o quello di mio fra te l lo?—Ho il 
vostro.—Quale àbi to ave te?—Ho 1' àbi to di panno del mio amico.—Avete il vostro 
cappel lo di cuoio o i l mio?—Non ho il vostro; ho il mio.—Che avete?—Non ho nulla.— 
Avete qualche cosa di buono?—Non ho n ien te di buono.—Avete qualche cosa di vec-
chio?—Non ho n ien te di vecchio.—Che avete di grazioso?—Ho il grazioso cane del 
mio amico.—Avete il mio bello od il mio b r u t t o bas tone?—Ho il vostro b ru t to basto-
ne .—Avete f a m e o sete?—Non ho n è f a m e nè sete. 

6 . LEC. 5.a—Ha El la il mio specchio o quel lo del calzolaio?—Non ho quello del 
calzolaio.—Ha Ella il suo coltello o quello del ragazzo?—Non ho nè il mio n è 
quello del ragazzo.—Quale coltello h a E l la?—Ho quello de l mercan te .—Ha Ella i l 
mio specchio o quello del mercan te?—Non ho n è quello di Lei n è quello del mercan te ; 
h o il mio .—Ha Ella il miele o il vino?—Non ho nè il miele n è il v ino .—Ha El la il suo 
di ta le o quello de l sar tore?—Non ho nè il mio n è quello de l sa r to re .—Ha E l l a il suo 
s tura to io o il m i o ? — N o n ho nè il suo n è i l mio, ho quel lo del mercan t e .—Qua l 
turacciolo h a El la?—Ho quello del v ic ino .—Ha El la i l chiodo di fe r ro o d ' argento?— 
Non ho n è il chiodo di fe r ro nè quello d ' argento: ho il chiodo d' oro .—Ha E l l a caldo 
o f reddo?—Non ho n è caldo nè f reddo; ho sonno.—Ha El la paura?—Non h o paura .— 
H a El la il mio mar te l lo o quel lo de l fa legname?—Non ho n è quello di Lei nè quel lo 
del fa legname. 

7 . Che chiodo avevàte?—Avéva il chiodo di fe r ro .—Che martel lo avete?—Ho il 
marte l lo di legno del f a l egname .—Avéva ella qualche cosa?—Avéva qualche cosa.— 
C h e a v é v a e l la?—Avéva qualche cosa di bel lo .—Che avéva ella di bel lo?—Avéva 
il bel i ' ombre l lo del f r ancese .—Ave te i l nas t ro di cotone o quello di filo?—Non ho nè 
i l nas t ro di cotone nè quello di filo.—Avete i l mio fuci le o il vostro?—Non ho nè il 
vostro nè il mio.—Qual fuc i le ave te?—Ho quello del mio amico.—Avevàte il mio faz-
zolet to di cotone o quello di mio f ra te l lo?—Non avéva nè i l vostro nè quello de l vostro 
fratel lo.—Qual cordone ave te?—Ho il cordone d i filo del mio vicino.—Avéva ella il 
l ibro del f rancese o quello del mercan te?—Non avéva nè quello del f rancese né quello 
de l mercante .—Qual l ibro aveva el la?—Avéva il mie .—Che cosa avete?—Nulla.— 
Avete qua lche cosa?—Non h o n ien te .—Avete f reddo?—No ho freddo; ho caldo.— 
Avevàte il p a n n o o il cotone?—Non avéva nè il panno nè il cotone.—Avete qualche 
cosa di buono o qualche cosa di cat t ivo?—Non ho v e r u n a cosa di buono nè ve runa 
cosa di cat t ivo.—Cosa avéva el la?—Non avéva niente . 

8 . LEC. 6.a—Ha El la il cane del fornaio?—Non ho nè il cane de l forna io n è quello 
del mio amico .—Ha El la vergogna?—Non ho vergogna .—Ha El la p a u r a o vergogna? 
—Non ho nè p a u r a n è vergogna .—Ha El la il mio coltello?—Ho il be l lo .—Ha Ella il 
mio manzo o quel lo de l cuoco?—Non ho nè quello di Lei nè quello del cuoco.—Quale 
h a El la?—Ho quello del cap i tano .—Ho il biscotto di Lei?—Ella non lo h a . — H o f a m e 
o sete?—Ella non h a n è f a m e n è se te .—Ho caldo o f reddo?—Ella non h a nè caldo n è 
f r eddo .—Ho paura?—Ella non h a paura; El la non h a nè p a u r a n è vergogna .—Ho qual-
che cosa di buono?—Ella non h a n ien te di buono.—Che ho?—Ella non h a niente.— 
Quale t emper ino ho io?—Ella h a quello de l f r ancese .—Ho il ditale di Lei o quello 
del sar tore?—Ella non ha nè il mio nè quello del sar tore .—Quale ho?—Ella h a quello 
del suo amico. 

8 a ) . Avete il cane del fo rna io?—Non ho nè il cane del forna io n è quello del 
mio amico.—Avete vergogna?—Non ho vergogna.—Avete p a u r a o vergogna?—Non 
ho nè paura nè vergogna.—Avete il mio coltello?—Ho il bello.—Avete il mio manzo o 
quello del cuoco? —Non ho nè il vostro n è quel lo del cuoco.—Quale ave te?—Ho quello 
del capi tano .—Ho il vos t ro biscotto?—Voi non 1' avete .—Ho f a m e o sete?—Non ave te 
nè f a m e nè se te .—Ho caldo o f reddo?—Non ave te nè caldo nè f r eddo .—Ho paura?— 



Non avete paura: non avete nè p a u r a n è v e r g o g n a . - H o qualche cosa di b u o n o ? -
Non avete n ien te di b u o n o . - C h e h o ? - N o n avete n i e n t e . - Q u a l e temper ino ho 10?-
Avete quello del f r a n c e s e . - H o il vos t ro ditale o quel lo de l s a r t o r e ? - N o n ave te n e 
il mio n è quello del s a r t o r e . - Q u a l e h o ? - A v e t e quel lo del vostro amico. 

9 . Che ombrel lo h o io?—Avete il mio.—Avéva io il b u o n pane del fo rna io?—Non 
1' avevate .—Che dana ro avéva i o ? - E l l a avéva il s u o . - A v e t e il mio fuci le di fe r ro? 
—Non l ' h o —L' aveva io?—L' avévate .—Avéva io il vostro cas t ra to o quello de l cuo-
co?—Voi non avevàte nè il mio n è quello del cuoco.—Avéva io i l vostro c o l t e l l o ? -
Non 1' avevate .—L' avevàte v o i ? - L ' a v e v a . - Q u a l e biscot to avéva i o ? - E l l a avéva 
quello del capi tano.—Qual p a n n o avéva io?—Ella avéva quello de l mercan te .—Avete 
il mio caffè o quello del mio r a g a z z o ? - H o quello de l vos t ro buon r a g a z z o . - A v e t e il 
vostro turacciolo o il m i o ? - N o n ho nè il vostro turacciolo n e il m i o . - C h e avete. '— 
Ho il buon candeliere di mio f ra te l lo .—Avéva io ragione?—Ella avéva ragione.—Ave-
va io tor to?—Ella non avéva tor to . 

1 0 Avéva io ragione o torto?—Voi non avevà te n è ragione n è to r to ; avevà te 
paura: non avevàte sonno: non avevàte n è caldo n è f r e d d o . - A v é v a io il buon caffè 
o i l buon zucchero?—Ella non avéva nè il buon caffè n è il b u o n zucchero .—Ho qual-
che cosa di buono o d i c a t t i v o ? - N o n avete nu l l a di buono nè di c a t t i v o . - L h e h o . — 
Non avete n i e n t e . - C h e avéva io di l e g g i a d r o ? - E l l a avéva il leggiadro cane del m i o 
amico.—Quale bu t i r ro avéva i o ? - V o i avevàte quello de l vostro c u o c o . - H o il vostro 
s turatolo o quello del mercante? - Non avete nè il mio n e quello del m e r c a n t e . - t H e 
la t te avete?—Ho quel lo del f r a n c e s e . - Q u a l t emper ino a v e t e ? - H o il t emper ino d ar-
gento del calzolaio.—Quale avéva i o ? - E U a avéva quello del vecchio fornaio - y u a l e 
avete v o i ? - H o quello del mio vecchio s a r t o r e . - C h e a v e t e ? - H o p a u r a . - A v é v a io 
qualche cosa?—Voi non avevàte niente . 

1 1 L E C 7. a—Chi h a il mio b a u l e ? - L o h a il ragazzo.—Ha egli (Ha esso) sete o 
fame?—Non h a nè sete nè f a m e . - H a 1' uomo il p o l l a s t r o ? - L ' h a . - C h i h a il m i o 
àbito?—Lo h a il g ióvane (ó il g i o v i n e ) . - H a il g ióvane il mio b a s t i m e n t o ? - l l g ióvane 
non 1' ha - C h i 1' h a ? - L o h a il c a p i t a n o . - C h e h a il g iovanet to (o il g i o v i n e t t o ) ? - i l a 
il bel pollo.—Ha egli (ha esso) il c o l t e l l o ? - N o n 1' h a . - A v é v a esso (avéva egli^ pau-
ra?—Non avéva p a u r a . - A v é v a esso p a u r a o v e r g o g n a ? - N o n avéva ne p a u r a ne ver-
gogna.—Avéva 1' uomo ragione o t o r t o ? - N o n avéva nè r a g i o n e ne t o r t o - A v é v a 
egfi (avéva esso) caldo o f r e d d o ? - N o n avéva nè caldo ne f r e d d o . - C h i h a il riso de 
contadino?—Lo ha il mio s e r v i t o r e . - H a il vostro domèst ico il mio t emper ino o i l 
suo?—Non h a nè il vos t ro n è il s u o . - Q u a l t emper ino h a egli (ha e s s o ) ? - H a quello 
del suo vicino.—Chi ha il mio vecchio s p e c c h i o ? - L o h a il vostro calzolaio: lo h a il 
calzolaio di Lei. 

1 2 Che avéva il vostro a m i c o ? - A v é v a il suo buon danaro .—Avéva egli (avéva 
esso) il mio o r o ? - N o n 1' a v é v a . - C h i 1' a v é v a ? - L o avéva il f o r n a i o . - H a il fornaio 
il mio uccello o h a il s u o ? - H a il s u o . - C h i h a il m i o ? - L o h a il f a l e g n a m e . - C h i ha, 
f reddo?—Nessuno h a f r e d d o . - H a caldo qua lcheduno ( q u a l c u n o ) ? - N e s s u n o (muno 
h a caldo.—Ha qua lcheduno il mio p o l l o ? - N e s s u n o 1' h a . - H a il vos t ro servi tore i l 
vostro àbi to o h a il m i o ? - N o n h a nè il vostro nè il m i o . - Q u a l e h a ? - H a " suo.— 
H a qua lcheduno il mio f u c i l e ? - N e s s u n o 1 ' h a . - H a il g ióvane il mio l i b r o ? - N o n 
l ' h a —Che avéva egli ( e s so )? -Nu l l a a v é v a . - A v é v a il marte l lo o il ch iodo? -2son ave-
v a nè il marte l lo nè il c h i o d o . - H a egli il mio ombrel lo o il mio b a s t o n e ? - N o n h a n e 
1' ombrel lo n è il bas tone di Lei. 

1 3 H a egli (ha esso) il mio caffè o il mio zucchero?—Non h a nè il caffè n è i l 
zùcchero di Lei; h a il miele di Lei .—Avéva il ragazzo il biscotto d i mio f ra te l lo o 
quello del f rancese?—Non avéva nè quello del f ra te l lo di Lei nè quello del f rancese; 
avéva iÌ suo.—Avéva io il suo sacco o quello dell ' amico di Lei?—Ella non avéva n e 
il mio nè quel lo del mio amico; El la avéva quello di L e i . - C h i avéva il sacco del con-
tadino?—Lo avéva il b u o n f o r n a i o . - C h i ha p a ù r a ? - I l ragazzo del sar tore h a p a u r a . 
— H a sonno?—Non h a s o n n o . - H a f reddo o f a m e ? - N o n h a nè f reddo ne f a m e — 
Che cosa ha?—Nulla .—Avéva il contadino il mio d a n a r o ? - N o n 1' avéva .—Lo a v é v a 
il c a p i t a n o ? - N o n 1' a v é v a . - C h i 1' avéva?—Nessuno 1' a v é v a . — H a il vicino di Lei 

qualche cosa di buono?—Non h a nulla di buono.—Che h a di brut to?—Non h a n ien te 
di brut to. —Ha egli qualche cosa?—Non h a niente: (non h a nulla). 

14 . L E C . 8."—Avéva il mercan te il mio panno o il suo?—Non avéva nè il vos t ro 
nè il suo.—Che p a n n o avéva esso?—Avéva quello di mio fratel lo .—Che ditale h a il 
sa r to?—Ha il suo.—Avéva il vostro f ra te l lo il suo vino o quello del vicino?—Non 
avéva nè il suo nè quello del vicino.—Qual vino avéva?—Avéva il suo .—Ha qualche-
d u n o il mio nas t ro d ' oro?—Nessuno 1' ha .—Chi h a il mio cordone d ' argento?—Lo 
h a il vostro b u o n ragazzo.—Ha esso il mio cavallo di legno o quello di piombo? — 
Non h a nè il vos t ro cavallo di legno nè quello di piombo; h a il cavallo di cuoio del 
suo amico.—Qualcuno avéva tor to?—Nessuno avéva tor to .—Chi h a il buon miele de l 
f rancese?—Il mercan te lo ha.—L' h a egli (esso)?—Si, s ignore, 1' ha .—Avéva ella 
p a ù r a o vergogna?—Non avéva n è p a ù r a nè vergogna.—Avéva il vostro cuoco il s u o 
cas t ra to?—L' avéva. 

15 . H a ella il mio pane o il mio formaggio?—Non ho nè il pane nè il formaggio 
di l e i—Ho il sale o il butirro di lei?—Ella non h a nè il mio sale nè il mio but i r ro . 
—Che cosa ho?—Ella h a il suo cas t ra to .—Ha qualcuno il mio bot tone d ' oro?— 
Nessuno 1' ha .—Qual fieno h a lo s t r a n i e r o ? — H a quello del contadino.—Ha il 
mar ina io il mio specchio?—Non 1' ha .—Avéva ella questo guanto o quello?— 
10 avéva ques to .—Ha ella il fieno del mio giardino o quello del suo?—Non ho n è 
quello del suo giardino n è quello del mio; m a ho quello dello s t raniero .—Qual 
guan to avéva ella?—Avéva quello del mar ina io .—Ha ella il suo materasso?—L' ho . 
—Qual filo avéva il mar inaio?—Avéva il suo.—Chi h a il mio biglietto?—Lo h a 
q u e i r uomo.—Chi h a quel fucile?—Lo h a 1' amico di le i .—Ha ella i l g rano del suo 
granaio o quello del mio?—Non ho nè quello del suo granaio nè quello de l mio; m a 
ho quello del mio mercante .—Chi avéva il mio guanto?—Lo avéva quel servi tore. 

16 . Che h a il vostro servo?—Ha 1' à lbero di questo g iardino.—Ha il l ibro di 
quell ' uomo?—Non h a il l ibro di quel!' uomo, m a h a quello di questo ragazzo.— 
Avéva il contadino questo bue o quello?—Non avéva nè questo nè quello; m a avéva 
quello de l suo ragazzo.—Ha ques t ' àsino il . suo fieno o quello del cavallo?—Non h a 
nè il suo n è quel lo del cavallo.—Che cavallo avéva questo contadino?—Avéva quello 
del vostro vicino.—Ho il biglietto di Lei o il mio?—Ella non h a n è il mio nè il suo; 
Ella h a quello dell ' amico di Lei .—Avéva Ella il fieno di questo cavallo?—Non avéva 
11 suo fieno, m a avéva il suo ferro.—Avéva il f ra te l lo di Lei il mio biglietto o il suo? 
—Non avéva nè quello di Lei nè il suo, m a avéva quello del marinaio .—Aveva lo stra-
n ie ro il mio uccello o il suo?—Avéva quello del capi tano.—Avete 1' à lbero di ques to 
giardino?—Non 1' ho.—Avete f a m e o sete?—Non ho nè f a m e n è sete; m a ho sonno. 

1 7 . LEC. 9. a—Ha il marinaio quest ' uccello o quello?—Non h a questo, m a h a 
quello. - H a il servi tore di lei ques to bas tone o quel lo?—Ha questo, m a non quel-
lo .—Ha il vos t ro cuoco questo pollo o quello?—Non h a nè questo nè quello; m a h a 
quello del suo vicino.—Ho ragione o tor to?—Ella non h a nè ragione nè torto; m a il 
suo buon ragazzo h a tor to.—Ho questo coltello o quello?—Non ave te nè ques to n è 
quel lo .—Che cosa avéva io?—Ella non avéva n ien te di buono, m a ella avéva qual-
che cosa di cat t ivo.—Ha ella i l forziere che avéva io?—Non h o quello che ella avéva. 
—Qual cavallo avevàte?—Io avéva quello che h a il vostro f ra te l lo .—Ha ella 1' à s ino 
che avéva il mio amico?—Non ho quello che avéva egli, m a ho quello che ella avéva. 
— H a 1' amico di lei lo specchio che ella avéva o quello che avéva io?—Non h a n è 
quel lo che ella avéva n è quello che avéva io; m a h a il suo. 

18 . Qual sacco h a il contadino?—Ha quello che avéva il suo ragazzo.—Ho il 
vostro candel iere d ' oro o quello d ' argento?—Non avete n è il mio candel iere d ' oro 
n è quel lo d ' argento, m a ave te il mio candeliere di fe r ro .—Ha E l l a il mio àbi to o 
quello de l sar tore?—Non ho nè quello di Lei nè quello del sar tore.—Quale h a Ella?— 
H o quello che avéva il mio amico.—Avete f r e d d o o caldo?—Non ho nè f reddo n è 
caldo; m a h o se te .—Ha p a ù r a il vos t ro amico o ha vergogna?—Non h a n è paùra nè 
vergogna; m a h a sonno.—Chi ha tor to?—Ha tor to 1' amico di Lei .—Ha qua lcheduno 



il mio ombrel lo?—Nessuno 1' h a — H a qua lcheduno vergogna?—Nessuno h a vergo-
gna , m a il mio amico h a f a m e . — H a il capi tano il bas t imen to che voi aveva te o quello 
che 'avéva io?—Non h a nè quello che voi avevate nè quello che avéva io.—Quale h a 
esso?—Ha quello del suo amico.—Ha egli ragione o tor to?—Non h a nè ragione ne 
to r to .—Ha il f r ancese qualche cosa di buono o di catt ivo?—Non h a n ien te di b u o n o 
nè di cattivo, m a h a qualche cosa di leggiadro.—Che h a di l e g g i a d r o ? - H a il leggia-
d r o specch io .—Ha esso il buon biscotto?—Egli non 1' ha , m a lo ha il suo vicino. 

1 9 LEC. 10.—Ha El la i guanti?—Si, s ignore, ho i guan t i .—Ha E l l a i miei guant i . 
—No signore non h o i guant i di Lei .—Ho io gli specchi di L e i ? — E l l a h a i mie i specchi. 
— H o i vaghi fazzolett i d i Lei?—Ella h a i miei f azzo le t t i—Qua l i fazzolett i ho io?— 
E l l a h a i vagh i fazzolett i degli amici di Lei .—Ha lo s t raniero i nostri buoni temperini? 
—Non h a i nos t r i buon i temper in i , m a i nostr i buoni bas t iment i .—Chi h a ì miei bei 
cava l l i?—Nessuno h a i suoi bei cavall i , m a qualcuno h a i suoi belli b u o i . - H a il 
suo vicino gli à lber i dei giardini di Lei?—Non h a gli à lber i dei miei giardini; m a ì 
bei biglietti di L e i . - H a El la il fieno dei miei cavalli?—Non ho il loro fieno, ma ì 
loro fe r r i .—Ha il suo sar tore i miei vaghi bot toni d ' o r o ? - N o n h a i vaghi bot toni 
d ' oro di Lei, m a h a i vaghi fili d' oro d i Lei. 

19 a ) . Ave te i guanti?—Si, s ignore, ho i guant i .—Avete i miei guant i?—No, s i -
gnore, non h o i vostr i g u a n t i . - H o i vostri s p e c c h i ? - V o i ave te ì miei s p e c c h i . - I l o 
i vostr i vagh i fazzole t t i?—Voi ave te i miei f a z z o l e t t i . - Q u a l i fazzolett i ho i o — 
Avete i vaghi fazzolett i dei vostri amici .—Ha lo s traniero i nostr i buoni tempe-
r ini?—Non h a i nos t r i buoni temper in i , m a i nostr i buoni b a s t i m e n t i — C h i ha ì miei 
bei caval l i?—Nessuno h a i vostri bei cavalli, m a qualcuno h a i vostri bei buoi .—Ha 
il vostro vicino gli àlberi dei vos t r i giardini?—Non h a gli à lber i dei miei giardini; 
m a i vostri bei bigliett i .—Avete il fieno de i mei cavalli?—Non ho il loro fieno, m a ì 
loro fe r r i .—Ha il vostro sar tore i miei vaghi bot toni d ' oro?—Non h a ì vostr i vaghi 
bot toni d ' oro, m a i vostri vaghi fili d ' oro. 

2 0 . Che avéva il mar ina io?—Avéva i suoi belli bas t iment i .—Aveva i miei bastoni 
0 i miei fuci l i?—Non avéva n è il vos t r i bas toni n è il vostr i f u c i h . - C h i h a i buoni 
àbi t i del sar tore?—Nessuno h a i suoi àbiti, m a qua lcheduno h a ì suoi bottoni <1 ar-
gento.—Ha il ragazzo del f rancese i miei buoni o m b r e l l i ? - N o n ha i vostri buoni om-
brell i m a h a i vostr i buon i c o l t e l l i . - H a il calzolaio i miei stivali eh cuoio?—Ha i 
vostr i stivali di c u o i o . - C h e h a il c a p i t a n o ? - H a i suoi buon i m a r i n a i . - Q u a h mate-
rassi h a il mar ina io?—Ha i buoni mate rass i del suo c a p i t a n o . - Q u a l i giardini n a n 
francese?—Ha i giardini degl ' i n g l e s i . - Q u a l i servitori avéva 1 i n g l e s e ? - A v é v a il 
servi tori dei f r a n c e s i . - C h e h a il vostro ragazzo?—Ha i leggiadri uccelli - Che avéva 
il m e r c a n t e ? - A v é v a i nostr i vaghi f o r z i e r i . - C h e avéva il f o r n a i o ? - A v é v a i nost r 
begl i à s i n i . - A v é v a egli i nos t r i chiodi o i nostr i m a r t e l l i ? - N o n aveva ne ì nostri 
chiodi nè i nostr i martell i , m a a v é v a i nostr i buon i p a n i . - H a il f a l egname i suoi 
marte l l i di fe r ro?—Non h a i suoi mar te l l i di ferro , m a ì suoi chiodi di ter rò . 

2 1 . Quali biscott i h a il f o r n a i o ? - I I a i biscott i dei suoi amici - H a il nos t ro amico 
1 nos t r i belli t e m p e r i n i ? - N o n h a i nos t r i belli t e m p e r i n i — Q u a l i ha e s s o ? - H a quelli 
de i suoi m e r c a n t i — Q u a l i specchi h a i l vos t ro d e m é s t i c o ? - H a gli specchi dei suo 
buoni m e r c a n t i — H a il vostro amico i piccoli coltelli dei nostr i m e r c a n t i ? - N o n h a i 
loro coltelli; m a i loro candelieri d' o r o — A v e v à t e ques t i b i g h e t t i ? - N o n avéva. que-
s t i biglietti; ma codesti coltelli d ' a r g e n t o . - A v é v a 1' uomo ques to biglietto o quel o 
- N o n avéva nè questo nè q u e l l o . - A v é v a egli il vos t ro l ib ro o quello de vos t io 
amico?—Non avéva n è il mio nè quello de l mio amico; a v é v a il s u o — H a il vostro 
fratello il vino che avéva io o quello che voi a v e v à t e ? - N o n h a nè quello che voi 
avevà te nè quello che avéva i o . - Q u a l vino ha e g l i ? - H a quello dei suoi m e r c a n t i — 
Avéva Ella il sacco che h a il mio s e r v i t o r e ? - N o n aveva il sacco che h a il servi tore 
d i L e i — A v é v a E l l a il pollo che h a il mio cuoco o quel lo che h a il paesano 
avéva nè quello che h a il suo cuoco n è quello che h a il p a e s a n o — H a il contadino 
freddo o caldo?—Non h a nè freddo n è caldo. 

« 

2 2 . LEC. 1 1 — A v é v a ella quest i biglietti o quelli?—Io non avéva nè quest i nè 
que l l i—Ave te i cavalli dei f rancesi o quelli degl ' inglesi?—Ho quelli degl ' inglesi, ma 
non ho quelli dei f r ances i—Qua l i buoi avete?—Ho quelli degli s t r an i e r i—Ave te i 
baùl i che a v é v a io?—Non ho.quell i che voi avevàte , m a quelli c h e a v é v a il vostro fra-
t e l l o — H a il vostro fratel lo i vostr i biscott i o i miei?—Non h a n è i vostri nè i m i e i — 
Quali biscotti ha?—Ha i suo i—Qua l i cavalli h a il vostro amico?—Ha quelli che avé-
v a i o — H a il vostro amico i mie i l ibri o i suoi?—Non h a nè i vostri n è i suoi; m a ha 
quell i del c a p i t a n o — H o i vostri àbiti o quelli del sar tore?—Non ave te nè questi nè 
q u e l l i — A v é v a io i vostri àsini?—Non avevàte i nostri , m a quelli dei nostr i v i c in i— 
Avéva ella gli uccelli dei mar ina i?—Io non avéva i loro uccelli, h o i loro bei ba-
stoni . 

2 3 . Quali specchi ha i l vostro ragazzo?—Ha i m i e i — A v é v a io i miei specchio 
quell i dei calzolai?—Voi non avevàte i vos t r i , m a i l o r o — Q u a l pane h a 1' u o m o ? -
Ha il n o s t r o — I l a esso il nostro caffè?—Non 1' h a — A v é v a ella i nostr i àbi t i o quelli 
degli s t ranier i?—Non avéva quelli di lei, m a i l o r o — H a il vostro fa legname i nostri 
martel l i o quell i dei nos t r i amici?—Non h a nè i nostri nè quelli dei nostr i a m i c i -
Qual i chiodi h a egl i?—Ha i suoi buoni chiodi di f e r r o — A v é v a qua lcheduno i bas t i -
nienti degl' ingles i?—Muno a v é v a quelli degl ' ing les i , m a alcuno avéva quelli dei 
f r a n c e s i — C h i h a i pollastri del cuoco?—Nessuno h a i suoi pollastri , m a qualcuno h a 
il suo burro .—Chi h a il suo formaggio?—Lo h a il suo r agazzo—Chi h a il mio vecchio 
fuci le?—Lo h a il marinaio. 

2 4 . Avéva io il sacco di quel contadino?—Voi non avevàte il suo sacco, m a il suo 
g r a n o — Q u a l i fucil i h a 1' inglese?—Ha quei che Ella a v é v a — Q u a l i ombrell i h a il 
f r ancese?—Ha quei che avéva il suo a m i c o — H a esso i uostri l ibri?—Non h a i nostri , 
ma quelli che avéva il suo v i c i n o — H a f a m e il ragazzo del mercante?—Non h a fame, 
m a s e t e — H a f reddo o caldo il vostro amico?—Non h a nè f reddo nè ca ldo—Avéva 
egli paura?—Non avéva paura , m a v e r g o g n a — H a il g ióvane gli uccelli dei nostr i 
servi tor i?—Non h a i loro uccelli , m a il loro s a p o n e — Q u a l i temper in i h a egli?—Ha 
quell i dei suoi vecchi m e r c a n t i — A v e t e qualche cosa di buono o di cat t ivo?—Non ho 
n ien te di buono nè di cattivo, m a qualche cosa di b e l l o — C h e cosa ave te di bello? 
— H o il bel manzo dei nostr i c u o c h i — N o n ave te il loro bel castrato?—No, signore, 
n o n 1' ho. 

2 5 . LEC. 1 2 — A v e t e i miei bei bicchieri?—Li h o — A v e t e i bei cavalli degl' in-
glesi?—Non li h o — Q u a l i bas toni avéva El la?—Io avéva quelli degli s t r an i e r i—Chi 
a v é v a i miei pet t inini?—Li avévano i miei r agazz i—Qual i coltelli avete?—Ho quelli 
dei vostr i a m i c i — A v é v a io i vostr i buoni fucili?—Voi non li avevàte , m a li avévano 
i vostr i a m i c i — A v e t e i miei leggiadri uccelli o quelli dei mie i f ra te l l i?—Non ho quelli 
dei vostri fratel l i , ma quelli dei m i e i — H a n n o i mar ina i i nostri belli materass i? — 
Non li h a n n o — L i h a n n o i cuochi?—Essi li h a n n o . — H a il capi tano i vostr i vaghi 
l ibri?—Egli non li h a — L i h a l ' i t a l iano?—Li h a — A v é v a n o i tu rchi i nostr i belli 
fuci l i?—Non li avévano. 

2 6 . Li avévano gli spagnuoli?—Essi li a v é v a n o — H a il tedesco i begli ombrelli 
degl i spagnuol i?—Esso li ha .—Li ha esso?—Si, s ignore, li ha . - H a l ' i t a l i ano i nostr i 
leggiadri guanti?—Egli non li h a — C h i li ha?—Li h a il t u r c o — A v é v a il sar tore i 
nostr i àbi t i o quel l i dei nostr i amici?—Non avéva nè questi nè que l l i—Qual i àbiti 
avéva esso?—Avéva quelli c h e h a n n o i t u r c h i — Q u a l i cani avéva ella?—Io avéva 
quel l i che h a n n o i miei v i c i n i — C h i h a i be i l ibri degl ' inglesi?—Li h a n n o i loro 
amici .—Chi h a i buon i biscotti dei fornai?—I mar ina i dei nostr i capi tani li h a n n o — 
H a n n o i nostr i àbi t i?—Si, s ignori , li h a n n o — H a n n o i russi qualche cosa di buono? 
— H a n n o qua lche cosa di b u o n o — A v é v a qua lcheduno i miei pet t in ini?—Nessuno l i 
avéva . 

2 7 . Chi avéva i bei pollastr i dei contadini?—Li avévano i vostr i cuochi .—Ha 
qua lcuno i vostr i candelier i d ' oro?—Nessuno li h a . — C h e cosa avéva il vostro fratel-
lo?—Non avéva nul la .—Avéva esso freddo?—Non avéva nè freddo nè caldo.—Avéva 
paura?—Non avéva p a u r a — A v é v a vergogna?—Non avéva v e r g o g n a — C h e avéva 



esso?—Avéva fame .—Chi h a il loro danaro?—L' h a n n o i loro amic i .—Hanno sete i 
loro amici?—Non h a n n o sete, m a f ame .—Ha egli quest ' àbi to o quello?—Non h a n è 
questo nè quello.—Quale h a esso?—Ha quello che avéva il vostro se rv i to re .—Hanno 
i contadini quest i sacchi o quelli?—Non h a n n o nè questi nè quelli .—Quali sacchi 
h a n n o ess i?—Hanno i loro. 

2 8 . L E C . 13.—Avevàmo i cavalli dei f r ances i o quelli dei tedeschi?—Non ave-
vàmo nè quest i n è quelli.—Quali cavalli avevàmo?—Avevàmo i nos t r i .—Ha il tu rco 
i miei pe t t in in i?—Non li ha ,—Chi li ha?—Li h a il vostro figlio.—Hanno molto zùc-
chero i nostr i amic i?—Hanno zùcchero: non h a n n o miele .—Chi h a i nostr i specchi? 
—Li h a n n o gì' i tal iani .—Avéva il f rancese ques to portafogl io o quello?—Non avéva 
nè questo n è quello.—Avéva esso i mate rass i che abb iamo noi?—Non avéva quelli 
c h e abb iamo noi, m a quell i che hanno i suoi amici .—Ha egli vergogna?—Non h a 
vergogna, ma paùra .—Chi avéva i bei bicchieri degl ' i taliani?—Li avevàmo noi.— 
Avevàmo i cavalli degl ' inglesi o quelli dei tedeschi?—Non avevàmo nè quest i n è 
quelli. 

2 9 . Abbiàmo gli ombrell i degli spagnuol i?—Non li abbiàmo, m a gli amer icani li 
hanno .—Avévano i mar ina i i mate rass i che abb i àmo noi?—Non avévano quelli che 
abb iàmo noi , m a quelli che h a il loro capi tano.—Qual vo lume avete?—Ho il p r imo. 
—Avete il secondo volume del mio l ibro?—L'ho.—Avete il terzo o il quar to libro?— 
Non ho nè ques to nè quel lo .—Avevàmo i quin t i o i sest i vo lumi?—Avevàmo i quint i 
volumi, m a non avevàmo i sesti .—Quali volumi h a il vostro amico?—Ha i sèt t imi 
volumi .—Quant i ne abbiamo del mese?—Siamo all ' ot to.—Non ne abb iàmo gli undi-
ci?—No, signore, s iamo a l dieci.—Chi h a i nos t r i scudi?—Li h a n n o i r u s s i . — H a n n o 
èglino il nostro oro?—Non 1' hanno .—Avevàte i chiodi dei fa legnami o quei degli eba-
nisti?—Non avéva nè quell i dei fa legnami, n è quell i degli ebanis t i , m a quelli dei 
miei mercant i .—Avevàte questo guanto o quello?—Non avéva nè ques to nè quello. 

3 0 . Avéva il vostro amico quest i bigliett i o quelli?— Avéva questi , m a non quelli-
—Qual volume de l vostro libro ave te voi?—Ho il p r imo.—Quant i tomi h a ques to li" 
b ro?—Due. - -Avete il mio l ibro o quello di mio fratello?—Ho 1' uno e 1' a l t r o — A v é v a 
lo s t raniero il mio pè t t ine o il mio coltello?—Avéva ambidùe .—Avete il mio pane o i l 
mio cacio?—Non ho nè 1' uno n è 1' a l t ro.—Avéva l ' o l a n d e s e il mio bicchiere o qiiello 
del mio amico?—Non avéva nè 1' u n o nè 1' a l t ro .—Ha l ' i r l a n d e s e i nostr i cavalli o i 
nos t r i baùl i?—Ha gli uni e gli a l t r i .—Ha lo scozzese i nos t r i specchi o i nostr i fazzo-
lett i?—Non h a n è gli uni nè gli a l t r i .—Che cosa h a egl i?—Ha i suoi buoni fuci l i di 
fe r ro .—Avévano gli olandesi i nos t r i bas t imen t i o que i degli spagnuol i?—Non avé-
v a n o n è gli imi nè gli al t r i .—Quali bas t imen t i avévano ess i?—Avévano i loro.— 
I giorni del la se t t imana: Lunedì , Martedì , Mercoledì, Giovedì, Venerdì , Sàbato, Do-
ménica . 

3 1 . LEC. 14.—Non ave te gli ombrell i degli amer icani?—Non li ho.—Che cavalli 
h a n n o i t edesch i?—Hanno i cavalli degl' i ta l iani .—Qual caffè h a 1' uomo?—Ha il 
nos t ro caffè.—Chi avéva il mio cacio?—Lo avéva il ragazzo dell' inglese.—Avete 
t an to vino quan to tè?—Ho t an to dell' uno quan to dell ' a l t r o — H a f a m e il figlio del 
vicino?—Ha f a m e . — H a paùra?—Non h a paùra , m a sì se te .—Avéva 1' amer icano ì 
vostr i guanti?—Si, signore, avéva i miei guan t i .—Non h a il vostro vicino i miei vagh i 
bottoni d ' oro?—Non h a i vostri vaghi bot toni d ' oro, m a h a il fieno dei cavalli —Ave-
vàmo gli àbiti d i filo, o gli àbiti di cotone degli amer icani?—Non avevàmo nè i loro 
àbi t i dì filo, nè i loro àbi t i di cotone.—Non abb i àmo i giardini che essi avévano?— 
Non abb iàmo quelli che essi avévano, ma sì quel l i che avévano i nostr i vicini. 

3 2 . Chi h a i miei buoni pasticci?—Molti uòmini li hanno .—Non ave te tan to ca f fè 
quan to tè?—Ho t an to dell ' uno quan to dell ' a l t ro .—Non abb iàmo tan to pane quan to 
burro?—Voi avete tan to dell' uno quan to dell ' a l t r o — H a quest ' uomo t an t i amici 
quant i n e m i c i ? — H a tan to degli un i q u a n t o degli a l t r i .—Abbiàmo tan t i specchi 
quant i coltell i?—Abbiàmo tan to degli uni q u a n t o degli a l t r i .—Non h a il vostro p a d r e 
t an to oro quan to argento?—Ha t an to di questo come di quel lo.—Non h a il c ap i t ano 

t an t i mar ina i quan t i bas t iment i?—Ha tan t i di quest i quant i di quelli: ha tan t i degli 
un i quant i degli altri . 

3 3 . Avevàmo t an to del buon caffè quanto del cat t ivo?—Avevàmo t an to dell ' uno 
quan to del l ' a l t r o .—Hanno i nos t r i vicini t an to cacio quanto la t te?—Hanno più di 
ques to che di quel lo .—Avévano i vostr i figli tant i pasticci quant i l ibr i?—Avévano più 
d i quest i che di quelli; p iù degli un i che degli a l t r i .—Non h a il fa legname tan t i ba-
s toni Quanti ch iodi?—Ha t an to di quest i quan to di quelli .—Avete p iù biscott i che bic-
chier i?—Ho più di quest i che di quelli.— I l nos t ro amico h a più zùcchero che miele? 
—Non ha tan to di ques to quanto di quello.—Non ha egli più guant i che ombrelli? 
—Non h a tan t i di quest i quant i di quelli. 

3 4 . Avete t an to del vostro v ino quan to del mio?—Ho tan to del vostro quanto 
de l mio.—Ho t an to dei vostr i l ibri quan to dei miei?—Voi avete meno dei miei che 
dei vostr i .—Ha il turco t an to del vostro dana ro quanto de l suo propr io?—Ha meno 
d e l suo propr io che del nos t ro .—Non h a il vostro fornaio meno pane che danaro?— 
H a meno di ques to che di quello.—Non h a il nostro mercan te m e n o cani che cavalli? 
— H a meno di quest i che di quelli; meno degli uni che degli a l t r i .—Non h a n n o più 
bas toni che cucchiai i vostri servi tor i?—Hanno più di questi che di quell i .—Non ha 
il nos t ro cuoco t an to bur ro quan to manzo?—Ha t an to dell ' u n o quan to dell ' altro.— 
Non h a egli t an t i pollastr i quant i uccell i?—Ha più di quest i che di quell i .—I mes i 
dell ' anno : Gennaio, Febbra io , Marzo, Aprile, Maggio, Giugno, Luglio, Agosto, Set-
tembre , Ottobre, Novembre , Dicembre. 

3 5 . LEC. 15.—Non avéva meno buoi di noi il mercante?—Esso avéva meno buoi 
di noi, e noi avevàmo meno grano di lui .—Avévano tan t i giardini come noi gli olan-
des i?—Avevàmo meno di loro; avevàmo meno pane e meno bu r ro di loro.—Avete 
ancora desiderio di comprare il cavallo del mio amico?—Ho ancora desiderio di com-
prar lo .—Avete tempo di lavorare?—Ho tempo, m a non ho voglia di lavorare .—Ha 
egli desiderio di tagl iere l ' à l b e r o ? — H a desiderio di tagliarlo, m a non h a t e m p o — H a 
t e m p o il sa r tore di tagl iare il p a n n o ? — H a t empo di tagl iar lo.—Avéva io t empo di 
tagliare gli àlberi?—Voi avevà te tempo di tagl iar l i .—Non avéva t empo il vostro capi-
t a n o di par la re?—Avéva tempo, m a non avéva voglia di par lare . 

3 6 . Non avéva Ella desiderio di par lare?—Avéva desiderio.—Che avéva deside-
r io di raccomodare i l nos t ro sar tore?—Egli aveva desiderio di raccomodare i nostr i 
vecchi àbi t i .—Il calzolaio, avéva t empo di raccomodare i nostr i st ivali?—Avéva tem-
po, m a non avéva voglia di raccomodarl i .—Chi h a desiderio di raccomodare i nostr i 
cappell i?—Il cappellaio h a desiderio di raccomodarl i .—Che cosa avete desiderio di 
compra re?—Abbiamo desider io di compra re qualche cosa di buono, e i nostr i vicini 
h a n n o voglia di comprare qualche cosa di be l lo—Ave te coraggio di rompere questi 
bicchieri?—Ho coraggio, m a non ho voglia di romperl i .—Chi avéva desiderio di rom-
pere il nos t ro specchio?—Il nostro nemico avéva desiderio di romperlo.—Gli stra-
nieri avévano voglia d i r ompere i nostr i schioppi?—Èglino avévano desiderio, m a 
n o n coraggio di romperl i . 

3 7 . Avete desiderio di r ompere il bas t imento del cap i tano?—Ho desider io , m a 
ho p a ù r a di romperlo.—Chi avéva voglia di comprare il mio be l cane?—Nessuno 
avéva desiderio di comprar lo .—Avete desiderio di comprare i miei belli baùli o quei 
de l f rancese?—Ho desider io di comprare i vostri e non quell i del francese.—Quai 
l ibr i avéva desiderio di comprare l ' ing lese?—Avéva desiderio di comprare quello che 
voi avete , quello che h a il vostro figlio e quello che h a il mio.—Quali guant i ave te 
desider io di cercare?—Ho desiderio di cercare i vostri , i miei e quelli dei nostr i figli. 
—Avéva Ella paùra di par lare?—Non avéva paùra , m a avéva vergogna di parlare.— 
Non avéva io ragione di par lare?—Ella non avéva tor to di par lare , m a avéva torto 
d i tagl iare i miei à lber i .—Avete p a u r a di cercare il mio cavallo?—Non h o paura , m a 
non ho tempo di cercarlo.—Ho tor to di raccorre i vostr i guanti?—Voi non ave te tor to 
di raccòglierli, ma ave te tor to di tagliarl i .—I giorni della se t t imana: Lunedi , Martedì , 
Mercoledì, Giovedì, Venerdì , Sàbbato , Doménica. 



3 8 . LEC. 16.—Quali specchi avévano desiderio di rompere i nemici?—Avévano 
desiderio di rompere quell i che voi avete, quelli che ho io, e quell i che h a n n o i 
nostr i figli ed a m i c i — A v é v a desiderio il vostro p a d r e di comprare quest i o que i 
pasticci?—A véva desiderio di compara re quest i .—Non avéva io ragione di raccògliere 
i vostri biglietti?—Voi aveva te ragione di raccòglierl i .—Avéva ragione l ' i t a l i ano di 
cercare il vostro portafoglio?—Avéva tor to di cercarlo.—Volete lavorare?—Voglio 
lavorare.—Volete rompere i miei bicchieri?—Non voglio romperl i .—Volete cercare 
mio figlio?—Voglio cercar lo .—Che volete raccògliere?—Voglio raccògliere ques to 
scudo e ques to f r anco .—Vole te raccògliere questo soldo ò quello?—Voglio rac-
cògliere ambedue .—Vuole il vostro vicino comprare quest i o quei pè t t in i?—Egl i vuol 
comprare quest i e quell i .—Vuole ques t ' uomo tagliarvi il p iede?—Non vuol tagl iare 
il mio, m a il suo. 

3 9 . Che vuol raccomodare il sar to?—Vuol raccomodare i nostr i vecchi àbit i .— 
Vuole il vostro nemico abbracc ia re il suo bas t imento?—Non vuol abbracc ia re il suo, 
m a il nost ro .—Volete f a r e qua lche cosa?—Non voglio fa re cosa a lcuna .—Che vole te 
fare?—Vogliamo r i sca ldare il nos t ro t è ed il ca f fè di nos t ro padre ,—Volete r iscaldare 
il b rodo di mio fratello?—Voglio scaldarlo.—Vuole il vostro servi tore fare il mio 
fuoco? —Egli vuole far lo , ma non h a tempo.—Volete parlare?—Voglio pa r l a re .—Vuol 
lavorare il vos t ro figlio?—Non vuol lavorare .—Volete comprare qua lche cosa?—Vo-
glio comprare qualche cosa.—Volete raccomodare il mio fazzoletto? —Voglio racco-
modarlo.—Chi vuol raccomodare gli àbi t i di nostro figlio?—Noi vogl iamo raccomo-
d a r l i — I l russo vuol comprare questo quadro o quello?—Non vuol comprare nè ques to 
nè quel lo.—I mesi dell ' anno : G e n n a i o , Febbra io , Marzo, Aprile, Maggio, Giugno, 
Luglio, Agosto, Set tembre , Ot tobre , Novembre , Dicembre. 

4 0 . LEC. 17.—Quali specchi vuol comprare l ' i ng l e se?—Vuol comprare quell i 
che h a n n o i f rances i e quelli che h a n n o gì' i tal iani.—Il vostro p a d r e vuol cercare il 
suo ombrello od il suo l ibro?—Vuol cercare 1' uno e l 'a l t ro .—Che vuol bere il capi-
tano?—Non vuol bere n i e n t e — V u o l f a r e qualche cosa il f a legname?—Vuol fa re u n 
gran bas t imento .—Il tu rco vuol compra re p iù schioppi che coltelli?—Vuol compra re 
più di quest i che di quell i .—Vogliono i vostr i figli cercare i guan t i che abb i amo noi? 
—Non vogliono cercare quelli che voi avete , m a quelli che h a mio padre .—Vuol 
qua lcheduno stracciare il vostro àbi to?—Nessuno vuole stracciarlo. — Chi vuole 
stracciare i miei l ibri?—I vostri figli vògliono stracciarl i .—Volete cercare i nos t r i 
cappelli o quelli degli o landesi?—Non voglio cercare n è i vostr i n è quelli degli o l an -
desi. m a voglio cercare i miei e quel l i dei miei buon i amici / 

4 1 . Non avéva io rag ione di r iscaldare il vostro brodo?—Ella avéva ragione di 
scaldarlo.—Ha il mio servo ragione di scaldare il vos t ro le t to?—Ha tor to di scaldar-
lo.—Avéva egli p a ù r a di s t racciare il vostro àbi to?—Non avéva p a ù r a di s t racciar lo, 
m a di abbracciar lo .—Che ave te in casa?—Non h o n ien te in casa.—Il mercan te a v é v a 
desiderio di comprare tan to zùcchero quan to tè?—Avéva desiderio di comprare tan to 
dell ' uno quan to dell ' a l t ro.—Siete s tanco?—Non sono stanco.—Chi è s tanco?—Mio 
frate l lo è stanco.—Lo spagnuolo h a desiderio di comprare tan t i cavalli quan t i àsini?— 
Egli h a desiderio di comprare p iù di quest i che di quel l i .—Volete b e r e qua lche 
cosa?—Non voglio b e r e cosa alcuna.—Vuole lo spagnuolo comprare qualche cosa? 
—Vuole comprare qualche cosa.—Volete comprare t an t i cani quant i caval l i?—Vo-
glio comprare p iù di quest i che di quell i .—A che ora vuol scrivere i suoi bigliett i il 
vostro amico?—Egli vuole scriverli a mezza not te .—Avéva El la t e m p o di vedere mio 
fratel lo?—Non avéva t e m p o di vederlo.—Vuole vedermi il vostro padre?—Non vuole 
vedervi; (non vuol vederla) .—I giorni della se t t imana : Lunedi , Mar tedì , Mercoledì 
(ó Mercoldì), Giovedì, Venerd ì (o Venardf) , Sàbato (ó Sàbbato), Doménica . 

4 2 . LEC. 18—Potete raccomodare i miei g u a n t i ? - P o s s o raccomodar l i , m a non 
ho voglia di fa r lo .—Vole te pa r l a re al mèdico?—Voglio par largl i .—Vuol vedermi il 
vostro figlio per parlarmi'?—Vuol vedervi (vederla) per darvi (darle) uno scudo.— 
Vuole egli ammazzarmi?—Non vuol ammazzarv i , non vuol che vedervi .—Chi avéva 
voglia di ammazzare il nostro cane?—Il fanciullo del nostro vicino avéva voglia di 

ammazzar lo —Quan to dana ro pote te mandarmi?—Posso m a n d a r v i venti f ranchi .— 
Volete m a n d a r m i il mio baùle?—Voglio m a n d a r velo.—Volete manda re qualche cosa 
al calzolaio?—Voglio mandarg l i i miei l ibri .—Volete mandarg l i i vostri àbiti?—No, 
voglio m a n d a r l i al mio sar tore .—Può m a n d a r m i il mio àbi to il sarto?—Non può man-
dàrvelo (glielo).—1 vostri figli possono scr ivermi?—Possono scrìvervi . 

4 3 . Volete p res t a rmi il vostro coltello? —Voglio pres tàrvelo . —Volete darmi 
quello che avete?—Voglio dàrvelo .—Pote te bere t an to vino quan to lat te?—Posso bere 
tan to dell ' uno quan to dell ' a l t ro.—Volete par la re al tedesco?—Voglio parlargli —Il 
tedesco vuole par la rmi?—Vuole par larvi .—Vuol par la re a mio fra te l lo o al vostro?— 
Vuol par la re ad en t rambi : (all' uno e all ' altro).—Volete par la re ai figli dell ' olandese? 
—Voglio par la r loro.—Volete pres tar loro qua lche c o s a ? - V o g l i o pres tar loro qua l -
che cosa, m a non posso pres ta r loro niente: non ho niente .—Volete ammazzare questo 
pollo o quel lo?—Non voglio ammazzare n è questo nè quel lo .—Che b ù e vuole egli 
ammazzare?—Vuole ammazza re quello del buon contadino.—Vuole egli a m m a z z a l e 
ques to b ù e o quello?—Egli vuole ammazza re 1' uno e 1' a l t ro .—Avevàte qualche cosa 
da fa re?—Non avéva n ien te d a f a r e . — I mes i dell ' anno: Genna ro , (ó Gennaio), F e b -
braro (o Febbraio) , Marzo, Aprile, Maggio, Giugno, Luglio, Agosto, Set tembre, Otto-
bre, Novembre , Dicembre. 

4 3 a ) . Vuol El la p res t a rmi il suo coltello?—Voglio prestargl ielo.—Vuol Ella 
darmi quel lo che ha?—Voglio dàrgl ie lo .—Può Ella bere tan to vino quan to latte?— 
Posso bere t a n t o dell ' uno q u a n t o dell ' a l t ro.—Vuol El la par la re al tedesco?—Voglio 
parlargl i .—Il tedesco vuole par la rmi?—Vuole par lar le .—Vuol par la re a mio f ra te l lo 
o quel lo di Lei?—Vuol par la re ad en t rambi (all' uno e all' altro).—Vuol El la par lare ai 
tìgli dell ' olandese?—Voglio par la r loro.—Vuol Ella p res ta r loro qualche cosa?—Voglio 
pres ta r loro qualche cosa, m a non posso p res t a r loro n ien te : non ho niente .—Vuol 
Ella a m m a z z a r e ques to pollo o quello?—Non voglio ammazza re nè questo n è quello. 
—Che b ù e vuole egli ammazzare?—Vuole ammazza re quello del buon contadino.— 
Vuole egli ammazzare ques to bùe o quello?—Egli vuole ammazzare 1' uno e 1' altro. 
—Avéva El la qua lche cosa d a fare?—Non avéva n ien te da fa re . 

4 4 . LEC. 19.—Che aveva da fa re il vostro figlio?—Aveva d a scrìvere ai suoi buo-
ni amici ed ai capi tani .—A chi volevàte par lare?—Voleva pa r l a re agi' i tal iani ed ai 
f rancesi .—Volete p res t a rmi i vostri libri?—Voglio prestàrvel i .—Voleva Ella pres tare 
i suoi mate rass i ai vicini di Lei?—Non voleva prestarl i loro.—Voleva El la p res ta r 
loro il suo specchio?—Voleva pres tar lo loro.—A chi volete p res ta re i vostri om-
brelli'.'—Voglio pres tar l i ai miei amici.—A chi vuole p res ta re il suo letto il vostro 
amico?—Non vuole pres ta r lo a nessuno.—Voleva E l l a scr ivermi?—Voleva scriverle. 
—Volete scrìvere ali i tal iano?—Voglio scrivergli.—Il vostro f ra te l lo vuole scrivere 
agi ' inglesi?—Vuole scriver loro, m a non h a voglia di r e spónder loro. 

4 5 . Volete r i spóndere al vos t ro amico?—Voglio r ispóndergli .—A chi volete ris-
póndere?—Voglio r i spóndere al mio buon padre .—Non voleva Ella r i spóndere ai suoi 
buoni amici?—Voleva r ispónder loro.—Chi vuole scrìvervi?—Il russo vuole scriver-
mi .—Vole te r ispóndergl i?—Non voglio r ispóndergl i .—Chi voleva scrivere ai nostr i 
amici?—I figli del nos t ro vicino volévano scrìver loro.—Volévano essi r i spónder loro? 
—Volévano r ispónder loro.—A chi volete scrivere?—Voglio scrivere al russo.—Vuol 
egli r ispóndervi?—Vuol r i spóndermi , m a n o n può.—Possono r ispónderci gli spa-
gnuoli?—Essi non possono rispónderei , m a noi possiamo rispónder loro.—A chi vo-
leva E l l a manda re ques to bigliet to?—Voleva mandar lo all' ebanis ta .—Che avete da 
f a r e?—Ho da scrivere. 

4 6 . Che avete d a scr ivere?—Ho d a scr ivere un biglietto.—A chi?—Al f a l egna -
me .—Che aveva da fa re il calzolaio?—Aveva da raccomodare i mieis t ival i .—Che avete 
d a raccomodare?—Ho i miei f a z z o l e t t i di filo da r a c c o m o d a r e . - A chi aveva Ella da 
parlare?— Aveva d a par la re al capi tano.—Quando voleva El la parlargli?—Oggi.—A 
chi h a d a par la re il vos t ro f r a t e l lo?—Ha da par la re a vostro figlio.—Che aveva d a 
fa re 1' inglese?—Aveva da r i spóndere ad u n biglietto.—A qual biglietto aveva da ri-
s p ó n d e r e ? - E g l i aveva d a rispóndere a quello del buon tedesco.—Acquai biglietto ave-



t e da r i spóndere i—Ho da r j f 5 * t ! ^ e r j i a a a ^ s p ó n d S e 0 * ^ ™ b i g l i ^ t a - - ^ 0 ™ ^ 1 ® 8 ^ ^ 

nè a quello. 

4 7 . A qual biglietto voleva r i s p ó ^ r e S ^ ^ a 
che a quelli dei suo! b o o m a m i a - ^ ^ J ^ t o d . r ispóndere a n e s s u n o . -
rispóndervi.—Avete da r w p j r i g e ^ c o i ^ « il m e r c a n t e - f i al suo b a n c o . -
Dov' è il vostro figlio?—b allo espeuacoio. ^ . —Dove voleva andare il 
Dove volete c o n d u r m i ? - V o g h o c o n d u m a l ^ m a g a m m o q U Q _ D o y , è 

W o — 

vogho andare a quello dell' italiano. 

4 8 . LEO. 20.—Il mèdico aveva voglia d' ^ ^ ^ ^ f ^ u S ^ m a f q u d h dei 
olandesi?—Non voleva andare n è ai vostri » e a ^ g f f Z ^ l r e ™ paniere ed 
f r a n c e s i . - C h e voleva El la comprare a l ^ a t o ? - \ o ^ a c o n ^ ^ E U a 
u n tappeto. Ove voleva E U a p o r t a r l ^ ole a po ta ih ^ n t 0 ? _ H a 
darli?—Voleva darli al ^ s e r v i t o r e - H a e li o na y f r a i l c e s i ? - H a n n o 
voglia di farlo, m a non h a t e ^ P ^ X e 1 S o s t S h ? - V o g h o andare nei vostri 
più di questi che di quelh - V o l e t e vedere, nos t r i tucmr g c o m p r a r e qualche 
magazzini per vederli. ^ 0 portafoglio, u n i specchio ed —0 al mercat0-

4 9 . Avete tanto vino quanto tè nei vostri 
quan to deh ' a l t r o . - C h i voleva questo che di 
—Volévano darci tan to burro quanto p a n e ? - p r e S I r c i molti l i b r i , - A v e t e 
q u e l l o . - C h e vogliono prestarci ^ X ^ e r " I ma non ho tempo o g g i . - Q u a n d o 
tempo di scrivere al m e r c a n t e ? - ^ ogho scnvergn mj , 0 r a ? - A U e otto, 
volete r ispóndere al t e d e s c o ? - \ oglio " ^ n d e r g h l u o g o . _ n v o s -
- D o v e voleva andare lo s p a g n u o l o ? - N o n ^ f v ^ a ° a

s
a

c a l d a r l o . _ V u o l f a re il fuoco? 
tro servitore vuole scaldare il al b o s c o . - O v ' è 
i T ^ ^ S ^ ^ S ^ par la re a c o s t u i ? - N o , signore, non voglio 

parlare a costui. 

5 0 . Dove è il m e r c a n t e ? - È al suo ^ ^ ¡ ^ ^ ¿ S S l S 
- V o g l i o dàrvelo.—Dove è ? - E ne l canto d d faoco. u o ^ e _ Q v e è u 

nel imo b a n c o - V o l e t e comprare il mio ^ ¿ a n a i o - O v e è il cane vostro gatto?—E nel ^ u c o . - I n che buco e ? - E nel buco a a g c o n t a d i n o ? . _ L o 
di costui?—E in u n canto del bast imento - D o v e J ^ i l suo g m c o s a d a f a r e ? 

h a nel suo s a c c a - D o v e è ? - È ^ « l l E ^ ' d a S - A v e v a da raccomodare i 
- A v e v a qualche cosa da fare - C h e , avevarEIta ^ a i e p a n e ? 
miei guanti , e da andare nel g i a r d i n o - P o t e t e tormi i v i n 0 q u a n t o 
Posso darvi più di questo che di q ^ - Ì J ^ ^ X ^ A r e t e da parlare ad alcuno? 

s tare il temperino a costui. 

_ t F 0 o í Volete par lare al t edesco?-Vogl io p a r U r g h . - Q u a n d o volete 

mio fratello?—Vuol véndere i tuoied i s u o i . - A v e t e qualcne cosa ua u 

n i en t e da dirvi.—Avete qualche cosa da dire a mio padre?—Ho una parola da dirgli. 
Volévano véndere i loro tappeti quest i uòmini?—Non volévano vénderli .—Voleva 
El la véndermi i suoi cavalli?—Voleva vendérveli . —Avete qualche cosa da véndere? 
—Non ho nulla da véndere.—Volete fa rmi un piacere?—Si, signore.—È tardi?—Non 
è tardi.—Che ora è?—È mezzodì e un quarto.—A che ora voleva uscire il capitano? 
—Voleva uscire alle otto meno un quarto. 

5 2 . Che andate a fare?—Vado a lèggere.—Che avete da lèggere?—Ho un buon 
libro da lèggere.—Volete prestármelo?—Voglio prestárvelo.—Quando volete prestár-
melo?—Voglio prestárvelo domani.—Avete voglia di sortire?—Non ho voglia di sor-
tire. —Dove avete da andare?—Ho da andare allo scrittoio.—Quando volete andare 
a l ballo?—Questa sera.—A che ora?—A mezza notte.—Dove andate adesso?—Vado 
al teatro.—Dov' è il vostro fratello?—È nel suo magazzino.—Non vuol sortire?—No, 
signore; non vuol sortire.—Cosa volete comprare? —Non voglio comprare nulla; ma 
mio padre vuol comprare un bue.—Vuol egli comprare questo bue o quello?—Non 
vuol comprare uè questo nè quello.—Quale vuol comprare?—Vuol comprare quei 
de l vostro amico.—Quando vuole vénderli?—Vuole vénderli oggi.—Dove?—Nel 
mercato. 

53 . LEC. 22. Dove è la vostra cuoca?—È nel suo magazzino.—Cosa volete 
comprare?—Voglio comprare la penna.—Vuol Ella comprare ques ta tor ta o questa 
tovaglia?—Non voglio comprare nè questa torta n è questa tovaglia.—Cosa vuol com-
pra re questa signorina?—Essa vuol comprare la tela, le grandi bottiglie e le pesche. 
—Quando vuol véndere le mercanzie la vezzosa donna?—Dessa vuol vénderle oggi.— 
Avete la mia gazzetta o la mia torta?—Non ho la vostra gazzetta, m a ho la vostra tor-
ta e le vostre fràgole.—Ha la sua signora sorella le ciriegie della sua signora madre? 
—Ella non ha le ciriegie della mia signora madre, ma ha la gazzetta della cugina 
della vicina.—Ha la cameriera la piccola tovaglia o la gran bottiglia?—Ella non h a 
n è la piccola tovaglia n è la gran bottiglia, m a ha la torta della cuoca. 

5 3 a ) . Ha la cognata le tue gazzette o le mie?—Ella non ha nè le tue nè le mie, ma 
la parente della serva ha le mercanzie delle signore sorelle della madre della vicina.— 
Abbiamo le torte delle sorelle delle vicine o le f régole delle zie della cameriera?—Non 
abbiamo nè queste nè quelle, ma abbiamo le lèttere delle nipoti della cameriera .—Ha 
desiderio questa donna di comprare le mie tele?—Questa donna non ha desiderio di 
comprare le mie tele, ma le mie f ràgole .—Hanno le vicine voglia di véndere le loro 
penne?—Le vicine hanno voglia di véndere le loro penne, ma queste signorine non 
hanno voglia di véndere le loro penne, ma le loro mercanzie .—Hanno queste camerie-
re tempo di vedere le contrade?—Non hanno tempo di vedere le contrade, m a h a n n o 
voglia di vedere le donne amàbili .—Quali ragazze hanno desiderio d' andare a l teatro? 
—Le figlie delle nipoti della vicina hanno desiderio d' andare al teatro, m a élleno 
n o n hanno desiderio di cercare le mie fràgole. 

5 4 . LEC. 23.—Lavora Ella?—Lavoro.—Lavorano Élleno?—Lavoriamo.—Lavóra-
n o èg l ino?—Lavorano .—Par l a Ella? —Parlo.— Parla essa? — Essa parla.— Par la 
egli?—Egli parla .—Parlano essi?—Essi parlano.— Pàr lano élleno?—Élleno pàr lano. 
—Pàrlano Élleno?—Noi parl iamo.—Lava Ella?—Lavo.—Làvano Élleno?—Noi lavia-
mo.—Lava mia sorella?—Essa lava.—Làvano le vicine?—Esse lavano.—Cosa là-
vano esse?—Esse làvano le tele e le bottiglie.—Compra la vicina?—Ella compra 
le fràgole e le torte che vende mia sorella.—Compriamo noi?—Noi non compriamo 
niente. 

5 5 Lavori?—Laroro. —Parli?—Parlo.—Compri le fràgole delle vicine?—Le com-
pro.—Porti le gazzette dei servi?—Le porto.—Dove le porti?—Le porto al teatro.— 
Lava la cameriera le tele della cognata?—Dessa le lava.—Ammazzi i buoi della ni-
pote della tua serva?—Li ammazzo.—Pórtano le parenti della mia madre le torte?— 
Élleno le pórtano.—Cosa làvano le cugine?—Élleno làvano le tovaglie delle zie.— 
Comprano le cognate le gazzette?—Élleno le cómprano.—Cosa cércano le sorelle 

a 



del le mie v i c i n e ? - É l l e n o cércano le lè t te re e le p e n n e delle pa ren t i di m i a m a d r e . -
Cércano É l l eno la t e la de l la c a i n ó r i e n t f - L a cerchiamo. 

^ f i T F O 24 - Compra Ella i miei g u a n t i ? - P o s s o comprar l i , m a n o n h o des ide -

w s m a m 
Ègl ino possono scr iver le . 

5 7 . P a g h i i cavall i?—Li p a g o . - C h e c e r c h i ? - N o n ^ " ¡ " J ^ L ^ f f i g Ì 
- N o n mi ¿ a n c a n i e n t e . - M i p r e s t a E l la il sue> w n e s t r o i - G l i e l o • p r e s t o N 

posso p res t a r loro n iente : non h o 

o mogl i qua l che c o s a ? -

L e mog ' i n o n h a n n o n ien te . 

È a S i S H S r S e g s ^ 
cir iegie?—Eheno le c o m p r a v a n o . - C o s a l avavano ^ ^ Z J Ì ^ ó T ^ 
l a v a v a n o le tele e t le p e n n e delle p a r e n t i di m i a m a d r e . - I o r t à \ a n o E l l eno g 
zet te di m i a z i a ? - L e po r t avamo .—Pagh i?—Pago . 

pa ren t i?—Le paren t i l a v à v a n o . - L a v a v a n o E " e n o . - N w ta^™* l a v A v a n 0 

vicina?— E l l a l a v a v a . - L a v a v a n o le c a m e r i e r < J - D e s s e l a ' « g g ^ j g ^ C O U ; p r a v a 

esse?—Desse l avavano le tovagl ie e le t e l e . - C o m p r a v a la compra-
le noci e le f ràgo le che v e n d e v a mia s o r e l l a . - C o m p r a v a m o noi . 
v a m o niente : c o m p r a v a m o le noci. 

del le cameriere?—Li a m m a z z e r ò . - P o r t e r a n n o i p a l a t i , d l ^ ^ o v a g h e delle 

, 1 . L a v o r e r à 

m o - L a v e r a mia sore l la?—Dessa l ave rà .—Laveranno le v ic ine?—Esse l averanno 
- C o s a l a v e r a n n o e s s e ? - E s s e l averanno le te le e le b o t t i g l i e . - C o m p r e r à la came-
r i e r a . ' — M a compre rà le to r t e e le te le che vende mia sor re l la .—Compreremo noi?— 
isoi non compreremo n ien te . 

6 2 . LEC. 27.—Lavoreres t i s ' i o lavorass i?—Io lavorerei se tu lavorassi — P a r l e -
rest i se io lavorassi?—Io par lere i se t u lavorass i .—Porteres t i le gazzet te del la came-
r ie ra se io por tass i le lè t te re?—Se t u portass i le lè t te re io por tere i le g a z z e t t e . - D o v e 
le por te res t i?—Io le por tere i al t ea t ro .—Laverebbe la camer ie ra le te le se io lavassi 
le tovaglie? Dessa le l a v e r e b b e — P o r t e r é b b e r o le pa ren t i del la mia sorella le torte 
se io por tass i le f r a g o l e ? - S e El la por tasse le f ràgole le pa ren t i di m i a sorella porte-
r ebbe ro le tor te .—Cosa l averébbero le cugine se noi comprass imo le noc i ?—S 'E l l eno 
comprasse ro le noci , le cugine l averébbero le tovagl ie del le cameriere . 

6 3 . Lavore rebbe E l l a se io l a v o r a s s i ? - I o lavorerei s ' E l l a lavorasse.—Lavore-
r e b b e r o El leno se noi l avorass imo?—Noi l avo re r emmo s ' Él leno lavoràssero — Lavo-
re rebbe ro él leno se le sorel le l a v o r à s s e r o ? - E l l e n o lavorerebbero se le sorelle lavo-
r à s s e r o . - P a r l e r e b b e El la se noi p a r l à s s i m o ? - I o par lerei s ' É l l eno p a r l à s s e r o . - P a r -
l e rebbe la vicina se la camer ie ra p a r l a s s e ? - E l l a pa r l e rebbe se l a camer ie ra lavorasse 
- P a r l e r e b b e egli se l avorasse il c u o c o ? - E g l i pa r l e rebbe se l a se rva lavasse le te le 
—par l e r ebbe ro el leno s e le zie del le camer iere comprasse ro le t o r t e ? - E s s e par le-
rebbero se gli uomini po r t a s se ro le t o v a g l i e . - P a r l e r é b b e r o élleno se le sorelle di m i a 
zia lavassero le t e l e ? - E l l e n o pa r l e rébbe ro se le vicine l a v à s s e r o . - C o s a l ave rébbe ro 
el leno se noi l avorass imo?—El leno laverébbero le tovagl ie del le parent i di m i a 
m a d r e . 

6 3 a ) . Lavore res te voi se io lavorassi?—Io lavorerei se voi lavoras te .—Lavore-
res te voi se noi lavoràss imo?—Noi . lavoreremmo se voi l a v o r a s t e . - L a v o r e r é b b e r o 
élleno se le sorelle l a v o r à s s e r o ? - E l l e n o lavorerebbero se le sorelle lavoràssero -
t a r l e r e s t e voi se noi p a r l à s s i m o ? - I o parlerei se voi pa r l a s t e .—Par le rebbe la vic ina 
se la camer ie ra p a r l a s s e ? - E l l a pa r l e rebbe se la camer iera l a v o r a s s e . - P a r l e r e b b e 
egli se l avorasse il c u o c o ? - E g l i p a r l e r e b b e se la serva lavasse le t e l e . - P a r l e r é b b e r o 
élleno se le zie del le camer ie re compràsse ro le to r te?—Esse pa r l e rébbe ro se di uòmi-
ni por tasse ro le t o v a g l i e . - P a r l e r é b b e r o él leno se le sorelle di mia zia lavàssero le 
t e l e : — E l l e n o pa r l e rébbe ro se le vicine lavàssero.—Cosa l ave rébbe ro él leno se noi 
lavorass imo?—Elleno l ave rébbe ro le tovaglie del le pa ren t i di m i a madre . 

6 4 . LEC. 28.—Finisce il suo bigl iet to l ' ing lese?—Egl i lo finisce.—Quai biglietti 
u n i t e ? — i imsco quel l i (quei) che scrivo ai miei amici .—Che scrivi?—Scrivo un bigliet-
to .—A clu?—Al mio vicino.—Scrive i l vos t ro amico?—Egli scrive.—A chi s c r i v e r l i ? 
- S c r i v e al suo s a r t o . - S c r i v e t e i vos t r i bigliett i la s e r a ? - L i scr iviamo la ma t t ina !— 
Che dici?—Non dico n iente .—Dice qua lche cosa il vostro f ra te l lo? - E g l i dice qual-
che cosa .—Che dice egli?—Non sò.—Diciamo qua l che cosa?—Non dic iamo n ien te — 
Ohe leggi?—Leggo un bigl iet to del mio a m i c o . - C h e legge vos t ro p a d r e ? — E d i leege 
un l ib ro .—Che fa te?—Leggiamo.—Lèggono i vostr i figli?—Essi n o n lèggono- non 
Hanno t e m p o di lèggere .—Leggete i l ibri che leggo io?—Non leggo quei che voi leg-
gete, m a quei che legge i l vos t ro pad re .—Che h a da fare il vostro servi tore?—Egli h a 
d a spazzare il mio p a v i m e n t o e da mé t t e r e in órdine i miei l ibri . 

6 5 . Avete p a u r a d ' uscire la sera?—Non h o pau ra , m a n o n h o t e m p o d ' uscire la 
s e r a . — l e g g o n o i f r ances i t roppo? - E s s i n o n lèggono abbas t anza .—Chi cercate voi» 
—Cerch iamo il vos t ro figlio.—Avete qua lche cosa d a dirgl i?—Ho qualche cosa dà 
dirgl i .—Chi cércano gl' i n g l e s i ? - C é r c a n o il loro amico per condurlo al g iardino — 
A m a t e il vos t ro fratel lo?—L' amo.—V' a m a vos t ro f ra te l lo?—Egli non mi a m a — 
« , a j n Ì J ,T" T ' a m 0 - — A m i quel! ' uomaccio?—Non l ' a m o . — C h i a m a t e voi?—Amo i miei 
figli.-Chi a m i a m o no i?—Amiamo i nos t r i amic i .—Ameremo qualcuno?—Non ame-
r e m o nessuno.—Ci a m a qualcuno?—Gli amer icani ci àmano .—Cosa mi date?—Non 
t i do n ien te .—Date ques to libro a mio f r a t e l l o ? - G l i e l o do.—A chi p res ta te i vostr i 
l ibri?—Li p res to ai miei amic i .—Pagav i?—Pagava .—Paghera i?—Pagherò .—Pache-
remo?—Pagheremo. 



. . . , • ; vos t r i à b i t i ' — N o n li p r e s to a n e s s u n o . — A s s e s t i a m o qua l che 
6 6 " * - C h e m e t t e i n ó rd ine il vos t ro f r a t e l l o ? - E g l i m e t t e 

s u o r ^ T - S m a n d a t e qua l che c o s a , - V i m a n d o u n b u o n f u c i l . -
O n t n t o v i m a n d a ? - E g h m i m a n d a p iù d i c i n q u a n t a S c u d i . - A n d a t e a casa? -
Q u a n t o v i m a n a a . j j g u v o s t r i a m i c i ? - S o n o n e l loro g i a r d i n o . - C o m p r a t e 

^ ^ o n n Mcc l^CTe '—Compro 1 ^ n o e 1' a l t r o . - C h e p o r t i il vos t ro serv i tore? 
U ¿ l i p o r t a u n g a n b a ù L - O v e ^ o p o r t a ? - L o p o r t a a c a s a . - A ch i pa r a t e ? - P a r l o 
"Ti'• i ^ o r li n i ri n te t u t t i i g iorn i fogni g i o r n o ) ? - G l i p a r l o t u t t e le m a t t i n e e 
tótt^le11^^-—-^Pagherei se i(T avess i . P a g h e r ò b b e r o ? P a g h e r é b b e r o . 

6 7 L E C 29 - D a t e a l m i o amico m e n o col te l l i che g u a n t i ? - G h do p i ù d i ques t i 
c h f d i q S - F a il vos t ro Iet to il vos t ro s e r v i t o r e ? - N o n lo f a . - C h e f a egl i invece 
Hi f a r e l ì ^ v o s t r o l e t t o ' — E g l i s p a z z a l1 a p p a r t a m e n t o invece d i f a r e il m io l e t t o . - C h e 

mÈmmmmm, 
s ignore; i m p à r a n o a sc r ivere . 

6 8 . Ricevete q u a l c h e c o s a ? - N o n riceviamo n i e n t e . - ' 

m B s m m . 
r ^ i ? - N Ì n t t l v ^ o t o l c ? f J v ° ^ 0 i - t l l a i ? - T r ó v a n ^ l m o i e i mon ton i 
che cé r cano .—Che t r o v a il vos t ro c u o c o ? - E g h t r o v a i pol las t r i che cerca . 

6 9 P a r l a l ' o l a n d e s e i nvece d ' a s c o l t a r e ? - E g l i p a r l a i n v e c e d ' a s c o l t a r e . - G i u o c a 
il vos t ro figlio i nvece di a s c o l t a r e ? - E g l i s tud ia i nvece d i 
e g l i ? - E g h s t u d i a t u t t i i g iorn i (ogni g i o ^ o Ì S i l n S 
n r n r e u n libro"5—Non c o m p r o n e 1 uno n e 1 a l t r o . — K o m p e i " _ 
v i r i n o invece di r o m p e r e q u e s t i b i c c h i e r i ? - E g l i n o n r o m e 
Che r o m p e e g l i ? - E g l i r o m p e i suoi f u c d i - L é g g o n o i fig ^ ^ ^ q u a l c h e 
n o lèggono invece di scr ivere .—V i d a q u a l c h e cosa U c a p u a n o , r-g h 
cosa .—Che vi d a e g l i ? - E g l i mi d a il mio d a n a r o . 

7 0 . L E C . 3 0 . - Q u a n d o é s c o n o i n o s t r i 
se i m e n o u n q u a r t o - C h e a v e t e da farei-Hoda - S e r i -
la s e r a . — E s c e la v o s t r a m a d r e ? - E s s a n o n e s c e . - C h e t a e s s a . 
ve d e s s a u n l i b r o ? - S c r i v e i miei b i g l i e t t i . - Q u a n d o h f a ciò 
la se ra .—Legge te t r o p p o ? - N o n l e g g . a m o a b b a s t a n z ^ l i b r 0 

che voi f a t e . — C h e f a egli ne l suo s c n t t o i o ? - E g h legge. f £ ° l N o n i m . 
de l vos t ro p a d r e . - C h e f a il t edesco ne l suo s c r i t t o i o ? - I m p a ^ 
p a r a a s c r i v e r e ? - N o n i m p a i a . - I m p a r a a 

cuoco?—Non gli s o n necessa r i . 

7 1 . Bev i i nvece di l a v o r a r e ? - L a v o r o invece d i 1 » « S ^ h S S l ^ Ì Ì 
amico?—Egl i v i p r e s t a mol t i l ibr i e mol t i g i o i e l l i . - L e g g e t e il l ibro c h e leggo 

N o n leggo que l lo che l egge te voi m a quel lo c h e legge il g r a n c a p i t a n o . — A v e t e v e r -
g o g n a di l ègge re i l i b r i che leggo io?—Non h o ve rgogna , m a non h o vogl ia di lègger-
l i . — I m p a r a t e il f r a n c e s e ? — L ' i m p a r o . — I l vos t ro f r a t e l lo i m p a r a il t e d e s c o ? — L ' i m p a -
r a . — C h i i m p a r a l ' i n g l e s e ? — L ' i m p a r a il f r a n c e s e . — I m p a r i a m o l ' i t a l i a n o ? — L ' i m p a -
r a t e . — C h e i m p à r a n o gì ' i ng les i ?—Ègl ino i m p à r a n o il f r a n c e s e e d il t e d e s c o . — P a r l a -
t e lo spagnuo lo?—No, s ignore ; pa r lo 1' i t a l i ano .—Chi p a r l a polacco?—Mio f r a t e l l o 
p a r l a il po lacco .—I nos t r i vicini p à r l a n o r u s s o ? — E s s i n o n p a r l a n o russo , m a a r abo .— 
P a r l a t e a r a b o ? — N o , p a r l o greco e l a t i no .—Qua l coltel lo a v e t e ? — H o u n col te l lo in-
g le se .—Avete u n cappe l lo i t a l i ano?—No, s ignore; h o u n cappe l lo spagnuo lo .—Sie t e 
f r a n c e s e ? — N o , sono i n g l e s e . — A m e r e b b e ? — A m e r e b b e . — A m e r e b b e r o ? — A m e r é b b e -
r o . — A v e t e b i sogno de l m i o s e r v i t o r e ? — N o n h o b i sogno d i l u i .—V' è mes t i e r i q u e s t o 
t e m p e r i n o ? — M i è mes t i e r i . 

7 2 . Sei g reco?—No, sono s p a g n u o l o . — S o n o t e d e s c h i ques t i uomin i?—No, sono 
r u s s i . — P à r l a n o po lacco i r u s s i ? — N o n p à r l a n o polacco, m a b e n s ì l a t i n o , g reco e 
a r a b o . — È m e r c a n t e il f r a t e l lo di Le i?—No, è e b a n i s t a . — S o n o m e r c a n t i ques t i uòmin i? 
—No, s o n o f a l egnami .—Sie te cuoco?—No, sono fo rna io .—Siamo sa r t i ?—No, s i a m o 
ca lzola i .—Sei greco?—Sono g reco .—Che è q u e s t ' u o m o ? — È m è d i c o . — H a gli occhi 
n e r i il t edesco?—No, h a gl i occhi a z z u r r i . — H a i p i ed i g r a n d i c o s t u i ? — H a i p iedi pic-
coli e il n a s o g r a n d e . — H a E l l a t e m p o d i l èggere il m io l ib ro?—Non h o t e m p o di 
lègger lo , m a m o l t o coraggio pe r s t u d i a r e il f r a n c e s e . — C h e fa i i nvece d i g iuocare?— 
Stud io i nvece di g i u c a r e . — I m p a r i i n v e c e d i scr iver3?—Scrivo invece d ' impa ra r e .— 
C h e f a il figlio de l n o s t r o amico?—Va al g i a rd ino invece d i f a r e il suo t e m a . — T ' ame-
r e b b e e s sa?—M' a m e r e b b e . — V i a b b i s o g n a n o ques t i l ib r i?—Si , s i g n o r e , mi a b b i -
s o g n a n o pe r l èggere s t a se r a . 

7 3 . L è g g o n o i figli de i nos t r i v ic in i?—Scrivono invece di l è g g e r e . — V e n d e il suo 
b u e il p a d r e di L e i ? — V e n d e il s u o caval lo i nvece d i v é n d e r e il s u o bue .—Stud ia l ' i n -
g l e se il figlio de l p i t t o r e ? — S t u d i a il g r eco invece d i s t u d i a r e l ' i n g l e s e . — M i a sco l t e -
r à E l l a ? — L ' asco l te rò .—M' asco l t a il f r a t e l l o di L e i ? — P a r l a invece d ' a sco l ta r la .— 
Ascol ta E l l a ciò c h e L e d ico?—Ascol to ciò c h e m i d ice .—Ascol t i que l lo c h e ti d ice 
t u o f r a t e l lo?—L' a sco l to .—Ascó l t ano i figli de l mèdico ciò c h e d ic iamo lo ro?—Non 
1' a s c o l t a n o . — V a E l l a al t e a t r o ? — V a d o al magazz ino invece d ' a n d a r e al t e a t ro .— 
Cor regge i mie i t e m i il s u o p a d r e o quel l i d i mio f r a t e l l o?—Non corregge n è quel l i 
di Le i n è que l l i de l suo f r a t e l l o .—Qua l i t e m i cor regge egl i?—Corregge i mie i .— 
Legge el la lo s p a g n u o l o ? — N o n leggo lo spagnuo lo , m a il t edesco .—Qua l l i b ro legge 
il suo f r a t e l l o?—Legge u n l ibro f r a n c e s e . — P r e n d e E l l a il t è o il c a f f è l a m a t t i n a ? — 
P r e n d o il t è . — P r e n d e E l l a il t è ogni m a t t i n a ? — L o p r e n d o ogn i m a t t i n a . — L o p r e n d e 
E l l a ogni g io rno?—Lo p r e n d o t u t t e le s e r e (ogni s e r a ) . — A m e r e m m o ? — N o n a m e r e m -
mo, m a èg l ino a m e r é b b e r o . — C h i h a b i s o g n o d i m e ? — N e s s u n o h a b i sogno di t e . 

7 4 . L E C . 31 .—Il t u o p a d r e m o s t r e r à il suo fuc i l e a mio f ra te l lo?—Glie lo mos t re -
rà .— Gli m o s t r e r à i suoi begl i uccelli?— Glieli m o s t r e r à . — F u m a il f r a n c e s e ? — N o n 
f u m a . — V a E l l a a l la f e s t a d a ba l lo?—Vado a l t e a t r o i nvece d ' a n d a r e al la f e s t a d a 
b a l l o . — V a a l g i a r d i n o i l g i a rd in i e r e?—Va a l m e r c a t o invece d ' a n d a r e a l g i a rd ino .— 
I l suo f r a t e l l o p e n s a a n d a r e s t a s e r a a l la f e s t a d a ba l lo?—Non p e n s a a n d a r e al la 
f e s t a d a bal lo , m a a l conce r to .—A c h e o ra?—Alla dieci e u n q u a r t o . — O v e è egl i?— 
È allo s c r i t t o i o . - T r o v a E l l a 1' u o m o c h e ce rca?—Lo t r o v o . — T r o v a n o gli amic i c h e 
c é r c a n o i figli d i Le i ?—Ess i n o n l i t r óvano .—Sa i q u a l c h e cosa?—Non so n i e n t e . — 
C h e s a il s u o f r a t e l l i no?—Sa lèggere e sc r ive re .—Sa egli il f r a n c e s e ? — E g l i n o n lo 
s a .—Sa E l l a il t e d e s c o ? — L o so .—Sanno il g reco i vos t r i f r a t e l l i ?—Ess i n o n lo s anno , 
m a p é n s a n o s t u d i a r l o . - S a E l l a l ' i n g l e s e ? — N o n lo só, m a p e n s o i m p a r a r l o . — I miei 
figli s a n n o lèggere l ' i t a l i a n o ? — E s s i s a n n o lègger lo , m a n o n s a n n o pa r l a r lo .—Sa E l l a 
n u o t a r e ? — N o n so n u o t a r e , m a so g i u o c a r e . — E m e r c a n t e il s u o f r a t e l l o?—Non l 'è . 
C h ' è e g h ? — E g l i è m è d i c o . — A m e r é b b e r o é l l eno?—Él leno n o n a m e r é b b e r o . — A v e t e 
b i sogno de i g u a n t i di m i o cug ino?—Non mi a b b i s o g n a n o i suoi g u a n t i , m a il suo cap 
pello. 

7 5 . P e n s a E l l a s t u d i a r e 1' a r a b o ? — P e n s o s t u d i a r e 1' a r a b o e il s i r iaco.—Sa il r u s so 
il f r a n c e s e ? — E g h n o n lo sa, m a p e n s a i m p a r a r l o . — O v e v a E l l a ? — V a d o in g i a rd ino 



per par la re al mio giardiniere .—L' ascolta egli?—M' ascolta .—Conduci qualcuno?— 
Non conduco nessuno.—Chi conduce El la?—Conduco mio figlio.—Il suo servi tore 
conduce il suo figlio?— Egli lo conduce.—Ove lo conduce egli?—Egli lo conduce a l 
g iardino.—Conduciamo qualcheduno?—Conduciamo i nostr i fanciull i .—Ove condu-
cono i loro figli i nostr i amici?—Essi li conducono a casa .—Spegne El la il fuoco?— 
Non lo spengo.—Accende il fuoco il suo servitore?—Egli 1' accende .—Dove 1' ac-
cende?—Egli 1' accende ne l magazzino di Lei .—Usciamo così spesso come i nostr i 
vicini?—Usciamo più sovente d i loro.—Vede El la mio pad re così spesso quan to io? 
—Non lo vedo così spesso quan to Lei .—Quando lo vede E l la?—Lo vedo ogni m a t -
t ina alle c inque meno u n quarto.—Mio frate l lo parlerà bene il f rancese?—Lo par lerà 
bene .—Par la egli bene il tedesco?—Lo parla male . 

7 6 . Le r i spóndono i suoi amici? — Mi r ispóndono. — Il suo f ra te l lo incomin-
cia ad impara re l ' i t a l i ano?—Incominc ia ad imparar lo .—Può El la pa r l a re f rancese?— 
Posso par lar lo un poco.—Cominciano a par la r tedesco i nos t r i amici?—Cominciano 
a par lar lo .—Possono scriverlo?—Lo possono scrivere.—Comincia a véndere il mer-
cante?—Egli comincia .—Parla E l l a p r ima d' ascoltare? —Ascolto p r ima di par lare .— 
Il fratel lo suo 1' ascol ta innanzi di parlare?—Egli par la p r i m a d' ascol tarmi.—Le sue 
figlie lèggono pr ima di scr ivere?—Esse scrivono avant i di lèggere .—La sua cameriera 
spazza il magazzino p r i m a d' a n d a r e al mercato?—Va al merca to p r ima di spazzare 
il magazzino.—Bevi p r i m a d' uscire?—Esco p r ima di be re .—Pensa Ella uscire in -
nanzi di f a r colazione?—Penso f a r colazione innanzi di uscire.—A che ora f a El la 
colazione?—Faccio colazione alle ot to e mezza.—A che ora f a colazione 1' ameri-
cano?—Fa colazione ogni giorno alle nove.—A che ora f anno colazione le sue figlie?— 
F a n n o colazione alle se t te .—Che ti è d ' uopo?—Non mi è d ' uopo niente. 

7 7 . LEC. 32.—È El la p iù a l ta di me?—Sono più alto di Lei .—È così a l to come 
m e il f ra te l lo di Lei?—Egli è così a l to come Lei.—Il tuo cappello è cat t ivo come quello 
di mio padre?—È migliore, m a non così nero come il suo.—Gli àbi t i degl ' i tal iani 
sono così belli como quei degl ' i r landesi?—Sono più belli, m a non così buoni .—Chi 
h a i più bei guant i?—Li h a n n o i f rancesi .—Chi ha i p iù bei cavall i?—I miei sono bell i , 
i, suoi sono più belli dei miei, m a quell i dei nos t r i amici sono i p iù belli di tut t i .— 
È buono il suo cavallo?—È buono, m a il suo è migliore, e quello dell' inglese è il mi-
gliore di tu t t i i cavalli .—Il suo vino è così buono como il mio? —E migliore.—T' a m e -
r e b b e il t u o se rv i to re?—Non m ' amerebbe .—T' amerébbero é l leno?—Élleno non 
m ' amerébbero .—Avete bisogno della cameriera?—Non ho bisogno di essa, m a del la 
sua sorella. 

7 8 . I l suo mercan te vende i migliori coltelli?—Egli vende i migliori coltelli.— 
È vago q u a n t o il mio l ' à b i t o di lei?—Non è così vago, m a migliore de l suo .—Par te 
ella oggi?—Non pa r to oggi .—Quando parte il pad re di lei?—Egli pa r t e s tase ra alle 
nove meno un quar to .—Quale di quest i fanciul l i è il p iù savio?—Quello che s tud ia 
è p iù savio di quello che giuoca.—Il suo servi tore spazza così bene come il mio?— 
Egli spazza meglio del suo.—I mercan t i véndono più zùcchero che ca f fè?—Véndo-
no più di ques to che di quello.—Sa ella nuo ta re così bene come il mio figlio?—So 
nuotare megl io di lui, m a egli sa par la re f r a n c e s e meglio di me.—Legge egli così 
bene come lei?—Legge meglio di m e . — I m p a r a ella così bene come la figlia del giar-
d in ie re?—Imparo meglio di lei, m a essa lavora meglio di me.—Chi h a il p iù be l fu-
cile?—Quello di lei è bell ísimo, m a quello de l capi tano è ancora p iù bello, ed il nos t ro 
è il p iù bello di tut t i . 

7 9 . Legge i nostr i biglietti il suo figlio?—Li legge.—Quando li legge?—Quando 
li r iceve.—Riceve tant i bigliett i quan t i io?—Riceve più biglietti di Le i .—Vende Ella 
il suo bas t imento?—Non lo vendo .—Vende il suo il cap i t ano?—Lo vende.— C h e 
vende 1' amer icano?—Vende i suoi buoi .—Vedi qualche cosa?—Non vedo niente .— 
Vede E l l a il mio bel giardino?—Lo vedo.—Vede i nostr i bas t iment i il padre di Lei?— 
Non li vede m a noi li vediamo.—Esci?—Non esco.—Chi esce?—Mio f ra te l lo esce.— 
Dove va?—Va al giardino.—Conosce Ella ques ta donna?—Non la conosco.—L' amica 
di Lei la conosce?—La conosce.—Conóscono Él leno le mie fighe?—Le conosciamo. 

L e conóscono essi?—Non ci conóscono.—Chi conosce El la?—Non conosco nessuno.— 
L a conosce qualcuno?—Qualcuno m i conosce.— Chi la conosce? —Il buon capi tano 
mi conosce.—Quando r iceve El la i suoi bigliett i?—Li ricevo tu t t e le ma t t ine (ogni 
mat t ina) .—A che ora?—Alle dieci e mezza.—Viene il suo figlio?—Viene.—Di che 
h a bisogno il contadino?—Il contadino h a bisogno d' un àsino e di due cavalli . 

8 0 . Par l i amo bene?—Pàr lano male .—Che f a mio fra te l lo?—Non fa n ien te .—Può 
par la re così spesso quan to il figlio delle vicine?—Egli può par lare p iù spesse vol te 
di Lei .—Posso lavorare quan to lui?—Ella non può lavorare quan to lui.—Il polacco 
beve quan to il russo?—Beve quan to lui .—Bévono i tedeschi quan to i polacchi?— 
Ques t i bévono più di quelli .—Ricevi qualche cosa?—Ricevo qualche cosa.—I nostr i 
servitori r icévono t an t i stivali quant i àbi t i?—Ricévono meno di ques t i che di quelli. 
—Quando p e n s a par t i re lo s t ran ie ro?—Pensa par t i re ques t ' oggi.—A che ora?— 
All' u n a e mezza .—Pensa E l l a par t i re s tasera?—Penso par t i re doman i .—Par t e oggi 
l o svizzero?—Parte adesso.—Part i domani?—Par to s tasera .—Quando pensa E l l a scri-
vere ai suoi amici?—Penso scriver loro oggi. 

8 1 . LEC. 33.—Parla Ella già f rancese?—Non lo par lo ancora, m a comincio ad 
imparar lo .—Il pad re di Lei esce di già?—Non esce ancora .—A che ora esce?—Esce 
a l le dieci .—Fa egli colazione avan t i d ' usc i re?—Fa colazione e scrive i suoi biglietti 
p r i m a d' uscire .—Esce egli p iù per t empo di Lei?—Esco più per t e m p o di lu i .—Fanno 
Él leno colazione per t e m p o ? — N o , facc iamo colazione tardi .—Tuo figlio legge così 
spesso come me?—Legge più spesso di Lei.—Mio fratel lo par la f rancese così spesso 

-come Lei?—Lo par la e lo legge così spesso come me.—I figli dei nostr i vicini lèg-
gono il tedesco così spesso come noi?—Non lo lèggono così spesso come noi.—Scri-
v i amo così spesso come loro?—Essi scr ivono più spesso di noi.—A chi scr ivono essi? 
—Scrivono ai loro amici .—Parlavi?—Parlava .—Parlera i?—Parlerò . 

8 2 . È t roppo g r a n d e il mio cappello?—Non è n è t roppo g rande nè t roppo picco-
lo .—Parla ella f r ancese più spesso che inglese?—Parlo inglese p iù spesso che fran-
cese .—È ta rd i?—Non è t a rd i .—Che ora è?—È il tocco (è un ' ora).—Ov' è egli?—Egli 
è al suo banco .—È pòvero?—Non è pòvero, è p iù ricco di lei .—Il suo f ra te l lo è dot to 
come lei?—È più dot to di me , m a ella è p iù dot to di lui e di me.—Conosce ella costui? 
—Lo conosco.—È egli dot to?—È il p iù dot to di tu t t i gli uòmini che io conosca {sub-

jnntivo).—Il cavallo di lei è peggiore del mio?—Non è così cat t ivo come il suo .—E il 
mio peggiore di quello dello spagnuolo?—È peggiore; è il p iù cat t ivo cavallo che io 
conosca (subjuntivó). 

8 3 . Da ella a codesti uòmini meno pane che cacio?—Do loro m e n o di ques to che 
d i quel lo.—Lèggono É l l eno quan to i russ i?—Leggiamo più di loro, m a i f rances i 
lèggono più di tut t i .—Gli americani scrivono più di noi?—Scrivono meno di noi, m a 
gì' i tal iani scrivono meno di tutt i .— Sono essi così ricchi come gli americani?—Sono 
meno ricchi di loro.—I suoi uccelli sono così belli come quelli degl ' i r landesi?—Sono 
meno belli dei loro, m a quell i degli spagnuoli sono i meno bell i .—Vende E l l a il suo 
uccello?—Non lo vendo; 1' arno t roppo pe r vénder lo .—Parleres t i s ' io parlassi?—Io 
parlerei se t u par lass i . 

8 4 . LEC. 34.—Ha ella avuto il mio portafoglio?—L' ho avu to .—Ha ella avuto i 
miei g u a n t i ? - N o n li ho avut i .—Hai avuto il mio ombrello?—Non 1' ho avuto .—Ho 
avuto il suo coltello?—Ella 1' h a avuto .—Quando 1' h o avuto?—Ella 1' h a avu to ieri. 
—Ho avuto i guan t i di lei?—Ella li h a avu t i .—Ha avuto il mio martel lo di legno il 
suo fratel lo?—L' h a avuto.— H a egli avuto il mio nas t ro d ' oro?—Non 1' h a avuto. 
— H a n n o avuto gì' inglesi i l mio be l bast imento?—L' h a n n o avuto.—Chi h a avuto 
i miei àbi t i di filo?—I suoi servi tori li h a n n o avu t i .—Abbiamo avuto il baù le di 
ferro del nostro buon vicino?—L' abb i amo avuto .—Abbiamo avuto il be l nas t ro?— 
Non 1' abb iamo avuto .—Abbiamo avuto i materass i degli s t ranier i?—Non li abbia-
mo avuti .—L' amer icano h a avu to il mio b u o n libro?—L' h a avu to .—Ha egli avuto 
il mio coltello d ' a rgento?—Non 1' h a avuto. 



8 5 . 11 gióvane h a avuto il p r imo volume del mio l ibro?—Non h a avuto il p r i m o , 
m a h a avuto il secondo.—L' h a egli avuto?—Si, s ignore ; 1' h a avuto .—Quando 1* h a 
egli a v u t o ? — L ' h a avuto s t a m a n e . — H a n n o avu to il mio zùcchero g l ' ingles i? — 
L' h a n n o avuto.—Il mèdico h a avu to rag ione?—Ha avu to tor to.—L' olandese h a 
avuto ragione o torto?—Egli non h a mai avuto n è rag ione n è torto.—Il suo se rv i to re 
h a avuto i miei st ivali?—Non li h a avu t i .—Che h a avu to lo spagnuolo?—Non h a 
avuto nul la .—Chi h a avuto pau ra?—I mar ina i inglesi h a n n o avuto paù ra .—Ha a v u t o 
il mio vino o il mio sidro il suo figlio?—Ha avuto p iù di ques to che di que l lo .—Ha 
avuto p iù pepe che g rano il tu rco?—Ha avuto m e n o di ques to che di quel lo .—Ha 
avuto qualche cosa il p i t tore i ta l iano?—Non h a avu to n ien te . 

8 6 . H o avuto ragione di scrivere al mio f r a t e l l o?—Ha avuto tor to di scrivergli.— 
H a avuto qualche cosa di buono?— Non ho avuto n u l l a di ca t t ivo .—Ha avuto luogo 
ieri la f e s t a d a ballo?—Non h a avuto luogo.—Ha luogo ques t ' oggi?—Ha luogo oggi. 
— Quando h a luogo la f e s t a da bal lo?—Ha luogo s t a se ra .—Ha avuto luogo avan t ' ieri? 
— H a avuto luogo.—A che ora h a avuto luogo?—Ha avuto luogo alle ùndic i .—Ha 
ella mai avuto fame? — H o avuto f a m e spesse vo l te . — Il suo servi tore h a a v u t o 
sete f requentemente?—Non h a m a i avuto nè f a m e nè se t e .—Hanno avuto qua lche 
cosa i suoi f ra te l l i?—Non hanno avuto niente.— Chi h a avuto i miei bas toni e i 
mie i guanti?—Il suo servi tore h a avuto gli uni e gl i a l t r i .—Ha egli avuto il mio 
cappello e il mio fuc i le?—Ha avuto 1' uno e 1' a l t ro .—Hai avuto il mio cavallo o 
quello di mio f ra te l lo?—Non ho avuto n è quello di lei nè quello del suo f r a t e l l o .—Ho 
avu to il biglietto di lei o quello del mèdico?—Ella n o n h a avu to nè 1' uno n è l ' a l t r o . 
—Che h a avuto il mèdico?—Non h a avuto n u l l a . — H a avuto qualcuno il mio cande-
liere d ' oro?—Nessuno 1' h a avu to .—Ha avuto q u a l c u n o i miei coltelli d' argento?— 
Nessuno li h a avuti . 

8 7 . L E C . 35.—Ha ella da f a r e qualche cosa?—Non ho da fa re n ien te .—Che h a i 
fa t to?—Non h o f a t t o nu l la?—Ho f a t t o qualche cosa?—Ella h a fa t to qualche cosa.— 
Che ho fat to?—Ella h a s tracciato i miei l ibr i .—Che h a n n o fa t to i suoi figli?—Hanno 
stracciato i loro àbi t i .—Che abb iamo fa t to?—Non h a n n o f a t t o nul la; m a i loro f r a -
telli h a n n o abbrucia to i mie i bei lapis.— H a già f a t t o i l sa r to 1' àb i to di Lei?—Non 
1' h a ancora f a t to .—Ha già fa t t e le scarpe di Lei il suo calzolaio?—Le h a già fa t te .— 
Quando h a avuto luogo il ba l lo?—Ha avuto luogo 1' a l t ro ieri .—Chi Le h a det to ciò? 
—Me 1' h a de t to il mio servi tore .—Che Le h a d e t t o la sua sorella?—Non mi h a 
de t to nul la .—Le ho det to ciò?—Ella non me 1' h a det to .—Gliel ' h a de t to egli?— M e 
1' h a det to.—Chi 1' h a det to alla sua vicina?—Glielo h a n n o de t to gì' inglesi .—Com-
prerebbero èglino le noci s' avéssero il dana ro?—Egl ino le comprerébbero se avés-
sero il danaro. 

8 8 . L ' h a n n o det to ai f rances i?—L' h a n n o d e t t o loro .—Chi glielo h a de t to?—II 
suo figlio me 1' h a det to.—Glielo h a egli de t t o?—Me 1' h a det to .—Youl El la d i r e 
ciò alle, sue amiche?—Lo voglio dir loro .—È El l a sorella di questo giovine?— L o 
sono.—È il figlio di lei que l gióvane?—Lo è.—Sono l e a m i c h e di Lei così ricche come 
10 dicono?—Lo sono.—Sono quest i uòmin i (costoro) così savi i (savi) come lo dicono?— 
Non lo sono.—Spazzate spesso il magazzino?—Lo spazzo così spesso come pos so .—E 
egli ammalato?—Lo è.—Sono ammala to?—Ella n o n lo è .—È El l a così al ta come m e ? 
— L o sono.—È Ella così s t anca come la sua sore l la?—Lo sono più di le i .—Ha E l l a 
scritto un bigliet to?—Non ho scri t to u n biglietto, m a ho scr i t to un t ema .—Comprerà 
El la le noci?—Io non le comprerò. 

8 9 . Che h a n n o scri t to i suoi f r a te l l i ?—Hanno scr i t to i loro temi .—Quando li 
h a n n o scritti?—Li h a n n o scritt i ier i .—Ha ella sc r i t to i suoi temi?—Li h o scritti .— 
H a scri t to i suoi 1' amico d i lei?—Non li h a anco ra scri t t i .—Quai temi h a scri t t i la 
sua sorel la?—Ha scritto i suoi .—Ha ella par la to a mia madre?—Le ho par la to .— 
Quando le h a ella par la to?—Le h o pa r l a to 1' a l t ro ieri. —Quante vol te h a el la p a r -
lato al capitano?—Gli ho par la to mol te volte.—A qual uomo h a par la to il suo a m i -
co?—Ha par la to a quest i ed a quell i .—Ha ella p a r l a t o ai russ i?—Ho par la to loro.— 
Le h a n n o mai par la to gì' inglesi?—Mi h a n n o p a r l a t o spesse vol te .—Che le h a de t to 
11 tedesco?—Mi h a de t to alcuni mott i .—Quali mo t t i le h a detti?—Mi h a de t to ques t i 

mot t i .—Che h a e l la da d i rmi?—Ho da dirle parecchi mott i .—Quali t emi h a scri t t i 
1' amico di Le i?—Ha scri t to quel l i .—Compravi le noci?—Le comprava . 

9 0 . Quali uòmini avete vedut i al merca to?—Ho visto quell i .—Quai libri h a n n o 
letti i vostri amic i?—Hanno letto quei che ave te presta t i loro .—Avete visto quest i 
uòmini o quell i?—Non ho vedu to nè quest i n è quelli .—Quali uòmini avete vist i?— 
H o visto quelli ai quali ave te par la to .—Avete conosciuto ques t i uòmini?—Li h o 
conosciuti .—Quali ragazzi h a conosciut i il vostro f ra te l lo?—Ha conosciuto quelli del 
nos t ro m e r c a n t e . — H o conosciuto ques t i f rances i?—Non li ave te conosciuti .—Qual 
vino h a bevuto il vos t ro servitore?— H a bevu to il mio.—Avete veduto i miei fratel l i? 
—Li ho vedut i .—Mi chiamate?—Yi chiamo.—Chi ch iama la vos t ra s o r e l l a ? - L a 
ch i ama mio padre .—Chiami qualcuno?—Non chiamo nessuno .—Avete ge t ta to v ia il 
vos t ro cappello?—Non 1' ho get ta to via .—Getta via qualche cosa il vostro padre?— 
Get ta via i biglietti che r iceve.—Avete ge t ta to via i vostr i lapis?—Non li ho g e t -
tat i via. 

9 1 . LEC. 36 .—Ha por ta to il mio biglietto il servitore?—L' h a por ta to .—Dove 
1' h a p o r t a t o ? — L ' h a por ta to al vos t ro amico.—Quai bigliett i ave te por ta t i?—Ho por -
ta to quei che mi ave te dat i da por tare .—A chi li ave te portat i?—Li ho porta t i al vo-
stro padre .—Quai libri h a presi il vostro pad re?—Ha preso quei che voi non leggete. 
— H a n n o aper to i loro magazzini i vostri mercant i?—Li h a n n o apert i .—Quai magaz-
zini h a n n o ape r t i ?—Hanno aper to quei che ave te v is t i .—Quando li h a n n o aper t i?— 
Li h a n n o apert i oggi.—Quai fuoch i h a n n o spent i gli uòmin i?—Hanno spento que i 
che avete scorti (veduti).—Ov' è il mio àbi to?—È sul banco.—Sono sopra il banco i 
miei stivali?— Sono disot to.—È sot to il banco il carbone?—È nel fornel lo .—Avete 
f reddo?—Non ho f reddo.—Sono sulla s tu fa le mie carte?—Sono sulla tàvola .—Parle-
rébbero le t u e figlie se io par lassi?—Élleno non par lerébbero. 

9 2 . Non h a ella avuto p a ù r a di abbruc ia re le mie car te?—Non ho avuto p a u r a 
di abbruc ia r le .—Ha ella scritto al suo padre?—Gli ho scr i t to .—Le h a egli r isposto?— 
Non mi h a per anco r i spos to .—Ha ella m a i scri t to al mèdico?—Non gli ho mai scr i t to . 
— L e h a egli ta lvol ta scri t to?—Mi h a scr i t to sovente .—Che le h a scri t to?—Mi h a 
scritto qualche cosa .—Quante vol te le h a n n o scritto gli amici di lei?—Mi h a n n o 
scritto p iù di vent i vo l t e .—Ha ella vis to i miei figli?—Non li ho mai vedut i .—Fa e l la 
spazzare il pavimento?—Lo faccio spazzare .—Ha ella fa t to spazzare il suo banco?— 
Non 1' ho ancora f a t t o spazzare, m a penso far lo spazzare oggi.—Ha avu to luogo il 
concer to?—Ha avuto luogo.—Ha avuto luogo t a rd i?—Ha avuto luogo per tempo.—A 
che ora?—A mezzogiorno.—A che ora h a avuto luogo la fes ta da ba l lo?—Ha avuto 
luogo a mezzano t t e .—Impara a scr ivere il suo f r a t e l lo?—Impara .—Yenderébbero 
le tue amiche le noci?—Élleno non le venderebbero . 

9 3 . Sa Ella lèggere?—Non lo so per anco .—Ha El la mai fa t to raccomodare il suo 
àbito?—L' ho fa t to raccomodare alcune vol te .—Hai già fa t to accommodare i t u o i sti-
va l i?—Non li h o fa t t i per anco accommodare .—Ha fa t to acommodare qualche volta i 
suoi àbiti il f ra te l lo di Lei?—Li h a fa t t i accommodare a lcune vol te .—Hai fa t to il tuo 
cappel lo o il tuo s t ivale?—Non h o f a t t o nè 1' u n o n è 1' a l t ro .—Ha Ella fa t to lavare i 
suoi s t ival i o le sue scarpe?—Non ho fa t to lavare n è gli un i nè le a l t re .—Ha f a t t o 
fa re qua lche cosa il suo padre?—Non h a fa t to far nul la .—Avete cercato i miei 
guant i?—Li ho cercat i .—Ove li ave te cercati?—Li ho cercati sul letto, e li ho t rova t i 
disot to .—Avete t rova to i miei stivali sot to il letto?—Li ho t rovat i disopra. 

9 4 . LEC. 37.—Mi p rome t t e E l l a di venire alla fes ta da ballo?—Glielo promet to . 
—Le h o promesso qualche cosa? (Vi ho p romesso qualche cosa?)—Ella non mi h a 
p romesso nul la .—Che Le ha p romesso mio padre?—Mi ha promesso un bel l ibro.— 
L' h a El la r icevuto?—Non ancora.—Mi da El la (mi date) ciò che mi h a promesso?— 
Glielo do.—Quanto dana ro h a ella d a t o a mio figlio?—Gli ho dato t ren ta l ire.—Non 
gli h a El la p romesso di più?—Gli ho da to quello che gli ho promesso .—Quant i soldi 
f a u n a l i ra?—Una lira fa, vent i soldi (o vent i soldi f a n n o un franco).—E quant i centé-
simi ci vogliono per f a re una l i ra?—Cento.—Vuol Ella p res ta rmi il suo àbi to?—Voglio 



prestarglielo, m a è lógoro.—Sono lógore le s u e scarpe?—Non sono lógore.—Vuol 
Ella prestar le a mio fratello?—Voglio prestargl iele .—A chi h a El la p res ta to il suo cap-
pello?—Non 1' ho prestato; 1' h o regala to a qualcuno.—A chi 1' h a El la regalato?— 
L' h o regalato a u n pòvero. 

9 5 . Sa già compi tare il suo f ra te l l ino?—Lo sa .—Compita bene?—Compita bene. 
—Come h a compita to il suo ragazzino?—Ha compita to così, cos ì .—Come h a n n o scrit-
t o i loro temi i suoi figli?—Li h a n n o scri t t i male .—Le h a pres ta to i suoi guant i il 
mio vicino?—Ha ricusato di pres tàrmel i .—Sa El la lo spagnuolo?—Lo so. —Parla i ta-
l iano il suo figlio?—Lo par la bene . — Come pà r l ano i suoi amici? — Non par lano 
male.—Ascoltano ciò eh ' Ella dice loro? - L ' ascol tano.—Come ha i impara to 1' ingle-
se?—L' ho impara to in ques ta manie ra .—Mi h a Ella ch iamato?—Non L' ho chiama-
ta, m a ho chiamato il suo f ra te l lo .—Ove h a E l l a bagna to i suo àbit i?—Li ho bagna-
t i ne l giardino.—Vuole El la mét ter l i a d asciugare?—Li ho già mess i ad asciugare.— 
Vuol darmi d a f a r qualche cosa il gent i luomo?—Egli vuol dar le d a f a r e qualche 
cosa .—Parlera i?—Parlerò .—Parleres t i?—Parlere i . 

9 6 . Quant i ann i h a El la?—Ho a p p e n a diciott ' ann i .—Che e tà h a il suo fratel lo? 
H a vent ' a n n i . — È El la così a v a n z a t a in e tà come lui?—Non sono così a t tempato .— 
Quant i anni ha i?—Ho circa dócidi anni .—Sono io p iù gióvane di Lei?—Non so.— 
Quan t i anni h a il nostro v ic ino?—Non h a ancora t r en t ' anni .—Sono così gióvani 
come noi i nostr i amici?—Sono maggior i di noi .—È così vecchio come il mio il padre 
d i Lei? — È più vecchio del suo .— H a El la le t to il mio l ib ro? — Non 1* ho an-
cora letto tu t to .—Il suo amico h a finito i suoi l ibri?—Li h a quasi finiti.—Mi ca-
pisce Ella?—La capisco.—Il f r a n c e s e ci capisce?—Ci capisce.—Capiscono ciò che 
diciamo?—Lo capiamo.—Capisci il f rancese?—Non lo capisco ancora , m a 1* imparo . 
—Capiamo gì' inglesi?—Non li capiamo.—Ci capiscono gì' inglesi?—Ci capiscono.— 
Li capiamo noi?—Li capiamo appena . 

9 7 . H a El la udi to lo s t rèp i to de l ven to?—L' h o udi to .—Che ode Ella?—Odo il 
l a t r a to dei cani .—Ha El la pe rdu to il suo bas tone?—Non 1' ho pe rdu to .—Ha perdu to i 
mie i biglietti il servi tore d i Lei?—Li h a pe rdu t i .—Quanto ho pe rdu to io?—Ella h a 
pe rdu to appena vent i l ire.—Sa E l l a quan to il mèdico inglese?—Non so quan to 
lui .—Aspetta El la qualcuno?—Non aspe t to nessuno .—Aspet ta Ella 1' uomo che ho 
vedu to s t amane?—L'aspe t to .—Aspe t t i il tuo l ibro?—L' aspe t to .—Aspet ta E l l a il suo 
p a d r e stasera?— L' aspet to —Perchè non beve El la?—Non bevo pe rchè non ho sete. 
—Perchè studia il suo f ra te l lo?—Studia perchè vuol impara re il f r ancese .—Ha già 
bevu to il suo cugino?—Non h a ancor bevuto, pe rchè non h a ancor avuto sete.— 
L e fa vedere il pavimento che spazza il suo servi tore?—Non mi fa vedere quello che 
spazza adesso, m a quello che h a spazzato ieri. 

9 8 . LEC. 38.—Perchè ama ella cotes to uomo?—L' a m o pe rchè è buono .—Perchè 
b a t t e il suo cane il vicino di le i?—Perchè h a morso il suo ragazzo.—Perchè ci à m a n o 
i nostr i amici?—Ci àmano p e r c h è s iamo buon i .—Perchè beve il marinaio?—Beve 
p e r c h è ha sete .—Vede ella il mar ina io che è sul bas t imento?—Non vedo quello che 
è sul bast imento, m a quel lo che è al mercato .—Legge ella i l ibri che le h a dat i i l 
mio padre?—Li leggo.—Li capisce?—Li capisco così così .—Accomoda il calzolaio gli 
s t ivali eh ' ella gli h a manda t i ?—Non li accomoda, pe rchè sono lógori .—Parlàvano 
él leno?—Élleno pa r lavano .—Par le rébbero?—Par le rébbero . 

9 9 . Quanto Le devo?—Ella n o n m i deve mol to .—Quanto deve El la al suo sa r -
to?—Gli devo o t tan ta l i re .—Quanto devi al t u o calzolaio?—Gli devo già o t t an t a 
c inque lire.—Le devo qualche cosa?—Ella non mi deve più n ien te .—Quanto Le deve 
1* inglese?—Egli mi deve più d i Lei .—Dévono gì' inglesi q u a n t o gli spagnuol i?—Non 
del tu t to .—Le devo quan to mio f ra te l lo?—Ella mi deve più di lui .—I nostr i amici 
le dévono quan to noi?—Essi ini dévono m e n o di loro.—Quanto Le dévono?—Essi 
mi dévono due cento c inquan ta l i re .—Quanto le dobbiamo?—Mi dévono t r e cento 
scudi.—Ove dev ' Ella andare?—Devo andare al merca to .—Dove ab i t a Ella?—Abi-
to in via Murguia , nùmero cento t ren t ' imo.—Dove àbi tano i suoi f ra te l l i?—Abitano 
s t r ada S. José , nùmero vent i c inque . 

1 0 0 . LEC. 39.—Abita ancora il suo amico dove h a abi tato?—Non abi ta p iù 
dove h a ab i ta to .—Fino a q u a n d o h a ella scri t to?—Ho scri t to fino a mezza not te .— 
Fino a quando ho lavorato?—Ella h a lavorato fino alle qua t t ro del mat t ino .—Hai an-
cora d a scr ivere lungo t empo?—Ho da scrivere fino a dopo domani .—Il mèdico ha 
ancora da lavorare lungo t e m p o ? — H a da lavorare lungo tempo; h a da lavorare fino 
a domani .—Fino a quando dobbiamo lavorare?—(Élleno) dévono lavorare fino 
a dopo d o m a n i . - H a ella ancora mol to t empo d a par la re?—Ho ancora d a pa r l a re per 
un ' o ra .—Ha ella par la to pe r molto t empo?—Ho par la to fino alle dódici de l la no t te — 
I l servi tore h a spazzolato i miei àbit i?—Li ha spazzolat i .—Ha spazzato il pavimento? 
—Lo h a spazzato . 

1 0 1 . Il calzolaio h a potu to raccomodare le mie scarpe?—Non h a potuto raccomo-
dar le .—Perchè non h a potu to raccomodar le?—Perchè non h a avuto t empo .—Perchè 
h a ella ba t tu to il cane?—Perchè mi h a morso. - P e r c h è beve?—Perchè ho sete. - I l 
mio servi tore h a spazzolato i miei belli t appe t i?—Non li h a ancora spazzo la t i .—Ha 
ella comprato u n nuovo cavallo?—Ho comprato due nuovi caval l i .—Quanti begli àl-
ber i h a ella vedut i?—Ho vedu to so lamen te un beli ' à lbero .—Ha ella veduto u n 
beli ' uomo?—Ho vedu to parecchi begli uòmini .—Fin dove h a ella v iaggia to?—Ho 
viaggiato fino in Germania .—Fin dove ha ella voluto andare?—Ho voluto andare 
fino al bosco.—Fin dove vuole andare il suo fratel lo?—Vuole andare fino in fondo a 
ques t a via. 

1 0 2 . F in dove arr iva il vino?—Arriva fino al fondo della botte.—Ove vai?—Vado 
a l merca to .—Fin dove andiamo?—Andiamo fino al t e a t ro .—Va ella fino al pozzo?— 
Vado fino al cas te l lo .—Ha bevuto tu t to il vino il fa legname?—L' h a bevu to tut to .— 
H a stracciato i suoi libri il suo ragazzino?—Li h a stracciati tu t t i .—Perchè li h a strac-
cia t i?—Perchè n o n vuole s tud ia re .—Hai mai ruba to qua lche cosa?—Non ho mai ru-
ba to n iente .—Quanto h a el la perduto?—Ho perdu to t u t t o il mio danaro.—Sa ella 
dov' è mio padre?—Non lo so .—Non h a ella veduto il mio libro? —Non l ' h o veduto.— 
Tinge ella qua lche cosa?—Tingo il mio cappello.—Come lo t inge el la?—Lo t ingo 
n e r o . — F a ella t ingere il suo baule?—Lo faccio t ingere .—Come lo f a E l l a tingere?— 
Lo faccio t ingere verde .—Come fa i t ingere i tuoi fazzolett i di filo?—Li faccio tinge-
re di rosso. 

1 0 3 . F a il figlio di lei tingere il suo nastro?—Lo fa t ingere.—Lo f a t ingere 
rosso?—Lo fa t ingere grigio.—Come h a n n o f a t t o t ingere i loro àbiti i suo i amici?— 
Li h a n n o fa t t i t ingere verd i .—Come f anno tingere i loro cappell i gì' i taliani?—Li 
f a n n o t ingere b run i .—Qual cappello h a il f a l egname?—Ha due cappelli ; u n o bianco 
ed uno nero .—Che cappello h a 1' amer icano?—Ha un cappello tondo .—Ho u n cap-
pello b ianco?—Ella h a molt i cappell i b ianchi e neri —Il suo t in tore h a già t into il 
p a n n o di lei?—L' h a t in to .—Come l ' h a egli t i n t o ? - L' h a t in to verde.—Viaggia ella 
qua lche volta? —Viaggio spesso.—Ove pensa e l la a n d a r e ques t ' es ta te?—Penso a n d a r e 
a Par ig i .—Hai mai viaggiato?—Non ho m a i v iaggia to .—Quando pa r t e e l la?—Par to 
doman i .—A che ora?— Alle c inque del mat t ino .—Che h a n n o fa t to gli spagnuoli?— 
H a n n o abbruc ia to t u t t i i nos t r i buoni bas t iment i . 

1 0 4 . H a ella finito tu t t i i suoi temi? —Li ho finiti tut t i .—Ov' abi ta il suo amico? 
—Abi ta al di quà del la via .—Ov' è il suo magazz ino?—È al di là della via.—Ov* è 
il banco del nos t ro amico?—È al di là de l tea t ro .—Il g iard ino del suo amico è al di 
q u à o al di là del bosco?—È al di l à .—È al di quà della via il nostro magazzino?—È al 
di qua.—Il suo f ra te l lo è d i sopra o abbasso?—È disopra .—Fin dove h a por ta to il m i o 
baule il suo servi tore?—L' h a por t a to fino al mio magazzino.—Fin dove ar r iva il 
t appe to verde?—Arriva fino al canto del banco.—Vuole andare al di quà o al di là 
del la via?—Non voglio andare uè al di quà nè al di là; voglio andare nel mezzo del la 
v ia .—Fin dove conduce ques ta s t rada?—Conduce fino a Londra . 

1 0 5 . L E C . 40.—Che f a el la la mat t ina?—Leggo.—E che fa El la dopo?—Faccio 
colazione e lavoro .—Fa ella colazione p r i m a di lèggere?—No, signore; leggo p r ima di 
f a r colazione.—Giuochi invece di lavorare?—Lavoro invece di giuocare .—Va allo 
spet tàcolo tuo fratel lo, in luogo d andare al g ia rd ino?—Non va nè allo spet tàcolo n è 



al giardino.—Che f a ella la sera?—Lavoro.—Vuol ella a spe t t a rmi qui?—L ho aspet-
t a t a già pe r lo spazio di due o r e . - F i n o a quando devo aspet ta re?—Ella deve aspet-
ta re fino al ritorno di mio pad re .—Ha ella po tu to lèggere il mio b i g l i e t t o ? - L ho po-
tu to lèggere .—L-ha ella c ap i t o?—L'ho c a p i t o . — L ' h a ella mos t r a to a qualcuno?— 
Non 1' ho most ra to a nes suno .—Ha volu to lavorare il ragazzo de l mercan te?—Non 
h a v o l u t o — C h e h a voluto f a r e ? - N o n h a voluto fa re nulla. 

• 

1 0 6 I fanciul l i del vicino le h a n n o reso i suoi l ibr i?—Me li h a n n o resi .—Quan-
do glieli h a n n o resi?—Me li hanno res i i e r i . - V i e n e ella dal g ia rd ino?—Non vengo 
dal giardino, m a da l m a g a z z i n o . - O v e v a ella?—Vado al magazz ino .—Da dove v iene 
l ' i r landese?—Viene dal g iardino.—Viene egli dal g ia rd ino da l quale viene Ella?— 
Egli non viene da l medésimo.—Da qual giardino v iene egl i?—Viene da quello del 
nostro vecchio amico.—Da dove v i ene il ragazzo di lei?—Viene dallo spettàcolo.— 
Quanto può valere quel caval lo?—Può va le re c inque cento s cud i .—\ ale questo l ib ro 
quan to quello?—Vale p iù .—Quanto v a l e il mio fuci le?—Vale q u a n t o quello del suo 
a m i c o . - I suoi cavalli valgono q u a n t o quell i degl ' inglesi?—Non vàlgono tanto.— 
Quanto vale questo c o l t e l l o ? - N o n va le n ien te .—Il suo servi tore vale quan to il mio. ' 
—Vale p i ù del suo.—Vale ella quan to il suo f ra te l lo?—Egli va le più di me.—Paga-
vamo?—Pagava te .—Pagheremo?—Paghere te . 

1 0 7 Vali quanto il tuo amico?—Valgo a l t re t tan to .—Valghiamo quan to i nostr i vi-
cini?—Valghiamo più di loro.—L' ombre l lo di Lei vale q u a n t o il mio?—Non va le tan-
to —Perchè non vale quanto il mio?—Perchè non è così bello come il suo.—Quan-
to va le ques to fuci le?—Non vale m o l t o — V u o l ella véndere il suo cavallo?—V oglio 
vénder lo .—Quanto vale?—Vale due cen to scudi .—Hanno incominciato 1 loro temi i 
suoi fratel l i?—Li h a n n o i n c o m i n c i a t i — H a n n o É l l e n o r icevuto i loro bigliet t i?—Non 
li abbiamo pe r anco r icevut i .—Abbiamo ciò che ci è d ' uopo?—Non abb i amo ciò c h e 
ci è d' u o p o . - C h e ci è d ' uopo?—Ci abb i sognano i loro be i cavalli, molt i servi tori e 
molto d a n a r o , - N o n ci è d ' uopo c h e c i ò ? - N o n ci è d ' u o p o che c i ò . - O v ' e 1' ameri-
c a n o ? - È in América.—Ove debbo a n d a r e ? - P u ò a n d a r e in F r a n c i a — A quai bigliet-
ti h a r isposto il suo padre?—Egl i h a r i spos to a quell i dei suoi amici. 

1 0 8 . Quai cani h a ba t tu to la s u a figlia?-Ha b a t t u t o quelli che h a n n o f a t t o 
molto s t rèp i to .—Ha E l l a pagato il f u c i l e ? - L ' ho p a g a t o . - H suo zio h o p a g a t o 1 li-
b r i ' — L i h a pagat i .—Ho pagato gli àb i t i al sar tore?—Ella glieli h a pagat i .—Hai pa-
gato il cavallo al m e r c a n t e ? - N o n gliel ' ho ancor p a g a t o . — A b b i a m o paga to 1 nos t r i 
guant i?—Li abb iamo p a g a t i . - H a già pagato il suo cugino le scarpe?—Non le h a 
ancor p a g a t e . - L e paga ciò che le d e v e mio f r a t e l l o ? - M e lo p a g a . - P a g a ella ciò 
che deve?—Pago ciò che d e b b o . - H a El la paga to il f o r n a i o ? - L ' ho p a g a t o . - I l suo 
zio h a pagato il manzo al macel la io?—Glielo ha pagato .—Chi h a ro t to il mio coltel-
l o ' — L ' ho rot to io dopo aver tagl ia to il pane.—Il suo figlio h a rot to 1 miei lapis?— 
Li h a rotti dopo avere scritto i suoi b i g l i e t t i . - H a El la paga to il vino al m e r c a n t e 
dopo averlo b e v u t o ? — L ' h o pagato d o p o aver lo bevuto . 

1 0 9 Mi domandi il bas tone?—Te lo domando.—Ti d o m a n d a egli il l ibro?—Me lo 
d o m a n d a —Che h a El la domanda to all' i n g l e s e ? - G l i ho d o m a n d a t o il mio bau le di 
cuoio — Glielo h a dato?—Me 1' ha da to .—A chi paga le scarpe il suo f ra te l lo?—Le pa-
ga ai calzolai.—A chi abb iamo paga to il pane?—L' abb i amo paga to ai forna i .—Quan-
ti ann i ha i?—Non ho ancora dieci ann i .—Impar i già il f r a n c e s e ? — L ' i m p a r o di già — 
Sa il tedesco tuo fra te l lo?—Non lo sa .—Perchè non lo sa?—Perchè non h a avu to 
t e m p o d ' i m p a r a r l o . — H a ella f a t t o t ignere i suoi guant i?—Li ho fa t t i t ignere gialli. 
— H a El la già desinato?—Non ancora .—A che ora cena il suo zio?—Cena alle nove.— 
Cena ella p iù presto di lui?—Ceno p iù t a rd i di lui . 

1 1 0 . LEC. 41.—Vuoi tenere i mie i guant i?—Voglio tenerl i .—Chi t i ene il m i o 
cappello?—Lo t iene il suo figlio.—Tieni il mio b a s t o n e ? - L o tengo.—Tiene El la 
qualche cosa?—Teneo il suo fuc i le .—Chi h a t e n u t o il mio l ibro?—L' h a t enu to il suo 
servi tore —Vuol El la provar a par lare?—Voglio provare .—Il suo f ra te l l ino h a m a i 
provato a fare i suoi t e m i ? - H a p r o v a t o . - C h i cerca E l I a ? - C e r c o 1' uomo che mi h a 
vendu to un cavallo.—Il suo p a r e n t e cerca qualcuno? - Cerca u n suo amico .—Cer-

chiamo qua lcuno?—Cerchiamo un nos t ro vicino.—Chi cerchi?—Cerco u n mio ami-
co.—Cerca El la u n mio servi tore?—Cerco uno dei mie i .—Ha Ella provato qualche 
vol ta (mai) di pa r l a re al suo zio?—Ho prova to a par largl i .—Ha El la provato di vedere 
mio padre?—Ho provato . 

1 1 1 . L ' h a egli r icevuta?—Non mi h a ricevuto.—Ha egli r icevuto i f ra te l l i di 
Lei?—Li h a r icevut i .—Ha El la po tu to vede re il suo paren te?—Non ho potu to veder-
lo .—Che h a E l l a fa t to dopo avere scri t to i suoi temi?—Ho scritto il mio biglietto dopo 
averl i scrit t i .—Di chi d o m a n d a El la?—Domando del sa r to .—Domanda di qualcuno 
cos tu i?—Domanda di Le i .—Domanda El la del mèdico?—Domando di lui.—Il suo fra-
tel l ino che domanda?—Domanda un pezzetto di pane.—Non h a egli ancor fa t to cola-
z ione?—Ha fa t to colazione, m a h a ancor f ame .—Che d o m a n d a il suo zio?—Domanda 
un bicchiere di v ino .—Non h a egli g ià bevu to?—Ha già bevuto, ma h a ancora sete.— 
—Come parlo io?—Ella parla ben iss imo (come si deve).—Come h a scri t to i suoi temi 
il mio cugino?—Li h a scritt i a per fez ione (a dovere).—Cerne h a n n o f a t t o il loro lavoro 
i miei figli?—L' h a n n o fa t to bene .—Fa ques t ' uomo il suo dovere?—Lo f a sempre . 

1 1 2 . F a n n o quest i uòmini (costoro) il loro lavoro?—Lo f anno sempre .—Fate il 
vos t ro lavoro?—Faccio ciò che posso.—Scorge ella 1' uomo che viene?—Non lo scor-
go.—Scorge ella i figli del soldato?—Li scorgo.—Scorge ella gli uòmini che vanno ne l 
giardino?—Non iscorgo quelli che vanno nel giardino, m a quell i che vanno al m e r -
ca to .—Vedi i fanciull i che s tudiano?—Non vedo coloro che s tudiano, m a coloro che 
giuócano.—Scorgi qualche cosa?—Non iscorgo nulla.— H a ella scor to i magazzini dei 
miei genitori?—Li ho scorti .—Ove li h a scorti?—Li ho scorti al di là della via.—Le 
piace im cappel lone?—Non mi piace u n cappellone, m a un' ombre l lone .—Che le 
piace fare?—Mi piace scr ivere .—Le piace vedere quest i ragazzini?—Mi piace v e -
der l i .—Le piace il vino?—Mi piace.—Piace il s id ro al suo fra te l lo?—Non gli piace. 

1 1 3 . Che piace ai soldat i?—Piace loro il vino.—Ti piace il t è o il caffè? - M i piace 
1' uno e 1' a l t ro .—Quest i fanciull i s tudiano volontieri?—Piace loro s tudiare e giuo-
care. —Le piace lèggere e s c r i v e r e ? - M i piace lèggere e scr ivere .—Quante volte 
mang ia ella al giorno? —Quattro volte. —Quante volte al giorno bévono i suoi figli?— 
Bévono parecchie vol te al giorno.—Beve ella così spesso come (essi) loro?—Bevo 
p i ù spesso di loro.—Le piace il pollastro?—Mi piace il pollastro, m a non mi piace il 
pesce . —Che Le piace? —Mi piace u n pezzo di pane e un bicchier di v ino .—Impara 
el la a memor ia?—Non mi piace impara re a memoria .—I suoi scolari impàrauo volon-
t ie r i a memoria?—Studiano volontieri , m a non piace loro impara re a memor ia .—Ha 
ella po tu to lègger il biglietto che Le ho scritto?—L' ho potu to lèggere.—L' h a El la 
•capito?—L' ho capito.—Capisce El la 1' uomo che Le par la?—Non lo capisco. 

1 1 4 . LEC. 42 .—Perchè non capisce Ella quello svizzero?—Perchè par la t roppo 
male . - S a quest ' uomo il f rancese? —Egli lo sa, m a io non lo so .—Perchè non 1' im-
para?—Non ho t empo d ' imparar lo . - I l suo pad re pensa comprar questo cavallo?— 
P e n s a comprarlo, se r iceve il suo dana ro .—I l suo f ra te l lo pensa s tud ia re il f rancese? 
—Pensa studiarlo, se t rova u n b u o n maes t ro .—Che t empo f a oggi?—Fa bel l iss imo 
t empo .—Ha fa t to bel t empo ieri?—Ieri h a fa t to cat t ivo t empo.—Che t e m p o h a f a t t o 
s t amane? - H a f a t t o cat t ivo tempo, m a adesso fa bel tempo.— F a caldo? - F a mol to 
caldo.—Non f a f reddo?—Non f a f r eddo .—Fa caldo o f reddo?—Non f a nè caldo nè 
f reddo.—Di che cosa pa r l a il suo zio?—Parla del bel tempo.—Di che pàr lano quest i 
uòmini?—Par lano del bello e del cat t ivo tempo.—Di chi pàr lano?—Pàr lano di t e e 
dei tuoi geni tor i .—Domandi di qua lcuno?—Domando del suo cugino. 

1 1 5 . H a El la assaggiato quel vino?—L' ho assaggiato —Come lo trova? —Lo trovo 
buono .—Come t rova quel s idro il suo cugino?—Lo t rova buono.—Che vino vuol El la 
assaggiare?—Voglio assaggiare quel lo che h a assaggiato Ella .—Vuol El la assaggiare 
(provare) ques to tabacco?—L' ho già provato .—Come Le pare?—Mi par buono.— 
P e r c h è il suo amico non gus ta ques to manzo?—Perchè non h a f ame .—È El la amata? — 
Sono amato .—Da chi è Ella amata?—Sono ama to da mio zio.—Da chi sono amato? -
•Sei amato dai tuoi geni tori .—Da chi s iamo amate?—Siete a m a t e dal le vostre amiche . 
—Da chi sono a m a t e ques te ragazze?—Sono ama te dalle loro amiche. —Da chi è con-



dot to q u e s f u o m o ? - E condo t to da m e . - O v e lo c o n d u c e ? - L o conduco in casa -
S i a m o a s c o l t a t e ? - L o s i a m o . - D a chi s i amo a s c o l t a t e ? - S i a m o asco l t a te da l le n o s t r e 

vicine. 

1 1 6 Quali fanc iu l l i sono lodat i?—Quel l i che sono s a v i i . - Q u a l i sono puni t i?— 
Quel l i che sono pigr i e c a t t i v i . - S i a m o loda t e o b i a s i m a t e ? - H o n s i a m o n e loda te n è 
b ias imate - È egli qua l che vo l t a p u n i t o ? - E g l i lo è t u t t e l e m a t t i n e e t u t t e le s e r e -
t el la r ,uni ta qua lche v o l t a ? ~ N o n lo sono ma i ; sono a m a t o e r i c o m p e n s a t o da i m i e i 
buon i m a e s t r i - Q u e s t i f anc iu lh n o n sono m a i p u n i t i ? - N o n lo sono mai , p e r c h e sono 
a « i d u i e savii; m a quel l i lo sono s p e s s i s s i m o , p e r c h è sono pigri e c a t t i v i . — U n e l o d a t a 
e r icompensa ta?—Le fanc iu l l e àbi l i sono loda te , s t ima te e r i compensa te ; m a le i n o -
ranti sono bias imate , d i sp rezza te e p u n i t e . - C h i è a m a t o e chi e o d . a t o J - Q u e l l o (co-
lui) che è studioso e savio è a m a t o , e quello eh ' è p ig ro e ca t t ivo e odiato. 

1 1 7 LEC. 43 .—Perchè s o n o a m a t i ques t i fanciul l i?—Sono ama t i , p e r c h è s o n o 
hnoni - S o n o migliori d i no i ?—Non sono migl ior i , m a p i ù ass idu i di Lei .—Il suo f r a -
te l lo è s tudioso come il m i o ? - E s tud ioso c o m e lui, m a il f r a t e l lo di Lei e migl iore de l 
mio - L e piace a n d a r in c a r r o z z a ? - M i piace a n d a r e a c a v a l l o . - I l suo f r a t e l lo v a a 
r i v a l l o così sovente come l e i ?—Va a caval lo p iù soven t e di m e . - L e piace yiaggia-
r e ' - M i piace v i a g g i a r e . - L e p iace v iaggiare nel l ' i n v e r n o ? - N o n mi p iace v iagg ia re 
n e h ' inverno; m i piace v iaggiar in p r i m a v e r a e ne l l ' a u t u n n o . - H a E l l a q u a l c h e vol-
t a viaggiato nell' i n v e r n o ? — H o viaggia to spe s so nel l ' i n v e r n o e nel l e s t a te . 

1 1 8 Viaggia spesso il suo f r a t e l lo?—Non viaggia p i ù ; a l t re vo l te h a v iagg ia to 
mol to - Q u a n d o le piace a n d a r e a c a v a l l o ? - M i piace a n d a r e a caval lo la ma t t i na .— 
T e n i a c e abi tare in F r a n c i a ? - M i p iace più a b i t a r e in I s p a g n a . - I n c h e i p a e s e abi ta il 
suo f r a t e l l o ? - A b i t a in G e r m a n i a . - H a ella ab i t a to in G e r m a n i a l u n g o t e m p o ? - H o 
ab i t a to in Germania p e r poco t e m p o , m a mol to in I n g h i l t e r r a . - H a e la finalmente 
no tu to vedere il suo f r a t e l l o ? - A l fine h o p o t u t o v e d e r l o . - ! i ene finalmente il suo 
padre?—Viene.—Agi ' Ing les i p i ace v iagg ia re in I s p a g n a ? - P i a c e loro v i a g g a r e u n 
I ta l i a , perchè t rovano in I s p a g n a le v ie t r o p p o ca t t ive - C h e t e m p o fa?--Fa i catti-
v iss imo tempo.—Fa v e n t o ? — F a mol to v e n t o . - H a f a t t o b u r r a s c a i e n ? - H a f a t t o u n a 
v io len ta burrasca . 

1 1 9 Le piace a n d a r e a p i e d i ? - N o n mi p iace a n d a r e a p ied i , m a m i p i ace anda-
re in carrozza q u a n d o v i a g g i o — V u o l e l la a n d a r e a p i e d i ? - N o n p o s s o a n d a r e a piedi , 
ne r chè «ono s t a n c o . - S e n t e ella il t t i o n o ? - L o s e n t o . - D i chi h a n n o p a r ì a t o ? - A b b i a -
m o nar la to di L e i . - M i h a n n o l o d a t o ? - N o n 1' a b b i a m o loda ta ; 1 a b b i a m o b ias ima-
t i - P e r c h è mi h a n n o b i a s i m a t o ? - P e r c h è e l l a n o n i s tud ia b e n e . - D i c h e h a p a r l a t o 
U 'suo f ra te l lo?—Ha pa r l a to de i suoi l i b r i , de i suoi caval l i e d e i suoi c a m . - C h e f a 
ella la s e r a ' - L a v o r o a p p e n a h o c e n a t o . - E c h e f a ella di p o i ? - P o i d o r m o . - Q u a n d o 
h è v e ' - B e v o súbito c h e ho p r a n z a t o . - Q u a n d o d o r m e ? - D o r m o súb i to c h e h o c e -
n a t o - H a ella pa r la to al m e r c a n t e ? - G l i h o p a r l a t o . - P u ò ella l avora re senza par-
1 are?-—Posso lavorare , m a n o n posso s t u d i a r il f r a n c e s e s e n z a p a r l a r e . - I m p a r a final-
m e n t e il tedesco?—L' i m p a r o al fine.-Perchè n o n 1' h a già i m p a r a t o ? - P e r c h è n o n 
h o potuto t rovare u n b u o n m a e s t r o . 

1 2 0 i che cosa si d ive r te El la , q u a n d o n o n h a d a f a r n i e n t e in c a s a ? - V a d o 
allo s p e t t à c o l o e al concer to p e r c h è dico spesso: «Ciascuno si d ive r te c o m e gli piace.» 
- C i a s c u n o ha il suo gusto , qua l è il s u o ? - H mio è lo s tud i a r e il l é c e r e u n buon 
libro 1' andare al tea t ro , ind i a l concer to , al bal lo e m o n t a r a c a v a l l o . — H a E l l a bevu to 

nel 'v ino 9—L' ho b e v u t o . - C o m e lo h a t r o v a t o ? - L ' h o t rova to m o l t o b u o n o - E 
e*li ancora a m m a l a t o ? - S t a m e g l i o . - M i ra l legro di s apé re c h e n o n e p iù a m m a l a t o , 
ne rchè 1' a m o . - P e r c h è si s t r a p p a i capel l i il suo a m i c o ? - P e r c h e n o n p u ò p a g a r e 
auel lo che d e v e . - S i corica E l l a pe r t e m p o ? - M i corico ta rd i , p e r c h e n o n p o s s o dor-
a r e quando mi corico pe r t e m p o . - A c h e ora si cor icano i suoi figli?-Si cor icano a 
t r amon ta r del s o l e . - S i à lzano di b u o n m a t t i n o ? - S i a lzano al lo s p u n t a r de l s o l e . - I l 
suo figlio si leva t a r d i ? - S i l e v a pres to , p e r c h è non si corica m a i t a r d i . - C h e f a egli 
quando si a l z a ? - S t u d i a , poi f a colazione. 

1 2 1 . Non esce egli innanz i di f a r colazione?—No, s tud ia e f a colazione p r i m a 
d ' usc i re .—Che f a dopo ave r f a t t o co laz ione?—Sùbi to c h e h a f a t t o colazione v i ene 
da m e e a n d i a m o a passegg ia re a cava l lo .—Va ella spesso a passegg ia re?—Vado 
a passeg ia re q u a n d o non h o d a f a r e n i e n t e in casa .—Vuol ella passegg ia re?—Non 
posso passegiare , p e r c h è h o mol to d a f a r e . — I suoi figli v a n n o spesso a passeggiare? 
—Vanno a pas segg ia re ogni m a t t i n o dopo l a co laz ione .—Va el la a passeggiare d o p o 
il p r anzo?—Dopo il p ranzo p r e n d o il tè, poi v a d o a passegg ia re .—Conduce ella spe s so 
i suoi figli a spasso?—Li conduco a spasso ogni m a t t i n a e ogni s e r a . — P u ò ella ve-
nir meco?—Non posso ven i r con lei, po i ché d e b b o condur r e a spasso i l mio f ra te l l i -
no .—Ove pas ségg iano é l l e n o ? — P a s s e g g i a m o n e l g ia rd ino di nos t ro zio. 

1 2 2 . L E C . 4 4 . — P e r c h è il suo cug ino n o n ispazzola il suo àb i to?—Non lo spazzo-
la, pe r chè ha p a u r a ci' insudiars i le d i ta .—Le piace (come le pare) (come t rova) ques to 
v ino?—Non mi piace (non m i p a r b u o n o ) (non lo t rovo buono) .—Che h a E l la? (Che 
cosa h a el la?)—Ho vogl ia di do rmi re .—I l suo amico h a voglia di do rmi re?—Non h a 
vogl ia di do rmi re , m a h a f r e d d o . — H a E l l a s e t e?—Non h o sete , m a h o mol t a f a m e . — 
Il s u o se rv i to re h a s o n n o ? — H a s o n n o . — H a f a m e ? — H a f a m e . — P e r c h è n o n mangia?— 
P e r c h è non h a n i e n t e da m a n g i a r e . — I suoi figli h a n n o f a m e ? — H a n n o f a m e , ma n o n 
h a n n o n i en t e da m a n g i a r e . — H a n n o q u a l c h e cosa da be re?—Non h a n n o n i en t e d a 
b e r e . — P e r c h è n o n m a n g i a E l l a?—Non m a n g i o q u a n d o n o n h o f a m e . — P e r c h è n o n 
b e v e il russo?—Non b e v e q u a n d o n o n h a s e t e . — H a mang ia to qua lcosa il suo f ra te l lo 
ieri s e r a ? — H a m a n g i a t o un pezzo di manzo , u n pezze t to di po l las t ro e un pezzo d i 
p a n e . — N o n h a b e v u t o ? — H a a n c h e b e v u t o . — C h e h a b e v u t o ? — H a bevu to un b icch ie r 
di v ino. 

1 2 3 . H a e l l a i m p a r a t o l ' i n g l e s e ? — L ' h o impa ra to .—I l suo f ra te l lo l ' h a impa ra to? 
—ÌMon 1' h a i m p a r a t o , p e r c h è n o n h a ancor po tu to t rova re un b u o n m a e s t r o . — H a 
ella capi to cotes to t e d e s c o ? — N o n so il tedesco , p e r cui non h o po tu to cap i r l o .—Ha 
ella v e d u t o 1' uomo d a cui h o r i cevu to un rega lo?—Non 1' h o v e d u t o . — H a ella v e d u t o 
il be l fuc i le di cu i L e h o p a r l a t o ? — L ' h o vedu to .—I l suo zio h a v e d u t o i l ibr i di cui 
gli h o par la to?—Li h a vedu t i .—A chi h a ella pa r l a to n e l t e a t r o ? — H o p a r l a t o 
ali u o m o il cui f ra te l lo h a a m m a z z a t o il mio bel cane .—Chi v e d e e l la ades so?—Vedo 
1 u o m o il cui se rv i to re h a ro t to il mio specch io .—Ha ella in teso pa r l a r e 1' u o m o il cui 
amico mi h a p r e s t a t o ven t i l i re?—Non 1' h o in teso p a r l a r e . - C h i h a ella i n t e so?—Ho 
inteso il c ap i t ano f r a n c e s e il cui figlio è mio amico .—Hai spazzola to 1' àb i to di cui t i 
h o pa r l a to?—Non 1" h o ancor spazzolato . 

1 2 4 . H a ella r icevuto il d a n a r o di cui h a b isogno?—L' h o r i c evu to .—Ho io l a 
carta di cui h o b i sogno?—L' h a . — H a il suo f ra te l lo i l ibr i d i cui h a b i s o g n o ? - L i h a . 
— H a el la pa r l a to a i m e r c a n t i il cui magazz ino a b b i a m o p re so?—Ho par la to loro . 
— H a ella pa r l a to al m è d i c o il cui figlio h a s tud ia to il tedesco?—Gli h o par la to — 
H a n n o letto ì l ib r i c h e loro a b b i a m o p r e s t a t i ? - L i a b b i a m o le t t i .—A chi da e l la da 
mang ia r e e d a be re?—A quei c h e h a n n o f a m e e s e t e . - D a ella qua l che cosa ai fan-
ciulli c h e sono p i g r i ? - N o n do loro n i e n t e . — H a nev i ca to i e r i ?—Ha nev ica to e gran-
d i n a t o . — H a p i o v u t o ? — H a p iovu to .—I capi tani h a n n o alf ine ascol ta to quell ' u o m o ' 
- H a n n o r i f iu ta to d ' ascol tar lo; t u t t i quell i a i qual i s' è indi r izza to h a n n o r i f iu ta to 
d a s c o l t a r l o . - C l n h a ella i ncon t r a to q u e s t a m a n e ? — H o incon t r a to 1' u o m o d a l 
qua le (da cui) sono s t i m a t o . — H a ella da to i pas t icc i a i suoi scolar i?—Non h a n n o s t u -
d ia to bene , di gu i sa c h e n o n h o d a t o loro n i en t e . 

1 2 5 . P e r c h è n o n accende il f uoco il s u o f ra te l lo?—Non l ' accende , pe r chè h a 
p a u r a di b ruc i a r s i .—Perchè n o n tag l ia ella il suo p a n e ? — N o n lo tagl io, pe r chè h o 
p a u r a di t ag l i a rmi il d i to .—Vuole e l la s c a l d a r s i ? - V o g l i o sca lda rmi , pe r chè h o m o l t o 
f r e d d o . — P e r c h e n o n si sca lda cos tu i?—Perchè non h a f r eddo .—Si scà ldano i suoi 
vicini?—Si scà ldano, p e r c h è h a n n o f reddo .—Si tag l ia ella i capell i?—Mi tagl io i ca-
pel l i .—Il suo amico si tag l ia le unghie?—Si tag l ia le u n g h i e e i cape l l i .—Che f a 
costui?—Si s t r a p p a ì c a p e l l i . - A c h e cosa si d ive r t e el la?—Mi d iver to alla meglio — 
A che si d ivé r tono i suoi figli?—Si d i l é t t ano a s tud ia re , a scr ivere e a g iuocare — A 



c h e cosa si diletta il suo cugino?—Si di le t ta a lèggere i buon i libri del suo frate l lo , e 
a scrivere ai suoi amici. 

1 2 6 . L E C . 45.—Sortirà oggi il suo zio?—Sortirà se fa bel tempo.—Sort i rà ella?— 
Sortirò se non piove .—Amerà ella mio figlio?—L' amerò se è buono .—Pagherà ella 
il suo calzolaio?—Lo pagherò , se r icevo il mio dana ro .—Amerà ella i miei figli?—Se 
sono buoni e ass idui li amerò; m a se sono poltroni e cattivi, li d isprezzerò e li puni rò . 
— H o ragione di par la re così?—Non h a torto.—Scrive ancora il suo amico?—Scrive 
ancora .—Non h a ella finito di par la re?—Quanto p r ima avrò finito.—I nostri amici 
h a n n o finito di lèggere?—Quanto p r ima avranno finito.—Il sar to h a fa t to il mio àbito? 
—Non 1' h a ancor fa t to , m a lo fa rà q u a n t o p r ima .—Quando lo fa rà?—Quando av rà 
t e m p o . — Q u a n d o f a r à ella i suoi temi?—Li fa rò q u a n d o avrò tempo. 

1 2 7 . Quando f a r à i suoi il suo fratel lo?—Li f a r à sàba to (sàbbato) venturo .— 
Q u a n d o h a ella visto il suo zio?—L' ho visto doménica passa ta .—I suoi cugini an-
d r a n n o alla fes ta d a bal lo mar t ed ì venturo? —Andranno alla fes ta da bal lo.—Quan-
do mi manderà ella il d a n a r o che mi deve?—Quan to p r ima glielo m a n d e r ò . — I suoi 
f ra tel l i mi m a n d e r a n n o i libri che ho pres ta t i loro?—Glieli m a n d e r a n n o . — Q u a n d o 
m e li manderanno?—Glie l i m a n d e r a n n o il mese v e n t u r o —Potrà ella pagarmi ciò che 
mi deve?—Non potrò pagàrglielo, pe rchè ho pe rdu to t u t t o il mio daua ro .—Pot rà 
paga re le sue scarpe 1' amer icano?—Ha perdu to il suo portafoglio, di guisa che non 
p o t r à pagar le .—Vedrà ella oggi il suo padre?—Lo vedrò.—Ove sarà?—Sarà al suo 
banco . 

1 2 8 . A chi appar t i ene quel caval lo?—Appart iene al capi tano inglese il cui figlio 
L e ha scri t to u n bigliet to.—Questo dana ro Le appa r t i ene?—M' appar t iene .—Da 
ch i 1' h a El la r icevuto?—L' h o ricevuto dagli uòmin i di cui ella h a veduto i figli. 
— H a ella det to al suo f ra te l lo che 1' aspe t to qu i?—Ho dimenticato di dirglielo.— 
Mi h a Ella por ta to il libro che mi h a promesso?—L' h o d iment ica to .—Le h a por ta to 
il suo zio i portafogl i che Le h a p romess i?—Ha d imen t i ca to di po r t ànne l i .—Ha El la 
già scri t to al suo amico?—Non ho pe r anco avuto t e m p o di scr ivergl i .—Ha Ella di-
ment ica to di scr ivere al suo paren te?—Non ho d imen t i ca to di scr ivergl i .—Questo 
p a n n o Le piace?—Non mi piace.—Vuol E l l a mostrarmelo?—Voglio mostràrglielo.— 
Ques te scarpe piàcciono al suo zio?—Non gli piàcciono, perchè sono t roppo care. 

1 2 9 . Che desidera, s ignore?—Domando del suo padre .—Vuole Ella aspe t ta re fino 
al suo r i torno?—Non ho t e m p o d' a spe t ta re .—Cotes to mercan te vende a credenza?— 
Non vende a credenza.—Le piace di comprare a contant i?—Non mi piace.—Ove h a 
El la comprato quest i bei coltelli?—Li ho compra t i da l mercan te i cui magazzini 
El la ha visti ieri.— Glieli ha vendut i a t è rmine?—Me li h a vendu t i a contant i .— 
Compra El la spesso a contant i?—Non così spesso come Lei .—Ha Ella d iment ica to 
q u i qualche cosa?—Non ho d iment ica to n i e n t e . — L e piace imparar ciò a memoria? 
—Non ho molto t e m p o di s tudiare , di modo che n o n mi piace (d') imparar lo a me-
moria . 

1 3 0 . LEC. 46.—V' è qualcuno nel magazz ino?—Non v' è nessuno.—V' è mol ta 
gen te al teat ro?—V' è mol ta g e n t e . — H a ella reso i l ibri a mio f ra te l lo?—Non glieli 
h o ancor r e s i — F i n o a q u a n d o pensa el la t ene r l i ?—Penso tener l i fino a sàba to 
(sàbbato) ven turo .—Fino a quando pensa ella t e n e r e il mio caval lo?—Penso ri tener-
ìo fino al r i torno di mio padre .—Avete ripulito il m i o coltello?—Non h o ancor avuto 
t e m p o , m a lo farò f r a poco.—Perchè non ave te lavora to?—Non ho ancor potuto.— 
Che avete avuto da f a r e?—Ho dovuto ne t t a re il vos t ro t appe to e rasse t ta re le vos t re 
calze di lino.—Il nostro amico conserva il suo ombre l lo?—Lo conserva, m a invece di 
conservar lo , fa rà meglio di vénderlo, poiché è lógoro .—Il suo figlio straccia il suo 
libro?—Lo straccia; m a h a tor to di stracciarlo, po iché invece di stracciarlo f a r à me -
gUo di lèggerlo. 

1 3 1 . Pe rchè il suo servi tore d à una col te l la ta a costui?—Gli dà una col tel lata , 
pe rchè l 'uomo gli h a da to un cazzotto (pugno).—Quali di quest i d u e allievi comincia 
a parlare?—Quello eh' è s tudioso comincia a pa r l a re .—Che fa 1' al tro che non lo è?— 

Comincia anche a par lare , m a n o n sa nè lèggere nè s c r i v e r e . - A che cosa h a 
e l l a t i r a t o ? - H o t i ra to ad u n uccello.—Ha ella t i ra to un colpo di fuci le a costui?— 
Gli ho t i ra to una p i s t o l e t t a t a . - P e r c h è gli h a ella t i ra to u n a p i s t o l e t t a t a ? - P e r c h è 
ini h a da to una c o l t e l l a t a . - Q u a n t e vol te h a ella t irato a quell ' u c c e l l o ? - G l i ho ti-
ra to due v o l t e . - L h a ella u c c i s o ? - L ' ho ucciso al secondo c o l p o . - H a ella ucciso 
quell uccello?—L ho ucciso al qua r to c o l p o . - T i r a el la agli uccelli che vede su*li 
alberi , o a quelli che vede nei g i a r d i n i ? - N o n tiro nè a quelli che vedo sugli àlberi 
ne a quelli che vedo nei giardini, m a a quell i che scorgo su l castello dietro al bosco! 

1 3 2 . Quante vol te h a n n o t i ra to su di noi i nemici?—Ci h a n n o t i ra to parecchie 
v o l t e . - H a n n o ammazza to q u a l c h e d u n o ? - N o n h a n n o ammazza to a lcuno - H a ella 
Ì S Ì 3 ¿ T t q f ' V ,cce l lo?-Ho desiderio di t i r a r g h . - Q u a n d o h a t irato il 
cap i tano?—Ha t i ra to al lorché h a n n o t i ra to i suoi s o l d a t i . - H a ella ge t ta to un ' oc-
chiata su c o s t u i ? - G l i ho get ta to un ' o c c h i a t a . - C h e h a ella fa t to del m i o l i b r o ' - L ' ho 
Z T v J T V f , u o b a u l e - D e b b o r i s p o n d e r l e ? - M i r i sponderà quando ve r rà la 
sua v o l t a . - H a ella fa t to u n giro ques ta m a t t i n a ? - H o fa t to u n giro nel giardino -
P e r c h e corre è l l a ? _ C o r r o p e r c h è vedo 1' ò t t imo mio a m i c o . - C h i corre die t ro a n o i ' 
¡U à K 0 ° a n e 0 1 C ° r r e d Ì e t r ° - ~ S c 0 r « e e l l a quell ' uccello?—Lo scorgo dietro 

, L E G 41 .—-Quanto t empo e che sei q u i ? - E solamente un m e s e . - È mol to 
t e m p o eh ella e in P a n g i ? - S o n t re a n n i . - Q u a n t o t empo è eh ' ella h a p r a n z a t o ? - È 

l l . l ' . T ' P r ! n z a t ° > m a ? o n è m o l t o t e m P ° c b e b o cenato .—Quanto tempo 
e eh e l l a h a c e n a t o ? - E una mezz ' o r a . - Q u a n t o t empo è eh ' ella h a quei l i b r i ? -
aZ h 0 - Q . u a n t 0 t e , m P ° è eh ' ella impara il f r a n c e s e ? - S o n so lamente 
due mesi ché 1 imparo (l ' imparo da due mes i s o l a m e n t e ) . - S a ella già p a r l a r l o ' -

C \ & T T a p a r l a r l 0 - È m o l t o t empo Che i soldati dei capi tani im-
hfr n S e ? _ S ° n t r e S m i Ì C h e r i m p à r a n 0 e n o n cominciano per anco a pa -

P e r T h Ì non r Z T ™ T t ^ u S a n D 0 p a r l a r l ° ' p e r c h è F W ^ a n o male, 
r f m p t a n o b i n e . P b e n * ? - N o n h a n n o u n buon maestro, di guisa che non 

Q u a n Ì ° t e ^ P ° è c h e q u e s t 0 fanciul lo h a m a n g i a t o ? - S o n o alcuni minu t i 
t J l ^ l g 7 Q X T t 0 À 6 m p 0 è C h e ^ u e s t i f a n c i u l l i b a D n o bevuto?—È u n m i r t o 
L e v n t n Z b r ? ° - T , Q m n t e V 0 l t e h a e U a v e d u t 0 11 r e ? - L ' ho veduto p ù di 
3 l I Ì r S 0 i a e.. ' » s t r a t o mio fratel lo?—1/ ho incontra to sono quin-
n l t og ln ? ° V e Ì h ? e " a s c o n t r a t o ? - ! , ' ho incontra to davant i al t e a t r o - A s -
pe t t a e la q u a l c u n o ? - A s p e t t o mio cugino il c a p i t a n o . - N o n 1' h a ella v e d u t o ? - L ' h o 

o l i b r a T « n P r S , a t 0 , T a n Z Ì a l m i ° m a &azzino .—Aspet t i q u a l c o s a ? - A s p e t t o U g l Ó V a n 6 ? - L ' a S p e t t a - C - e passa el la il 

1 3 5 . Come passa il t empo il suo f r a t e l l o ? - P a s s a il t empo a lèggere ed a «iuoca-
Z ' ^ r e ' P T a D ° ? t e ? P ° - Ì S U 0 Ì — P a s s a n o il t empo ad i m p f r a r e - P r ò El la 
E r m i T ^ r d e v e ? - N ° n Posso p a g a g l i e l o , poiché il mercan te h a manca to di 

f o f , 0 d a n a , 1 ; 0 — P e r c h e h a n n o El leno fa t to colazione senza di m e ' - E l l a h a 
T t u T a l l e n ? V e ; Ì n g U Ì S a C h e a b b i a m o f a f t 0 colazione senza d i L e 
Z n f r Z E 1 a r m p r a t 0 1 c a P P e h i ? — L i h o comprat i da l cappelaio - G l i e l i h a 
vendut i a tè rmine?—Al -contrario m e li h a vendu t i per contant i - C h e h a Portato 

M Ì C a b l a i f H , a P 0 ^ l a t 0 ° r 0 r a l e s c a r P e c b e ci h a f a t t e - Q u a n t o £ £ $ 
- S p e n d o c inque f r a n c h i . - Q u a n t o h a essa al mese da s p è n d e r e ' - H a d u e c e n t o 
^ a n

R
C b l a l m e s e d a spèndere . - G e t t a Ella via il su cappel lo? P -Non lo getto via pe rchè 

S a m e n S S S S S S T 0 * ^ ^ ^ ^ h ° ^ ^ I t o ^ t t 

f 3 , t n * ? e n d e E J I a 0 g , d g i 0 m 0 a l t re t tanto?—Qualche volta spendo più di ques to 
te — V u ò ^ F n T f a r 0 ! ^ ^ E arr ivato t e s t è . - C h e v i o l e ? - V u o l e g S a ^ 
P , ; 7 « ¥ a t a r ciò? Voglio far lo .—Potrà El la far lo b e u e ? - F a r ò il possibi le 



È Ella di Roma?—No, sono P a r i g i n o . - Q u a n t o dana ro h a n n o speso oggi l i suoi figli?— 
Non h a n n o speso quas i nul la; h a n n o speso so lamen te u n o scudo.—L ha ¿.Ila visto. ' 
—L' ho visto. 

1 3 7 LEC. 48.—Di chi h a el la p a u r a ? — H o p a u r a dell ' uomo che non m i ama .— 
P e r c h è i suoi scolari non h a n n o f a t t o i loro t e m i ? - L ' ass icuro che li h a n n o f a t t i e 
E l l a s' i nganna se crede che non li ább i ano (subjuntivo) f a t t i . - C h e h a E l l a f a t t o del 
mio libro?—L' assicuro che non 1' h o veduto.—Il suo figlio h a avuto 1 mie i coltelli? 
—Mi ass icura che non li h a avut i .—Vuole aspe t ta re fino al suo r i torno?—Non posso 
aspe t ta re pe rchè ho molto d a fa re .—Non h a ella inteso n ien te di nuovo?—Non ho 
inteso n ièn te di nuovo.—Perchè compast ice (a) costui?—Lo compatisco, pe rche non 
h a amici .—Perchè si l a m e n t a de l mio amico?—Mi lamento di lui, pe rche mi h a 
tagl iato il dito. 

1 3 8 . L a serve bene costui?—Mi serve bene , m a spende t roppo.—Vuol ella prèn-
dere questo servitore?—Voglio prènder lo , se vuol servirmi.—L' h a servito molto?— 
Mi h a servito du ran t e sei anni .—Mi o f f r e ella qualche cosa?—Non ho n ien te da 
offrirle.— Che Le offre il mio amico?—Mi o f f r e un l ibro.—Perchè compiange il nos t ro 
vic ino 9—Lo compiango, pe rchè h a da to in cus todia il suo danaro ad u n m e r c a n t e di 
Pa r ig i ' e quest i non vuol r ènde rg l i e lo . -Conf ida ella qualche cosa a costui?—Non gli 
confidò n ien te .—Le h a già r i t enu to qua lche cosa?—Non gli ho mai da to m e n t e in 
custodia di modo che non mi h a mai r i tenuto niente .—Vuol dare in custodia il suo 
danaro à mio padre?—Voglio dàrgl ielo in custodia .—A chi confida E l l a i suoi segreti? 
—Non li confido a nessuno, di man ie ra che ne s suno li s a . - G e t t a el la via il suo 
cappello?—Non lo get to via, po iché mi s t a a meravigl ia . 

1 3 9 L ' amico d i Lei v e n d e il suo àbi to?—Non lo vende , pe rchè gli s ta es t rema-
m e n t e b e n e . - C h i h a guas ta to il mio l ibro?—Nessuno 1' ha: guasta to , pe rchè ne s suno 
h a ardi to toccar lo .—Suona E l l a il viol ino?—Non suono il violino, m a il flauto.—Ohe 
ora è adesso?—Sono vicine le ùndici e tosto verrà la gen te .—Che s t r u m e n t o suone rà 
El la 9 —Suonerò il v iol ino.—Ella suona il violino, ed io suonerò il p ianofor te .—Bal lera 
E l l a 9 - B a l l e r ò . — B a l l e r a n n o i suoi figli?—Balleranno se piace loro.—Come p a s s a il 
t empo in questo paese?—Passo il t e m p o a suonare il p ianofor te e a lèggere.—A che si 
d iver te il suo figlio?—Si d iver te a suonare il violino.—Balla qua lcuno q u a n d o ella 
suona 9 —Balla mol ta gente q u a n d o s u o n o . - C h i ? - I , nostr i figli, in pr imo luogo, poi 
i nostr i cugini, in fine i nostr i vicini.—Si d ivèr tono El leno?—L' assicurp che ci diver-
t i amo molt iss imo. 

1 4 0 Chi compatisce El la?—Compat isco il suo amico .—Perchè lo compatisce?— 
Lo compatisco perchè è a m m a l a t o . - Q u a l c u n o h a compat i to a L e i ? - N e s s u n o mi h a 
compat i to - M i of f re ella qua l che c o s a ? - L e of f ro u n bel fuc i le .—Che Le h a offer to 
mio padre 9 —M' h a offer to mi bel l ibro.—A chi h a El la offer to i suoi bei c a v a l l i ? - L i 
h o offer t i al capi tano i n g l e s e . - O f f r i il t u o grazioso cagnolino a cotesti fanciu l l i .— 
L' o f f ro loro, pe rchè li amo di t u t t o cuore .—Perchè h a da to un pugno a cotesto ra-
gazzo?—Perchè mi h a impedi to di dormire . 

1 4 1 . LEC. 49.—È molto t e m p o che non h a veduto i l suo amico di Par igi?— 
L 'ho veduto sono quindici giorni .—I suoi scolari impàrano volontier i a memoria?— 
Non impàrano volontieri a memor ia ; à m a n o meglio lèggere e scrivere che impara r a 
memoria . - L e piace più il sidro che il vino?—Mi piace più il vino che il sidro.—J l 
suo fra te l lo ama giuocare?—Ama meglio s tudiare che giuocare.—Le piace il vitello 
p iù che il c a s t r a t o ? - Q u e s t o mi piace p iù di quel lo .—Ama El l a meglio bere che 
mangia re?—Amo meglio mangia re che bere; m a a mio zio piace, p iù bere che m a n -
giare.—Al f rancese piace più il po l las t ro che il p e s c e ? - I l pesce gli piace p iù che il 
pol lastro — Ama meglio scr ivere c h e parlare?—Mi piace f a r 1' uno e 1' altro. (Amo f a r 
f uno e 1' altro.)—Le p iace più il mie le che il zucchero?—Non mi piace nè 1 uno n è 
1' altro. 

1 4 2 . Al suo padre piace più il ca f fè che il tè?—Non gli piace nè l ' u n o n è 1' altro. 
— P u ò ella capirmi?—No, signore, po iché ella pa r l a t roppo pres to .—Vuole aver la 

bontà di non par la re così p r e s t o ? - N o n par le rò così presto, se vuole a s c o l t a r m i . -
t-uo ella capire ciò che mio fratel lo le dice?—Parla così p res to che non posso capir -
10. —V ende cosi caro come questo?—Non vende così caro.—I suoi figli impàrano più 
volentieri 1 i tal iano che lo s p a g n u o l o ? - N o n àmano imparare nè 1' uno nè 1' altro; 
a m a n o solamente i m p a r a r il f r a n c e s e . - L e piace il m o n t o n e ? - I l manzo mi piace più 
che il montone - I l cacio piace ai suoi figli più che il p a n e ? - P i a c e lorol ' uno e 1' altro. 
—Il mio àbi to è sopra i l let to?—È disot to . 

1 4 3 . Le calze del suo f ra te l lo sono sotto il l e t t o ? - S o n o sopra la tàvola.—Per-
che non ave te puli to il mio b a u l e ? - A v e v a p a u r a d ' i n s u d i c i a r m i le d i t a . - I l servito-
l e di mio fra te l lo h a puli to i fucil i del suo p a d r o n e ? - L i h a p u l i t i . - N o n h a avuto 
p a u r a d insudiciarsi le d i t a ? - N o n h a avuto paura d ' insudic iarse le , pe rchè le sue 
d i ta non sono mai p u l i t e . - S i fa ella spesso la b a r b a ? - M e la faccio ogni mat t ina e 
qualche vol ta a n c h e la s e r a - Q u a n d o si rade la s e r a ? - Q u a n d o non pranzo in casa, 
- q u a n t e volte al giorno si f a la b a r b a il suo p a d r e ? - S e la fa so lamente una volta 
al giorno, m a mio zio se la f a due vol te al giorno: ogni due giorni. 

1 4 4 . Il suo cugino si rade spesso?—Si r a d e so lamente ogni due giorni.—Il 
Z S * ° r a 8 1 V ; f S t e e l l a ? - M i v e s t 0 appena ho fa t to colazione, e faccio 
colaz o n e ogni giorno alte otto oppure alle otto e un q u a r t o . - I l suo vicino si ves te 
p r ima di fa r c o l a z i o n e ? - F a colazione p r ima di v e s t i r s i . - L a sera a che ora t i spogli? 
W r J P ? . 1 , 0 a p p 6 - n a n t o m o d a l teatro.—A che ora t i spogli quando non v a i a i 

¡ p S l i t r K - m l 9 S p S g h 0 , . a ? p e n a c h e h 0 c e n a t o > e m i c o r i c o a U e dieci .—Avete già 
vest i to il bambino?—Non 1 ho ancora vestito, pe rchè do rme a n c o r a . - Q u e s t o mer-
n Z Ì J f 1 ì U ° n m e r c a t 0 c o m e q u e l l o ? - Q u e l l o vende a miglior mercato di 
questo m a questo h a intenzione di véndere a così buon mercato come q u e l l o . -
le lezio m S e g n a r m i p r e s t 0 11 francese?-Vogho insegnarglielo, se ella s tudia bene 

1 4 5 LEC. 5 0 . - E meglio a n d a r a l t ea t ro che s tudiare?—È meglio f a r questo 
che q u e l l o . - E meglio coricarsi che passeggiare? - È meglio f a r questo che q u e l l o . -

Z T J ^ r ™ h a i n s e g * a t o a lèggere ed a s c r i v e r e . - C h i h a in-
segnato al suo fra te l lo 1 A r i t m é t i c a ? - G l i e l ' h a insegnata un maes t ro f r a n c e s e . - C h e 
ora e . - f c o n già le dieci e un quarto, e el la h a dormi to a b b a s t a n z a . - V u o l f a r u n a 
passeggiata meco? i<on posso a n d a r a passeggiare, perchè aspet to il mio maes t ro 

Ì T e r ®u o a m i c 0 s P e J a " c è v e r e qualche c o s a ? - S p e r a ricévere qualche cosa, 
perche h a lavorato b e n e . - S p é r a n o t rovar lo in c a s a ? - L o s p e r i a m o . - C o n qual cosà 

C p m ! a c a r i 0 z z a C,ui m i h a P a r ' a t o ? — L ' ho cambiata con u n bel cavallo 
c i f c h 7 d ^ f o e d i m r q U e S t Ì « N N i - M ^ c h i o f r a loro pe r sapere 

I 6 ; „ H a e l ' a r Ì C ? n 0 S C
T

Ì ? Ì ° U s u o P a d r e ? — È tan to t empo che non 1' h o visto, che 
o l Ì r r r ' 0 ' ^ . ^ egli r iconsciuta?—M' h a riconosciuto all ' i n s t a n t e . -
S f S L t l Ì jf f e l m o l t o tempo che l ' h o . — Q u a n t o t empo è che il 
suo fra te l lo h a quel f u c i l e ? - E molto t empo che 1' h a . - P a r l a Ella semore il f rance-

tn n , 8 1 I U D
t
g 0 m p ° , C l i e , n 0 n 1 h-° p a r l a t 0 > c h e r h 0 < l u a s i (Pressoché) dimentica-

t o . - Q u a n t o t empo e^che il suo cugino impara il f r a n c e s e ? - S o n o soltanto t re mesi, 
- b a egli q u a n t o L e i ? - S a più di me , perchè è p iù lungo t empo che 1' i m p a r a . - È ella 
p ron ta a par t i r m e c o ? - L o s o n o . - B suo zio pa r t e con n o i ? - P a r t e con noi, s e vuole. 
- E pronto a par t i re questo g i ó v a n e ? - N o n ancora, m a lo sa rà quanto pr ima. 

* 4 7 \ È m e S ] i o s tud ia re che a n d a r e a fa re una p a s s e g g i a t a ? - È meglio s tudiare 
i \ ? 6 D a d Ì S C n ' V e r e a l g u o P ^ r e ? - V a l l a g e n a di scri-

A f T U ? ? ^ 0 n m U ! ° U C a p p e l l 0 > m a m u t 0 à b i t o — Q u a n d o 
s^e tàco Ò ^ ? à f l h q U a ' K l ° v a d 0 a l l ° Spettàcolo.—Va ella spesso allo 
, ! V a spet tàcolo quando mi comporto bene verso mio p a d r e . - C o n 
Mu« Fn t r , Ì : a Ì 11 S U ° , T O l ? t t o - ~ L : h 0 cambiato con un cappello b i a n c o . -
s v e l L Ì n o f v r d l c a p p e l l o ? - N o n cambio sovente di c a p p e l l o . - A che ora si 

I T ! S V e ! h 0 ao e s e t t e d e l l a m a t t i n a . - C h i La s v e g l i a ? - U mio serv i tore 
^ n e s s u n o m e " Squarcia E l l a il cuore a qua lcuno?—Non ¡squarcio il cuore 



1 4 8 . È El la su l pun to di part ire?—Sono su l p u n t o di par t i re .—Si mischia Ella 
f r a gli uòmini savii?—Mi mischio f r a gli uòmini che si misch iano f r a i soldati .—Chi 
si mischia f r a i soldati?—Il masnadie ro si misch ia f r a i so ldat i .—Esce ella pr ima di 
pranzare?—Pranzo p r ima d ' uscire .—Che f a el la dopo il pranzo?—Dopo il p ranzo 
p rendo il caffè, indi passeggio (vado a passeggiare) nel giardino di mio zio.—Può Ella 
coricarsi senza cenare?—Mi corico sovente senza cenare.—Dove passeggia Ella?— 
Passeggio nel mercato.—Ove va el la?—Vado al t ea t ro .—Pensa ella andare al ballo? 
—No, penso coricarmi.—A che ora si alza il suo fratel lo?—Si alza alle nove. 

1 4 9 . LEC. 51.—Come s t a il suo signor padre?—Sta così così.—Come s ta il suo 
ammalato?—Oggi sta un po' meglio di ier i .—È mol to t empo eh ' ella non h a veduto 
i suoi signori fratelli?—Son d u e giorni che non li ho vist i .—Come stai?—Sto assai 
bene.—Quanto t empo è che il suo signor cugino impara il f rancese?—Sono solamen-
t e t re mesi che 1' impara .—Lo par la g ià?—Lo parla , lo legge e lo scrive già meglio 
del signor fratel lo di Lei, che l ' i m p a r a da due a n n i . — E molto tempo che ella non h a 
inteso par lare di mio zio?—Sono appena quindici giorni che ho inteso par la re di lui. 
—Ove soggiorna at tualmente?—Soggiorna a Berl ino, m a mio padre è in Londra .—Le 
piace di par lare con mio zio?—Mi piace mol to par la r con esso, m a non mi piace che 
si beffi di me .—Perchè si be f f a di Lei?—Si b e f f a di me, perchè par lo ma le .—Perchè 
si bef fa ella di quest ' uomo?—Non ho in tenzione di be f f a rmi di lui. 

1 5 0 . Che ha i comprato oggi?—Ho compra to d u e bei cavalli, t r e bei quadri ed 
un bel fuci le .—Quanto ha i pagato i quadri?—Li h o comprat i pe r se t tecento lire.— 
Li t rova ella cari?—Non li t rovo ca r i .—Ha ella r iveduto il suo amico?—L' ho rive-
duto .—L' h a ella riconosciuto?—Non 1' ho quasi p iù riconosciuto, perchè contro il 
suo sòlito (costume) por ta un capel lone.—Come s t a egli?—Sta beniss imo.—Le h a 
g ià scri t to il suo signor padre?—Non ancora , m a mi a t tendo oggi una lèt tera da lu i . 
—Come s tanno i suoi genitori?—Stanno, come al sòlito, beniss imo.—Sta bene il 
suo signor zio?—Sta meglio del sòl i to.—Ha El la già udi to par la re del suo amico 
eh ' è in Germania?—Gif ho già scri t to parecchie vol te , m a non m ' h a risposto 
ancora. 

1 5 1 . Che h a El la fa t to dei libri che i l capi tano inglese le h a prestat i?—Gliel i 
h o resti tuit i dopo averli le t t i .—Perchè h a El la pun i to il suo ragazzo?—L' h o puni to , 
pe rchè h a rotto il mio bell issimo bicchiere; gli ho da to il mio vino, e invece di 
berlo, 1' h a sparso sul tappeto nuovo e h a rot to il bicchiere.—Che h a Ella fa t to sta-
mane?—Ho fat to colazione dopo di avere scrit to, e ho le t to dopo d' aver fa t to cola-
zione.—Che h a fa t to ieri sera il suo s ignor padre?—Cenò dopo avere letto, e scrisse 
dopo aver cenato.—Si alza per tempo?—Si alza al le otto.—Ove soggiornano i tuoi ge-
nitori?—Soggiornano a Parigi .—Qual giorno della se t t imana festeggiano i turchi?— 
Festèggiano il venerdì ; m a i crist iani fes tégg iano la doménica, gli ebrei il sàbato, ei 
negri il giorno della loro nàsci ta . 

1 5 2 . I l suo signor f ra te l lo h a il m i o nas t ro d ' oro?—Non 1' ha .—Che ha?—Non 
h a niente .—Il suo signor pad re h a qua lche cosa?—Ha una bella fo rche t ta d ' oro.— 
Chi h a la mia gran bottiglia?—L' h a il suo f ra te l lo .—Vede ella qualche volta mia 
madre?—La vedo spesso.—Quando h a El la vedu to la sua signora sorella?—L' ho 
vis ta quindici giorni sono.—Chi h a le mie bel le noci?—Le h a la sua b u o n a sorella.— 
H a essa pure le mie forche t te d ' a rgen to?—Non le ha .—Chi le ha?—Le h a la sua 
¿•ignora madre .—Qual forchet ta h a E l l a?—Ho la mia forche t ta di fer ro .—Le sue si-
gnore sorelle h a n n o avuto le mie penne?—Esse non le h a n n o avute , m a credo che le 
àbbiano (subjuntivo) avu te i loro figli. 

1 5 3 . LEC. 52.—La sua sorella è così a t t e m p a t a come mia madre?—Non è così 
a t tempata , m a è più grande.—La sua sore l la scrive?—No, signora, non iscrive.—Non 
ha i veduto la mia p e n n a d ' a rgento?—Non 1' ho vedu ta .—La moglie del nos t ro cal-
zolaio esce di già?—Signora; no, non esce pe r anco, èssendo ancor molto ammala t a . 
—Che bottiglia h a rotto la sua sorel l ina?—Ha ro t to quella che h a compra ta ieri mia 
m a d r e . — H a El la mangia to della mia zuppa , o d i quel la di mia madre?—Non ho 

mangia to nè della sua nè di quel la di sua madre , m a di quella della mia buona so-
rel la.—Vuol El la avere ques ta o quel la?—Non voglio avere nè 1' una nè 1' a l t ra .—Qual 
vuol Ella?—Voglio quel la che h a la sua sorella.—Vuol E l l a la b u o n a seta ne ra di mia 
madre , o quella di m ia sorella?—Non voglio n e quella della sua madre n è quella della 
sua sorella, m a quella che h a El la .—Può El la scrivere con ques ta penna?—Posso 
scrivere con questa . 

1 5 4 . Apre Ella la finestra?—L' apro, perchè fa t roppo caldo.—Quali finestre h a 
aper te la sua sorel la?—Ha aper to quel le della càmera verso la s t rada .—Ques ta signo-
r ina è di Madrid?—No, signora; è di Valenza .—Par la essa il f rancese?—Lo parla.— 
Non par la essa l ' i ng l e se?—Lo par la pure, m a par la meglio il f rancese .—Ov' è il suo 
cugino?—È in cucina.—Il suo cuoco h a già fa t to la zuppa?—L' h a fa t ta , pe rchè è già 
in tàvola.—Ov' è la sua signora madre?—È in chiesa.—A che ora si leva essa?—Si 
leva al le set te della mat t ina .—Le sue s ignore sorelle vanno s tasera all ' òpera?—No, 
signora; vanno alla scuola di ballo.—Le piace andar a caccia?—Mi piace più andar alla 
pesca che non a caccia .—Ha El la cacciato alla campagna?—Ho cacciato tu t to il gior-
no.—Queste ragazzine sono così savie come i loro fratell i?—Sono più savie di loro.— 
Le sue s ignore sorelle s anno par lare il tedesco?—Non lo sanno, m a l ' i m p à r a n o . — L e 
piàcciono le pesche?—Mi piàcciono molto . 

1 5 5 . H a El la la penna?—La mia n ipote l ' h a . — È poe tessa la sua sorel la?—È pit-
t r ice .—Compra la tor ta la sua zia?—Mia zia non la compra , m a la compra mia sorella. 
—Lèggono le sorelle del mercan te?—Non h a n n o t empo di lèggere, m a lo h a n n o di 
g iuocare .—Impara il f rancese la sua z ia?—L' impara .—Tinge El la il suo nas t ro?—Lo 
t ingo.—Che f a la sua sorella quando non va al teatro?—Scrive i suoi temi .—La sua 
zia parla di mia sorel la?—Parla del suo f ra te l lo .—Parla Ella dei suoi l ibri?—Parlo 
de i miei libri, dei miei cavalli e dei miei cani.—Le piace par la re del t empo?—Non 
mi piace par la r del t empo .—È El la lodata?—Sono lodato, perchè sono savio .—È odiato 
il suo cugino?—È odiato, perchè non ama i suoi gen i tor i .—Ha ella assaggiato il vino? 
—L' ho assaggiato.—Come lo t rova?—Non lo t rovo buono.—Vuol El la assaggiare 
ques to sidro?—Voglio assaggiarlo. 

1 5 6 . L E C . 53 .—Ha E l l a veduto la sua s ignora cognata?—L' ho veduta .—Come 
s ta essa?—Sta meglio de l sòl i to .—Hanno giuocato?—Non abb i amo giuocato, m a 
abb iamo le t to alcuni buoni libri (qualche buon libro); pe rchè mia cognata ama meglio 
lèggere che g iuocare .—Ha El la letto la gazzet ta oggi?—L' ho le t t a .—Ha Ella par la to 
a mia zia?—Le ho par la to .—Che dice essa?—Essa dice che vuol vederla .—Ove h a 
El la messo la m i a penna?—L' h o messa sopra il banco .—Pensa El la vedere la sua 
n ipote oggi?—Penso vederla , perchè mi h a promesso di pranzare con noi .—È Ella 
p ron ta a pranzare?—Sono pron to .—Pensa Ella par t i re quanto pr ima?—Penso parti-
re la se t t imana ventura .—Viaggia Ella sola?—No, signora; viaggio con mio zio.— 
Viàggiano a piedi o in legno?—Viaggiamo in carroza.—Ha Ella incontrato qualcuno 
nel suo ú l t imo viaggio a Ber l ino?—Abbiamo incontra to molt i viaggiatori . 

1 5 7 . Come p e n s a ella passare il t empo ques ta s ta te?—Penso far un piccolo 
viaggio.—Ha E l l a cammina to mol to nel suo úl t imo viaggio?—Mi piace molto cam-
minare , m a a mio zio piace a n d a r e in legno.—Non ha egli vo lu to camminare?—Ha 
voluto camminare dappr ima , m a volle m o n t a r in legno poi fa t t i appena alcuni passi , 
di modo che non h a cammina to mol to .—Che h a n n o fa t to in ¡scuola oggi?—Abbiamo 
ascoltato il nos t ro p ro fessore .—Che h a egli de t to?—Ha fa t to u n lungo discorso. 

1 5 8 . Pe rchè s ' immischia essa negli a f fa r i di Lei?—Non s' immischia ordinaria-
m e n t e negli a f fa r i degli altri (negli a f f a r i altrui), m a s ' i m m i s c h i a nei miei perchè 
m ' ama.—Il suo maes t ro Le h a f a t t o ripètere oggi la sua lezione?—Me 1' h a f a t t a 
r i p è t e r e . — L ' h a ella saputa?—L' ho sapu ta d i sc re tamente .—Quante cose il suo mae-
stro fa in una volta?—Egli fa qua t t ro cose alla vol ta .—Come ciò?—Legge e correge i 
miei temi, mi par ia e m ' in ter roga al t empo stesso.—La sua signora sorella can ta 
danzando?—Essa can ta lavorando, m a non può cantare ba l l ando .—Passe ranno la 
sera con noi?—La passe ranno con noi, pe rchè m ' h a n n o promesso di far lo .—Ove h a 
El la speso la ma t t ina?—L' ho spesa alla campagna . 



1 5 9 . LEO. 54.—Ov' è la sua sorella?—Non la vede Ella? s iede sulla panca.—H 
suo pad re s iede sulla panca?—No, signora; siede sulla sedia .—Hai t u speso tut to il 
tuo danaro?—Non 1' ho speso tu t to .—Quanto danaro r imane alle t u e sorelle?—Non 
r imangono loro più che t r e scudi .—Quanto dana ro r imar rà ai suoi fratelli?—Rimar-
r anno loro cento scudi .—Quando a n d e r à E l l a in I ta l ia?—Anderò in Italia quando avrò 
impara to 1' i ta l iano.—Quando impare ranno il f rancese?—L' impare ranno quando 
av ranno trovato u n buon maes t ro .—Quan to dana ro ci r imar rà quando avremo 
pagato i nostri cavall i?—Quando li avremo pagat i , non ci rimarranno che cento 
scudi. 

1 6 0 . E r a El la a m a t a quando era a Dresda?—Non era odia to .—Il suo fratel lo era 
s t imato quando era a Londra?—Era ama to e st imato.—Chi era ama to e chi odiato?— 
Quelli che èrano savii, ass idui ed obbedient i è rano amati , e quelli che è rano cattivi, 
poltroni e disobbedient i è rano puni t i , odiati e disprezzati . —Ove era El la quando io 
era a Dresda?—Io era a Parigi .—Ove era il suo pad re quando io era a Vienna?—Egli 
era in Inghi l ter ra .—A che ora faceva E l l a colazione quando era in Francia?—Faceva 
colazione quando la faceva mio zio. —Lavorava El la quand ' egli lavorava?—Io s tu-
diava quand egli lavòrava. 

1 6 1 . Lavorava il suo fra te l lo quando El la lavorava?—Giuocava quando io lavo-
rava.—Avrà ama to il suo f ra te l lo?—Ha amato la vezzosa cugina di Lei .—Le mie so-
relle av ranno amato i loro cugini?—Non li h a n n o amat i , perchè non hanno amato 
nessuno.—Quanto dana ro Le r imar rà quando av rà pagato i cavall i?—Quando avrò 
pagato i miei cavalli ini r imar ranno duecento lire.—Le r imar rà mol to vino se i miei 
fratel l i én t rano nella sua stanza?—Se ènt rano nella mia s tanza non mi r imar rà molto 
vino.—Ov' è seduto i l suo padre?—È seduto sul banco. 

• 

1 6 2 . Empie ella di vino le sue bottiglie?—No, signore; le r iempio d ' acqua.—Di 
che r iempie El la la tasca?—L' empio di danaro .—Ha mena to i cavalli il palafreniere? 
—Li h a menat i , m a mio f ra te l lo non h a condot to i suoi servitori , m a h a por ta to bensì 
i suoi l ibri .—Che pór tano i suoi servi tor i?—Portano le bottiglie di vino eh ' Ella ha 
domanda to loro.—Smonta E l l a d a cavallo?—Non ismonto da cavallo, m a discendo 
dal la carrozza.—Monta El la spesso a caval lo?—Non mon to a cavallo che quando 
viaggio.—È El la mai en t r a t a in qualche bas t imento?—Non sono mai en t ra to in nessun 
bast imento, m a sono mon ta to nel la carrozza di mio f ra te l lo . 

1 6 3 . LEC. 55.—Andava El la spesso a vedere i suoi amici quando era a Berlino? 
— A n d a v a a vederl i spesso.—Avvi gran copia di f ru t t i quest ' anno?—Non lo so; ma 
nel la scorsa s ta te , quando io era al la campagna, v ' e r a gran copia di frut t i .—Con che 
vi guadagna te il vit to?—Mi guadagno il v i t to col lavorare .—Il suo amico si guada-
gna il vit to scrivendo?—Se lo guadagna par lando e scr ivendo.—Quest i signori si 
guadàgnano il vit to lavorando?—Se lo guadàgnano senza far niente , perchè sono 
t roppo pigri per lavorare.—Con che si guadagna questo dana ro il suo amico?—Lo gua-
dagna col lavorare.—Con che si guadagnava Ella il v i t to quando era in Inghil terra?— 
Me lo guadagnava collo scr ivere .—Il suo cugino si guadagnava il vit to scrivendo?— 
Se lo guadagnava l avorando .—Ha E l l a già veduto la nos t ra chiesa?—Non l ' h o ancor 
veduta .—Ove è dessa?—E fuor i della ci t tà.—Se vuol veder la verrò con Lei per 
mostrargl ie la (per fargl ie la vedere) . 

1 6 4 . Di che vivono le gent i che ab i tano la spiaggia?—Non vivono che di pesce. 
—Perchè non vuol Ella a n d a r a caccia?—Ho cacciato ieri tu t to il g iorno e non ho 
ucciso che un uccello, di modo che non andrò più a caccia .—Perchè non mangia Elia? 
—Perchè non ho buon appe t i to .—Perchè non mi ave te por ta to i miei àbiti?—Non 
èrano fat t i , di modo che non poteva portarli , m a glieli por to adesso . - Dimenticavàte 
qua lche cosa quando andava te al la scuola?—Dimenticavàmo spesso i nostr i libri.— 
Ove li d imen t i cavà te?—l i d iment icavamo nel la scuola .—Dimenticavàmo qualche 
cosa?—Non d iment icàvano (dimenticavàte) nul la .—La sua m a d r e pregava per qual-
cuno quando andava alla chiesa?—Essa pregava pe ' suoi figli. 

1 6 5 . Per chi p regavàmo noi?—Pregavano pei loro geni tor i .—Per chi pregàvano 
i nostr i geni tor i?—Pregàvano pei loro figli.—Ov' è il mio libro?—Éccolo.—E la mia 

penna?—Eccola.—-Ov' è la sua s ignora sorella?—Eccola.—Ove sono le nostre cugine? 
—Éccole.—Dove sei, Giovanni?—Eccomi.—Perchè i suoi figli d imorano in Francia?— 
Vógliono imparar il francese, ecco pe rchè d imorano in Franc ia .—Perchè non mang ia 
El la?—Non mangierò p r ima d' aver buon appet i to .—La sua sorella h a buon appeti-
to?—Essa h a u n buoniss imo appeti to; ecco pe rchè mangia tanto .—Se El la h a letto i 
l ibr i che Le ho presta t i , p e r c h è non m e li r ende?—Penso lèggerli ancor una volta: 
ecco perchè non glieli ho per anco resi; m a glieli renderò sùbi to che li avrò lett i per 
la seconda volta. 

1 6 6 . Pe rchè non ave te por ta to le mie scarpe?—Non èrano fa t te , ecco perchè non 
le ho portate; m a gliele porto adesso; éccole.—Avrebbe El la lodato mio f ra te l lo se 
fosse savio?—Se fosse savio lo avrei ce r tamente non solo lodato, m a anche amato , 
onora to e ricompensato.—Saremmo lodati se facéss imo i nostr i temi?—Se li facéssero 
senza sbagli, sa rébbero lodati e r icompensat i .—Mi da rebbe El la qualche cosa, se 
fossi molto savio?—Se foste molto savio e lavoras te bene, vi darei un bel libro.— 
Pa r l e r ebbe Ella se l 'a ascoltassi?-- Par lere i se mi ascoltasse e mi r ispondesse . 

1 6 7 . LEC. 5 6 . - E b b i . i l pane?—L' aves t i .—Ebbe El la il l ibro?—Ella 1" ebbe.— 
A v e m m o le leghe?—Le avemmo.—Ébbero le leghe?—Le ébbero.—Fui sartore?—Tu 
fosti sar tore .—Fu egli fornaio?—Egli f u f a l egname .—Fummo noi fornai?—Noi f u m m o 
cap i tan i dei bas t iment i francesi.—Furono El leno capitani dei bas t iment i francesi?— 
Noi lo fummo.—Credes t i?—Credei .—Parlas t i?—Parla i .—Par lò egli?—Egli parlò.— 
Sen t immo noi?—Voi sentis te: Él leno sent i rono .—Par lammo di a lcuna cosa?—Voi 
par las te di a lcuna cosa.—Di che pa r l ammo noi?—Voi par las te di ciò che non credeste 
ma i .—Dove met tes t i le mie scarpe?—Le misi sot to il let to.—Dove met tes te i miei 
abit i?—Noi li m e t t e m m o nell ' a rmadio.—Dove mise il soldato il suo fucile?—Egli lo 
mise sulla tavola. 

1 6 7 a ) . Lavas t i?—Io lavai .—Lavàrono esse?—Esse l a v a r o n o — L a v a m m o noi?— 
Noi non lavammo, m a essa lavò.—Che cosa lavò essa?—Lavò la te la che comprò. 
—Compras t i qualche cosa?—Io non comprai nul la; m a i miei amici compràrono la 
te la d i cui vi par lò il cap i t ano .—Par lammo noi bene?—Voi par las te bene.—Chi amò 
il padre?—I figli amarono il loro padre .—Chi amaste?—Noi a m a m m o gli amici che 
voi non amaste .—Chi amò il tuo maest ro?—Egli amò i suoi scolari, ma quest i non 
1' amàrono.—Chi amai?—Tu amast i i tuoi genitori .—Dove compras te ques te ciriegie? 
—Le comprammo nel merca to .—Chi lavò ques te bottiglie?—Le vicine che le portà-
rono.—Portàrono esse le to r te?—Esse non por tarono le tor te , m a i nostr i cugini le 
por tàrono. 

1 6 7 b) . Lavo rammo noi?—Voi lavoraste.—Chi lavorò?—Lavorò il vicino.—Lavo-
rasti tu?—Io lavorai .—Con chi par las t i?—Parla i cogli amici dell ' inglese.—Di che 
cosa parlast i?—Parlai del la te la che comprò mia z ia .—Por tas te voi le gazzette?—Noi 
non le por tammo: le por tàrono i vostr i amici .—Chi por tò ques te pesche e ques te ci-
rigie?—Le vos t re cognate por tàrono le pesche, e mia m a d r e portò le ciriegie.—Cer-
cast i i tuoi l ibri?—Io non li cercai .—Dove compras te ques te torte?—Noi le com-
p r a m m o nel merca to .—Che cosa comprò el la?—Ella comprò le bottiglie che lavò 
la sua cameriera .—Chi por tò ques te lèt tere?—Il figlio del vicino portò le gazzette 
e l e lè t tere .—Inviò El la le nos t r e le t tere alle parent i di mia madre?—Io non le inviai . 
—Quando comprast i quest i libri?— Io comprai quest i l ibri la se t t imana scorsa.—Che 
cosa comprò il vostro amico?—Il nostro amico comprò i l ibri e le gazzette che voi 
invias te alla vos t ra cognata .—Quai libri cercàrono i nostr i cugini?—Essi cercàrono i 
libri che voi compras te . 

1 6 8 . L E C . 57.—Che fece El la quando ebbe finita la sua lè t tera?—Andai ne l ma-
gazzino di mio fra te l lo che mi condusse al tea t ro , ov' ebbi il p iacere di t rovare un mio 
amico che io non aveva veduto d a dieci anni .—Il barone tagliò la carne dopo aver 
tagl iato il pane?—Tagliò il p ane dopo aver tagl iato la carne .—Quando par te Ella?— 
Non par to che domani , pe rchè p r ima di par t i re voglio vede re ancor una volta i miei 
buoni amici .—Che fécero i suoi fanciul l i tosto che (quando) ébbero fa t to colazione? 



— Andarono a passeggiare col loro ca ro maes t ro .—Met tes te le gazzet te su l m i o 
scrittoio?—Noi non le met temmo, m a il serv i tore le mise.—Dove met tes t i i mie i 
libri?—Li misi sullo scrittoio. 

1 6 9 . A che ora si levò il fanciul lo?—Levòssi allo spun ta r del sole .—Che fece i l 
suo cugino quando seppe la mor te del suo ò t t imo amico?—Fù mol to affl i t to e si co-
r icò senza dir motto.—Si fece Ella la b a r b a p r i m a di f a r colazione?—Mi feci la b a r b a 
sùbito che (quando) ebbi fa t to colazione.—Si coricò Ella appena (quando) ebbe cena-
to?—Quando ebbi cenato scrissi le mie l è t t e re e (quando) dopo che le ebbi scri t te , mi 
coricai.—Di che è Ella afflit ta?—Sono aff l i t to di quest ' accidente .—Quando mor ì i l 
suo parente?—Morì il mese scorso.—Di chi si lagna Ella?—Mi lagno del suo figlio. 
—Perchè si lagna El la di lu i?—Perchè h a ucciso il cagnolino eh ' io aveva r icevuto 
da un mio amico.—Chi mise queste v ivande a scaldare?—La vost ra cuoca le mise a 
scaldare.—Dove met tes te le mie v ivande?—Noi le m e t t e m m o a sca ldare nella cucina . 

1 7 0 . Che fece ella tosto che ebbe pranza to?—Sùbi to che ebbi p r anza to mi misi a 
scr ivere .—Che fece il suo padre dopo q u e ebbe cenato?—Dopo che ebbe cena to si 
mise a lèggere.—Che faceste quando aves te finito di g iuocare?—Quando a v e m m o 
finito di giuocare ci m e t t e m m o a can t a r e .—Perchè h a El la da to un l ib ro a mio padre? 
— H o dato un l ibro al suo padre , perchè m e lo h a domanda to .—Quando ha E l l a m a n -
d a t o i fucil i di ferro a mio fratello?—Glieli ho manda t i oggi .—Perchè glieli h a El la 
mandat i?—Gliel i ho manda t i , perchè m e li h a domanda t i .—A chi h a Ella p res ta to i 
l ibr i che io Le h o inviati?—Li h o inviati al sar to di mio f ra te l lo .—Quant i l ibri gli h a 
ella inviati?—Gli h o inviato t ren ta l ibr i .—Dove met tes t i i tuoi àbi t i quando t i spo-
g l i s i — L i misi sulla sedia.—Dove met tes t i il tuo danaro?—Io lo misi ne l forziere. 

1 7 1 . H a El la veduto i soldati?—Li ho vedut i .—Dove li h a Ella vedut i?—Li h o 
vedut i nel tea t ro .—Che taglia Ella?—Taglio il pane , la carne ed i pas t icc i .—Perchè li 
taglia El la?—Perchè i miei f ra te l l i h a n n o f a m e . — I suoi figli h a n n o già desinato?— 
Non hanno ancora desinato, m a tosto che a v r a n n o scri t to i loro t emi des ineranno.— 
A che ora cènano le sue sorelle?—Cènano a p p e n a che t ramonta il sole.—Ti m e t t e s -
t i il cappello?—Io non me lo misi .—Dove mi se E l l a le mie lèt tere?—Io le misi ne l l o 
scrigno.—Assistest i al la lezione?—Io non ass is te t t i a la lez ione .—Perchè non ass i s -
testi il tuo cugino ammalato?—Io no lo ass is te i p e r c h è non era in casa . 

1 7 2 . LEC. 58.—Ha El la pagato al sa r to ciò che gli deve?—Gliel ' h o pagato.—A 
chi h a Ella pagato le scarpe?—Le h o p a g a t e al calzolaio.—Le h a n n o pagato ciò c h e 
Le dévono i suoi fratel l i?—Non m e 1' h a n n o pagato.—A che ora v a El la al t ea t ro?— 
Tosto che ho pranzato.—Passeggia El la n e l g iard ino di mio zio?—Passegio ne l mer-
cato.—Quando pensa Ella andare in F ranc ia?—Penso andare in F ranc ia ques ta s t a t e . 
—Che pensa El la fare ques ta se ra?—Penso scr ivere i miei t emi e par la re con mia 
madre che è ammala ta .—Che h a dessa?—Non so; mio fratel lo m ' ha det to che il mè-
dico 1' h a veduta.— Quanto visse tuo padre?—Egl i visse c inquan t ' ann i .—Quanto 
vissero le tue zie?—L' una visse sessant ' anni , e 1' al t ra o t tanta . 

1 7 3 . Che f a r à E l l a dopo di aver vedu ta mia zia?—Anderò al t ea t ro od al con-
cer to .—Ha luogo oggi il concerto?—Ha luogo oggi, perchè non h a potu to ave r luogo 
ieri .—A che ora si alza El la la mat t ina?—Mi alzo alle set te meno u n quar to .—E che 
fa Ella dipoi?—Dopo mi me t to a scrivere i t emi del la lezione che s tudio .—Le piace 
ques to vino?—Non mi piace molto.—Come t rova Ella il mio àbito?—Lo trovo bello. 
— H a El la assaggiato il sidro che mi h a m a n d a t o il capitano inglese?—Non 1' h o 
assaggiato, m a non mi pa r buono.—Come vives te 1' anno scorso?—L' anno scorso noi 
v ivemmo còmodamente; ma quest ' anno v iv iamo male .—Chi credet te alle sue parole? 
—Io non le credetti; m a essi le credét tero . 

1 7 3 a ) . Passeggiast i?—Passegiai .—Passeggiàrono esse?—Esse passeggiarono.— 
Passeggiò la tua sorella?—Essa non passegiò . — Passegias te coi vostr i amici?—Noi 
passeggiammo coi nostr i parent i .—Studiò E l l a la sua lezione?—Io non la s tudiai .— 
Imparas t e a memoria le vostre lez ioni?—Noi l ' i m p a r a m m o . — Q u a n t e ore lavorast i 
ieri?—Ieri io lavorai dalle sette a mezzodì .—Che cosa portò, il vostro giardiniere?— 

Egli portò le noci e le pesche .—Perchè non imparas t e le vostre lezioni?—Perchè in -
vece di s tudiare noi g iuocammo.—Mostras t i i tuoi libri al nostro amico?—Non glieli 
mostrai , perchè non r i tornai al la sua casa.—Viaggiaste in carrozza o a cavallo?—Noi 
v iaggiammo a cavallo, m a nos t ra m a d r e viaggiò in carrozza,—Asseggiasti le ciriegie 
che portò il tuo cugino?— Io non le asseggiai, m a il mio fra te l lo le mangiò.—Ascol-
tast i le parole del tuo buon amico?—Io non le ascol ta i .—Mandaste le lè t tere a 
vostro zio?—Noi ci d iment icammo di mandar le .—Le m a n d ò vostra, madre?—Essa l e 
mandò . 

1 7 3 b ) . Di che cosa vi cccupaste ieri?—Noi ci occupammo di ammaes t r a r e il c a n e 
del v ic ino.—Domandaste al la vecchia s ignora pe rchè si l amentò del suo servitore?— 
Non glielo domandammo.—Strappas t i le gazzette che lo zio lasciò sulla tavola?—Noi 
non le s t racc iammo, m a le stracciò il suo cane .—Andas te in casa dei vostri paren t i? 
—Noi ci a n d a m m o ieri, ed essi fes teggiàrono il nos t ro arr ivo.—Non avemmo buon 
cuore?—Voi non most ras te di avere buon cuore quando vi be f fas t e del vicino.—Ti 
bef fas t i di lui?—Io n o n mi beffa i di lui .—Che cosa insegnast i al tuo amico?—Io 
gì* insegnai a monta re a cavallo.—A che ora t i alzasti il giorno che arr ivò tuo zio?— 
10 mi levai alle qua t t ro del ma t t i no .—A chi indirizzasti la t ua l è t t e r a ? — I o non 
indirizzai l a m i a lè t tera ad a lcuno.—Pagas t i i l ibri che ordinast i 1' a l t ro ieri?—Io non 
11 pagai perchè il l ibraio non me li mandò .—Chi assestò i vostr i mòbili?—Li asses tò 
il nostro servi tore.—A che ora pranzò Ella?—Io pranzai a mezzogiorno.—Quando in-
cominciaste i vostri temi?—Io l ' incomincia i tardi .—Lavorò El la molto?—Io lavora i 
poco. 

1 7 4 . LEC. 59.—Abbiate pazienza, mio caro amico, e non s ia te tr isto, pe rchè la 
tr is tezza nulla cambia, e l ' impaz i enza peggiora il male .—Non t emete i vostr i credi-
tori; s ia te sicuro che non vi f a r a n n o male .—Aspet te ranno se non h pote te per a n c o 
pagare .—Quando mi pagherà El la ciò che mi deve?—Tostochè avrò il mio danaro , 
pagherò tu t to ciò c h ' E l l a h a ant ic ipato pe r me.—Non l ' h o d iment ica to , perchè ci 
penso tu t t i i giorni: sono il suo debitore, e non lo negherò mai .—Che bel calamaio 
h a Ella; m e lo prest i , L a prego.—Non des idera te ciò che non pote te avere, m a c o n -
tenta tevi di ciò che la Provvidenza vi h a dato, e cons idera te che vi è mol ta gente c h e 
non h a ciò che avete voi. 

1 7 4 a ) . Faces t i il tuo tema?—Io lo feci .—Quando lo facesti?—Lo feci ier i .—Che 
cosa fece egli?—Egli non fece nu l l a .—Faces te i l vostro dovere?—Noi lo facemmo.— 
Che cosa fècero i vostr i cugini?—Essi fécero i loro temi .—Fece il mio letto il dome-
stico?—Lo fece .—Che dest i al tuo vic ino?—Io gli det t i le noci che comprò mio zio.— 
Chi de t te il bas tone al fanciullo?—Noi non glielo demmo; la vos t ra cognata glielo 
diede.—Deste al maes t ro i t emi che faces te la se t t imana scorsa?—Noi non glieli 
demmo, pe rchè egli non si recò alla scuola.—Che cosa diédero essi al la loro matri-
gna?—Essi le diédero le gazzet te che por tò la camer iera .—Perchè non des te al pove-
ro 1' e lemòsina?—Non facemmo elemòsine perchè ci mancò il denaro .—Che det te la 
m a d r e a suo figlio?—La m a d r e de t t e a suo figlio saggi consigl i .—Che cosa fece il vo-
s t ro fratel lo?—Egli lacerò i libri che gli de t te mio padre .—Det te El la il suo fuci le ai 
nos t ro vicino?—Io non glielo det t i .—Che fece El la delle f ràgole c h e l e m a n d ò il giar-
diniere?—Io le diedi alle parent i di mia madre .—Chi de t te i fiori alla ragazza?—I no-
stri amici glieli dét tero. 

1 7 4 b) . Stesti nel giardino?—Io non stett i nel giardino.—Stét tero i vostr i amici 
al teat ro?—Essi non s té t tero al tea t ro .—Chi s te t te al teatro?— Stét tero al t ea t ro le 
nos t re cugine.—Stesti col tuo vicino?—Io stett i con lui i e r i ' altro.—Di che cosa le 
par lò mio zio q u a n d o s te t te con Lei?—Egli mi par lò dei libri che voi mi des te .—Dove 
stesti ieri?—Ieri s te t t i in casa di mio f ra te l lo .—Come stesti la se t t imana scorsa?—La 
se t t imana scorsa io s te t t i bene , m a il mio cugino s te t te male .—Perchè s te t te egli 
male?—Perchè mang iò t u t t e le ciriegie che gli de t te sua madre .—Non is te t te El la a 
p ranzo dal suo zio?—Io s te t t i a pranzo dall ' inglese, e mio fra te l lo dal lo svizzero.— 
Steste voi alla f e s t a da ballo?—Noi s t emmo alla f e s t a da ballo, m a non ba l lammo.— 
Chi s te t te con Le i ieri se ra?—Nessuno s te t te con me.—Stet te El la al mercato?—Io 
stett i al merca to con mia madre ; noi comprammo del le to r te e delle pesche .—Dove 



s t t é t e re le vos t re nipot i?—Élleno s té t tero ne l giardino che ci faceste vedere .—Dove 
s te t te la cuoca?—Essa s te t te al merca to colla sua parente .—Dove s te t te El la ieri?— 
Ier i stet t i ne l giardino di cui Le parlai . 

1 7 4 c). Temest i?—Temei .—Temè egli?—Egli temè.—Chi temè?—Il nostro vic i -
c ino temè.—Temeste voi?—Noi non tememmo; m a i mercan t i t emèrono .—Che te-
mes te voi?—Noi non t e m e m m o nul la .—Temè El la?—Io non temei .—Temè El la qua l -
che cosa?—Io temei eh ' E l l a mi cast igasse.—Crédest i alle sue paro le?—Non le c re -
de i .—Perchè non le c redes t i?—Perchè temei che non fossero sincere.—Chi t emèrono 
i fanciulli?—Essi t emèrono il loro zio, ed io temei mio pad re .—Che cosa t emèrono i 
vostr i cugini?—Essi t emèrono il cane del vicino.—Credè ella a ciò che le disse, i l suo 
giardiniere?—Io non lo credei .—Lo eredérono él leno?—Esse non lo credérono.—Cre-
des te voi quello che credérono i vostr i servitori?—Noi non lo credemmo, m a le n o -
s t re parent i lo c redérono.—Che temeste?—Credei che erava te in casa e temei d ' i n -
comodarvi .—Che cosa credè egli?—Egli credè che t emes te il suo cane. 

1 7 5 . LEC. 65.—Parla Ella di m ia sorella?—Ne par lo .—Parla mia sorel la de l suo 
padre?—Ne par la .—Par la Ella del mio servi tore?—Ne par lo .—Chi pa r l a del mio fa-
legname?—Il mio fra te l lo ne par la .—Chi par la del mio sartore?—Io ne pa r lo .—Ha 
El la bisogno della mia serva?—Ne h o bisogno.—Chi ne h a bisogno?—Il mio p a d r e n e 
h a bisogno.—Perchè n e h a egli b isogno?—Perchè ne h a bisogno.—Chi h a bisogno 
delle mie serve?—Mia m a d r e ne h a b isogno.—Dubi ta El la di ciò che Le dico?—Ne 
dub i to .—Perchè n e dub i t a El la?—Perchè n e dubi to.—Chi n e dubi ta?—Mio frate l lo 
n e dubi ta . 

1 7 6 . Viene dal magazzino il suo f ra te l lo?—Ne viene.—Viene El la dallo spet tàco-
lo?—Ne vengo.—Va E l l a al merca to?—Ne vengo.—Viene il suo figlio dal giardino?— 
N e viene.—Chi viene dal magazzino?—Mio pad re ne v iene .—Perchè ne v iene?—Ne 
viene pe rchè vuole .—Credet te il p rofessore le vostre menzogne?—Egli non le cre-
de t te .—Che credet te il marinaio?—Il mar ina io credet te che i tuoi geni tor i v i ssero 
lungo tempo.—Che credét te ro gli antichi?—Gli an t ich i credét tero che la te r ra fosse 
p iana .—Potes te voi scr ivere le vos t re lèt tere?—Non po t emmo scriverle p e r c h è ci 
mancò la car ta . —Potè E l l a pagare il suo sartore?—Io non potei pagar lo .—Potes te 
passeggiare?—Noi non po t emmo passeggiare perchè dovemmo lavorare. 

1 7 7 . Chi r isponde alle mie lèt tere?—Mio pad re vi r i sponde .—Perchè vi r i s p o n -
de?—Vi r i sponde pe rchè gli p iace .—Risponde El la al mio biglietto?—Ci r ispondo.— 
Chi vi r isponde?—Mio f ra te l lo vi r i sponde .—Perchè ci r isponde?—Ci r i sponde p e r c h è 
vuole r i spónderc i .—Vendest i i tuo i l ibri?—Io li vendei .—Che cosa vendè lo svizzero? 
—Lo svizzero v e n d è i suoi schioppi .—Vendérono essi le loro noci?—Essi le vendé-
rono.—Che vendé rono Élleno?—Noi v e n d e m m o le p e n n e e la car ta .—Vendes te qual-
che cosa?—Noi non v e n d e m m o nulla .—Conoscest i le cognate de l mio vicino?—Io le 
conobbi .—Le conóbbero essi?—Essi non le conóbbero. 

178 . Va El la allo spettàcolo?—Ci vado.—Chi va allo spet tàcolo?—Mia sore l la 
ci va .—Perchè ci va?—Ci va perchè ella vuole andarc i .—Va Ella al magazzino?—Ci 
vado.—Perchè ci va Ella?—Ci vado pe rchè mi piace (voglio).—Chi va al mercato?— 
Mio f ra te l lo ci va .—Perchè ci va?—Ci va pe rchè vuole andarci .—Chi conosceste voi? 
—Io conobbi 1' amico di vostro zio.—Conobbe El la il mio servi tore?—Io lo conobbi . 
—Dove conosceste lo svizzero?—Lo conobbi al mercato .—Conóbbero Él leno i nos t r i 
amici?—Noi non li conoscemmo.— C h e cosa conoscest i?—Conobbi che a v e v a t e 
paura.—Conoscest i qualche cosa?—Io non conobbi nul la . 

179 . La vita èssendo breve , s forziàmoci di rènder la gradévole quan to sia poss i -
bile, m a consider iamo pure che 1' abuso dei piaceri la r ende a m a r a . — H a E l l a f a t t o i 
suoi t emi?—Non ho po tu to farli , p e r c h è mio fra te l lo non era in casa .—Che b isogna 
fa re per èssere fe l ice?—Amate e pra t ica te sempre la vir tù e sa re te felici in ques t a 
vita e nel l ' a l t ra .—Consol iamo gì' infelici, amiamo il nos t ro pròss imo come noi stessi 
(medésimi) e n o n odiamo quelli che ci h a n n o offesi; in una parola, a d e m p i a m o sem-
pre il nos t ro dovere, e Dio av rà cu ra de l res to . 

1 8 0 . LEC. 66.—Ha Ella de l legno?—Ho del legno.—Il suo fra te l lo h a del sapo-
ne?—Non h a sapone.—Ho io del castra to?—Ella non h a castrato, m a sì del la carne di 
vacca (del manzo).—I suoi amici h a n n o del danaro?—Hanno del dana ro .—Hanno del 
vino?—Non h a n n o vino.—Che bas t iment i h a n n o i tedeschi?—I tedeschi non h a n n o 
bas t imen t i .—Ha El la degli amici?—Ho degli amic i .—Hanno del fuoco i suoi amici? 
— H a n n o del fuoco.—I suoi amici hanno del vino vecchio?—Non h a n n o v ino vecchio. 
— H o io del legno?—Ella non h a legno, m a El la h a del ca rbone .—Ha del p a n n o il 
mercan te?—Non h a p a n n o . — H a n n o del dana ro gì' inglesi?—Non h a n n o danaro .— 
H a del zùcchero il giovine?—Non h a zùcchero .—Hanno essi degli uccelli?—Non 
h a n n o uccel l i .—Hanno delle scarpe?—Ne hanno .—Che dice ella?—Dico che la p ian ta 
che mi regalò il giardiniere c rebbe in pochi giorni. 

1 8 1 . H a n n o delle buone scarpe i calzolai?—Non h a n n o buone scarpe, m a dell ' ec-
cel lente cuoio .—Hanno del le b u o n e sottovesti i sar tori?—Non h a n n o b u o n e sotto-
vesti , m a dell ' eccel lente panno .—Ha delle ombrel le il pi t tore?—Non h a ombrelle , 
m a h a dei begli ombrel l i .—Ha i quadr i dei f rancesi , o quelli degl' i tal iani?—Non h a 
nè quest i nè quelli .—Che cosa h a di buono?—Ha dei buoni buoi .—Che h a n n o i for-
na i?—Hanno dell ' eccel lente pane .—I f rances i h a n n o del vino?—Non h a n n o vino, 
ma del bur ro eccellente.—Il mercante h a del panno? —Non h a panno, m a delle calze 
leggiadre.—I f rances i h a n n o del danaro?—Non h a n n o danaro , m a del fe r ro eccellen-
t e .—Ha Ella del buon caffè?—Non ho buon caffè, m a del vino eccel lente .—Ha dei 
buoni l ibri il m e r c a n t e ? — H a dei buoni l ibr i .—Hanno dei buoni guant i i f rances i?— 
H a n n o dei guant i ecce l lent i .—Hanno èglino della grossa tela?—Non ne hanno . 

1 8 2 . Che h a n n o gì' i ta l iani?—Hanno dei bei quadr i .—Che h a n n o gli spagnuoli? 
— H a n n o degli àsini bel l i .—Che h a n n o i t edesch i?—Hanno del grano eccellente.— 
H a Ella del sa le?—Ne h o . — H a Ella del caffè?—Non ue ho .—L' uomo h a del miele 
buono?—Ne h a . — H a del buon formaggio?—Non ne ha .—L' amer icano h a del dana-
ro?—Ne h a . — H a n n o del formaggio i f rances i?—Non ne h a n n o . — H a n n o del la t te 
buono gì' inglesi?—Non h a n n o la t te buono, m a h a n n o del bur ro eccel lente.—Chi h a 
del sapone buono?—Il mercan te ne ha .—Chi h a del buon pane?—Ne h a il fornaio . 
— H a del legno lo s t raniero?—Ne h a . — H a del carbone?—Non n e h a . — H a El la de i 
gioelli?—Non ne ho .—Chi h a dei gioelli?—Ne h a il mercan te .—Ho delle scarpe?— 
El la ha delle scarpe .—Ho dei cappell i?—Ella non h a cappell i .—Chi h a degli às ini 
belli?—Gli spagnuol i ne hanno :—Hanno èglino delle camicie f rances i?—Ne hanno . 

1 8 3 . Dove andrà Ella 1' a n n o venturo?—Andrò in Inghi l te r ra , pe rchè è un bel 
regno, dove penso pas sa r 1' es ta te al mio r i torno dalla Francia .—Qual paese àb i tano 
quest i pòpoli?—Abitano il mezzo giorno dell ' Europa ; i loro paesi si ch i àmano I ta l ia , 
Spagna e Portogal lo, ed essi medés imi sono italiani, spagnuol i e portoghesi ; m a i 
pòpoli che si ch iàmano russi , svedesi e polacchi ab i tano il se t ten t r ione dell ' Europa , 
e i nomi dei loro paesi sono Russia , Svezia e Polonia. La Franc ia e 1' I t a l i a sono se-
pa ra t e dalle Alpi, la F ranc ia e la Spagna dai Pir inei .—Come siete cosi saggio?— 
Crebbi saggio p e r c h è i miei genitori mi corrèssero nella giovinezza.—Quanto crébbe-
ro quegli à lber i?—Essi c rébbero molto. 

1 8 4 . Obbedi te ai vostri maes t r i e non da te loro mai d isp iacere .—Pagate ciò che 
dovete .—Consola te gì ' infelici e f a te del bene a quell i che vi h a n n o offes i .—Amate 
Idd io ed il p ròss imo come voi s tess i .—Amiamo e pra t ich iamo s e m p r e la v i r tù e sa -
r e m o felici in ques ta vita e nell ' a l t ra .—Vediamo chi di noi t i rerà meglio.—Dopo 
èssers i scaldati , e sse andàrono in giardino.—Tosto che la campana suonò mia madre 
si svegliò —Tosto che mi ch iamàrono mi levai.—Tosto c h e mio f ra te l lo f u pronto 
v e n n e a vedermi .—Tosto che noi a v e m m o il nos t ro dana ro convenimmo di ciò.—Se 
io avessi danaro comprere i questi l ibri .—Io comprerei ques t i libri se io avessi dana-
ro.—Io lo farei se potessi .—Se io potessi lo fa re i .—Piovve ieri?—Ieri non piovve; 
ma la se t t imana scorsa p iovve mol to .—Piovve ier 1' altro?—L' altro ieri n o n piovve. 
—Accendest i il lume?—Io 1' accesi.—Chi accese il lume?—La cameriera 1' accese.— 
C h e racconta Pl inio?—Racconta Pl inio che un t empo p iòvvero pie t re . 



1 8 5 . LEO. 67 .—Ha il capitano buoni mar ina i?—Ne ha dei buon i .—Hanno i ma-
r inai buoni materass i?—Non ne h a n n o de i buoni .—Chi h a buoni b i s c o t t i ? - N e h a i l 
fornaio del nostro buon vicino.—Ha egli pane?—Non ne ha .—Chi lia vaghi nastr i?— 
I f rances i ne hanno.—Chi h a eccellenti chiodi di fer ro?—Ne h a il f a l egname .—Ha 
e»li martel l i?—Ne ha.—Qual i martel l i h a egli?—Ne h a di fer ro .—Che cosa h a il suo 
fra te l lo?—Non h a nu l la .—Ha egli f r eddo?—Non h a nè f r e d d o n e c a l d o — H a paura? 
Non h a paú ra .—Ha vergogna?—Non h a vergogna.—Che h a egl i?—Ha fame.—Chi h a 
vaghi guant i?—Io ne ho.—Chi h a bei quadri?—GÌ' i taliani ne h a n n o . - H a n n o bei 
giardini i pi t tori?—Ne h a n n o di b e l l i — H a il cappellaio buoni o cattivi cappelli?—IN e 
h a dei buoni .—Accèsero essi il fuoco?—Essi non lo accèsero.—Lo accedenste voi?— 
Io non lo accesi. 

1 8 6 . H a 1' ebanis ta buono o cat t ivo l e g n o ? - N e lia del buono.—Chi h a vezzosi 
portafogli?—Ne h a n n o i ragazzi dei nos t r i m e r c a n t i — H a n n o essi uccelli?—Non n e 
hanno .—Ha E l l a del cioccolate (della cioccolata)?—Non ne ho.—Chi ne h a ? - I l mio 
servi tore n e h a . — H a scope il suo servi tore?—Non ne ha .—Chi n e ha?—Ne h a n n o 1 
servitori del mio vicino.—Avete buon v ino?—Ne ho del buono .—Ha E l l a u n lapis?— 
Ne h o uno .—Ha il suo ragazzo u n buon l ibro?—Ne lia uno buono .—Ha lo svizzero u n 
b u o n bas t imento?—Non n e h a . — H a il suo sar tore un buon àbi to?—Ne h a uno buono: 
ne h a d u e buoni; n e ha t r e buoni .—Chi h a belle scarpe?—Ne h a n n o i nos t r i calzolai. 
—Quanto a rse il lume che Ella accese?—Il lume che io accesi a r se tu t t a la notte.— 
Chiedest i i l l ibro al tuo pat r igno?—Non glielo chiesi; le mie sorelle glielo chièsero. 

1 8 7 . H a il capi tano un be l cane?—Ne h a due .—Hanno i vostr i amici due bei 
cavalli?—Ne h a n n o qua t ro .—Ha il g ióvane una buona od una cat t iva pistola?—Non 
n e h a veruna b u o n a , ne h a una ca t t iva .—Avete u n turacciolo?—Non ne h o . - H a il 
suo amico un buono sturatoio?—Ne h a d u e . — H o un amico?—Ella n e h a uno buono: 
Ella h a due buoni amici : El la ne h a t r e buoni : il suo f ra te l lo ne h a qua t t ro buoni .— 
H a la t ua mat r igna u n chiodo di f e r ro?—Ne h a sei buoni e set te cattivi. - C h i h a b u o n 
manzo?—Ne h a la nos t ra cuoca.—Chi h a cinque buoni cavalli?—La nos t ra vicina ne 
h a sei .—Ha grano il contadino?—Ne h a . — H a egli fuci l i?—Non ne ha .—Chi h a buoni 
amici?—Ne l íanno i tu rch i .—Hanno essi danaro?—Non ne hanno .—Che chiese Ella? 
—Io chiesi le pesche che ci m a n d á r o n o le nos t re parent i .—Che cosa chiedeste voi?— 
Noi non ch iedemmo nul la . 

1 8 8 . Chi ha il loro danaro?—L' h a n n o i loro amic i .—Hanno sete i loro amici?— 
Non h a n n o sete, ma f a m e . — H a pane 1' eban is ta?—Non ne h a . — H a una b u o n a scopa 
la sua serva?—Ne h a una .—Ha essa ques t a scopa o quel la?—Non h a nè ques ta n e 
quel la .—Quale scopa h a essa?—Ha quel la che h a il suo s e r v i t o r e — H a n n o 1 con ta -
dini quest i sacchi o quell i?—Non h a n n o n è quest i nè quelli .—Quali sacchi h a n n o 
ess i?—Hanno i loro.—Ha Ella u n buon servi tore?—Ne ho uno buono.—Chi h a un 
buon forziere?—Mio fratello ne h a u n o . — H a esso u n forziere di cuoio o di legno?— 
N e h a uno di l e g n o — H a Ella buon v ino?—Ne ho del buono.—Avete b u o n p a n n o . — 
Non ho buon panno; m a h o buona ca r t a .—Ho io buon zùcchero?—Ella non ne h a de l 
buono.—Qual riso h a El la?—Ne ho del buono.—Qual fieno h a il cavallo?—Ne h a del 
buono.—Qual cuoio h a il calzolaio?—Ne lia dell ' eccel lente .—Ha bei coltelli 1' amico 
di L e i ? - N e h a dei be l l i .—Ha esso buon i buoi?—Non n e h a dei b u o n i — H a n n o bei 
cavalli gì ' i tal iani?—Non n e h a n n o dei belli . 

1 8 9 . I l suo signor f ra te l lo lia mangia to qua lche cosa ques ta ma t t i na?—Ha man-
giato molto; b e n c h é ább ia det to che non aveva buon appeti to, ciò non di meno ha 
mangia to tu t t a la carne, t u t t o il p ane e tu t t i i legumi; e h a bevuto tu t to il vino, t u t t a 
la birra e tut to il s i d r o . - L e uova sono care a d e s s o ? - S i véndono cinque lire il cento . 
—Mangia El la volontieri 1' uva?—Mangio volontieri non solamente 1' uva, m a a n c h e 
l e prune , le màndor le , le noci ed ogni specie di f ru t t i .—Benché la modes t i a , il c a n -
dore e 1' amabi l i tà siano qual i tà preziose, sonvi nul ladimeno donne che non sono n e 
modes te , nè càndide, nè amàbi l i .—Chiudes t i la por ta?—La c h i u s i . - C h i u d e s t e l e 
finestre?—Noi le ch iudemmo.—Chiuse El la 1' uscio della sua c à m e r a ? - I o non lo 
chius i . 

1 9 0 . LEC. 68.—Quanti amici h a E l la?—Ho due buoni amici .—Ha Ella ot to buoni 
baùl i?—Ne ho n o v e — H a il suo servi tore t r e scope?—Ne ha solamente u n a buona.— 
Il capi tano h a due buoni bas t iment i?—Ne h a sol tanto uno.—Quant i marte l l i h a il 
f a legname?—Ne h a so lamente due buoni .—Quante scarpe h a il calzolaio?—Ne ha 
d iec i .—Ha il g ióvane nove buoni l ibri?—Ne h a so lamente c inque.—Quant i fucil i h a 
i l suo f ra te l lo?—Ne h a so lamente qua t t ro .—Ha Ella molto pane?—Ne ho molto.— 
H a n n o gli spagnuol i molto danaro?—Non ne h a n n o m o l t o — H a molto caffè il suo 
vicino?—Non ne h a se non u n poco .—Ha lo s t raniero molto grano?—Ne h a m o l t o -
Che h a 1' amer icano?—Ha mol to zùcchero.—Che h a il russo?—Ha molto sa le .—Ha 
molto riso il contadino?—Non ne h a . — H a egli mol to formaggio (cacio)? - N o n ne h a 
molto.—Chi ch iuse il cane ne l mio giardino?—Lo chiùsero i vostri figli —Chiuse 
Ella i miei àbiti nell ' armadio?—Io non li chiusi, m a li chiuse i l vostro domèstico. 

1 9 1 . Che abbiamo?—Abbiamo mol to pane , molto vino e molti l ibr i .—Abbiamo 
molto danaro?—Non ne abb i amo molto, m a abbas tanza .—Ha El la molti fratelli?— 
Ne ho sol tanto u n o . — H a n n o i f rances i molti amici?—Non ne h a n n o molt i .—Ha il 
nostro vicino molto fieno?—Ne h a a b b a s t a n z a — H a molto cacio 1' i ta l iano?—Ne ha 
mol to .—Ha coraggio quest ' uomo?—Non ne h a . — H a dei l ap i s il ragazzo del pit tore?— 
Ne h a . — H a E l l a molto pepe?—Non ne h o mol to .—Ha molto manzo il cuoco?—Non 
h a molto manzo , m a h a mol to cas t ra to .—Quant i buoi h a il tedesco?—Ne h a o t t o -
Quan t i cavalli h a egli?—Ne h a so lamente quat t ro .—Chi h a molt i biscotti?—I nostr i 
ma r ina i ne h a n n o m o l t i — A b b i a m o molt i b i g l i e t t i ? - N o n ne abbiamo mol t i .—Quant i 
biglietti abbiamo?—Ne abb i amo solamente t re .—Che fécero i nemici?—I nemici i n -
vàsero la c i t t à — C h i invase i miei domimi?—I tedeschi invàsero i vostri domimi — 
C h e lesse tuo zio?—Egli lesse le gazzet te che por tò la cameriera. 

1 9 2 . H a El la t roppo bur ro?—Non ne ho abbas t anza .—Hanno t roppo libri i nos-
t r i ragazzi?—Ne hanno t roppo .—Ha il nostro amico t roppo la t te?—Non n e h a molto, 
m a abbas tanza .—Chi h a mol to miele?—I contadini ne h a n n o mol to .—Hanno mol t i 
guant i?—Non n e h a n n o . — H a il cuoco abbas tanza burro?—Non ne h a abbas tanza .— 
H a egli a b b a s t a n z a aceto?—Ne h a abbas t anza .—Ha ella molto sapone?—Non n e h o 
se non poco.—Ha il mercan te mol ta se ta?—Ne h a m o l t a . - C h i h a mol ta c a r t a ? -
Il nos t ro vicino n e h a mo l t a .—Ha il nos t ro sar tore mol te noci?—Ne h a molte.— 
H a il p i t tore molt i g i a r d i n i ? - N o n n e h a mol t i .—Quant i giardini h a egli?—Ne h a 
so lamente due .—Quant i coltelli h a il tedesco?—Ne h a t r e .—Ha il capi tano bei ca-
vall i?—Ne h a dei b u o n i , m a suo f ra te l lo non n e ha .—Abbiamo gioielli?—Non ne 
abb iamo molti .—Quali gioielli a b b i a m o ? - N e abb iamo d 'oro.—Quali candelieri h a n n o 
i nos t r i amic i?—Hamio candelier i d' a rgen to .—Hanno nastr i d ' oro?—Ne hanno . 

1 9 3 . TJn principino di set te anni era ammira to d a tut t i a cagione de l suo spi-
rito: t rovàndosi u n giorno in compagnia d ' un vecchio uffiziale, ques t i osservò, par-
lando del principino, che quando i fanciul l i h a n n o molto spir i to nei p r imi anni , ne 
h a n n o ord inar iamente pochiss imo quando sono avanzat i in età. « I n ques to caso, 
disse il principino, che io aveva inteso, b i sogna eh ' El la abbia avuto mol t i ss imo s p i -
r i to nella sua infanzia.»—Leggesti questo libro?—Io non lo lessi pe rchè mi mancò il 
t empo.—Chi lo lesse?—La mia sorella lo lesse.—Lèssero essi i giornali di Londra?— 
Ess i non li l è s s e r o — P e r c h è non li lèssero?—Perchè lèssero il l ibro che voi m a n d a s t e 
loro.—Quando lesse Ella la mia lèt tera?—Io lessi la vos t ra lè t tera ieri. 

1 9 4 . Tosto che ebbi finito il mio lavoro glielo portai .—Tosto che mi fu i vest i to 
usci i .—Quand' ébbero finito d i giuocare si misero a cantare .—Quand' ebbi p ranza to 
mezzodì suonò.—Tosto che i convitat i si fu rono radunat i , il banche t to cominciò.— 
E b b i ben p res to finito di mangiare .—Dopo che i soldati ébbero sacheggiata la città 
t ruc idàrono sp ie ta tamente le donne e i fanciu l l i .—Appena f u m m o giunt i ci c o n d u s -
sero dal capi tano.—Non appena egli ci ebbe scorti che si avanzò verso noi.— 
Q u a n d ' e b b e finito di lèggere e sc l amò .—Quand ' ebbe capito bene par t i .—Lèssero 
elleno i nostr i temi?—Noi non li leggemmo; mai li lesse il vostro professore d ' inglese . 
—Chi mosse ques t ' a rmadio?—Io non lo mossi .—Lo mossero élleno?—Noi non 
movemmo, m a il vostro giardiniere lo mosse .—Perchè mosse Ella i miei libri?— 
Li mossi perchè tu movest i le mie penne . 



1 9 5 . LEC. 6 9 . — H a bei bas toni 1 'adolescente?—Non h a bei bastoni , m a begli 
uccelli .—Quali pollastri h a il nos t ro cuoco?—Ha belli pol lastr i .—Quanti ne ha?—Ne 
h a sei .—Ha cappelli il cappellaio?—Ne h a mol t i .—Ha mol to legno 1' ebanis ta?—Non 
n e h a molto, m a a b b a s t a n z a . — H a n n o molto zucchero i nos t r i a m i c i ? - H a n n o poco 
zucchero, m a molto mie le .—Ha E l l a molt i coltelli?—Ne h o a lcuni .—Ha El la molti 
lapis?—Ne ho soltanto a lcuni .—Ha a lcune lire il suo r a g a z z o ? - N e h a alcune.— 
H a n n o élleno alcuni f ranchi?—Ne abb iamo a lcuni .—Quante lire h a El la?—Ne ho 
dieci .—Quante lire h a lo spagnuolo?—Non ne h a molte , n e h a so lamente cinque.— 
Dove nacque Ella?—Io nacqui in Venez ia .—Quando nacque El la?—Io nacqui due 
anni pr ima del mio c u g i n o — C h e dice Ella?—Dico che in I ta l ia nàcquero molt i uòmi-
n i célèbri. 

1 9 6 . Chi h a i bei bicchieri degl ' i tal iani?—Li abb i amo no i .—Hanno gì' inglesi 
molt i bas t iment i?—Ne h a n n o m o l t i . — H a n n o molti cavall i g ì i t a l i a n i ? - N o n h a n n o 
molt i cavalli, m a mol t i às in i .—Che h a n n o i t edesch i?—Hanno molt i scudi .—Quanti 
scudi hanno?—Ne h a n n o ùnd ic i .—Ha El la mol to burro?—Non n e h o molto, m a ab-
bas tanza ,—Ha molt i f r a n c h i il f rancese?—Non n e h a molti, m a h a a b b a s t a n z a . — H a 
molti soldi il suo serv i tore?—Non h a soldi, m a abbas t anza f r anch i .—Hanno pepe ì 
russi?—Non h a n n o molto pepe , m a molto sa l e .—Hanno i t u rch i mol to vino?—Non 
h a n n o molto vino, m a mol to caffè .—Chi h a mol to bur ro?—I tedeschi ne h a n n o 
molto.—Non h a E l l a altro fuci le?—Non ne h o al t ro.—Dove nasceste?—Noi nascem-
mo in Londra, e voi nasces te a Par igi .—Chi ruppe i miei bicchieri?—Io non li ruppi .— 
Li ruppero le vostre sorel le?—Esse li ruppero. 

1 9 7 . Abbiamo altro formaggio?—Ne abb iamo dell ' a l t ro.—Non ho al tra pistola?— 
El la ne h a un ' a l t ra .—Non h a il nos t ro vicino al tra b i r r a ? — N o n ne h a a l t r a — N o n 
h a il suo fra te l lo al t r i a m i c i ? - N e h a al t r i .—Non h a n n o al t re scarpe ì calzolai?—Non 
ne hanno a l t re .—Hanno i sar tor i molt i àbit i?—Ne h a n n o solamente alcuni, n e h a n n o 
soltanto q u a t t r o — Q u a n t e calze h a El la?—Ne ho solamente d u e — H a El la a l t r i bis-
cotti?—Non n e h o a l t r i .—Quant i s turatoi h a il mercan te?—Ne h a nove .—Quante 
braccia ha ques t ' uomo?—Ne h a so lamente uno; 1' a l t ro è di legno.—Qual cavallo h a 
il suo figlio?—Ha un buon c a v a l l o — N o n h a E l l a a l t ro servi tore?—Ne ho un altro.— 
Non h a Ì 1 suo amico al t r i uccell i?—Ne h a degli a l t r i . - Q u a n t i giardini h a El la?—Ne 
ho soltanto uno, m a il mio amico ne h a due .—Rompes te il bas tone del vicino?—Noi 
lo r o m p e m m o . - C h e r u p p e r o i soldat i?—I soldat i ruppero i loro fucili . 

1 9 8 . H a il giovinet to mol to danaro?—Non h a molto danaro , m a mol to coraggio.— 
H a molte lire l ' i t a l i ana?—Ne h a a l c u n e . - H a essa a lcune f ràgole?—Ne h a cinque.— 
H a Ella un al t ro bas tone?—Ne ho u n al tro.—Qual ' al tro bas tone h a El la?—Ho u n 
altro bastone di f è r r o . — H a n n o Él leno alcuni buoni c a n d e l i e r i ? - N e abb i amo parec-
chi - I l suo ragazzo h a u n al t ro c a p p e l l o ? - N e h a un a l t ro .—Hanno ace toques t i uomi-
ni?—Non ne hamio, m a ne h a n n o i loro a m i c i — H a n n o altri sacchi ì contadini . '—Non 
n e h a n n o al t r i .—Hanno-essi a l t ro pane?—Ne h a n n o dell ' a l t r o . - C h e cosa ruppe il 
servitore?—Egli r u p p e il b e l coltello che comprai ier i .—Che r u p p e r o lo svizzero e lo 
spagnuolo? —Lo svizzero e lo spagnuolo ruppero le loro penne .—Rompes t i la sedia . 
—Io non la ruppi ; m a le vostre sorel le la rùppero . 

1 9 9 Ricerchiamo 1' amicizia dei buoni ed evi t iamo la società dei cattivi, pe rchè 
l e cat t ive società cor rómpono i buoni c o s t u m i . - C h e t empo f a o g g i ? - N e y i c a s e m p r e 
come nevicò ieri, e secondo t u t t e le appa renze nevicherà anche domani.—JNevicm, 
vorrei che nevicasse anche di p iù , pe rchè s to s e m p r e mol to bene q u a n d o i a molto 
f reddò.—Ed io sto s e m p r e beniss imo quando non f a n è f reddo ne c a l d o . — l i r a t roppo 
vento quest ' oggi, e f a r e m m o meglio di star in casa .—Ruppe E l l a il suo candeliere?— 
Io lo ruppi .—Che r u p p e r o le f a n c i u l l e ? - L e fanciul le rùppero la tàvola c h e p o r t à r o n o 
<rY inglesi .—Rompeste 1' a rmadio del vicino?—Noi non lo r o m p e m m o . - O h i lo ruppe . 
!_Egl i stesso lo r u p p e — C h e cosa rompeste?—Noi r o m p e m m o le penne , e voi r o m -
peste i fucili. 

2 0 0 Se avessi danaro , avrei u n àbi to nuovo.—Avrei u n àbito nuovo, se avess i 
danaro.—Se t u facess i questo, f a re s t i q u e l l o . - F a r e s t i quello, se t u facess i questo. -
Se potesse v o r r e b b e — V o r r e b b e se potesse.—Se sappes sec iò eh ' ave te fa t to , v i r a m -

pognerebbe .—Vi rampognerebbe , se sapesse ciò eh ' ave te fa t to .—Se r icevéssimo l e 
nos t r e lèttere, non le leggeremmo p r i m a di d o m a n i . — S ' i o avessi r icevuto il mio da-
naro , avrei comprato ques te scarpe nuove.—Se sapessi ciò, mi condurrei d i f f e ren te -
mente.— Se avessi s apu to ciò, mi sarei condot to al t r imenti . — Uscirebbe El la s ' i o 
s tess i in casa?—No.—Avrebbe El la scritto una lèt tera, se io avessi scri t to u n bigliet-
to?—No.—Imparerebbe El la l ' i ta l iano, se io l ' impa ra s s i ?—L' impa re r e i s' El la l ' i m -
parasse .—Avrebbe E l l a impara to l ' i ta l iano, s ' i o 1' avessi imparato?—L' avrei i m p a -
rato, sei ' avesse impara to El la .—Dove cadesti?—Caddi nelgiardino.—Perchè cades-
t i?—Caddi p e r c h è corsi t roppo .—Perchè correst i tanto?—Corsi t an to perchè temei 
di non arr ivare in tempo. 

2 0 1 . LEC. 70.—Abbiamo ancora fieno?—Ne abb i amo ancora .—Ha ancora pepe 
il nostro mercan te?—Ne h a . a n c o r a . — H a ancora danaro il suo amico?—Non ne h a 
p iù .—Ha egli ancora gioielli?—Ne h a ancora .—Hanno Él leno ancora del caffè?— 
Non abb iamo più caffè, m a abb iamo ancora del cioccolatte.—Ha ancora sale 1' olan-
dese?— Non h a più sale, m a h a ancora del b u r r o . — H a ancora quadr i il p i t tore?—Non 
h a più quadri , m a h a ancora del le ma t i t e .—Hanno ancora biscotti i mar inai?—Non 
ne h a n n o p i ù . — H a n n o i suoi fanciull i ancora libri?—Non n e hanno più.— H a ancora 
amic i il gióvane?—Non ne h a p iù .—Ha il nos t ro cuoco ancora molto manzo?—Non 
n e h a più mol to .—Ha egli ancora mol t i pol las t r i?—Non ne h a più molti . 

2 C 2 . H a il contadino ancora molto vino?—Non h a più molto vino, m a h a ancora 
mol to bu r ro .—Hanno i f rances i ancora molti cavall i?—Non ne h a n n o più mol t i .—Ha 
E l l a ancora mol ta car ta?—Ne ho ancora mol ta .—Abbiamo ancora molti specchi?— 
Ne abb i amo ancora molti . - H a El la ancora un l ibro?—Ne ho ancora u n o . — H a n n o 
i nostr i vicini ancora un giardino?—Ne hanno ancora uno .—Ila il nostro amico an-
cora un ombrel lo?—Non n e h a p iù .—Hanno gli scozzesi ancora alcuni l ibr i?—Ne 
h a n n o ancora a lcuni .—Ha il sar to ancora alcuni bot toni?—Non ne h a p iù .—Ha il 
suo f a l egname ancora alcuni chiodi?—Non h a più chiodi, m a h a ancora alcuni basto-
n i .—Hanno gli spagnuoli ancora a lcune l ire?—Ne h a n n o ancora a l cune .—Ha il te-
desco ancora a lcuni 'buoi?—Ne h a ancora a lcuni .—Ha El la ancora alcuni f ranchi?— 
Non h o più f ranch i , m a ho ancora alcuni scudi. 

2 0 3 . Che h a n n o Él leno ancora?—Abbiamo ancora alcuni bas t iment i ed alcuni 
mar ina i .—Ho ancora un poco danaro?—Ella ne h a ancora u n poco.—Ila El la ancora-
coraggio '—Non ne h o p iù .—Ha El la ancora u n poco di aceto?—Non ne ho più molto; 
m a mio fra te l lo ne h a ancora molto.—Ha egli abbas tanza zùcchero?—Non ne ha a b -
bas tanza .—Abbiamo abbas t anza f r anch i?—Non ne abb iamo abbas t anza .—Ha abba-
s tanza legno 1' ebanis ta?—Ne h a abbas t anza .—Ha egli abbas tanza martel l i?—Ne h a 
abbas tanza .—Qual i marte l l i h a egli?—Ha martel l i di ferro e di legno.—Hanno É l l e n o 
a b b a s t a n z a r iso?—Non abb iamo abbas tanza riso, m a abb iamo abbas tanza zùcchero. 
— H a Ella ancora molti guant i?—Non ne ho più mol t i .—Ha un altro bas t imento il 
russo?—Ne h a un a l t ro .—Ha egli un altro sacco?—Non n e ha a l t r o . — A quant i 
s iamo del mese?—Siamo al sei .—Quanti amici h a El la?—Ho solamente u n buon 
amico. 

2 0 4 . H a t roppo pane il contadino?—Non ne h a abbas tanza .—Ha egli molto d a - , 
naro?—Non h a se non poco danaro, ma abbas tanza fieno.—Ha ella ancora un poco di 
mie le?—Non ne ho p iù .—Ha ella ancora alcuni buoi?—Non ne ho p iù .—Ha ella mi 
cavallo?—Ne ho mol t i .—Ha egli molt i àbit i?—Ne h a so lamente uno.—Chi h a molt i 
specchi?—ìl io f ra te l lo ne h a molti .—Quali specchi h a egli?—Ha begli specchi. ( N e 
h a di bell i .)—Ha il suo amico un fanciul lo?—Ne h a mol t i .—Ha ques t ' uomo un figlio? 
—Ne h a molt i .—Quanti figli h a egli?—Ne h a quat t ro .—Quante fanciul le hanno i no-
str i amici?—Ne h a n n o molte: ne h a n n o dieci .—Quanti cavall i h a 1' uomo?—Ne h a so-
l amen te uno .—Quant i libri h a egli?—Ne h a mol t i .—Quante pistole h a El la?—Ne h o 
so l tan to una , m a mio pad re ne h a cinque. 

2 0 5 . Quanto Le rimarrà?—Quando avrò pagato il cavallo non mi r imar ranno c h e 
dieci l i re .—Quanto dana ro Le r imane?—Mi r i m a n e uno scudo .—Quanto r i m a n e a l la 
sua sorel la?—Non le r imàngono che tre l i re .—Quanto r imane ai loro fratelli?—Ri-



mane loro un zecchino cT oro, m a quando li avrà pagati il sartore resteranno loro 
cento franchi.—Dove cadde il m a r i n a i o ? - E g l i cadde nel m a r e . - B e v e s t i la pozione 
che ti ordinò il medico?—Non la bevvi perchè era t roppo a m a r a . - B e v v e JMla U suo 
caffè con molto z ù c c h e r o ? - I o lo bevvi con poco z ù c c h e r o . - C h i bevve il te che voi 
metteste a s ca lda re? -Nessuno lo bevve.—Che bévvero i vostri genitori?—bssi. bév-
vero il vino che voi ci m a n d a s t e . - C h e cosa beveste ieri?—Noi bevemmo ieri sidro e 
birra. 

2 0 6 LEC 71.—Chi ha più sapone d i me?—Mio figlio ne h a di più.—Chi ha pm 
lapis di Lei?—Il pittore ne ha di p i ù . - I l a egli tant i cavalli quanto io?—Non ha tant i 
cavalli quanto Ella, ma ha più quadr i .—Ha meno buoi di noi il m e r c a n t e ? - H a meno 
buoi di noi, e noi abbiamo meno grano d i lui .—Ha Ella un altro b i g l i e t t o ? - N e ho un 
altro —U suo figlio ha ancora un portafoglio?—Ne ha ancora molti .—Hanno tant i 
Card in i quanti noi gli olandesi?—Noi ne. abbiamo meno di loro: abbiamo meno pane e 
meno burro di loro; non abbiamo mol to danaro , ma abbas tanza pane, manzo, f o r -
maggio e vino.—Ha Ella tan to coraggio quanto il figlio del nostro vicino?—Ne ho 
altrettanto.—Bévvero essi il t è che io scaldai?—Essi lo bévvero.—Chi colse queste 
rose?—Noi non le cogliemmo; m a le còlsero le vostre sorelle. 

2 0 7 11 giovinetto ha tan t i biglietti quan t i noi?—Ne h a a l t r e t t an t i—Ha ella t an t i 
fucili quanti io?—Ne ho giustamente a l t r e t t an t i .—Ha tan to coraggio quanto noi lo 
svizzero?—Ne ha giustamente a l t r e t t a n t o . - I miei fanciulli hanno tanto coraggio 
quanto i suoi?—I suoi ne hanno più d e i m i e i — H o tanto danaro quanto ella?—Ella 
ne ha meno di m e . - H a egli tant i l ibri quant i io?—Ella ne h a meno di lui.—I russi 
hanno tante fanciulle quante n o i ? - N © abb iamo meno di l o r o . - I f rancesi hanno 
tan t i bastimenti quanti noi?—Ne h a n n o meno di noi.—Abbiamo tant i gioielli quanti 
essi?—Ne abbiamo meno di loro.—Chi h a meno amici di noi?—Nessuno ne ha meno. 
—Dove coglieste questi fiori?—Noi li cog l iemmo nel giardino del nostro amico—Ohe 
cosa colse ella?—Io colsi questi fiori e ques t i f rut t i . 

2 0 8 . H a ella ancora desiderio di c o m p r a r e il cavallo del mio amico?—Ho ancora 
desiderio di comprarlo, m a non ho pi;ù danaro.—Ha ella tempo di lavorare.—Ho 
tempo; ma non ho voglia di l a v o r a r e . — H a la sua sorella tempo di tagliare del pane. 
—Ha desiderio di tagliarne, m a non ha i coltello.—Ha ella tempo di tagliare del for -
maggio?—Ho tempo di t a g l i a r n e . - U l i t t o r e h a desiderio di comprare un c a v a l l o . -
H a desiderio di comprarne due.—Il fìllio del suo amico ha desiderio di comprare 
ancora un uccello?—Egli ha desiderio di comprarne ancor uno.—Hanno (élleno,i de-
siderio di comprare ancora alcuni caval l i?—Abbiamo desiderio di comprarne ancora 
alcuni, ma non abbiamo più dana ro .—Rimanes t i in c a s a ? - I o r imasi in casa, u n 
r imase nel giardino?—Il nostro giardiiriiere r imase nel giardino. 

2 0 9 . Ho ragione di comprare un fintile? — Ella ha ragione di comprarne uno.—Il 
suo amico ha ragione di comprare u n g r a n bue? - H a torto di comprarne uno.—Ho 
ragione di comprare piccoli buoi?—Elfca h a ragione di comprarne.—Ha ella desiderio 
di comprare un altro bas t imen to?—Hq desiderio di comprarne un altro.—Il nostro 
nemico h a desiderio di comprare a n c o n a un b a s t i m e n t o ? - H a desiderio di comprarne 

> ancora molti, ma ha paura di c o m p r a r l i . — H a ella due cavalli?—Ne ho solamente 
uno, m a h o desiderio di comprarne i nno ancora.—Il pit tore vuol abbracciare delia 
carta?—Egli vuol abbracciarne.—Il martore vuol raccomodare qualche cosa?—Egli 
vuol raccomodare delle so t toves t i .—Rimanes te nella càmera?—Noi non r imanemmo 
nella càmera.—Dove r imase il tuo caìne?—Il mio cane r imase nella strada. 

2 0 9 a ) . Chi scelse questi co l te l l i ?—Li scélsero i nostri amici.—Dove sceglieste 
quelle pesche?—Noi le scegliemmo a l mercato.—Che cosa scelse il tuo professore 
d' inglese?—Egli scelse una buona g r a m m à t i c a . — C h e scelse ella per sua madre?— 
Io scelsi questi fazzoletti e questi g u a n t i —Dove sedesti?—Io sedetti vicino a mio 
padre.—Dove sedette il nostro cugin , 0 ?—Egl i sedette sul banco.—Sedeste voi 6ulla 
séggiola?—Io sedetti vicino alla t àvo la .—Spegnes t i il lume?—Io lo spensi.—Spense 
ella le sue candele?—Io non le s p e n s ^ m a le spènsero le mie serve.—Perchè le spen-
sero esse?—Esse le spènsero perchè e ra tardi —Spegneste i lumi che accese il m a -

rinaio?—Noi lo spegnemmo.—Spènsero élleno i loro sigari?—Noi li accendemmo, ma 
non li spegnemmo.—Spense ella la làmpada che era sulla tàvola?—Io non la spensi, 
ma la cameriera la spense.—Trasse ella i miei àbiti nuovi dall' armadio?—Io non li 
trassi; ma li t rassero i nostri servitori . 

2 1 0 . LEC. 72.—Che vuol egli fare?—Vuol bere del vino.—Che vuol comprare?— 
Voglio comprare dei bast imenti .—Vuol ella bere del vino?—Ne voglio bere, ma non 
ne ho.—Il marinaio vuol bere del latte?—Non ne vuol bere; non ha sete.—Che vuol 
bere il capitano?—Non vuol bere niente .—Che vuol fare il cappellaio?—Vuol fare 
dei cappelli.—Vuol fare qualche cosa il falegname?—Vuol fare un gran bast imento. 
—Vuol ella comprare un ' uccello?—Voglio comprarne molti .—Quante scope vuol 
comprare la sua cameriera?—Vuol comprarne tre.—Volete comprare molte calze? 
—Vogliamo comprarne solamente alcune, m a i nostri figli ne vogliono comprar 
molte.—Da chi è nostro padre?—E in casa del suo amico.—Da chi vuol ella andare? 
—Voglio andare alla sua casa.—Rimase ella lungo tempo con sua madre?—Rimasi 
con essa tutto il giorno.—Chi r imase solo?—Io non r imasi solo; ma èglino r i m i -
sero soli. 

2 1 1 . Vuol Ella andare a casa mia?—Non voglio andare da Lei, ma a casa di mio 
fratello.—Il suo padre vuol andare a casa del suo amico?—Non vuol andare a casa 
del suo amico, m a a casa del suo vicino.—In casa di chi è il suo figlio?—E in casa 
nostra.—I suoi figli vogliono andare a casa dei nostr i amici?—Non vógliono an-
dare a casa de suoi amici, ma a casa dei nostri.—Sono in casa i suoi figli?— 
Non sono in casa loro, ma in casa delle loro vicine.—Il capitano è in sua casa?—Non 
è in sua casa, ma in casa della nostro sorella.—Lo straniero è in casa di nostro fratel-
lo?—Non è in casa di nostro fratello, m a in casa di nostro padre.—In casa di chi è 
l ' i ng lese?—E in casa vostra.—L' americana è in casa nostra?—No, signore; non è 
in casa nostra, m a in casa del suo amico.—Sapesti la tua lezione?—Non la seppi.— 
Seppe t u a madre che noi passeggiamo ne l suo giardino?—Essa non lo seppe.—Che 
sapeste?—Sapemmo che giuocaste invece di lavorare. 

2 1 2 . Da chi è l ' i ta l iano?—Non è in casa di nessuno; è in casa sua.—Vuoi andare 
a casa?—Non voglio andare a casa; voglio andare dal figlio del mio vicino.—È in-
casa la sua madre?—No, signore; non è in casa.—Da chi è essa?—È in casa dei buoni 
amici del nostro vecchio vicino.—Vuoi andare a casa di quaìcheduno?—Non voglio 
andare a casa di nessuno.—Dov' è il tuo figlio?—È in casa.—Che vuol egli f a re in 
casa?—Vuol bere del buon vino.—È in casa il tuo fratello?—Non è in casa; è dallo 
straniero.—Che vuoi bere?—Voglio bere del latte.—Che vuol fare in casa lo svizzero? 
—Vuol lavorare e bere del buon vino.—Quante sedie vuol comprare il cuoco?—Vuol 
comprarne quattro.—Vógliono comprare qualche cosa i francesi?—Non vógliono com-
prare nulla.—Lo spagnuolo vuol comprare qualche cosa?—Vuol comprare qualche 
cosa, ma non ha danaro.—Vuol ella venire dalle nostre sorelle?—Non voglio andare 
da loro, ma a casa dei loro figli. 

2 1 3 . Lo scozzese è in casa di qualcuno?—Egli non è da nessuno.—Dov' è egli? — 
E in casa sua (egli è nella casa di lui).—Vuol ella andare a casa?—Voglio andarvi.— 
Il suo figlio vuol andare a casa mia?—Vuol andarvi .—È in casa il suo fratello?— 
Egli e' è.—Dove vuol ella andare?—Voglio andare a casa.—I suoi figli vógliono 
venire da me?—Non vógliono andarvi.—A chi vuol ella por tare cotesto biglietto?— 
Voglio portarlo dal mio vicino.—Il suo servitore vuol portare il mio biglietto dal 
padre di lei?—Vuol po l i rg l i e lo .—Il suo fratel lo vuol portare i miei fucili a casa del 
russo?—Egli vuol portàrveli .—A chi vógliono portare le nostre pistole i nostri ne -
mici?—Essi le vógliono por tare ai turchi.—Dove vuol portare le mie scarpe il cal-
zolaio?—Egli vuol portarle da lei.—Vuol egli portarle a casa?—Egli non vuol por-
tarvele.—Vuol ella venire da me?—Non voglio venirvi.—Dove vuol ella andare?— 
Voglio andare dai buoni inglesi.—Vógliono venire da noi i buoni italiani?—Essi non 
vógliono venirvi.—Dove vógliono andare?—Essi non vógliono andare in nessun 
luogo. 

2 1 3 a ) . Vàlsero molto quegli oggetti?—Quegli oggetti vàlsero poco.—Quanto vàl-
sero?—Vàlsero dieci scudi .—Quanto valse il tuo orologio?—Esso valse t ren ta scadi. 
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s t a n c h i . — P e r c h e vol lero é l leno r i m a n e r e in c a s a ? - N o i v o l e m m o r i m a n e r e in casa, 
p e r c h e p i o v v e . - C h i vol le s c r i v e r e ? - I l m e r c a n t e volle scr ivere le sue l è t t e r e — V o -
lest i l èggere il m io l i b r o ? - I o volli lègger lo , m a mi m a n c ò il t empo.—Vol le ella rèn-
d e r e a l v ic ino il suo c a n e ? - N o n volli rendérgl ie lo , p e r c h è e g h n o n volle d a r m i i mie i 
" o n . — O h i vo l l e r i t o rna re i n casa? - L e p a r e n t i di m i a m a d r e vol lero r i t o rna r i n casa 
— \ oleate p r e g a r e v o s t r a sore l la di p r e s t a r m i le s u e p e n n e ? — I o n o n volli p r e g a r l a — 
Volle lo s t r an i e ro p a r t i r e pe r L o n d r a ? — E g l i n o n volle p a r t i r e pe r Londra , bens ì pe r 
i ' a n g i — V o l l e r o i nos t r i amic i p u n i r e il loro c a n e ? — E s s i vol lero p u n i r l o . — C h e cosa 
vol lero 1 hgli d e l g i a rd in ie re?—Ess i vo l le ro le c i r iegie c h e colse il loro p a d r e 

2 1 8 . L L C . 74 .—Può e l la t ag l i a rmi del p a n e ? — P o s s o t a g l i à r v e n e ( tagliargliene), 
- i l a ella u n col te l lo pe r t a g l i a r m e n e ? — N e h o u n o . — P u ò f a r m i u n ' àb i to il s a r t o ' — 
P u ò f à r v e n e (fàrgl iene) mio .—Il figlio del n o s t r o vecchio amico vol le a m m a z z a r e u n 
bue. '—Volle a m m a z z a r n e d u e . — H a e l la u n b icchiere pe r b e r e il suo v i n o ' — N e h o 
u n o m a n o n h o vino; n o n h o c h e del t è .—Vuole d a r m i del d a n a r o pe r c o m p r a r n e ' — 
V oglio da rg l i ene (darvene) , m a n o n n e h o mo l to .—Vuole e l la d a r m i quel lo che h a ' — 
V ogho da rg l i e lo .—Può el la be re t a n t o v ino q u a n t o l a t t e ? — P o s s o be re t a n t o del l ' uno 
q u a n t o deh ' a l t r o . - I l nos t ro vicino h a l egna pe r f a r e del fuoco?—Ne h a pe r f a r n e 
m a n o n h a d a n a r o p e r c o m p r a r e p a n e e b u r r o . — V u o l e e l l a p res t a rg l i ene?—Vogl io 
p r e s t a r g l i e n e . — V u o l ella pa r l a r e allo svizzero?—Voglio p a r l a r g l i . - D o v ' è ' — E dai 
figli de 1' a m e r i c a n a , - C h e vuol e l la da r loro?—Voglio d a r loro dei buon i pas t icc i -
v u o l el la p r e s t a r loro qua l che cosa?—Vogl io p r e s t a r loro qua l che cosa, m a n o n posso 
p r e s t a r l o ro n ien te ; n o n ho n i en t e . 

2 1 9 . H a a n c o r a sa le il cuoco pe r s a l a r e il m a n z o ? — N e h a a n c o r a u n p o c o . — H a 
a n c o r a de l r i so?—Ne h a a n c o r a mol to .—Vuole d à r m e n e ? — V u o l e da rg l i ene —Vuole 
d a r n e ai mie i f anc iu l l i ?—Vuol d a r n e lo ro .—Chi vuol m a n d a r c i del b i s c o t t i ' — I l 
f o rna io n e vuo l m a n d a r l o r o . - C h e h a d a f a r e il s u o figlio?-Ha d a sc r ive re ai suoi 
buon i amic i e d ai c a p i t a n i . — A chi v u o l E l l a pa r la re?—Vogl io p a r l a r e ag i ' i ta l iani 
ed a i f r ances i . V u o l e el la da r loro del d a n a r o ? - V o g l i o d a r n e l o r o . - V u o l e e l la 
d a r e de l p a n e a q u e s t ' uomo?—Vogl io d i r g l i e n e . —Vuole ella dargl i u n à b i t o ' — 

V ogho d i r g l i e n e u n o . - I suoi amic i vogliono d a r m i del ca f fè?—Vogl iono da rg l i ene 
- C h e h a ella d a f a r e ? - H o d a s c r i v e r e . - C h e h a d a s c r i v e r e ? - H o d a sc r ive re u n 
b ig l ie t to .—A ch i?—Al f a l e g n a m e . - C h e h a d a be re il suo p a d r e ? - H a del b u o n v ino 
da b e r e . — H a q u a l c h e cosa d a b e r e il suo s e rv i t o r e?—Ha d a b e r e de l tè . 

2 2 0 . Dove vuo l E l la p a r l a r g l i ? — D a l u i . - H o d a rispóndere a l b igl ie t to d e l f r an -
cese?—Ella h a d a r i sponde rv i .—Chi h a d a r i s p ó n d e r e a dei b ig l ie t t i ?—Le nos t r e fan-
f - i ì - u-1 '10 d a r i s P ó n d e r e a d a lcun i .—Vol le E l l a rispóndere ai b igl ie t t i de i mercan-
t i / - V o l l i r i sponderv i . — Q u a l c u n o vuo le r i s p ó n d e r e al mio b i g l i e t t o ? — N e s s u n o 
vuole r i s p ó n d e r v i — V u o l e r i s p ó n d e r e al m i o b i g l i e t t o ? - V u o l e r i s p ó n d e r v i . — H a E l l a 
d a r i s p o n d e r e a q u a l c h e d u n o ? - N o n h o d a r i s p ó n d e r e a n e s s u n o . — C h i vuole r ispón-
d e r e a i miei b i g l i e t t i ? - I suo i amic i v ó g h o n o r i s p ó n d e r v i — H a El la voglia d ' a n d a r e 
a l b a l l o . — H o voglia d a n d a r v i — Q u a n d o vuole E l l a andarv i?—Oggi — i c h e ora?— 
Alle dieci e m e z z a — Q u a n d o vuole E l l a c o n d u r r e il suo fanc iu l lo allo spe t t à co lo '— 
Voglio condùrce lo d o m a n i — A , c h e ora vuole E l l a condurce lo?—Alle sei m e n o u n 
q u a r t o — D o v ' e il s u o figlio?—E allo s p e t t à c o l o — È al ballo il suo amico?—C' è - È 
al m e r c a t o il suo f ra te l lo? - N o n c' è: ( n o n vi è: n o n v ' è). 

2 2 1 . Vuo le E l l a ven i r e d a m e pe r a n d a r e allo spet tàcolo?—Vogl io v e n i r e d a Le i 
(da voi), m a n o n h o voglia d ' a n d a r e allo s p e t t à c o l o — C h e v u o l e ella c o m p r a r e a l 
mercato?—V oglio c o m p r a r v i u n p a n i e r e e dei t a p p e t i — Q u a n t i t a p p e t i vuo l E l l a 
comprare?—Vogl io c o m p r a r n e d u e — A ch i vuo le El la d a r h ? - V o g l i o dar l i a l mio 
s e r v i t o r e — H a egli vogl ia di s p a z z a r e il p a v i m e n t o ? - H a voglia di far lo , m a n o n h a 
tempo.— Ol ingles i h a n n o mol t i magazz in i ?—Ne h a n n o m o l t i — H a n n o t an t i can i 
q u a n t i ga t t i i f r a n c e s i ? - H a n n o p i ù di ques t i che d i q u e l l i — H a n n o E ' i e n o mol t i 
t u c i h nei loro magazz in i ?—Ce n e a b b i a m o mol t i , m a n o n a b b i a m o mo^to g r a n o -
GÌ ' ingles i v ó g h o n o da rc i de l p a n e ? — N e v ó g h o n o d a r l o r o — V o g l i o n o da rc i t a n t o 
bu r ro q u a n t o p a n e ? — V ó g h o n o d a r loro p i ù d i ques to che di q u e l l o — V u o l e E l l a 
d a r e u n a lira a q u e s t ' uomo?—Vogl io d i r g l i e n e m o l t e — Q u a n t e l ire vuo l El la dargl i? 



- V o g l i o darg l iene c i n q n e . - C h i è al ballo del c a p i t a n o f - V i sono i nostr i fanciulli 
e le nos t re amiche . 

2 2 1 a ) . Chiedest i le to r te a tuo p a d r e ? - I o gliele chiesi, m a egli non volle da rme-
le - A chi appa r t enne quel vecchio c a p p e l l o ? - E s s o appar t enne a quell u o m o — M e t -
testi le pesche sulla t à v o l a ? - I o non le misi sul la tàvola , m a il vostro frateIlo le 
m i se nel l ' a r m a d i o . - C h i mise i coltelli sul b a n c o ? - G l i scolari h m i s e r o — M e t t e s t e 
a sca ldare le mie v i v a n d e ? - I o non le misi a s c a l d a r e . - L e mise la c a m e r i e r a ? -
E s s a le m i s e . - C h e misero gli uòmini sullo s c r i t t o i o ? - E s s i misero sullo scri t toio le 
p e n n e che ci de t te il professore d ' i t a l i a n o . - D o v e met tes t i il mio c a p p e l l o ? - L o misi 
¡ eli' a rmadio.—Dove met tes te i miei fazzoletti e le mie b o t t i g l i e ? - U vostro n ipote 
mi se i fazzoletti nell' a rmadio e le bottiglie sulla t à v o l a — D o v e misero élleno le gaz-
ze te che portò il domèstico?—Noi le me t t emmo sulla t à v o l a . - \ i me t tes te i g u a n t i ? -
Noi non ce li m e t t e m m o . - C h i se li m i s e ? - L e nos t r e cugine se h misero. 

2 2 2 LEC. 75.—Vuol El la m a n d a r a cercare del z ù c c h e r o ? - } ' o g l i o m a n d a r n e a 
cercare - C h i è ne l g i a r d i n o ? - V i sono i fanciul l i dei nos t r i a m i c i . - V uol E l l a man-
d a r a cercare il m è d i c o ? - V o g h o manda r lo a cercare—Oli i vuol andar a cercare mio 
fratello?—Il mio servi tore vuol andar lo a c e r ca r e—DoV e ? - E a l suo banco (scrittoio). 
- V u o l e El la d a r m i il mio b r o d o ? - V o g l i o d à r g l i e l o . - D o y ' e ? - È ne l canto d e l f u o c o 
- V u o l e El la da rmi del dana ro per andare a ,cercare del l a t t e ? - V o g l i o dargl iene p e r 
a n d a r n e a c e r ca r e—Dov ' è il suo d a n a r o ? - E nel mio b a n c o — V u o l El la andar lo a 
cercare ?—Voglio andar lo a c e r c a r e — V u o l El la comprare u n c a v a l b ? - N on posso 
comprarlo; non ho d a n a r o — H a un g a t t o ? - N e ho u n o . - D o v ' e ? - E ne l fondo del 
s a c c o — I l vostro ga t to è in ques to s a c c o ? - C ' è — C h e séppero le tue parent i?—&on 
séppero n u l l a — C h e seppe El la del suo a m i c o ? - S e p p i che arr ivo a Parigi la se t t i -
m a n a s c o r s a — N o n seppe El la al tro?—Non seppi altro. 

2 2 3 Chi è a l fine del cammino?—C* è mio p a d r e — I l suo cuoco h a qualcosa da 
be r e?—Ha da bere vino e buon b r o d o — Q u a n d o può El la a n d a r e al merca to?—Posso 
andarv i il m a t t i n o — A che o r a ? - A l l e set te e m e z z a — Q u a n d o vuole El la andare da l 
f r a n c e s e ? - V o g l i o andarc i s t a s e r a — V u o l e El la andare dal mèdico il ma t t ino o la 
s e r a - ? _ V o g l i o andarv i i l m a t t i n o — A che ora?—Alle dieci e u n q u a r t o — H a E l l a a a 
scr ivere tan t i biglietti quan t i 1' i n g l e s e ? - N e ho da scr ivere meno di l u i — V u o l e 
E l l a par lare al t e d e s c o ? - V o g l i o p a r l a r g l i — Q u a n d o vuole El la p a r l a r g l i ? - A d e s s o — 
D o v ' è ? — È all' a l t ro la to de l b o s c o — V u o l El la andare al m e r c a t o ? - V o g l i o andarci 
per comprare della b i a n c h e r i a — C h e seppe El la?—Seppi che veniva te oggi, e colsi 
ques t i fiori per v o i — C h e seppe t ua cugina?—Mia cugina seppe ieri che sua madre 
era ammala ta . 

2 2 4 . I suoi vicini non vogliono andare al mercato?—Non possono andarvi ; sono 
s t anch i —Hai coraggio d ' anda re ne l bosco di not te?—Ho coraggio d andarci, m a 
non di n o t t e — I suoi fanciul l i possono rispóndere ai miei bigl iet t i?—Póssono rispon-
derv i - C h e vuole El la dire al s e r v i t o r e ? - V o g h o dirgli di f a re il fuoco e di spazzare 
il m a g a z z i n o — V u o l e El la dire a suo fra te l lo di véndermi i l suo cavallo/—Voglio 
dirgl i di vénderg l ie lo—Vuole Ella dire al mio servi tore di f a re il fuoco?—V ogho 
dirgli di f a r l o — V u o l El la dirgli di spazzare i magazzini?—Vogho dirgli di spazzarli . 
—Che vuole El la d i re al suo padre?—Voglio dirgli di vénder le il suo c a v a l l o -
Vuol El la d i re al tìglio di Lei d ' anda re da mio p a d r e ? - V o g h o dirgli d^ a n d a r c i — 
Spegneste il l ume che accese il mio servi tore?—Noi lo s p e g n e m m o — S a p e s t e que 
ven iva io?—Seppi che veniva te e vi at tesi . 

2 2 5 H a E l l a qualcosa da dirmi?—Non ho n ien te d a d i r l e — H a El la qualcosa d a 
d i re a mio p a d r e ? - H o una parola da d i rg l i—Vóghono véndere i loro tappet i q u e s u 
uòmini?—Non vóghono vénde r l i—Se i t u l à ? - S i , signore; ci s o n o — C h e stai per tare . 
—Vado dal suo cappellaio per dirgli di raccomodare il suo cappe l lo— \ uoi a n a a i e 
da l sar tore per dirgli di raccomodare i miei àbiti?—Voglio anda rc i—Vuole ^ » a n -
d a r e a l mercato?—Voglio a n d a r c i — C h e h a da véndere il m e r c a n t e ? - H a d a véndere 
bei guant i di pelle, pèt t ini , buon panno e bei panier i di l e g n o — H a egli da venae re 
dei fucili di ferro?—Egli n e h a da v é n d e r e — V u o l egli véndermi ì suoi c a v a l l i — 

Vuole véndergliel i .—Ha E l l a qualcosa d a véndere?—Non ho nulla da v é n d e r e — M i 
a t tese ella mol to tempo?—Io non vi a t tes i molto tempo, m a i vostri cugini vi a t tèsero 
più di qua t t ro ore. 

2 2 5 a ) . Capist i?—Io non capi i—Capis te?—Noi non capimmo; m a i vostri amici 
c a p i r o n o — C h e cosa capirono essi?—Essi capirono la lezione che voi deste l o r o -
Capi ella ciò che disse 1' inglese?—Io non capii nu l l a—Cap i rono essi?—Essi capi-
rono senza ascol ta re .—Pèrche non capiste la mia lè t tera?—Non capii la vostra lèttera 
pe rchè non la lessi bene .—Che lèssero èglino?—Èglino lèssero i libri che m a n d a s t e 
loro, m a non li c a p i r o n o — C h e cosa capisti?—Capii che non leggeste la mia lèt tera. 
—Capirono élleno il biglietto che scrisse il loro professore di f rancese?—Noi lo capim-
m o — L e s s e egli molto?—Egli lesse molto e non capì nu l l a—Cap i s t i la lè t tera che t i 
scrissi?—Non capii la lè t tera che mi scrivesti , m a capii le lè t tere che mi scrissero 1 
tuoi cugini.—Le capirono élleno?—Noi non cap immo nulla. 

2 2 6 . LEC. 76. —Vuol Ella r imaner qua (star qua), mio caro amico?—Non posso 
s tar q u a — O v e h a El la ad andare?—Ho d ' anda re al b a n c o — Q u a n d o vuol Ella a n -
dare al ballo?—Stasera.—A che ora?—A mezza n o t t e — V a Ella dallo scozzese la 
sera o il mat t ino?—Vado d a lui la m a t t i n a — D o v e va Ella adesso?—Vado al teatro. 
—Dove va il suo figlio?—Non va in nessun luogo; egli r imane in casa per iscri-
vere i suoi b ig l i e t t i—Ov' è il suo f ra te l lo?—È nel suo magazz ino—Non vuol egli 
uscire?—No, signore; non vuole u s c i r e — C h e è egli per fa re?—È per iscrivere ai suoi 
a m i c i — P e r c h è non man tenes t e la vos t ra parola?—Non la man tenn i perchè il mio 
vicino non m a n t e n n e la s u a — M a n t é n n e r o essi i cani che regalaste loro?—Essi li 
man ténnero . 

2 2 7 . Vuol El la rimaner quà o là?—Vogho r imaner l à — O v e vuol r imanere il 
suo padre?—Vuol r imaner l à — I l nostro amico h a voglia di r imaner nel giardino?— 
H a voglia di r imanerv i .—A che ora è in casa 1' o landese?—E in casa t u t t e le sere 
(ogni sera) alle nove e u n q u a r t o — Q u a n d o va al mercato il suo cuoco?—Egli ci v a 
t u t t e le ma t t ine (ogni ma t t ina ) alle c inque e m e z z a — I l nostro vicino quando va 
dal l ' ir landese?—Ci va ogni giorno (tutti i giorni).—A che ora?—Alle otto del ma t t i -
no .—Ha ancora u n àbi to da véndere il mercante?—Ne h a ancora uno, m a non lo 
vuol v é n d e r e — C h e cosa piacque al loro zio?—A nostro zio piàcquero le pesche che 
voi c o m p r a s t e — P e r c h è non piacesti a tua madre?—Non piacqui a mia m a d r e perchè 
non feci i temi d ' inglese . 

2 2 8 . H a ancora un coltello da véndere quest ' uomo?—Non h a più coltelli da 
' véndere; m a h a ancora da véndere alcuni (parecchi ) f u c i l i — Q u a n d o vuole egli vén-

derli?—Li vuol vénder oggi.—Ove?—Nel suo magazz ino—Vuol El la vedere il mio 
amico?—Voglio veder lo per conòscerio.—Vuol Ella conóscere i miei fanciulli?—Voglio 
conóscer l i—Quant i figli h a Ella?—Non ne ho se non due; m a mio fra te l lo ne h a 
più di me: ne h a sei .—Vuol bere t roppo vino quest ' uomo?—Vuol berne t roppo .—Ha 
E l l a abbas t anza vino d a bere?—Non n e ho molto, m a a b b a s t a n z a — V u o l comprare 
t roppi pasticci il suo fratel lo?—Vuol compra rne molt i , m a non t roppi .—Part is te?— 
P a r t i m m o — P a r t i s t i ? — P a r t i i — C h i par t ì?—Lo svizzero par t ì .—Part i rono gli stranie-
ri?—Gli s tranieri p a r t i r o n o — A che ora part is t i?—Io parti i alle otto della sera. 

2 2 8 a ) . Ti convenne comprare il suo fuci le?—Non mi convenne. —A chi conven-
ne comprar lo?—Convenne comprar lo al soldato .—Venis te?—Venimmo.—Vénnero 
essi?—Essi non vénnero .—Perchè non venis t i pr ima?—Non venni p r ima perchè non 
ebbi t empo .—Venne il cuoco?—Egli v e n n e e disse che non potè comprare il cacio e 
il b u r r o — C h e disse il vostro servitore?—Egli disse che la vecchia signora morì la 
no t te s c o r s a — C h e diceste al vostro domèstico?—Io gli dissi che spazzolasse il mio 
beli ' àbito nuovo.—Che cosa dissero essi?—Essi non dissero niente.—Diceste al mer-
cante di venire?—Noi non glielo d icemmo : glielo dissero le vostre parent i .—Che di-
ceste alla cuoca?—Io le dissi che comprasse lat te, bur ro e p a n e — C h e disse la signo-
r a che vidi in t ua casa?—La signora che vedes te in mia casa disse che i vostr i amici 
compràrono bei cavalh e belle carrozze.—Non disse altro?—Non disse a l t r o — C h e 
cosa disse ella al fa legname?—Gli dissi di accomodare il mio a rmadio . 
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Clii ud ì rumore?—Nessuno ud ì rumore .—Perchè non udis te ciò che io vi dissi?—Non 
1' udii perchè non era nella vostra càmera .—Che udì ella?—Io udii buona música. 
—Chi vi vest ì?—Mi vest ì il mio domès t ico—Ves t i s t e il bambino?—Noi lo vestim-
m o — C h i la vestì?—Li mia camer ie ra m i vest ì .—A che ora vi vest is te?—Essi si 
vest irono alle otto, e noi ci ves t immo alle dieci.—Come vestiste?—La tua amica 
vest ì di nero, m a noi ves t immo di bianco.—Chi compat is te voi?—Noi compat immo 
il pòvero che ci chiese 1* e l emòs ina—Compat i rono essi i vicini?—Essi li compatiro-
n o — P e r c h è li compat i rono?—Li compat i rono pe rchè è rano p ò v e r i — C h e compa-
t is t i?—Io compat i i la loro m i s e r i a — C h i compat ì quegli uòmini?—Noi li compa-
t immo. 

2 3 2 . LEC. 7 8 — Q u a n t i soldati védono Él leno?—Ne vediamo molti; ne vediamo 
più di t r e n t a — B e v e El la qualche cosa?—Bevo del v i n o — C h e bévono i marinai?— 
Bévono del s i d r o — B e v i a m o del v ino o del s idro?—Beviamo del vino e del s i d r o -
Che bévono gì' i tal iani?—Bévono de l c ioccola t te—Beviamo del vino?—Ne bevia-
m o — V i e n e il suo figlio?—Viene—A casa di chi va?—Viene d a m e — V i e n e Ella 
da me?—Non vengo da Lei, m a dai suoi figli—Viene egli d a Lei?—Non viene da me, 
ma io vado da l u i — I suoi figli possono scrivere tan t i bigliett i quanto i miei figli?— 
—Possono scriverò a l t r e t t a n t i — C h e f a dessa?—Sta scr ivendo (sta per sc r ive re )— 
Scrive u n l ibro?—Ne scrive u n o — Q u a n d o lo scrive?—Lo scrive la ma t t ina e il dopo 
p r a n z o — È in casa adesso?—Ci è (c' è ) — C o n chi par t ì tuo padre?—Egli par t ì colla 
vecchia signora che vedesti in mia casa .—Perchè non ardist i venire in mia casa?— 
Non ardii anda re in t ua casa perchè aveva insudiciato il mio àbito. 

2 3 3 . Non esce essa?—Non può uscire, le f anno mali i p i e d i — N o n può lavorare?— 
Non può lavorare, le duole il ginocchio.—Duole il gómito a qualcuno? — Al mio sar to 
duole il g ó m i t o — C h i h a male al braccio?—Io ho male al braccio.—Legge ella il suo 
l ibro?—Non posso lèggerlo, mi dolgono gli occhi.—A chi dolgono gli occhi?—I fran-
cesi h a n n o male agli occhi. —Esce ella invece di res tare in casa?—Resto in casa in-
vece di uscire .—Che f a il nos t ro cuoco?—Fa il fuoco invece di anda re al mercato.— 
Vi da qualche cosa il capitano?—Mi da qualche cosa.—Che vi da?—Mi da molto da-
naro.—Vi da del danaro invece di darvi del pane?—Mi d a del dana ro e del pane.— 
Vi 4a più cacio che pane? —Mi da meno di questo che di q u e l l o — D a ella al mio 
amico meno coltelli che guanti?—Gli do più di quest i che di quelli .—Che le da esso? 
—Mi da molti l ibri invece di darmi del danaro .—Ardis te voi pregare vostro pad re 
di condurvi al ballo?—Noi non a rd immo di pregarlo.—A che ora par t ì tuo zio?—Egli 
par t ì alle sei del mat t ino. 

2 3 4 . F a del ca f fè il tuo servi tore?—Fa del t è invece di f a re del c a f f è — L e pres ta 
qualcuno un fuc i le?—Nessuno m e ne p res ta uno .—Anda te a cercare qualche cosa?— 
V a d o a cercare qua lche cosa .—Che cosa a n d a t e a cercare?—Vado a cercare del si-
dro.—Il suo pad re m a n d a ' a cercare qualche cosa?—Manda a cercare del v i n o — I l 
suo s e n a t o r e v a a cercare del pane?—Va a cercarne.—Chi m a n d a a cercare il suo 
vic ino?—Manda a cercare il mèdico.—Si leva 1' àbi to il suo servi tore per f a r e il fuo-
co? —Se lo leva per farlo.—Si leva El la i guant i per darmi del danaro?—Me li levo 
per d i r g l i e n e — L e g g o bene?—Ella legge bene .—Par lo bene?—Ella non pa r la bene . 
—Bevo t roppo?—Ella non beve abbas tanza .—Posso f a r e dei cappelli?—Ella non può 
fa rne ; Ella non è cappel laio.—Con chi par t i rono i nostr i vicini?—Essi pa r t i rono coBe 
loro p a r e n t i — P a r t i s t e voi soli?—Noi non pa r t immo soli .—Partì El la pe r Londra?— 
I o non par t i i pe r Londra , m a parti i per Parigi . 

2 3 5 . Posso scrivere u n bigliet to?—Ella può scr ìverne uno.—Faccio , , ., 
m i o tema?—Ella lo fa b e n e — C h e cosa faccio?—Ella fa dei t e m i — O ' v10) »ene u 
fratel lo?—Egli n o n f a n u l l a — C h e cosa dico io?—Ella non dice d ; f c o ® a l a u . m i ° 
a par lare?—Ella incomincia a pa r l a r e—Incominc io a pa r l a re > „ *e
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m i n c i a a par la re bene, m a a lèggere b e n e — D o v e vado i o ? - e " 7 , n o u . 1 I l c ° -
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o p p u r e viene Ella da m e ? - E l l a viene da m e ed k a ? ° - d a ™ ' 
d a me?—Ogni m a t t i n a alle sei e mezza—Fini . - ' = i ^ * E ' l a 

° tuo temi?—Io li finn.—Che finirò-



no i fa legnami?—Essi finirono 1* armadio che El la v ide in mia casa.—A che ora 
finiste di lavorare?—Noi finimmo di lavorare alle ot to della sera . 

2 3 5 a ) . Sentì ella f reddo?—Io non senti i f reddo .—Chi sen t ì f reddo?—Quei vecchi 
sentirono f reddo.—Sent is te lo s t rèpi to dei cannoni?—Non lo sen t immo.—Sent i s te il 
caldo della s tufa?—Io lo sentii.—1,0 sent ì il tuo amico?—Egli lo sent ì .—A che ora 
venist i la not te scorsa?—Venni (Lee. 66) al le ùndici e mezzo .—Con chi venis te?—Noi 
venimmo col mercan te che ci vendè i cavalh.—Venist i p res to?—Venni tardi .—Vén-
nero essi d a Londra?—Essi non vénne ro da Londra, m a v é n n e r o d a Par ig i .—Quando 
fuggi il cane?—Quando aprii 1* ùscio il cane fuggì .—Apris t i la finestra?—Io 1' apers i . 
—Che apérsero essi?—Essi apr i rono 1' a rmàdio .—Che cosa apris t i?—Io aprii il f o r -
ziere che egli non ape r se .—Chi apr ì il baù le che v e n n e da l l ' I t a l i a? — Nessuno 
1' aperse .—¿Che apriste?—Noi ap r immo la por ta che ch iùse ro [Lee. 67) i nos t r i gen i -
tori .—Che appr immo noi?—Voi apr is te 1' ùscio che essi n o n poterono aprire .—Aprì 
ella la lè t tera che venne da Londra?—Io 1' apersi e la lessi. 

2 3 6 . LEC. 79.—Conoscete il russo che io conosco?—Non conosco quello che voi 
conoscete, m a ne conosco un al t ro.—Che cosa ricevi tu?—Ricevo del danaro.—Il 
vostro amico riceve dei libri? - N e r iceve.—Che cosa r iceviamo?—Riceviamo del 
sidro.—I polacchi r icévono del tabacco?—Ne r icévono.—Da chi r icévono del d a n a r o 
gli spagnuoli?—Ne ricévono dagl ' inglesi e dai f rances i .—Riceve ella t an t i amici 
quan t i nemici?—Ricevo meno di questi che di quell i .—I suoi figli d a chi ricévono dei 
l ibri?—Ne ricévono d a me e dai loro amici .—Ricevo io t an to formaggio quan to pane? 
—El la r iceve più di ques to che di que l lo .—I nostr i servi tor i ricévono t an t e scope 
come àbit i .—Ricévono meno di questi che di quel le .—Riceve ella ancora un fuci le? 
—Ne ricevo ancora uno.—Quant i hbr i riceve ancora il nos t ro vicino?—Ne riceve 
ancora tre.—Di che h a bisogno il suo pad re?—Ha bisogno di tabacco.—Volete a n -
darne a cercare?—Voglio andarne a cercare.—Di qua le t abacco h a egli bisogno?— 
H a bisogno di tabacco da naso . 

2 3 7 . H a ella bisogno di tabacco da fumare?—Non ne h o bisogno, non fumo.— 
Mi f a Ella vedere qualche cosa?—Le faccio vede re dei n a s t r i d ' oro .—Manda El la il 
suo servitore dal sarto?—Lo m a n d o dal calzolaio invece di m a n d a r l o dal sartore.— 
Quando pensa E l l a andare al concer to?—Penso andarv i ques t a sera,—A che ora?— 
Alli dieci e u n quar to .—Andate à cercare il mio figlio?—Vado a cercarlo.—I suoi 
amici pénsano a n d a r e al tea t ro?—Pénsano andarv i .—Quando pénsano andarvi?— 
Pénsano andarvi domani .—A che ora?—Alle set te e mezza .—Che cosa vuole v é n -
dervi il mercante?—Pensa véndermi dei por ta fog l i .—Pensa te comprarne?—Non vo-
glio comprarne .—Il vostro figlio sa fa re degli à b i t i ? - N o n n e sa fare , egli non è sar-
tore.—Volete bere del sidro?—Voglio bere del v ino .—Ne a v e t e voi?—Non ne ho, m a 
mande rò a cercarne .—Quando volete m a n d a r n e a cercare?—Adesso.—Sapete f a r e del 
tè?—So farne .—Dove va il vostro padre?—Non va in n e s s u n luogo; res ta in sua casa . 

2 3 8 . Sapete scrivere un biglietto?—So scr iverne uno .—Pote t e scr ivere dei temi? 
—Posso scriverne molto bene.—Chi conduce Ella? —Conduco il mio figlio.—Dove lo 
conduce Ella? —Lo conduco a casa dei miei amici per des ide ra r loro il b u o n giorno.— 
Va ella f r equen temen te dallo spagnuolo?—Ci vado f r equen t emen te .—Ci va El la più 
f r equen temente di m e ? - C i vado più f r e q u e n t e m e n t e di Lei.—Gli spagnuol i véngono 
f requen temente da Lei?—Véngono da m e f r e q u e n t e m e n t e . — I suoi figli vanno al 
ballo con più f requenza di noi?—Ci vanno con più f r e q u e n z a di loro.— Usciamo con 
t an ta f requenza come i nostr i vecini?—Usciamo con t a n t a f r e q u e n z a come essi .—Il 
suo servi tore va al merca to così f r e q u e n t e m e n t e come il m i o cuoco?—Ci va così fre-
quentemente come lui.—Di chi è ques ta sca rpa?—È la mia .—Di chi è ques ta scarpa? 
—Questa è la scarpa di mio padre .—Avete del le leggiadre sca rpe?—Ne ho di mol to 
belle, m a mio fratel lo ne h a di p iù belle di m e (che io).—Da chi ne r iceve?—Ne rice-
ve dal suo mighor amico. 

2 3 8 a ) . Sino a quando àrsero quelle làmpade?—Le l à m p a d e che noi accendemmo 
àrsero sino alla mat t ina .—Con chi divise vostro cugino il suo pane?—H nos t ro cugino 
divise il suo pane coi poveri .—Chi divise le pere dal le pesche?—Il giardiniere divise 

le pere dalle pesche.—Come divisero essi il loro tempo?—Essi divisero il loro t e m p o 
f r a il giuoco e lo s tud io .—Pianges t i?—Pians i .—Pianse t ua madre?—El la p ianse .— 
Pianges te voi?—Noi p iangemmo.—Dove misero essi i loro cappelli?—Essi misero i 
loro cappelli sul banco.—Che risolvesti a l lora?—Quando risolvei il problema, risolsi 
darlo al mio professore.—Cadest i?—Caddi .—Chi cadde?—Il nos t ro amico cadde.— 
Cademmo noi?—Voi non cades te .—Che cosa colse la ragazza?—La ragazza colse i 
fiori che m a n d ò a sua madre .—Che sapeste?—Seppi che ar r ivas te ieri, ed i miei 
f ra te l l i lo séppero p r ima di me. 

2 3 9 . LEC. 80.—Si met te El la u n al t ro àbito per andare al teatro?—Me ne me t to 
un altro.—Si me t t e Ella i guant i p r ima di mét ters i le scarpe?—Mi met to le scarpe 
pr ima di mét te rmi i guant i .—H suo f ra te l lo si met te il cappello invece di mét ters i 
l ' àb i to?—Si me t t e 1' àbi to p r ima de mét ters i il cappello.—I nostr i figli si mé t tono l e 
scarpe per a n d a r e dai nos t r i amici?—Se le mé t tono per andarvi .—Che si mé t tono i 
nostr i figli?—Si mét tono i loro àbiti e i loro guant i .—Va Ella al t ea t ro così spesso 
come me?—Ci vado così spesso come Lei .—L' ing lese va al concerto più per t e m p o di 
Lei?—Ci v a più tardi di me.—A che ora ci va?—Ci v a alle ùndici e mezza .—Ha qual-
cheduno dei fanciul l i più belli di que lh che El la ha?—Nessuna ne h a più bel l i .—Che 
finì El la?—Io finii il biglietto che mi vedeste scrivere in casa del vicino.—A che ora 
finì la fes ta d a bal lo?—Essa finì a l le qua t t ro del mat t ino . 

2 4 0 . Scrivo io quan to Lei?—Ella scrive più di me.—Lèggono Él leno dei hbr i in-
glesi?—Leggiamo dei l ibri f rances i invece di lèggere dei l ibri inglesi .—Non va E l l a 
t roppo per t empo al concerto?—Ci vado t roppo tardi .—Scrivo io t roppo?—Ella non 
iscrive t roppo, m a pa r la t roppo.—Par lo io p iù di Lei?—Ella par la p iù di m e e p iù di 
mio f ra te l lo .—I suoi amici comprano molto grano?—Non ne comprano mol to .—Ha 
El la abbas tanza pane?—Non ne ho molto, m a abbas tanza .—È tardi?—Non è tardi .— 
Che ora è?—È un ora .—È t roppo t a rd i per andare da l suo padre?—Non è t r o p p o 
tardi per andarvi .—Mi conduce El la a casa sua?—Ce la conduco.—Dov' è?—È ne l 
suo banco.—Lo spagnuolo compra u n cavallo?—Non può comprarne uno .—Perchè 
non fuggis te il pericolo?—Noi non lo fugg immo perchè non po temmo.—Fuggì E l l a 
in tempo?—Io non fuggii in tempo.—Chi fuggì di casa?—Il vostro cane fuggì di casa . 

2 4 1 . Il f rancese par te oggi?—Parte adesso.—Dove va egli?—Va dai suoi amici . 
—Va egli dagl ' inglesi?—Ci va .—Risponde El la ai biglietti dei miei fratelli?—Ci r is-
pondo.—Leggiamo più libri dei f rances i?—Ne leggiamo più di loro, m a gì' inglesi n e 
lèggono più di noi, e i tedeschi n e lèggono più di tu t t i .—Hai un giardino più bello di 
quel lo del nos t ro mèdico?—Ne ho uno più bel lo di quel lo di lui .—L' amer icano ha u n 
bas tone più bel lo del tuo?—Ne h a uno più bello.— Abbiamo dei fanciull i così belli 
come quelli dei nostr i vicini?—Ne abb i amo di p iù bell i .—I suo àbi to è così leggiadro 
come il mio?—Non è così leggiadro, m a è migliore del suo.—Che cosa impedist i?— 
Impedi i che i cani fuggissero di casa .—Impedimmo noi che passeggiaste?—Voi non 
e' impedis te di passeggiare, bens ì di giuocare. 

2 4 2 . L ' i n g l e s e legge tan t i libri cattivi quant i buoni?—Ne legge più dei buoni che 
dei catt ivi .—Il suo calzolaio f a tan te s ca rpe quan te il mio?—Ne fa più del suo.—Il 
figlio de l suo vicino va al mercato?—No, res ta in casa, h a male ai piedi.—Il suo 
figlio si leva le scarpe p r ima di levarsi 1' àbi to?—Non si leva nè le scarpe nè 1' àbito. 
—Mi levo i guant i p r i m a di levarmi il cappello?—Ella si leva il cappello p r i m a di 
levarsi i guant i .—Posso levarmi le scarpe p r i m a di levarmi i guant i?—Ella non p u ò 
levars i le scarpe p r i m a di levarsi i guant i .—Va Ella da mio pad re p r i m a di f a r cola-
zione?—Vado da lui p r ima di f a r colazione.— Mentis t i?—Io non ment i i .—Mentirono 
essi?—Essi non ment i rono .—Perchè ment ì ella?— Io menti i per i scherzo.—Quando 
mori quel vecchio uomo?—Egli morì ieri sera alle otto. 

2 4 3 . LEC. 81.—Riceve El la t an to dana ro come i suoi vicini?—Ne ricevo molto 
p iù di loro.—Chi riceve più danaro?—GÌ ' ing les i ne r icévono più .—Il suo tìglio sa 
g ià scrivere u n bigliet to?—Non s a pe r anco scr iverne uno, m a principia a lèggere u n 
poco.—Dove è El la s ta ta?—Sono s ta to ne l mercato .—È Ella s ta ta nel ballo?—Ci sono 



stato.—Sono io stato nel tea t ro?—Ella ci è s ta ta .—Ci sei tu s tato?—Non ci sono sta-
to. - L a sua figlia è s t a t a qualche vol ta nel teatro?—Non ci è mai s t a t a . - S e i già s ta to 
nel mio magazzino?—Non ci sono s ta to mai .—Pensa-Ella andarc i?—Penso andarci .— 
Quando ci vuol Ella andare?—Voglio andarci domani .—A che ora?—A mezzo giorno. 
—La sua sorella è già s ta ta ne l mio g ran g ia rd ino?—Non ci è ancora s t a t a .—Pensa 
vederlo?—Pensa veder lo .—Quando vuole andarvi?—Vuol andarv i oggi. 

2 4 4 . Pensa andare al ballo ques t a sera?—Pensa andarv i .—È Ella già s ta ta ne l 
bal lo?—Non ci sono ancora s ta to .—Quando pensa El la andarvi?—Penso andarv i do-
man i .—E Ella già s ta ta nel giardino del f rancese?—Non ci sono ancora s t a to .—È El la 
s t a t a nei miei magazzini?—Ci sono s ta to .—Quando ci è El la stata?—Ci sono s ta to 
ques t a mat t ina .—Sono io s ta to ne l suo scri t toio o in quello del suo amico?—Ella 
non è s ta ta nè nel mio nè in quello del mio amico, m a in quello dell ' inglese?—L'i ta-
l iana è s ta ta nei nostr i magazzini o in quell i degli o landes i?—Non è s t a t a nei nos t r i 
n è in quell i degli olandesi , m a in quell i dei tedeschi.—Sei già s ta to nel mercato?— 
Non ci sono stato, m a penso andarci .—Ci è s ta to il figlio del vicino?—Ci è s tato.— 
Q u a n d o ci è stato?—Ci è s ta to ques t ' oggi. - I l figlio del nostro giardiniere p e n s a an-
d a r e al merca to?—Pensa andarv i . 

2 4 5 Cosa vuol egli comprarvi?—Vuole comprarvi dei pol las t r i , dei buoi, del 
grano, del vino, del formaggio e del s idro.—E Ella già stata da mio fratello? —Ci sono 
già stato.—Ci è già s ta to il suo amico?—Non ci è ancora s ta to.—Siamo già s ta t i in 
casa dei nostr i amici?—Non ci s iamo pe r anco s ta t i .—I nostr i amici sono s tat i qua l -
c h e vol ta da noi?—Non ci sono mai s ta t i .—È El l a mai s ta ta ne l tea t ro?—Non ci sono 
s ta to ma i .—Ha El la voglia di scr ivere u n tema?—Ho vogha di scr iverne uno .—A chi 
vuol Ella scrivere un biglietto?—Voglio scr iverne uno a mio figlio.— Il suo padre è 
già s ta to nel concerto?—Non ci è ancora stato, m a p e n s a andarc i .—Pensa andarv i 
oggi?—Pensa andarci domani .—A che ora vuole par t i re?—Vuole par t i re alle sei e 
mezza .—Pensa par t i re p r ima di f a r colazione?—Pensa fa re colazione p r ima di partire. 

2 4 5 a ) . Qual fuoco spegneste?—Io spensi il fuoco che accese il mio servitore.— 
Che t rasse egli?—Egli t rasse di t a sca il suo coltello.—Che t rasse il giardiniere?—Il 
giardiniere t rasse le noci da l sacco.—A che valest i?—Io non valsi a f a r nulla; m a voi 
vales te a finire i vostri a f fa r i .—Perche non potest i passeggiare?—Non potei passeg-
giare perche era tardi .—Potei s tudiare?—Ella non potè s tudiare , m a potè passeggia-
re .—Che ti piacque tanto?— Mi p iacque molto il vino che bevvi in t ua casa.—Che 
cosa non piacque a mia madre?—I libri che comprast i non piacquero a t u a madre . 
—Che facest i quando f u no t te?—Quando f u notte, chiusi la finestra ed accesi la làm-
pada .—Rimast i in casa ieri?—Si, signore, ieri p iovve molto ed io r imasi i n casa.— 
Piacquero molto quelle rose alle vos t re sorelle?—Le rose che cogliesti nel tuo g i a r -
dino piacquero molto alle nos t r e sorelle. 

2 4 6 . LEC. 82.—E ella s ta ta nel t ea t ro così di buon ' ora come me?—Ci sono s ta to 
p iù di buon ' ora di le i .—E ella s t a t a sovente nel concerto?—Ci sono s ta to spesse vol-
te . —Il nostro vicino è s ta to ne l t ea t ro così spesso come noi?—Ci è s ta to p iù f requen-
t emen te di noi.—I nostr i amici vanno allo scrittoio t roppo pe r tempo?—Ci vanno 
t roppo tardi .—Ci vanno così t a rd i come noi?—Ci v a n n o più ta rd i di noi.—GÌ' ingle-
si vanno ai loro maggazzini t roppo di buon ' ora?—Ci vanuo t roppo di buon ' ora.—Il 
suo amico è nello scrittoio così sovente come lei?—Ci è p iù sovente di me .—Che vi 
fa?—Vi scrive.—Scrive esso t an to quan to lei? .Scrive più di me.—Dove r e s t a il suo 
amico?—Resta ne l suo scri t toio.—Non esce?—Non esce .—Resta ella nel giardino?— 
Vi resto.—Chi punì il domèstico?—Tuo pad re lo pun ì .—Che cosa res t i tu is t i a 
quell ' uomo?—Io gli resti tuii i libri che mi aveva prestat i . 

2 4 7 . Va ella tut t i i giorni dal suo amico?—Ci vado tu t t i i g iorni .—Quando Vien-
ne egli d a lei?—Viene da m e t u t t e le se re .—Va ella in qualche luogo la sera?—Non 
vado in nessun luogo; r imango in casa .—Manda ella a cercare qua lcheduno?—Mando 
a cercare il mio mèdico.—Va a cercare qualche cosa il suo servi tore?—Egli va a 
cercare del v ino .—E ella s t a t a in qua lche luogo s tamane?—Non sono s ta to in nes -
sun luogo.—Quando prende ella il tè?—Lo p r e n d o ogni ma t t ina .—Prende del ca f fè 

il suo figlio?—Egli p rende del cioccolatte.—È ella s ta ta a p rèndere il caf fè?—Sono 
s ta to a prènder lo .—Ha ella avuto de l zùcchero?—Ne ho avuto .—Ho avuto della 
buona car ta?—Ella non ne h a avu ta .—Ha avuto de i pollastri il cuoco del capi tano 
russo?—Ne h a avuti : non ne h a avu t i .—Chi res t i tu ì il baule al legnaiuolo?—La vo-
s t ra sorella glielo rest i tuì .—Resti tuis t i il fucile al soldato?—Io non glielo restituii: 
il vostro domèstico glielo rest i tuì . 

2 4 8 . H a avuto del buon vino il f rancese?—Egli ne h a avuto e ne h a ancora.— 
H a i avuto dei grandi past icci?—Ne ho avuti .— Tuo f ra te l lo n e h a avuto?—Non ne 
h a avuto .—Il figlio de l nostro giardiniere h a avuto del burro?—Egli ne ha avuto.— 
I polacchi h a n n o avuto del b u o n tabacco?—Èglino ne hanno avuto.—Qual tabacco 
h a n n o avu to?—Hanno avuto del tabacco d a f u m a r e e del tabacco da naso. — H o 
avuto tor to di comprare del miele?—Ella non ha avuto ragione di comprarne .—Che 
h a avuto il pi t tore?—Egli h a avuto bei quadr i .—Ha egli avu to bei giardini?—Non ne 
h a avu t i .—Hanno avuto molt i amici i t edeschi?—Ne h a n n o avut i mol t i .—Abbiamo 
avuto più amici che nemici?—Abbiamo avuto più di quest i che di quelli .—L' è do-
luto il dito?—Mi è dolu to 1' occhio.—È ella s ta ta d a mio fratello?—Ci sono stato.— 
Rest i tu i rono esse la te la che r icevét tero ier 1' a l t ro?—Esse non la rest i tuirono.—Per-
chè rest i tuis te il t emper ino al vos t ro cognato?—Glielo resti tuii pe rchè egh m e lo 
prestò. 

2 4 9 . Quan te volte è el la s t a t a dal mio amico?—Vi sono s ta to due volte.—Va ella 
qualche volte al teatro?—Ci vado qua lche vol ta .—Quante volte è ella s ta ta al tea-
tro?—Ci sono s ta to so lamente una vol ta .—E ella s ta ta qualche volta al ballo?—Ci 
sono s ta to spesso.—È mai anda t a al ballo la sua sorel la?—Essa non c' è mai anda ta . 
—E mai andato al bal lo il suo padre?—Egli ci andava a l t re volte.—Ci è egli andato 
così spesso come lei?—Egli ci è anda to più spesso eh me.—Vai qualche volta al 
giardino?—Ci vado qualche volta.—Ci sei stato spesso?—Ci sono s ta to spesso.—Va 
spesso al merca to i l suo vecchio cuoco?—Ci va spesso.—Ci va così spesso come il 
mio giardiniere?—Ci va più spesso di lui.—Ciò ha avuto luogo?—Ha avuto luogo.— 
C h e dovesti fare?—Io dovet t i lèggere il l ibro eli' egli mi dette; ma non volli farlo.— 
Vi appar ténnero quelle case?—Si, signore, quelle case e quei giardini ci appar tennero . 

2 5 0 . LEC. 83.—È ella s t a t a a l t re volte al la fes ta da ballo?—Ci sono s ta to a lcune 
vol te .—Quando sei s ta to a l concerto?—Ci sono s ta to 1' al tro ieri.—Vi ha i t rovato 
qualcuno?—Non ci ho t rova to nessuno.—Sei s ta to al ballo p iù spesso dei tuoi fratel-
li?—Non ci sono s ta to così spesso come loro.—Il suo amico è mai s ta to allo spettà-
colo?—Egli ci è s ta to a lcune volte .—È ella s ta ta per t empo al teatro?—Ci sono s ta to 
ta rd i .—Son io s ta to al ballo così per t empo come lei?—Ella ci è s ta ta p iù pres to di 
me.—Ci è s ta to t roppo ta rd i il suo fratello?—Egli ci è s ta to t roppo pres to .—Quant i 
àbi t i ha fa t to il suo sarto? —Egli ne h a fa t t i vent i o t r en ta .—Ha egli f a t to buoni o 
cat t ivi àbit i?—Egli ne h a fa t t i dei buoni e dei cattivi. 

2 5 1 . Si è messo 1' abi to il suo padre?—Non se l ' h a ancora messo; m a se lo va a 
méttere .—Si è messo le scarpe il suo fratello?—Egli se le è messe.—Si sono messe 
le scarpe e le calze i nos t r i vicini?—Non si sono fnesse nè ques te nè quelle.— Che si 
è levato il mèdico?—Egh non si è levato nul la .—Che cosa si è Ella levato?—Mi sono 
levato il mio cappel lone.—I suoi fanciull i si sono levati i guant i?—Se li sono levat i . 
C h e cosa Le h a det to il suo fra te l lo?—Non mi h a de t to nul la .—Le ho io det to ciò?— 
El l a non m e 1' h a detto.—Glielo h a egli det to?—Me 1' h a det to.—Chi lo h a det to al 
vicino di lei?—Glielo h a n n o de t to gì' inglesi .—L' h a n n o det to gì' inglesi ai francesi? 
—L' h a n n o det to loro.—Chi glielo h a detto?—Il suo figlio me 1' h a detto.—Glielo h a 
egli det to?—Egli me 1 ' h a det to.—Vuol El la dire ciò agli amici di Lei?—Lo voglio 
di r loro. 

2 5 1 a ) . Chi punii?—Voi punis te i fanciul l i che ment i rono.—Chi puniste?—Noi 
pun immo i bambin i che ginocàrono in vece di s tudiare .—Chi pun i rono i vicini?— 
Essi puni rono i loro figli, pe rchè ment i rono.—Non dovesti lavorare?—Si, signore, 
dovett i lavorare, m a non ebbi voglia di f a r lo .—Che devemmo fare?—Tu dovesti scri-
vere le tue lè t tere , e il tuo cugino dovette inviarle .—Che dovéttero fa re i nostr i vici-



ni?—I nostri vicini dovét te ro lavorare p e r vivere.—Nocest i al tuo amico?—Io non 
gli nocqui, ma il mio f ra te l lo gli nocque mol to .—Nócquero essi ai loro vicini?—Essi 
non nócquero loro.—Farvi io annoia to?—Tu pares t i annoiato, e l ' i n g l e s e pa rve più 
annoiato di te .—Pares te allegri?—Noi p a r e m m o allegri, m a il nos t ro amici non lo 
parvero.—Dove ponest i que i fiori?—Io li pos t i sulla tavola. 

2 5 1 b) . Dove pósero i servi tore i nos t r i àbi t i?—Essi li pósero nel l ' armadio.— 
Pones te i miei libri sullo scrittoio?—Non li p o n e m m o sullo escritoio; m a la cameriera 
li pose sulla tàvola .—Pones t i i miei g u a n t i nel!' a rmadio?—Non li posi nell ' arma-
dio, ma sulla sedia.—Chi pose quest i àbi t i ne l baule?—I vostri domèstici li posero.— 
Pones te i miei fiori ne l bicchiere?—Non li ponemmo.—Chi pose le gazzet te sulla 
tàvola?—Le pose la cameriera .—Chi a spe t t a s t e?—Noi a spe t t ammo i pa ren t i che arri-
vàrono ieri.—Desti i guant i all ' inglese con cui s tes t i ieri?—Non glieli diedi .—A chi 
dét tero i bambin i le loro ciriegie?—Essi le d iédero a l figlio del nostro giardiniere.— 
Che fécero i f anc iu l l i ?—I fanciull i fécero i t emi che il p rofessore de t t e loro.—Che 
leggeste?—Noi leggemmo le gazze t te che ci m a n d ò il nostro parente . 

2 5 2 . LEC. 84.—Ove sono anda te le s u e sorel le?—Sono anda te al teatro.—Sono 
par t i t i i suoi amici?—Non sono ancora pa r t i t i .—Quando pàr tono?—Stasera .—A che 
ora?—Alle nove e mezza .—Quando sono v e n u t i i ragazzi f rances i dal suo fratello?— 
Ci sono venut i ieri .—I loro amici sono p u r e venuti?—Sono venu t i anch ' essi.—Qual-
cuno è venuto da noi?—I buoni tedeschi s o n o venu t i d a noi.—Chi è venu to dagl ' in-
glesi?—I f rances i ci sono venu t i .—Quando h a ella bevu to del vino?—Ne ho bevuto 
ieri ed oggi.—Ha E l l a condot to gli s t ran ie r i al magazzino?—Ce li ho condott i .—Quai 
fuochi hanno spento gli uòmin i?—Hanno spen to quelli che El la h a vedut i .—Quando 
par t i s t e voi ed i vostri amici?—Essi p a r t i r o n o la m a t t i n a per Par igi , e noi pa r t immo 
la sera per Londra . 

2 5 3 . H a n n o èglino r icevuto dei bigl ie t t i?—Ne abb iamo r icevuto.—Quante lèttere 
h a Ella ricevute?—Ne ho r icevuto so lamen te una; m a mio fra te l lo ne ha r icevuto più 
di me: ne h a r icevuto s e i . - H a El la messo , de l la legna nel cammino?—Ce n e ho mes-
s a — H a El la f reddo?—Non ho f r e d d o . — È nel cammino la legna che ho veduta?—E 
dent ro .—Ha El la m a n d a t o la sua ragazz ina a l mercato?—Ce l' ho manda ta .—Quan-
do ce la h a mandata?—Stamat t ina .—S' è E l l a asciugato i piedi?—Li ho asciugati : (me 
li sono asciugati).—Ove li h a asciugati? (Ove se li è asciugati?)—Li ho (me li sono) 
asciugati nel t appe to .—Che asciuga il s u o servitore?—Asciuga i coltel l i .—Ha Ella 
m a i veduto dei greci?—Non ne h a mai v e d u t i . — H a El la già vedu to un siriaco?—Ne 
h o già veduto uno. 

2 5 4 . Dove lo h a El la veduto?—Al t e a t r o . — H a E l l a dato la bott igl ia a mi fratello? 
—Che la ho da t a .—Ha El la da to del d a n a r o al mercante?—Gliene ho dato.—Quanto 
gli h a dato?—Gli ho da to quat tordic i l i r e .—Ha El ia da to dei nas t r i d ' oro ai fanciulli 
dei nostri vicini?—Ne ho da t i loro .—Vuoi da rmi del vino?—Gliene ho già dato.— 
Quando me ne ha i dato?—Gliene h o da to a l t re volte.—Vuoi d à r m e n e adesso?—Non 
posso dargliene: non n e h o . — L e h a p re s t a to danaro l ' amer icano?—Me n e h a presta-
to .—Gliene h a pres ta to spesso?—Me ne h a p res ta to qualche volta.—Le h a mai pres-
ta to del danaro 1* i ta l iana?—Non m e n e h a m a i pres ta to .—È essa pòvera?—Non è pò-
vera; è più ricca di Lei. 

2 5 5 . Vuol El la p res ta rmi uno scudo?—Voglio pres tàrgl iene due .—La sua ragazza 
è venuta dalla mia?—Ci è venu ta .—Quando?—Ques ta mat t ina .—A che ora?—Pertem-
po.—E dessa venuta p iù presto di m e ? — E s s a è venuta più presto di Lei .—A che ora è 
El la venuto?—Sono venu to alle c inque e mezza ,—Ha Ella f a t t o asc iugare i suoi 
banchi?—Li ho fa t t i asc iugare .—Conosce El la il f rancese che conosco io?—Non co-
nosco quello che conosce ella, m a n e conosco u n altro.—Conosce il suo amico gli 
stessi mercant i che conosco io?—Non conosce i medésimi, m a ne conosce degli altri. 
— H a ella t rovato i miei bigliett i nel cammino?—Li ho t rovat i là. 

2 5 6 . LEC. 85.—Ha ricevuto molto d a n a r o il suo amico?—Non ne h a quasi rice-
vuto .—Quanto h a r icevuto?—Ha ricevuto so lamente uno scudo.—Quanto danaro ha 

El la dato al mio tiglio?—Gli h o da to t ren ta f i a n c h i . — H a El la dana ro f rancese?—Ne 
ho.—Che mone te h a E l la?—Ho dei f ranch i , dei soldi e dei centésimi .—Quanti soldi 
h a un f ranco?—Un f ranco h a vent i soldi .—Ha El la centésimi?—Ne ho alcuni.— 
Quanti centésimi h a u n soldo?—Ne h a cinque.—E quant i ne h a un f ranco?—Ne h a 
cento.—Sente El la dello s t rèpi to?—Non sento niente.—Di chi è quel cane?—E il 
cane dello scozzese.—Ha E l l a perduto il suo bastone?—Non 1' ho pe rdu to .—Ha per-
duto il suo servi tore i miei biglietti?—Li h a perdut i .—E Ella s t a t a alla fes ta d a 
bal lo?—Non ci sono stato.—Ove è El la r imasta?—Sono rimasto in casa. 

2 5 7 . Ove sono r imas te le cameriere?—Sono r imaste nel giardino.—Il suo pad re 
h a perduto t an to danaro quan to me?—Egli ne h a perduto più di Lei .—Quanto h a 
Ella perduto?—Ho perdu to appena uno scudo.—Sono r imast i alla fes ta d a ballo i 
suoi amici?—Ci sono rimasti .—Sa El la tan to come il mèdico inglese?—Non so tan to 
quan to lui .—Quanti libri ha El la letti?—Ne ho lett i appena due .—Aspet ta El la degli 
amici?—Ne aspet to a l c u n i . — P e r c h è pres ta E l l a del dana ro a quest ' uomo?—Gl iene 
presto, pe rchè ne h a bisogno.—Perchè mi por ta te del vino?—Gliene porto, pe rchè 
Ella h a sete .—Conóscono Él leno gì' i t ahani che conosciamo noi?—Non conosciamo 
quelli che Él leno conóscono, m a ne conosciamo degh al tr i .—Part is t i?—Io non par t i i 
perchè era ammala to .—Quando part i i?—Tu part is t i quando io arr ivai .—Fuggì il ca-
ne?—Si, signore, il cane fuggì colla carne che comprò il vostro cuoco. 

2 5 8 . LEC. 89.—Perchè da El la de l dana ro al mercante?—Gliene do, pe rchè m i h a 
vendu to qua lche cosa.—Deve venir qui oggi il suo amico?—Egli deve venir qui .— 
Quando deve egli venire?—Egli deve venir quan to p r ima .—Quando débbono a n d a r e 
i nostr i figli allo spet tàcolo?—Èglino débbono andarv i s tasera .—Quando dévono 
r i tornare?—Eglino dévono r i tornarne alle dieci e mezza .—Quando deve El la andare 
da l mèdico? —Devo (debbo, deggio) andarci alle dieci della se ra .—Quando deve r i -
to rna re d a casa del pi t tore il suo figlio?—Egli deve r i to rnarne alle c inque pomeridia-
ne.—Stai da s u o fratel lo?—Sto da lui.—Sta El la ancora dove è s ta ta dappr ima?—Sto 
ancora là .—Ove alloggia adesso?—Alloggia d a suo pad re (in casa di suo padre).— 
F i n o a q u a n d o è res ta to con lei mio fratel lo?—Egli è res ta to meco fino alla sera.— 
Fino a quando ha i lavora to?—Ho lavorato fino adesso.—Devo res ta r qui molto 
tempo?—Ella deve res tarci fino a doménica.—(Deggio, dee, etc., son fo rmas poéticas). 

2 5 9 . Deve ' res ta re molto t e m p o con lei mio fratel lo?—Egli deve res tare con noi 
fino a lunedì .—È El la res ta ta molto t empo al mio banco?—Ci sono res ta to fino a 
ques to momento .—Ha ella ancora molto t empo d a s ta re dal f rancese?—Ho ancora 
molto t empo da s t a r e da lu i .—Fino a q u a n d o deve ella s tare da lui?—Fino a martedì . 
—Fino a quando è egli res ta to qui?—Fino a mezzo giorno.—Il suo amico s ta ancora 
da lei?—Egli non is tà p iù da me .—Quanto t empo è egli s ta to d a Lei?—E stato da 
m e solamente u n anno.—Fino a q u a n d o è ella res ta ta al ballo?—Ci sono res ta to 
fino a mezza not te .—Quanto t e m p o è El la res ta ta sul bas t imento?—Ci sono res ta to 
un ' ora. 

2 6 0 . È Ella res ta to nel giardino fino adesso?—Ci sono res ta to fino ad ora .—Che 
ha i fa t to s tasera?—Ho spazzolato i suoi àbi t i e sono s ta to al teatro.—Sei res ta to 
lungo tempo al teatro?—Ci sono res ta to so lamente parecchi minut i .—Qualcuno è 
venuto?—È venuto qua lcuno .—Che h a n n o volu to?—Hanno voluto par la r le .—Non 
h a n n o voluto aspet tare?—No.—M' h a El la aspe t ta to mol to tempo?—L' ho aspe t ta ta 
due ore.—Sono stat i por ta t i i miei bei vest i t i?—Non sono stati ancora portat i .— 
H a n n o spazzato (scopato) il mio pav imento e spazzolato i miei ves t i t i?—Hanno f a t t o 
1' uno e 1' a l t ro .—Che è s ta to detto? (Che si dice)?—Non è s ta to de t to n ien te (Non si 
dice niente) .—Che h a n n o fa t to?—Non h a n n o fa t to nul la .—Che fécero i nemici?— 
All' avvicinarsi dell ' esèrcito, i nemici fuggirono.—V' impedi i di f a re qualche cosa? 
—Voi m ' i m p e d i s t e di par lare . 

2 6 1 . L E C . 89.—È ritornata da l merca to la cameriera?—Non ne è ancora 
r i tornata .—A che ora è ritornato dal ballo il suo fratel lo?—Ne è r i torna to a un ' ora . 
—A che ora sei tu r i tornato dal tuo amico?—Sono ritornato alle ùndici della mat t ina , 



temlr^s?prlt0tfmp0,C?n,,luÌ?-;Sono r i m a s t o c o n l u i u n ' o r a circa.—Quanto 
r C 8 t a r V Ì a l c n D Ì ^ " « . - Q u a n t o t empo 

e rimasto con Lei il f r a n c e s e ? - È r imasto con me due o r e . - Q u a n t o tempo 
r p T , r r ^ i n

t
C l t t à Ì S U 0 Ì f r a t e m ? - C i s o n o l ' inast i durante 1' i n v e r n o . - P e n s a E l ì a 

S i f í l r ^ CC!" n o i ? — P e n s o restarvi durante la s t a t e . - C h e impedirono 
soldati francesi?—I soldati francesi impedirono il nostro commerc io—Che impedi 

il professore?—Il professore impedì ai fanciulli di uscire. 

r ' P e r c h è da Ella del danaro al mercante? - Gliene do, perchè mi ha venduto 
qualche c o s a - O v e ha Ella da a n d a r e ? - H o da andare al m e r c a t o - I l suo amico ha 

H I 1 1 ' d a
)

v e n Ì r q i i - Quando h a da v e n i r c i ? - H a da venirci quanto 
ñ i a d a n d a r e a l t e a t r o 1 n o s t r i figl'?-Hanno ad andarci questa 

^ L ^ n l i De, d e T , ° " tornare?—Devono r i tornarne alle dieci e mezza—Quan-
do ha Ella da andare dal m é d i c o ? - D e v o andarci alle dieci della s e r a — Q u a n d o ha 

« v f t W 4 0 ^ Ü S U 0 % l i o ? ~ H a ¿ a ritornarne alle cinque del dopo 
a b l t a E l l a - A b i t 0 nella via di Alcalá número q u a r a n t a s e t t e - S i 

sono potuti trovare i miei bottoni d' o r o ? - N o n si sono potuti t r o v a r e . - P e r c h è non 
ha acconciato il sarto il mio à b i t o ? - P e r c h è non ha buon filo. 

li ™ , C v SÌ è V.°1
1

Uto d i r e ? - N o n s i è Voluto dire n i e n t e . - S i è det to qualche cosa 
di n u o v o ? - N o n si e detto niente di n u o v o . - C h e hanno detto di nuovo al merca to ' 
- \ o n vi hanno detto niente di n u o v o . - H a n n o voluto ammazzare un u o m o ? - H a n n o 
voluto ammazzar u n o - C r é d o n o c i Ò ? - N o n lo c r é d o n o . - P a r l a n o di c i ò ? - N e parla-

d e l l u o m o c h e è s ta to a m m a z z a t o ? - N o n ne p á r l a n o . - S i può fare ciò 
t a t r i 9 « o a c l 0 , c b e S1 P u o ; m a n o n s i f a ciò che si vuole.—Che hanno por-

f / 3 , t 0 u u o v o á b i t 0 ' - H a E l l a nn nuovo a m i c o ? - N e ho pa-
™ d o v <L h a , E l l a v i a g g i a t o ? - H o viaggiato fino in G e r m a n i a — H a egli 

n e E l L ^ f í , t a l i a ? r H a i T i a g g i a t 0 fino i n A m e r i c a . - Q u a n t i soldati morirono 
nella ba t t agha?-Duemi la soldati morirono nella battaglia. 

2 6 4 . LEC. 90—Fin dove sono anda t i gli spagnuoli?—Sono andati fino a Londra, 
- m n dove e venuto questo pòvero u o m o ? - È venuto fin q u i — È egli venuto fino 
i n h w * m i 0 p a d r e ( f i n 0 a c a s a d ì m i 0 pad re )—Le è s tato rubato 
f " , s t a i ° t u t t 0 11 buon v ino .—Hanno portato via qualcosa al suo padre?— 
q u a l c o s a . - b l i hanno portato via t u t t i i suoi buoni l i b r i—Pub i qualche cosa?—Non 
i - u d o m e n t e — H a i mai rubato qualche cosa?—Non ho mai rubato n i e n t e — L e sono 
stati rubati i suoi buoni àbiti?—Essi m i sono stati r u b a t i — C h e mi hanno r u b a t o ? -
Le hanno rubato tutti i buoni l ib r i—Quando Le hanno rubato il d a n a r o ? - M e lo han-
no ruoato l altro ieri—Ci hanno mai ruba to qualche cosa?—Non ci hanno mai rubato 

™ f 7 ! " ™ e b a voluto andare?—Ho voluto andare fino al bosco—È Ella 
andata hn la.'—Non sono andato fin là. 

2 6 5 Ha Ella un cappello bianco?—Ne ho uno n e r o — N o n va El la in Italia?— 
V o J ° r T , ° . T 0 ^ l i a d ' a n d a r e in Olanda i suoi a m i c i ? - H a n n o voglia d ' a n -

P e i ì f n 0 P a r t i re? Pénsano partire dopo d o m a n i — È già andato in 
Ispagna la sna sore l la? -Non ci è pe r anco a n d a t a . - H a Ella viaggiato in l spagna? 
™ n v i a ^ ' a t 0 — F ' n dove è venuto il f rancese?—È venuto fino nel mezzo della 
S i , t a stamane?—Sono stato nel cas te l lo—Quanto t empo è Ella stata 
W , i T t . °u s o n V t a t o u n ' o r a — F i n dove ha portato il suo servitore il mio 

• « P, • 5 a l m i 0 magazz ino . - E egli venuto fino a casa mia (da me)? 
— v e n u t o fan l a — E Ella stata in F r a n c i a ? - V i sono stato parecchie vol te—Sono 
già stati in Germania i suoi fanciulli?—Non ci sono per anco stati, m a penso man-
d a c e l i nella primavera. 

™ 2 6 6 ' oBÌ8tv°Pu- a n d a r e al m e r c a t o ? — N o n bisogna anda rv i .—Che Le bisogna 
c o m p r a r e . - \ l i bisogna comprar del manzo—Mi è d ' u o p o andare a cercare del 
vino, l e d uopo andarne a ce rca re—Debbo andare alla f e s t a da ballo?—Le è 

uopo andarc i—Quando mi è d ' uopo a n d a r c i ? - L e è d' uopo andarci questa sera. 
ueDDo andare a cercare il f a l e g n a m e ? - B i s o g n a andarlo a ce rca re—Che biso-

° l a r e P e r s p a r a r e il r u s s o ? - B i s o g n a studiar mo l to—Che mi bisogna f a r e ? - L e 

bisogna comprare un buon libro.—Che deve egli fare'?—Gli è d' uopo restar quieto. 
—Che dobbiamo fare?—È loro d' uopo l avora re—Le bisogna studiar molto per im-
parare 1' arabo?—Debbo studiar molto per impara r lo—Perchè mi bisogna andare al 
mercato?—Deve andarci per comprare del manzo e del vino.—Mi é d' uopo andare in 
qualche luogo?—Ti è d' uopo andare al giardino.—Mi è d' uopo mandar a cercare 
qualche cosa?—Ti è d ' uopo mandare a cercare del v ino—(No se olvide que esser 
d' uopo es fo rma demasiado elegante para la conversación). 

2 6 7 . Che mi bisogna fare?—Deve scrivere un tema.—A chi mi è d ' u o p o scrivere 
un biglietto?—Le è d ' uopo scriverne uno al suo amico.—Che Le è d' uopo, signore? 
—Mi è d ' uopo del panno.—Quanto vale questo cappello?—Vale quattro scud i—Le 
abbisognano delle calze?—Me ne abbisognano.—Non le è d' uopo che ciò?—Non m i 
è d' uopo che ciò.—Non le abbisognano delle scarpe?—Non me ne abbisognano.—Ti è 
d' uopo molto danaro?—Me n ' è d ' uopo mol to—Quanto ti è d' uopo?—Mi è d' uopo 
cinque scudi.—Quanto abbisogna al suo fratello?—Gli abbisognano solamente sei 
soldi.—Non gli abbisogna di più?—Gli abbisogna di più.—Abbisógnano di più al suo 
amico?—Non gli è d ' uopo tan to quanto a me.—Che Le è d 'uopo?—Mi è d' uopo da-
naro ed à b i t i — H a Ella adesso ciò che Le abbisogna?—Ho ciò che mi abb i sogna—H 
suo padre ha ciò che gli è d 'uopo?—Ha ciò che gli è d ' uopo. 

2 6 7 a . ) Lèssero gli amici i vostri temi?—Essi non vollero lèggerli—Volle ella 
passeggiare nel mio giardino?—Io non volli passeggiare, perchè era stanco, e mi 
sedetti sul banco di pietra.—Con chi venne il vostro cuoco?—Egli venne colla donna 
che conosceste ieri al mercato.—Che cosa scelse il vostro amico?—Egli scelse guan-
ti e fazzoletti.—Córsero i vostri amici più di voi?—Essi córsero più di noi.—Potesti 
f a re i tuoi temi?—Non potei fare i miei temi, perchè uscii di casa—Lavarono le 
donne?—Esse non lavàrono.—Chi lavò le bottiglie?—La cuoca le lavò.—Con chi 
parlasti ieri al mercato?—Ieri parlai al mercato cogli amici della nostra vicina.— 
Passeggiàrono élleno molto?—Passeggiammo molto coi nostri parent i .—Perchè non 
imparaste le vostre lezioni?—Non imparammo le nostre lezioni, perchè non avemmo 
t e m p o di studiare. 

FIN DE LA CLAVE DE LA PRIMERA PARTE 



PARTE S E G U N D A 

2 6 8 . LEC. 91.—II suo ragazzino ha r icevuto un regalo?—Ne h a r icevuto parec-
chi.—Da chi ne h a r icevuto?—Ne h a r icevuto d a mio pad re e da l suo .—Ha Ella 
r icevuto dei regali? - N e ho r icevuto.—Quai regali h a E l l a r icevut i?—Ho ricevuto 
dei bei regal i .—Vuol Ella comprar u n l ibro?—Ne ho già comprato uno.—Il suo padre 
pensa comprare u n caval lo?—Pensa comprar uno, ma non il cavallo di Lei .—I suoi 
f ra tel l i hanno incominciato i loro temi?—Li h a n n o comincia t i .—Hanno Él leno ri-
cevuto i loro bigliet t i?—Nou li abb i amo pe r anco r icevut i .—Abbiamo ciò che ci è 
d ' uopo?—Non abb iamo ciò c h e ci è d' uopo.—Che ci è d ' uopo?—Ci sono d' uopo dei 
bei cavalli, molt i servi tori è mol to danaro .—Non ci è d ' uopo che ciò?—Non ci è 
d ' uopo che ciò. 

2 6 9 . Che debbo fare?—Le è mest ie re scr ivere .—A chi è mes t ie re scr ivere?—Le 
è mestiere scrivere al suo amico. —Dov' è?—È in Amér ica .—Dove mi è mes t ie re an-
dare?—Può a n d a r e in Franc ia .—Fin dove mi è d ' u o p o anda re?—Può a n d a r e fino a 
Par igi .—Che h a El la fa t to dopo aver finito i suoi temi?—Sono s ta to d a mio cugino 
pe r condurlo al tea t ro .—Che d o m a n d a Ella a costui?—Gli domando del danaro.— 
Che mi d o m a n d a questa ragazza?—Le d o m a n d a del danaro.—Mi d o m a n d a qua lche 
cosa?—Le d o m a n d a uno scudo.—Mi d o m a n d a Ella del pane?—Gliene domando — 
A quale uomo d o m a n d a El la del danaro?—Ne domando a aquel lo a cui El la ne do-
manda .—A qual mercan te d o m a n d a El la dei guant i?—Ne domando a quell i che 
s t anno nella via Alcalá .—Che d o m a n d a El la al fornaio?—Gli d o m a n d o de l pane — 
D o m a n d a El la del manzo ai macel la i?—Ne domando loro. 

, 2 7 0 . A chi h a El la d o m a n d a t o del zùcchero? - N e h o d o m a n d a t o al mercan te .— 
E in casa il .suo padre?—No, signore, è part i to; m a mio fra te l lo è in casa.—Ove è an-
da to il suo padre? - E anda to in Inghi l terra .—Ci è Ella s t a t a qualche vol ta?—Non ci 
sono mai s t a to .—Pensa Ella andare in F ranc ia questi' e s ta te?—Penso andarc i .—Pensa 
El la r imanerci molto tempo? —Penso r imanerc i duran te 1' es ta te .—Fino a quando 
r i m a n e in casa il suo f ra te l lo?—Fino a mezzo giorno.—A qua le ora p ranza El ia?— 
Pranzo al le sei .—Che h a n n o mangia to?—Abbiamo mangia to del buon pane del 
manzo e dei past icci .—Che h a n n o bevuto?—Abbiamo bevuto del b u o n vino e 
dell ' eccellente sidro. —Dove pranza oggi la sua z ia?—Pranza d a noi. 

2 7 1 . H a Ella mai provato a f a r un cappello?—Non ho mai provato a f a rne —Si 
d o m a n d a di Lei?—Si d o m a n d a di me.—Si d o m a n d a di me?—Non si d o m a n d a di Lei 
m a si d o m a n d a di un suo amico.—Come parlo?—Ella pa r l a beniss imo.—Da chi in 
casa di chi) des ina El la?—Desino da u n mio amico (in casa di u n mio amico — D a 
chi desinò Ella ieri? - D e s i n a i da u n mio parente .—Scorge il suo f ra te l lo 1' uomo che 
gl i h a p res ta to de l danaro?—Egl i non ¡scorge quello che g l iene h a p res ta to m a 
quello al qua le egli n e h a pres ta to .—Va El la spesso al teatro?—Ci vado qualche 
vol ta .—Quante volte all' a n n o va a l bal lo il suo cugino?—Ci va due volte all ' a n n o 
—Ci v a El la cosi spesso come lui?—Non ci vado mai .—Va spesso al me rca to il suo 
cuoco?—Egli ci va ogni ma t t ina ( tut te le matt ine) . 



2 7 2 . LEC. 92 .—È El la s t a t a n e l g ia rd ino ì ' a l t ro ie r i?—Non ci s o n o s t a t o . — P e r -
c h è non ti è s t a t a?—Non ci sono s ta to , p e r c h è f a c e v a ca t t ivo t e m p o . — P e n s a El la 
andarci domani?—Penso anda rc i , se f a b e l t e m p o . — F a ch ia ro n e l s u o b a n c o ? — N o n 
ci f a chiaro.—Vuol E l l a l avo ra re ne l mio?—Voglio lavorarc i .—Ci f a chiaro?—Ci f a 
chiarissimo.—Perchè il suo f r a t e l lo n o n p u ò l avo ra re n e l suo magazz ino?—Non p u ò 
lavorarci , perchè ci f a t roppo buio .—Ove f a t r oppo bu io?—Nel suo m a g a z z i n o . — F a 
chiaro ìe .¡uel buco?—Ci f a bu io .—È asc iu t to?—È a s c i u t t i s s i m o . — E ù m i d o ? — N o n 
è tìmido. - t roppo asciut to. — C' è ch ia ro di l una?—Non c' è ch ia ro d i l una , è umidis-
simo.—D: che p a r l a il suo z io?—Par la de l b u o n t e m p o . — D i che p a r l a n o ques t i uòmi-
ni?— Par l ino del b u o n o e d e l ca t t ivo t e m p o . — N o n pa r l ano del v e n t o ? — P a r l a n o an-
che di questo (ne p a r l a n o anche) . 

2 7 3 . Par lano d i mio z io?—Non n e pa r l ano .—Di chi pa r l i ?—Par lo di t e e di tuo i 
genitori.—Domandi di q u a l c h e d u n o ? — D o m a n d o del suo cug ino .—È in casa?—No, è 
da l suo òttimo amico.—Di chi h a n n o p a r l a t o ? — H a n n o pa r l a to de l suo a m i c o . — N o n 
h a n n o parlato de i mèd ic i ?—Non n e h a n n o p a r l a t o . — N o n si p a r l a dell ' u o m o di cui 
abbiamo parlato?—Se n e par la .—Si è pa r l a to dei f a l egnami?—Se n e è par la to .—Si è 
par la to di quelli di cui pa r l i amo?—Non si è pa r l a to di quell i di cui pa r l i amo , m a si è 
par lato di a l t r i .—Hanno pa r l a to dei nos t r i figli o di quel l i de i n o s t r i v ic in i?—Non 
h a n n o parlato u è dei nos t r i n è di quell i dei nos t r i v ic ini .—Di qua l i f anc iu l l i h a n n o 
par la to?—Hanno pa r l a to di quell i de l nos t ro m a e s t r o . 

2 7 4 . Par lano del mio l ibro?—Ne p a r l a n o . — È El l a s o d d i s f a t t a de i suoi scolari?— 
Ne son soddisfa t to .—Come s t u d i a mio f r a t e l lo?—Stud ia b e n e . — Q u a n t i t e m i h a e l la 
s tud ia t i? - Ne h o già s tud ia t i q u a r a n t ' u n o . — È con ten to il suo m a e s t r o dei suoi sco-
lari?—Ni- .è contento .—Il s u o m a e s t r o è sodd i s f a t t o de i regali che h a r i c e v u t i ? — N ' è 
soddisfatti«.—Ha ella r i cevu to u n b ig l ie t to?—Ne h o r i cevu to uno .—Vuole e l la ri-
sponderci —Ora ci r i s p o n d o . — Q u a n d o 1' h a ricevuto?—L'ho ricevuto s t a m a n e di 
buon ' ora.—Ne è sodd i s f a t t a?—Non n e son soddis fa t to . —Il suo a m i c o mi d o m a n d a 
del danaro?-^Non n e d o m a n d a . — D a chi s i amo b ias ima t i ?—Siamo b ia s ima t i da i no-
str i n e m i c i — P e r c h è n e s i amo b i a s ima t i ?—Perchè èglino n o n ci à m a n o . 

2 7 5 . I E l l a p u n i t a da l suo m a e s t r o ? — N o n n e sono pun i to , p e r c h è s o n o buo-
no e studioso.—Da chi s i a m o ascol ta t i?—Siamo ascol ta t i d a i nos t r i v ic in i .—Il t u o 
maes t ro è ascol tato da i suoi sco lar i?—Ne è a sco l t a to .—I l nos t ro amico è a m a t o da i 
suoi maer.r i?—Ne è a m a t o e lodato , p e r c h è è s t ud ioso e sav io ; m a suo f r a t e l lo è 
disprezzato dai suoi, p e r c h è è ca t t ivo e p o l t r o n e . — E mes t i e r e è s se r p r u d e n t e per 
èssere amato?—È mes t i e r e è s se r lo .—Che b i sogna f a r e p e r ésse ro a m a t o ? — B i s o g n a 
èsser buono e a s s iduo .—Che b isogna f a r e p e r èsse re r i c o m p e n s a t o ? — B i s o g n a èsser 
àbile e studiar mol to . 

2 7 6 . LEC. 93.—Il suo f ra te l lo è mai a n d a t o a cava l lo?—Non è m a i a n d a t o a ca-
vallo.—Le piace v iaggiare ne l l ' i nve rno?—Non m i p iace v i agg ia re ne l l ' i nve rno ; m a 
mi piace viaggiare ne l l a p r i m a v e r a e nel l ' au tunno .—Si viaggia b e n e ne l la p r i m a v e -
ra?—Si viaggia b e n e ne l l a p r i m a v e r a e nel l ' a u t u n n o ; m a si v iaggia m a l e ne l l a s t a t e 
e ne l l ' i nve rno .—È E l l a s t a t a a Londra?—Ci s o n o s ta to .—Ci si v ive bene?—Ci si 
vive bene, m a caro.—Si v i v e a ca ro p rezzo a Par ig i?—Ci si v i v e b e n e e n o n caro.— 
L e piace viaggiare in F ranc i a?—Mi piace viaggiarci , p e r c h è ci si t r o v a de l l a b u o n a 
gente.—Piace al suo amico v iaggiare i n O landa?—Non gli p iace v iaggiarv i , p e r c h è ci 
s i vive msle .—Le piace v iaggiare i n I t a l i a?—Mi p iace viaggiarci , p e r c h è il v ivere vi 
è buono e vi si t r o v a de l la b u o n a gente ; m a le v ie n o n sono mol to b u o n e . 

2 7 7 . Piace ag i ' ingles i v iagg ia re in I s p a g n a ? — P i a c e loro v iaggiarv i , m a vi tro-
vano le vi? t r o p p o ca t t i ve .—Che t e m p o f a ? — F a mol to ca t t ivo t e m p o . — C ' è vento?— 
C' è molto ven to .—C' è s t a t a t e m p e s t a ier i?—C' è s t a t a m o l t a t e m p e s t a . — A n d a t e al 
merca to • aes ta ma t t i na?—Gi vado , se n o n c' è t e m p e s t a . — P e n s a E l l a a n d a r e in 
F ranc ia qaest ' a n n o ? — P e n s o andarc i , se non f a t r oppo ca t t ivo t e m p o . — C h e t e m p o 
fa?—Tuona.—C' è so l e?—Non c' è sole; f a nebb i a .—Sen te e l la il t u o n o ? — L o sen to .— 
Fa bel tempo?—C' è mol to v e n t o e t u o n a m o l t o . — C h e h a egli de t to?—Se n ' è a n d a t o 

senza d i r n i e n t e . — P o t e t e l avora re senza pa r l a r e?—Posso lavorare , ma n o n i s t u d i a r e 
il f r a n c e s e s e n z a p a r l a r e . 

2 7 8 . Vuol a n d a r e a cercare de l v ino?—Non posso a n d a r e a cercare de l vino sen-
za d a n a r o . H a E l l a c o m p r a t o dei cava l l i ?—Non c o m p r o senza d a n a r o . - I l suo p a d r e 
e a l f ine a r r i v a t o ? - E a r r i va to .—Quando è a r r i v a t o ? - S t a m a n e al le q u a t r o . - È par t i to 
finalmente u suo cug ino?—Non è ancor p a r t i t o . - H a EUa alf in t r ova to un buon 
m a e s t r o ? N e h o alf in t r o v a t o u n o . - S t a El la finalmente i m p a r a n d o il t e d e s c o ? - L o 
s to finalmente i m p a r a n d o . - P e r c h è n o n 1' h a E l l a già i m p a r a t o ? - P e r c h è non h o po-
t u t o t rovare u n buon maes t ro .—Si g u a r d a E l l a in ques to specchie t to?—Mi ci » n a r d o 
— I suoi amici possono gua rda r s i i n ques to s p e c c h i o n e ? - C i si possono gua rda re .— 
H a E l l a m a l e al d i to?—Ho m a l e a u n di to ed a un p iede . 

2 7 9 . L E C . 94.—Le h a f a t t o ciò de l bene?—Mi h a f a t t o de l b e n e . - S i è E l l a f a t t a 
m a l e ? - N o n m i sono f a t t o m a l e . - C h i si è f a t t o m a l e ? - M i o fratello si è f a t t o m a l e 
g i acché si e tag l ia to un d i t o . - E ancora a m m a l a t o ? — S t a meglio.—Mi ra l legro di 
sapóre che non e a m m a l a t o , po i ché 1' a m o . - P e r c h è si s t r a p p a i capell i il suo a°mico? 
- P e r c h e n o n p u ò p a g a r e quel lo che d e v e . - S i è ella t ag l i a t a i capel l i?—Non m e l i 
sono tagliat i m a m e li sono f a t t i t a g l i a r e . - C h e h a f a t t o ques to f a n c i u l l o ? - S i è t a -
gl iato il p iede . P e r c h è gli h a u n o da to un coltello?— Gli d iedero (dét tero, dé t t ono 
d iédono: d ienno , d e n n o son poét icos : d iérono, dier , y diéro, poco usados) un tempe-
r ino pe r t ag l i a r s i le ungh ie , e si tagl iò il di to e il piede. 

2 8 0 . Si cor ica E l l a pe r t e m p o ? - M i corico ta rd i , pe r chè non p o s s o d o r m i r e 
q u a n d o m i corico di buon ' o r a . - A c h e o r a a n d ò E l l a a le t to i e r i ? - I e r i anda i a 
le t to al le und ic i e un qua r to .—A c h e o ra s i è E l l a a lza ta o g g i ? - M i s o n o a lza to 
t a rd i oggi, p e r c h e ieri s e ra m i sono coricato t a r d i . - T i sei a lza to ques t a m a t t i n a così 

^ Ì T ^ i s o n o
T 1

a l z a t o P ^ P « t e m p o di Lei , g iacché mi sono alzato 
p r i m a dello s p u n t a r de l s o l e . - I i suo p a d r e si è r a l l eg ra to di v e d e r l a ? - S i è ralle-
g r a t o di v e d e r m i . - D i c h e si è E l l a r a l l e g r a t a ? - M i son ra l legra to di vede re i 
mie i buon i a m i c i . - D i c h e si è r a l l eg ra to il suo z i o ? - S i è ra l legra to pe r il caval lo 

m a n d a t o . — P e r c h e s i son ra l legrat i i suoi figli?—Si sono ra l l egra t i pe r 
i begli ab i t i c h e h o f a t t i f a r loro. • 

2 8 1 . P e r c h è q u e s t ' u o m o si r a l l eg ra t a n t o ? - P e r c h è si l u s inga d ' ave r de i buon i 
amici . - N o n h a rag ione di r a l l e g r a r s i ? - H a tor to , p e r c h è n o n h a che nemici - N o n è 
a m a t o . - E lus inga to , m a n o n è amato .—Si lus inga E l l a di s apé re il f r a n c e s e ? - M i 
lus ingo di s ape r lo po i ché so par la r lo , lègger lo e s c r i v e r l o . - I l mèdico ha f a t t o m a l e 
al suo figlio? Gli h a tag l ia to il d i to , m a n o n gli h a f a t t o ma le , e E l l a s ' i n g a n n a se 
c rede che gli a b b i a a p p o r t a t o d a n n o . - P e r c h è ascol ta E l l a c o s t u i ? - L ' ascol to m a 
n o n g l i credo, po i ché so eh ' è u n bugiardo . ' 

2 8 2 . L E C . 9 o . - C h e L e dice il m i o vicino?—Mi d ice eh ' El la vuo le c o m p r a r e il 
suo cava lo; m a so c h e s i n g a n n a , po iché E l l a n o n h a d a n a r o p e r c o m p r a r l o . - C h e 
si dice (che dicono) a l m e r c a t o ? - S i dice (dicono) che il n e m i c o s ia s ta to b a t t u t o . -
L o c rede E l l a ? - L o credo, po iché t u t t a la gen t e lo d i c e . - P e r c h è h a El la c o m p r a t o 
ques to l i b r o . — L h o compra to , p e r c h è n e h o b isogno (pe rchè m e n ' è d ' uopo) n e r 
i s tud ia re il f r a n c e s e e p e r c h è c iascuno n e pari a , - S e ne v a n n o i suoi a m i c i ? - S e n e 
vanno. Q u a n d o se n e vanno?—Se n e v a n n o domani . - Q u a n d o se n e v a n n o loro 9— 
Ce n e a n d i a m o o g g i . - M e n e v a d o ? - S e n e va, se v u o l e . - C h e dicono i nos t r i v i c in i ' 
—Dicono c h e s e n e v a n n o senza d i r n i e n t e . - C o m e t r o v a e l la ques to v i n o ' — N o n lo 
t rovo buono. 

2 8 3 . C h e cosa h a E l l a ? _ H o voglia di d o r m i r e . - I l suo amico h a vogl ia di d o r -
m i r e . - N o n h a voglia di do rmi re , m a ha f r e d d o . - P e r c h è n o n si s c a l d a ? - E g l i non 
h a l egna pe r f a r f u o c o . - P e r c h è n o n c o m p r a l e g n a ? - E g l i non h a d a n a r o pe r c o m -
p r a r n e . — ! uole EUa p r e s t a r g l i e n e ? - S e n o n n e h a voglio p r e s t a r g l i e n e . - P e r c h è 
e s ta to loda to ques to f a n c i u l l o ? - E s ta to lodato , p e r c h è h a s tud i a to b e n e . - S e i t u 
m a i s t a t o l o d a t o ? - S o n o s t a to loda to s p e s s o . - P e r c h è cotes to f anc iu l lo è s t a t o 



punito?—È s ta to puni to , p e r c h è è s ta to cat t ivo e p igro .—Questo fanciul lo e s ta to 
r icompensa to?—È s ta to r icompensa to , p e r c h è h a s tudia to bene .—Che bisogna ta re 
(che è mest ier i fare) pe r non èssere disprezzato?—Bisogna èssere ass iduo e buono. 

2 8 4 Che è s ta to del suo amico?—È diventa to avvocato .—Che è s ta to del suo 
cugino?—S' è ingaggiato.—S' è ingaggiato il suo vicino?—Non s ' è ingaggiato — C h e 
è d iventa to?—È diventa to mercan te .—Che son d iventa t i i suoi fanciul l i?—bon di-
ventat i uòmini .—Ch' è d iven ta to il suo figlio?-È d iven ta to u n grand ' u o m o . -
È d iventa to dot to?—È d iven ta to dot to .—Ch' è s ta to del mio l ibro?—Non so che ne 
sia s la to - L * h a El la s t r a c c i a t o ? - N o n 1' ho s t r a c c i a t o . - C h ' è d iven ta to il tiglio del 
nos t ro amico?—Non so c h e s ia d iven ta to .—Che h a E l l a fa t to del suo d a n a r o / — N e 
ho comprato u n l ibro.—Che h a f a t t o 1' ebanis ta del suo legno?—Ne h a f a t t o un 
banco. 

2 8 5 . Che h a fa t to il sa r to del p a n n o eh ' el la gli h a dato?—Ne h a fa t to degli àbi t i 
per i (pei) suoi fanciul l i e pe r i mie i .—Le h a f a t t o male costui?—No, signore; non mi 
h a f a t t o male .—Che è mest ier i f a r e pe r èssere amato?—Bisogna f a r bene a quelli che 
ci h a n n o fa t to male .—Abbiamo mai fa t to loro male? - No, al contrario; ci h a n n o fa t to 
del bene .—Fa ella male a qua lcuno?—Non faccio ma le a nessuno .—Perchè h a ella 
fa t to male a quest i fanciul l i?—Non h o loro f a t t o male .—Le h o f a t t o male?—Ella non 
mi h a fa t to male, m a i suoi fanc iu l l i m e ne h a n n o fa t to .—Che le h a n n o fa t to?—Mi 
h a n n o ba t tu to .—È il suo f ra te l lo che h a f a t t o male a mio figlio?—No, signore; non 
è mio frate l lo , pe rchè non h a mai f a t t o ma le a nessuno. 

2 8 6 . LEC. 96 .—Ha Ella a l f ine i m p a r a t o il f rancese?—Sono s ta to ammalato , in 
guisa che n o n ho potuto impara r lo .—Va E l l a alla f e s t a da bal lo s tasera?—I piedi 
mi dolgono (mi f anno male), in gu i sa che non posso a n d a r c i . - H a El la comprato il 
cavallo di cui mi h a par la to?—Non h o danaro , ch modo che non ho potu to comprarlo. 
— H a i veduto 1' uomo i cui fanciul l i sono s tat i puni t i?—Non 1' ho veduto .—Ha Ella 
veduto il ragazzino il cui p a d r e e d iven ta to avvoca to?—L'ho veduto .—Che h a Ella 
visto nel ballo?—Ci ho visto gli u ò m i n i il cui cavallo e la cui carrozza Ella h a com-
pra to .—Ha El la udito pa r l a re 1' u o m o il cui amico mi h a pres ta to del danaro?—Non 
1' ho udito parlare.—Hai veduto i pover i uòmini i cui magazzini sono s tat i bruciati? 
—Li h o vedut i . 

2 8 7 . H a n n o letto i l ibri che loro abb i amo pres ta t i?—Li abb iamo let t i .—Che ne 
dicono?—Diciamo che sono b e l h s h n i . — I suoi fanciul l i h a n n o ciò che loro abbisogna? 
— H a n n o ciò che loro abbisogna .—Di qual uomo par la?—Par lo di quello il. cui 
f ra te l lo si è ingaggiato.—Di qua i fanciul l i h a el la par la to?—Ho par la to di quell i i 
cui genitori sono dot t i .—Qual l ibro h a ella le t to?—Ho let to quello di cui Le ho par-
lato ier i .—Che car ta h a il suo cug ino?—Ha quel la di cui ha b i s o g n o — Q u a i pesci ha 
mang ia t i ?—i la mangia to quei che n o n piacciono a Lei.—Di qua i libri h a Ella biso-
gno?—Ho bisogno di quell i di cui El la m i ha par la to .—Non h a E l l a bisogno di quei 
che leggo io?—Non n e ho bisogno. 

2 8 8 . Vede El la i fanciul l i ai qua l i h o da to dei past iccini?—Non vedo quelli ai 
qua l i El la h a da to dei pasticcini, m a quel l i che El la h a puni t i .—A chi h a E l l a da to 
del danaro?—Ne ho dato a quei c h e sono s ta t i àbili .—A quai fanciull i è mest ier i .lare 
dei l ibri?—È mest ier i da rne a que i c h e sono savi ed obbedienti .—Nevicò i e r i ? - N e -
vicò, gelò e lampeggiò .—Piovve?—Piovve.—Uscì el la?—Non esco mai quando fa 
cat t ivo tempo.—Avrà Ella dei l ibr i?—Ne avrò.—Chi g h e n e darà?—Me ne da rà mio 
zio,—Quando avrà del dana ro il suo zio?—Ne a v r à il mese ven turo .—Quanto danaro 
a v r à El la?—Avrò t ren ta c inque f r a n c h i . — C h i avrà dei buoni amici?—GÌ' inglesi n e 
avranno .—Sarà in casa ques t a se ra il suo padre?—Ci s a r à . — C i sarà Ella?—Ci 
sa rò pure . 

2 8 9 . Verrai da me?—Ci v e r r ò . — Q u a n d o ver ra i?—Verrò venerd ì venturo.— 
Quando h a El la veduto il suo zio?—L' ho veduto doménica scorsa .—And r anno i 
suoi cugini alla fes ta da bal lo m a r t e d ì venturo?—Ci andranno .—Ver rà El la al mio 
concerto?—Ci audrò , se non son ammala to .—Bisognerà m a n d a r e a cercare il médi-

co?—Nessuno ' è ammala to , per cui non bisognerà manda r lo a cercare .—Bisognerà 
andare al merca to domani?—Bisognerà andarci , poiché ci è mestieri del manzo, del 
p a n e e del vino.—Vedrà Ella il suo pad re oggi?—Lo vedrò.—Ove sarà egli?—Sarà 
ne l suo banco .—Andrà E l l a alla f e s t a da ballo s tasera?—Non ci andrò, poiché son 
t roppo ammala to per andarci .—Il suo amico vi andrà? — Andrà, se ci va E l l a .—Ove 
a n d r a n n o i nostr i vicini?—Non a n d r a n n o in ne s sun luogo; r imar ranno in casa, po i -
ché h a n n o molto da fare . 

2 9 0 . L E C . 97.—Di chi sono quest i cavalli?—Sono i nos t r i .—Ha El la det to al suo 
fra te l lo che 1' aspè t to qu i?—Ho d iment ica to dirglielo.—E vostro padre, o il mio eh ' è 
anda to a Ber l ino?—È il mio.—È il suo fo rna io o quello del nos t ro amico che ha 
vendu to de l pane a credenza?—È il nos t ro .—È quegli il suo figlio?—Non è il mio, è 
quello del mio amico.—Ove è il suo?—È a Par igi .—Le piace questo panno?—Non 
mi piace.—Non n e h a al t ro?—Ne ho dell ' altro, m a è più caro di ques to .—Vuol El la 
mostrarmelo?—Voglio mostrargl ie lo .—Piàcciono al suo zio ques te scarpe?—Non gli 
piàcciono, pe rchè sono t roppo care.—Sono ques te le scarpe di cui ci h a parlato?— 
Sono le s tesse.—Di chi son ques te scarpe?—Appar téngono al cavaliere (al signore) 
che h a visto s t a m a n e ne l mio magazzino. 

2 9 1 . Le piace (le fa piacere) di veni re con noi?—Non mi piace (Non mi f a piace-
r e i — L e piace d ' a n d a r e al merca to?—Non mi piace d ' anda rc i .—E El la anda t a a piedi 
in German ia?—Non mi conviene a n d a r e a piedi, per cui sono anda to in carrozza.— 
Quest i h a provato a par la re al padre di Le i?—Ha provato a parlargl i , m a n o n c' è 
pe rvenu to .—È El l a r iusci ta a scrivere u n tema?—Ci son r iusci to.—Quest i mercan t i 
sono riusciti a vénde re i loro cavalli?—Non ci son r iuscit i .—Avete provato a repul i re 
il mio ca lamaio?—Ho provato , m a non ci sono pervenuto .—I suoi fanciull i riéscono 
ad i m p a r a r l ' ing lese?—Ci r iéscono.—C' è del vino in ques ta bot te?—Ce n ' e . — C ' è 
dell' aceto in questo bicchiere?—Non ce n ' è .—C' è del v ino o del s idro?—Non c' è 
nè vino nè s idro.—Che cosa c' è?—C' è dell ' aceto.—Ci son degh uòmin i nel suo ma-
gazzino?—Ve ne sono. 

2 9 2 . G è qua lchedùno nel magazzino?—Non c' è nessuno.—C' è s ta ta molta gente 
nel teat ro?—C' è s t a t a mol ta gente .—Vi sarà mol ta gente al la sua f e s t a d a ballo?— 
V e ne sarà mol ta .—Vi son molt i fanciul l i che non h a n n o voglia di giuocare?—Ve 
n e son molt i che non vogliono s tudiare , m a tu t t i vogliono g iuocare .—Hai ripulito 
il mio baù le?—Ho provato a farlo, m a non ci son r iusc i to .—Pensa E l l a compra r 
un ombrel lo?—Penso comprarne uno, se il mercan te m e lo vende a crédi to.—Inten-
de El la tenére il mio?—Intendo r i tornàrvelo se ne compro uno .—Pensa Ella véndere 
il suo àbi to?—Ho intenzione di conservarlo, pe rchè ne ho bisogno.—Invece di c o n -
servarlo non f a r à meglio di vénderlo? —No, signore; voglio conservar lo piut tos to che 
vénder lo . 

2 9 3 . L E C . 98.—Se n e va El la ch g i à?—Non me ne vado ancora .—Quando se ne 
andrà costui?—Se ne andrà quan to p r ima .—Se ne a n d r à El la f r a poco? - M e ne an-
drò giovedì ven turo .—Quando se ne a n d r a n n o i suoi amici?—Se ne a n d r a n n o il 
mese ven tu ro .—Quando t e ne andra i tu?—Me ne and rò quan to p r ima .—Perchè il suo 
padre se ne è anda to così tos to?—Ha promesso al suo amico d ' è s s e r da lu i alle nove 
meno un quar to , di modo che se n e è anda to pres to per m a n t e n é r e ciò che h a pro-
messo. — Quando ce ne and remo n o i ? — C e ne andremo domani . — Par t i remo di 
buon ' o ra?—Par t i remo alle c inque del mat t ino .—Quando se ne andrà Ella?—Sùbito 
che avrò finito di scr ivere me ne andrò. - Q u a n d o se ne a n d r a n n o i suoi fanciulli?— 
Se n e and ranno a p p e n a av ranno fa t to i loro temi .—Se ne andrà El la q u a n d o m e ne 
and rò io?—Allorché Ella se ne a n d r à m e ne andrò anch ' io .—Se ne a n d r a n n o quan to 
p r i m a i nos t r i vicini?—Se n e a n d r a n n o q u a n d o avranno finito di par la re . 

2 9 4 . Che serà mai del suo figlio se non is tudia?—Se non is tudia non i m p a r e r à 
n i en te .—Che sa rà m a i di Le i s e perde il suo danaro?—Non so che sarà di me.—Che 
sa rà m a i del suo amico se pe rde il suo portafoglio?—Se lo pe rde non so che sarà di 
lui .—Che n ' è s ta to del suo figlio?—Non so che n ' è s t a to .—S'è ingaggiato?—Non s ' è 



ingaggiato.—Che sarà mai eli no i s e i nostr i amici se ne vanno?—Se se ne vanno n o n 
so che sarà di noi .—Che n è s ta to de i suoi parent i?—Se ne sono anda t i .—Pensa 
El la comprar u n cavallo?—Non posso comprarne , poiché non h o ancor r icevuto il 
mio danaro.—Mi è mest ie re a n d a r e al teatro?—Non Le è mes t i e re andarc i , poiché f a 
cat t ivis imo tempo .—Perchè non va da mio fratello?—Non mi conviene andarci , per-
chè non posso ancor pagargli ciò che gli debbo (devo, deggio).—Non ascol ta ciò 
eh ' E l l a gli dice?—Non 1' ascolta, se non gli do i l ibri . 

2 9 5 . P e r c h è non i s tudiano cotesti fanciull i?—Il loro maes t ro h a dato loro dei 
pugni , di man ie ra che non vogliono s tud ia re .—Perchè h a dato loro dei pugn i?—Per 
chè sono stati d isobbedient i (d isubbidient i ) .—Ha El la t i ra to u n colpo di fuc i le?—Ho 
t i ra to t re colpi .—Perchè non t i ra E l l a a quegli uccell i?—Non posso , p e r c h è mi 
duole il d i t o — A quant i uccelli h a E l l a t i rato?—Ho t i ra to a tu t t i quell i che ho scorti, 
m a non n e ho ucciso alcuno, pe rchè il mio schioppo n o n vai n i e n t e — H a El la getta-
to una occhiata su costui?—Gli h o ge t ta to u n ' o c c h i a t t a — L ' h a egli vedu ta?—Non mi 
h a v e d u t o — H a Ella bevuto di quel v ino?—Ne h o bevu to e mi h a f a t t o b e n e — H a 
E l l a udito par lar qualcuno?—Non ho udi to pa r l a re nessuno , poiché non sono usci to 
ques ta m a t t i n a — N o n h a udi to par la r dell ' uomo che h a ammazza to u n soldato?— 
Non ne ho udi to par la re . 

2 9 6 . H a El la udi to pa r l a r e dei miei f ra te l l i?—Non n e ho udi to p a r l a r e — D i chi 
h a udi to pa r l a re il suo cugino?—Ha udi to pa r l a re del suo amico che è a n d a t o in 
A m é r i c a — E mol to t e m p o che non ne h a udi to pa r la re?—Non è mol to t empo che 
n e h o udito par la re .—Quanto t empo è?—Non è che u n m e s e — È molto t e m p o che 
Ella è in Par igi?—Sono t re a n n i . — E molto t e m p o che il suo f ra te l lo è in Londra?— 
Son dieci ann i che c' è .—Quanto t empo è che il suo cugino è par t i to?—E più d ' u n 
a n n o eh ' è p a r t i t o — C h e n' è s ta to dell ' uomo che Le h a p res ta to dana ro?—Non so 
c h e ne sia s ta to , poiché è mol t i ss imo t e m p o che n o n 1' ho v i s t o — E mol to t empo c h e 
E l l a non h a udi to pa r l a re de l soldato che h a dato una coltellata al suo amico?—E 
più d ' un a n n o che non ne ho ud i to par la re . 

2 9 7 . LEC. 99.—È mol to t e m p o che El la non h a vedu to il g ióvane che h a i m p a -
ra to il tedesco dal maes t ro da l qua le 1' abb iamo impara to noi?—È inci rca u n ' a n n o 
che non l ' ho v e d u t o — Q u a n t o t e m p o è che il suo amico è in I s p a g n a ? (nel la 
Spagna?)—E u n mese che ci è — L e h a fa t to male?—Non mi h a f a t t o male p e r c h è è 
un buon r agazzo—Ove sono i miei guant i?—Li h a n n o get ta t i v ia .—Sono s ta t i t rova-
ti i cavalli?—Sono stati t r o v a t i — D o v e sono s tat i t rovati?—Sono stat i t rovat i d ie t ro il 
bosco; di là della v i a — E El la s ta ta vedu ta da qualcuno?—Non sono s ta to veduto da 
n e s s u n o — C h e a spe t t a ques to gióvane?—Aspetta del d a n a r o — I l re è passa to di qui? 
—Non è passa to di qui, m a innanzi al tea t ro .—Non è passa to davan t i al castel lo?— 
Ci è passa to , m a io non 1' ho visto. 

2 9 8 . Quest i passa il t empo a lavorare?—E un discolo, passa il t e m p o a b e r e ed 
a giuoeare.—Il mercan te Le h a por ta to i guant i eh ' E l l a h a compra to d a lu i?—Non 
me li ha p o r t a t i — G l i e h h a vendu t i a credenza?—Al con t r a r i o , m e li h a ven-
duti per contant i .—Conosce El la cotest i uòmini?—Non li conosco ; m a credo che 
s iano dei discoli, pe rchè pàssano il t e m p o a g iuoeare .—Perchè El la n o n è venu ta 
ques ta m a t t i n a d a mio padre?—Il sar to non mi h a por t a to il vest i to che mi h a pro-
messo , di man ie ra che non h o potu to andarv i .—Chi è 1' uomo che Le h a pa r l a to in 
ques to punto?—È un mercan te .—Che h a por ta to ora i l calzolaio?—Ha por ta to le 
scarpe che ci h a f a t t e — C h i sono gli uòmin i a r r iva t i poc ' anzi?—Sono dei russi . 

2 9 9 . Dove ha p ranza to ier i il suo z io?—Ha p ranza to in casa .—V' e mol to da qui 
a Berlino?—C' è mol to .—V' è molto d a qu i a Vienna?—Da qui a V i e n n a vi sono 
circa cinque cen to migl ia .—V' è p iù d a Càdice a Madr id che da Madr id a Parigi?— 
V è più da Madr id a Parigi che da Càdice a Madr id .—Che d is tanza c' è da qu i a 
Berlino? — Ci sono circa cento t r en t a miglia da qui a Berlino. — I n t e n d e a n d a r e 
quanto p r ima a Par ig i?—Intendo andarc i quan to p r ima .—Perchè vuole andarc i 
ques ta vol ta?—Per comprarvi buoni l ibri e buoni guan t i e pe r vede re i miei buoni 

a m i c i — E molto t empo che ' Ella non ci è stata?—È circa u n ' a n n o che n o n ci sono 
s ta to . 

3 0 0 . Non va in I ta l ia ques t ' anno?—Non ci vado, pe rchè da qui a l l ' I ta l ia c ' è 
t r oppa d i s t a n z a — C h i son gli uòmin i arr ivat i poc' anzi?—'Sono dei filòsofi.—Di qual 
paese sono?—Sono di L o n d r a — C h i è 1' uomo che è par t i to poc' anzi?—E u n inglese 
che h a dissipato ogni suo avere in Francia .—Ove a El la desinato ieri?—Dall ' oste: (dal 
l ocand ie r e )—Ha El la speso mol to?—Ho speso uno scudo e mezzo.—È passa to di 
qu i il re?—Non è passa to di qui , m a davan t i al t ea t ro .—L' h a El la veduto?—L' ho 
v e d u t o — È la p r i m a volta eh ' El la 1' h a veduto?—Nou è la p r ima volta, pe rchè l ' h o 
visto p iù di vent i volte. 

3 0 1 . LEC. 100.—È costui nemico di Lei?—Non so se è mio nemico, m a t e m o tu t t i 
quell i che non m ' amano , pe rchè se non mi f anno del male, non mi f a r a n n o del bene. 

H a Ella p a ù r a di mio cugino?—Non ne ho paùra , pe rchè non h a m a i f a t t o male a 
nessuno.—Ella h a tor to di fuggi re costui, poiché 1' ass icuro èsser egli un b rav ' uomo 
che non h a m a i fa t to ma le a nessuno.—Di ch i h a udi to pa r l a re ,il suo f ra te l lo?—Ha 
udi to par la r d ' un uomo al qua le è accaduta una disgrazia. - E g i à arr ivato il suo 
figlio?—Non è pe r anco arr ivato.—Vuol Ella a spe t t a r e fino al suo r i torno?—Non 
posso aspe t ta re , p e r c h è h o molto da f a r e — N o n h a El la in teso n ien te di nuovo?— 
Nul la ho saputo di nuovo.—È arr ivato il re?—Si dice che sia arr ivato: (dicono che 
sia arrivato). 

3 0 2 . C h e Le è accaduto?—M' è accaduta una gran d i sgraz ia—Quale?—Ho in-
con t ra to il mio grandiss imo nemico che mi h a da to u n a b a s t o n a t a — A l l o r a La con-
pa t i sco di t u t t o c u o r e — P o s s o p rènde re ques to servi tore?—Ella può prènder lo perchè 
in ' h a servito b e n i s s i m o — Q u a n t o t empo è che ha lasciato il suo servizio?—Sono so-
lamente due m e s i — L ' h a se rv i ta pe r molto tempo?—Mi h a servito per lo spazio di 
sei a n n i — L e h a n n o offer to qualcosa i Parigini?—Mi hanno offer to vino, p a n e e buon 
manzo .—Qual segreto Le h a confidato mio figlio?—Non posso confidarle ciò che egli 
mi h a confidato, po iché mi h a prega to di se rbare il segreto (di s tar zitto).—E stato 
r icompensa to il suo frate l lo?—Al contrario, è s ta to puni to , m a La prego di tener lo 
segreto, po iché ne s suno lo sa. 

3 0 3 . Che gli è sopraggiunto?—Le dirò ciò che gli è sopraggiunto, se mi p romet te 
s e r b a r e il segreto.—Mi p rome t t e el la di tener lo segreto?—Glielo promet to , pe rchè 
lo compat isco di t u t t o cuore.—Vuole e l la aver cura dei miei àbi t i?—Ne voglio aver 
c u r a — H a ella cura del l ibro che le ho pres ta to?—Ne h o c u r a — C h i a v r à cura del 
mio servi tore?—Il locandiere ne av rà c u r a — A v r e m o una f e s t a da bal lo s tasera?— 
Ne avremo una .—A che ora?—Alle ùndici meno un q u a r t o — C i deve èsser mol ta 
gen te al nos t ro bal lo?—Ce ne deve èsser mol ta .—Qnaìcheduno 1' h a impedi ta di 
sc r ivere?—Nessuno mi h a impedi to di scrivere; m a ho impedi to a qualcuno di f a r 
ma l e al suo cugino. 

3 0 4 . L E C . 1 0 1 — Le è caduto qualche cosa?—Non mi è caduto niente , m a a mio 
cugiuo è caduto del d a n a r o — C h i l ' h a raccolto?—Degli uòmini 1' h a n n o raccolto.— 
Gli è s ta to reso?—Gli è s ta to reso, pe rchè quell i che 1' h a n n o raccolto non hanno 
voluto r i t e n e r l o — F a f r e d d o oggi? - F a mol to f r e d d o — V u o l e el la avvicinarsi al 
fuoco?—Non posso avv ic inarmene , perchè h o p a ù r a di bruc iarmi —Perchè s ' allon-
t a n a da l fuoco il suo amico?—Se n e a l lontana , pe rchè h a p a ù r a di abbruciars i .—Ti 
avvicini al fuoco? —Me n e avvicino, poiché ho molto f r e d d o — S ' a l l o n t a n a dal fuoco? 
—Me ne a l l o n t a n o — P e r c h è se ne a l lontana?—Perchè non ho f r e d d o — H a ella f red-
do o caldo?—Non ho u è freddo n è c a l d o — P e r c h è i suoi fanciul l i si avvicinano a l 
fuoco?—Se ne avv ic inano perchè h a n n o f reddo . 

3 3 5 . Qualcuno h a f reddo?—Qualcuno h a f r eddo .—Chi ha f reddo?—Il ragazzo il 
cui p a d r e h a p res ta to a lei u n cavallo h a f r eddo .—Perchè non si sca lda?—Perchè 
s u o pad re non h a dana ro pe r comprare legna .—Vuol dirgli di venir da me pe r iscal-
dars i?—Vogho d i rg l ie lo—Si r a m m e n t a di qualche cosa?—Non mi r a m m e n t o di nien-



te .—Di che si r a m m e n t a il suo zio?—Si r a m m e n t a di ciò che ella gli h a promesso.— 
Che gli ho promesso?—Gli h a promesso d ' a n d a r e l ' i n v e r n o ven tu ro seco in Fran-
cia .—Penso farlo se non f a t roppo f r eddo .—Perchè s ' a l lontana da l fuoco?—È u n ' ora 
e mezza che sono sedu to vicino al fuoco, in guisa che non ho più freddo.— Non piace 
al suo amico d ' èsser seduto vicino al fuoco?—Al contrario, gli piace mol to d ' è s se r 
seduto vicino al fuoco, m a so lamente quando h a f reddo. 

3 G 6 . Si p u ò avvicinare il suo zio?—Si p u ò avvicinarlo, pe rchè riceve tutt i .— 
Vuole ella sedere (mét ters i a cedere)?—Voglio mé t t e rmi a sedere .—Ove si m e t t e a 
sedere il suo padre?—Si m e t t e a sedere vicino a me. —Ove sederò io? - Ella può se -
dersi vicino al fuoco . - Siede ella vicino a l fuoco?—Non seggo vicino al fuoco, pe r -
chè h o paura d ' ave r t roppo caldo.—Si r icorda ella di mio fratel lo?—Me ne ricordo. 
—I suoi genitori si r icordano dei loro vecchi amic i?—Sene ricordano.—Si r ammen ta 
ella di quest i mot t i?—Non me ne rammento .—Si è r ammen ta to eh ciò?—Me ne son 
rammentato.—11 suo zio si è r a m m e n t a t o di quest i mott i?—Se n ' è r ammenta to . — Mi 
son r a m m e n t a t o del mio tema?—Se n ' è r a m m e n t a t a . —S' è ella r a m m e n t a t a dei suoi 
temi?—Me ne son r ammenta to , po iché li ho impara t i a memoria ; e i miei f ra te l l i si 
son r a m m e n t a t i dei loro, pe rchè li h a n n o impara t i a memoria . 

3 0 7 . I suoi scolari i m p a r a n o volontier i a memor ia?—Non imparano volontieri a 
memor ia ; amano meglio lèggere e scr ivere che i m p a r a r a memoria .—Le piace più il 
s idro che il vino?—Mi piace più il v ino che il s idro.—Il suo f ra te l lo ama giuocare?— 
Ama meglio s tudiare che g iuocare .—Le piace il vitello più che il montone?—Questo 
mi piace più di quello.—Ama ella megl io bere che mangiare?—Amo meglio mangia re 
che bere; m a a mio zio piace più bere che mangiare .—Al f r ancese piace più il pol-
las t ro che il pesce?—Il pesce gli p iace p iù che il pol las t ro .—Ama meglio scrivere 
che parlare?—Mi piace f a r 1' uno e 1' al tro: (amo 1' uno e 1' altro.)—Le piace più il 
mie le che il zùcchero?—Non mi piace n é 1' uno nè 1' a l t ro .—Al suo padre piace più 
il c a f f è che il tè?—Non gli p iace nè 1' uno nè 1' a l t ro .—Può ella capirmi?—No, si-
gnore; poiché ella pa r l a t roppo pres to .—Vuole aver la bon tà di non par la re cosi pre-
s to?—Non par le rò così presto, se vuole ascol tarmi . 

3 0 8 . L E C . 102.—I suoi scolari possono capirla?—Mi capiscono quando par lo 
len tamente ; perchè pe r èsser capito b i sogna par la r l en tamente .—Bisogna par lar for te 
(ad alta voce) pe r impara r il f rancese?—Bisogna par la r fo r te ad alta voce.)—Pnrla 
fo r te il suo maes t ro?—Par la ad alta voce e l en tamen te .—Perchè non compra El la 
qua lche cosa d a quel m e r c a n t e ? — V e n d e così caro che non posso comprar niente d a 
lui.—Vuole El la condurmi da u n altro?— Voglio condur la dal figlio di quello dal 
qua le h a comprato 1' a n n o p a s s a t o . — H a egli let to tu t t i i l ibri che h a comprat i?—Ne 
h a comprato tan t i che tut t i non può lèggerl i .—Vuol ' El la scr ivere dei temi?—Ne ho 
scri t to tan t i che non posso scr iverne più . 

3 0 9 . P e r c h è si salva costui?—Si sa lva pe rchè h a paùra .—Qualcuno vuol fargli 
male?—Nessuno vuol fargli male; m a non ardisce rimanere, pe rchè non h a fa t to il 
suo dovere, e h a p a ù r a d ' èsser puni to.— Qualcuno vuole toccarlo?—Nessuno vuole 
toccarlo, m a sarà pun i to dal suo maes t ro pe r n o n aver fa t to il suo dovere .—Sono 
s ta t i t rovat i i suoi l ibri?—Sono s ta t i t rovati .—Ove?—Sotto il let to.—Ove è passa to 
il suo figlio?—È passa to vicino al t ea t ro .—Passe rà ella vicino al castello?—Vi passe-
rò.—Si serve El la dei l ibri che le ho pres ta t i?—Me n e servo.—Posso serv i rmi del col-
tello di Lei?—Puoi se rv i r tene , m a n o n devi tagl iar t i .—I mie i f ra te l l i póssono servirsi 
dei suoi l ibr i?—Póssono serv i rsene . 

3 1 0 . Poss iamo serv i rc i de l suo schioppo?—Pote te s e rv i rvene : póssono servir-
sene; m a non dovete (dévono) guas t a r lo .—Che h a E l l a fa t to del la mia legna?—Me 
ne son servito pe r ¡scaldarmi .—Il suo pad re s' è servito de l mio cavallo?—Se n ' è ser-
vito.— I nostri vicini si son servi t i de i nos t r i àbi t i?—Non se ne son se rv i ta perchè 
non ne h a n n o avuto bisogno.—Chi s ' è servi to del mio cappel lo?—Nessuno se n ' è 
serv i to .—Ha ella de t to al mio f ra te l lo di scéndere?—Non ho ardi to dirglielo.—S' è 
E l l a f a t t a la b a r b a oggi? (s' è El la s b a r b a t a oggi?)—Me la son fa t ta .— I l suo f ra te l lo 
8' è sbarba to?—Non s ' è sbarba to , m a s ' è f a t t o sba rba re . 

am 
fe. „ . . 

3 1 1 . LEO. 103.—Come s' è compor ta to mio figlio?—S' è compor ta to beniss imo. 
- Come s ' è comporta to mio f ra te l lo verso di lei?—S' è comporta to beniss imo verso 
di me, pe rchè si comporta bene verso t u t t i — V a l la p e n a di scrivere a costui?—Non 
va i la pena di sc r ive rg l i—Mer i t a il conto di smonta re da cavallo per comprare un 
pasticcino?—Non mer i t a il conto, pe rchè non è molto che El la h a mangiato .—Meri ta 
il conto di smon ta re da cavallo pe r da r qualche cosa a ques to pòvero?—Si, p e r c h è 
p a r e averne bisogno; m a El la può dargli qualche cosa senza smon ta re d a c a v a l l o — 
E meglio andare, al teat ro che s tud ia re?—E meglio f a r e questo che q u e l l o — È meglio 
impara re a lèggere il francese che imparar lo a par lare?—Non vai la pena d ' i m p a r a r l o 
a lèggere, senza impara r lo a p a r l a r e — E meglio andare a letto che d ' anda re a p a s -
s e g i a r e ? - E meglio f a r questo che q u e l l o — E meglio andar in Franc ia che in G e r -
mania?—Non mer i t a il conto d ' a n d a r e in F ranc ia nè in Ge rman ia quando non si h a 
voglia di viaggare. 

3 1 2 . S' è Ella sbrogl ia ta alfine di costui?—Me ne sono s b r o g l i a t o — P e r c h è il suo 
p a d r e s ' è d i s fa t to dei suoi c a v a l l i ? - P e r c h è non ne h a più b i s o g n o — I l suo mercan te 
e riuscito alf ine a disfars i del suo zùcchero avar ia to?—E riuscito a d is fàrsene T ' ha 
vendu to a credenza?—!. ' h a p o t u t o véndere a con tan t i , di m a n i e r a che non 1' h a 
venduto a c r e d e n z a — C h i Le h a insegnato a l é g g e r e ? - I I o impara to d a u n maes t ro 
francese—Mi chiama?—La c h i a m o — C h e des ide ra?—Nien te—Perchè non si leva? 
—Mi l e v o — N o n sa El la eh ' è già ta rd i?—Non lo s a p e v a — C h e vuol E l l a?—Ho 
perdu to tu t to il mio dana ro e vengo a pregar la di p r e s t à r m e n e — C h e ora è?—Son 
già le dieci e un quar to e El la ha dormi to a b b a s t a n z a — È molto eli' Ella s ' è levata? 
— E un ' ora e mezza che mi sono l eva to—Si compor ta bene il suo figlio verso i suoi 
a m i c i ? - S i comporta verso loro meglio eh ' essi verso di l u i — S i compor ta El la bene 
verso i suoi parent i?—Mi comporto verso di loro megl io che noi meri tano. 

3 1 3 . Vuol f a r e una passeggiata meco?—Non posso andare a passeggiare , p e r c h è 
aspe t to il mio maes t ro di f r a n c e s e — V u o l ella .¡irgli di teners i p ronto per par t i r do-
man i alle sei del la s e r a ? - V o g l i o d i rg l i e lo—È pronto a par t i re questo g i ò v a n e ? -
Non ancora, m a lo sarà quanto p r i m a — P e r c h è è s ta to impiccato costui'?—È s t a to 
impiccato , pe rchè h a ammazza to q u a i c u n o — H a n n o ¡mpiccato 1' uomo che r u b ò 
u n cavallo al f ra te l lo di Lei? — L' h a n n o puni to , m a non 1' h a n n o impiccato: nel 
nos t ro paese non si impiccano che i ladri da s t r a d a — C h e h a ella fa t to del mio àbi-
to?— L h o appeso al m u r o — V u o l e ella appèndere il mio cappello all' à lbero?—Vo-
glio a p p é n d e r v e l o — N o n h a ella visto ¡e mie scarpe?—Le ho t rovate sotto il suo 
le t to e le ho a p p e s e ai c h i o d i — E stato impiccato il ladro che h a ruba to il s u o 
s c h i o p p o ? - E s ta to puni to , ma non è s ta to i m p m e a t o — P e r c h è si es tende ella t an to 
sopra questo soggetto? - P e r c h è bisogna par la re sopra tu t t i i soggetti . 

3 1 4 . H a ella de t to al suo fra te l lo di scéndere?—Non ho ardi to dirglielo —Perchè 
non h a a rd i to di rgl ie lo?—Perchè non h o voluto svegliarlo. - L e h a de t to di non ¡sve-
g l i a r l o — M ' h a de t to d¡ non ¡svegliarlo q u a n d o d o r m e — V a i al t ea t ro ogni sera' '— 
Non ci vado ogni sera, pe rchè è meglio s tudiare che a n d a r al teatro—Amelie ora si 
leva e g l i ? - S i leva appena è svegliato.—Si leva così per t empo come me? Non so a 
che ora ella si leva, m a io mi levo appena che mi sveg l io—Vole te dire al mio servi-
tore di svegliarmi domani alle quat t ro?—Voglio d i rg l i e lo—Perchè s ' è ella l eva ta 
cosi presto?—I miei fanciull i h a n n o f a t t o t a n t o s t rèpi to che mi h a n n o svegliato — 
H a dormi to b e n e ? - N o n ho dormi to bene, p e r c h è ella h a f a t t o t roppo s t r è p i t o — A 
che ora s ' e svegliato ¡1 capi tano?—S' è svegha to alle cinque. 

r \ t ™ 104.—Spera ella r icévere oggi u n biglietto?—Spero r icéverne u n o — 
D a ehi?—Da u n mio a m i c o — C h e speri?—Spero vedere ques t ' oggi i. miei genitori , 
pe rchè il mio precet tore m* ha promesso di condurmi da l o r o — I l suo amico spera 
r icévere qualche c o s a ? - S p e r a ricéver qualche cosa, pe rchè h a lavorato b e n e — S p e -
r a n o arr ivar pres to a Parigi?—Speriamo arr ivarci alle ot to e u n quar to , p e r c h è no-
stro pad re ci a spe t t a ques ta s e r a — S p é r a n o t rovar lo in casa?—Lo s p e r i a m o — C o n 
qual cosa h a ella cambia to il legno di cui mi h a parlato?—L' ho cambia to con u n be l 
cavallo à r a b o — V u o l e ella cambia re il suo l ibro col mio?—Non lo posso, perchè n e 



lio bisogno p e r i s tudiare i l f r ancese .—Perchè si leva e l la i l cappel lo?—Me lo levo, 
pe rchè vedo veni re il mio vecchio maes t ro . 

3 1 6 . Muta el la il cappel lo per a n d a r e al m e r c a t o ? - N o n lo m u t o per andare al 
merca to , m a per a n d a r e a l concer to .—Quando av rà luogo il c o n c e r t o ? - A v r à luogo 
posdomani .—Perchè se n e v a El la? Non si d iver te E l l a q u ì ? - S ' i n g a n n a , quando 
dice che qu i non mi diver to , pe rchè L ' assicuro che t rovo mol to p iacere a conver-
sa re con Lei; m a m e n e vado, p e r c h è sono aspe t ta to al bal lo de l mio pa ren te .—Ha 
El la p romesso d ' a n d a r c i ? — L ' h o p r o m e s s o . - H a E l l a muta to il cappello per a n d a r e 
da l capi tano inglese?—Ho m u t a t o il cappello, m a non h o muta to n e il mio abi to ne 
le m i e sca rpe .—Quante vo l te al giorno m u t i gli à b i t i ? - L i muto pe r p ranza re e per 
a n d a r e al teatro. 

3 1 7 . L a si è f e r m a t a mol to a Vienna?—Mi ci son f e rma to quindici giorni.— 
Quan to t empo s ' è f e r m a t o i l suo cugino a Par ig i?—Non vi si è f e r m a t o che u n mese . 
—Perchè non h a amici il suo signor fratel lo?— Non ne lia, p e r c h è ei si be f f a di tu t t i . 
—Dubi t a el la di ciò c h e le dico?—Non ne dubi to .—Dubi ta ella di ciò che le h a de t to 
ques t ' uomo?—Ne dubi to , pe rchè h a spesso m e n t i t o . — H a ella alfine compra to il 
cavallo che voleva comprare il mese passa to?—Non 1' ho comprato , pe rche n o n ho 
potuto procurarmi danaro .—Il suo signor zio h a finalmente compra to il giardino?— 
Non r h a comprato , pe rchè non h a potu to convenire il p rezzo .—Hanno él leno alf ine 
convenuto il prezzo d i questo quadro?—Non 1' abb i amo convenuto. 

3 1 8 . Si è ella accordata col suo socio?—Mi son accordato con l u i — C o n s e n t e esso 
a pagar le i l prezzo del bas t imento?—Consen te a pagármelo .—Acconsente ella ad 
a n d a r e i n F r a n c i a ? - A c c o n s e n t o ad anda rc i .—Ha ella r iveduto il suo vecchio amico? 
—L' h o riveduto. - L' h a el la r iconosciuto?—Non 1' ho quasi r iconosciuto, pe rche con-
t ro il suo sòlito (costume) po r t ava u n cappel lone .—Come sta egli?—Sta beniss imo. 
— C h e ves t iment i p o r t a ? - P o r t a bel l issimi ves t iment i nuovi.—Si è ella accor ta di 
ciò che h a fa t to ques to ragazzo?—Me n e sono accorto .—Ne 1' h a ella puni to . - JNe 
1' ho puni to .—Le h a già scri t to il suo p a d r e ? - N o n anco ra ; m a mi a t tendo oggi u n 
bigl iet to d a lui.—Di che si l amen ta e l l a ? - M i l amen to di non poter p rocura rmi del 
dana ro .—Perchè si l amén tano quest i pòver i uòmini?—Si l amén tano pe rche non pos-
sono procurars i d i che mangia re . 

3 1 9 . L E C . 105.—Che sa rà m a i di lei se si mischia f r a i s o l d a t i ? - N o n so che sara 
<li m e , m a 1* ass icuro che non mi f a r a n n o male , poiché n o n appór tano danno a 
nessuno .—Sa ella pe rchè ques t ' uomo non mangia?—Credo che non abb ia fame, 
p e r c h è h a più p a n e d i quel lo che ' egli possa mang ia r e .—Ha ella da to d a n a r o a l suo 
f igl io0—Gliene h o da to p iù di quello che non i spenderà .—Vuol da rmi u u bicchiere 
d i s idro?—Ella non h a bisogno di b e r e del sidro, pe rchè vi è p iù v ino d i quello che 
non sa rà d' uopo .—Debbo io vénde re il mio schioppo per comprare u n cappello 
nuovo? - N o n ha bisogno di vénderlo , pe rchè h a p iù danaro di quello che non gliene 
abb i sognerà .—Vuol el la par la re al calzolaio?—Non voglio parlargli , pe rchè abbiamo 
p iù scarpe d i quelle che non ce n e abb i sogneranno . —Perchè si ra l jégrano i francesi? 
—Si ra l légrano perche si lus ingano d' ave r molt i buoni amici .—Non h a n n o essi r a -
gione di r a l l eg ra r s i ?—Hanno torto, perchè h a n n o meno amici di quel lo che pénsmo. 

3 3 0 . P e r c h è h a e l la ge t ta to il suo coltel lo?—L' ho get ta to dopo èssermi tagliato. 
—Quando sono anda to al concerto?—Ci è anda to dopo èssersi ves t i t a .—Quando 
h a n n o É l l eno fa t to colazione?—Abbiamo f a t t o colazione dopo èsserci sbarbat i .— 
Quando sono uscit i i nos t r i vicini?—Sono uscit i dopo èssersi s c a l d a t i . - C h e h a ella 
fa t to ques ta mat t ina?—Mi sono sba rba to dopo èssermi levato e son uscito dopo aver 
fa t to colazione —Che fece ier i sera il suo signor pad re?—Cenò dopo èssere s ta to allo 
spet tàcolo e si coricò dopo aver cenato.—S' è egli l eva to di b u o n ' ora?—Si e levato 
allo s p u n t a r del so le .—Perchè si l a m e n t a il suo fratello?—Si l a m e n t a p e r c h è gli 
duole la m a n o destra , 

3 2 1 . P e r c h è si l a m e n t a el la?—Mi l amen to p e r c h è mi duole la m a n o m a n c a — È 
la sua sorella così a t t e m p a t a come mia madre?—Non è così a t t empa ta , m a e p iù 

grande.—Il suo signor f ra te l lo h a egli f a t to del le compre? - N e ha fa t to .—Che h a egli 
comprato?—Ha comprato della bella tela e delle buone penne .—Non h a egli com-
pra to delle calze di s e t a ? - N e h a comprato.—Scrive la sua sorella?—No, signora; non 
iscr ive .—Perchè non iscr ive?—Perchè le duole la mano .—Perchè non esce l a figlia 
del suo vicino?—Non esce pe rchè i piedi le f a n male .—Perchè non pa r la mia sorella? 
—Perchè h a ma le al la bocca.—Non ha i tu vis to la mia p e n n a d ' a rgento?—Non 1' ho 
v is ta .—Hai tu una càmera verso la s t rada?—Ne ho una verso la corte, m a mio fra-
tello ne h a una verso la s t r ada .—E una delle càmere in a l to?—Ve n' è u n a . — H à ella 
vis to la donna che è s t a t a d a m e s tamane?—Non 1' ho vis ta ,—La sua s ignora m a d r e 
s è dessa f a t t a male?—Non s ' è f a t t a male. 

t u 2 2 ' H a E l l a m a l e a l n a s o ? — N o n ho male a l naso, ma mi dolgono i denti .—Si è 
El la tagl iata il dito?—No, signore; mi son tagl ia to la mano.—Vuol El la da rmi una 
penna? \ ogho dàrgl iene una .—Che cosa h a Ella?—Non ho nu l la .—Perchè si duole 
la sua sorel la?—Perchè le duole la guanc ia .—Ha male alla mano il suo fratello0— 
No signore; m a h a male a u n la to .—È El la s ta ta al ballo del la mia ant ica conoscenza? 
—C i sono s tato.—Quali s ignorine h a El la condot te al ballo?—Vi ho condot to le ami-
che di m i a sore l la .—Hanno esse ba l la to?—Hanno ballato molto.—Si son divertite?— 
Si son divert i te .—Son r imas te lungo t empo al ballo?—Ci son r imas te due ore .—La 
sua signora sorella h a una compagna?—Ne h a una.—L' ama dessa?—L' a m a moltis-
simo, pe rchè è amabi l iss ima. 

3 2 3 . LEC. 106.—Ha E l l a por ta to qualche cosa alla sua s ignora madre?—Le h o 
por ta to delle bel le f r u t t e e una bella tor ta .—Che h a por ta to Loro la Lor nipote?— 
Essa ci h a por ta to delle b u e n e cerase (ciriegie), del le eccellenti fragole e delle buo-
niss ime pesche .—Le piacciono le pesche?—Mi piàcciono assa i .—Quante pesche Le 
h a da te la sua vicina?—Me n ' h a da to p iù di v e n t i . — H a E l l a mangia to mol t e cerase 
ques t ' anno?—Ne ho mangia to m o l t e . - N e h a El la da to al la sua sorel l ina?—Gliene 
ho da to t au t e che non può mangia r le t u t t e . — P e r c h è non ne h a d a t o al la sua b u o n a 
vicina?—Ho volu to dàrgl iene, m a dessa non h a voluto prènderne , pe rchè le cerase 
non le piacciono.—Ci sono s ta te mol te pere 1' anno scorso?—Non ce ne sono s ta te 
molte .—La sua cugina h a dessa mol t e f ràgole?—Essa ne h a t a n t e che non può man-
giarle tu t te . 

3 2 4 . P e r c h è le sue s ignore sorell ine non vanno allo spet tàcolo?—Esse non pos-
sono andarv i , pe rchè sono ra f f redda te , e ciò le r ende molto ammala te .—Dove si 
son esse ra f f reddate?—Si r a f f r e d d à r o n o n e h ' uscire dal teat ro dell ' òpera ier i sera.— 
Piace al la sua sorel la mangiar delle pesche?—Le piace mang ia rne , m a ne h a già man-
giate mol te , e se ne mangia tan te , ciò la r ende rà a m m a l a t a , — H a El la ben dormito 
la no t te scorsa?—Nou ho ben dormito, perchè i miei fanciul l i h a n n o f a t t o t roppo 
n i m o r e nella mia càmera .—Ove è E l l a s t a t a ieri sera? - S o n o s ta to da mio cognato.— 
Ov' è Ella s t a t a dacché n o n L ' h o vis ta?—Sono s ta to a Vienna, a Parigi e a Berlino. 

3 2 5 . H a Ella già preso a pigione u n a càmera? —Ne ho già preso una .—Ove l ' h a 
Ella presa?—L' ho p resa nel la v ia Atocha al n ù m e r o cento c inquan ta e t re .— 
Da^chi 1' h a El la presa in affi to?—Dall ' uomo il cui figlio L e ha vendu to u n cavallo. 
— P e r chi h a preso u n a càmera i n aff i to il suo s ignor padre?—Ne h a preso una per 
suo figlio che è arr ivato ora di Francia .—Al fuoco, al fuoco!—Ai ladri, ai ladri!— 
All ' assassino! 

3 2 6 . P e r c h è non h a el la m a n t e n u t o la sua promessa?—Non mi r icordo di ciò che 
le ho promesso .—Non ci h a ella promesso di menarc i al concer to giovedì scorso?— 
Convengo che ho avuto to r to di promét ter lo loro, sebbene il concerto non h a avuto 
luogo.—Il suo f ra te l lo conviene egli del suo errore?—Ne conviene .—Che dice di 
ques to biglietto il suo zio?—Egli dice eh ' è beniss imo scrit to, m a conviene che h a 
avuto tor to de manda r lo al c ap i t ano—Conv iene ella adesso del suo er rore?—Con 
vengo eh* è un errore.—Ove lia el la t rova to il mio àbi to?—L' ho t rovato nella càme-
r a tu rch ina .—Vuole ella a p p è n d e r e il mio cappello al l ' àlbero?—Voglio appénder-
velo.—Come s ta el la oggi?—Non is tò mol to bene .—Che h a el la?—Ilo u n male di 



capo violento ed una in f redda tu ra di t e s t a . - O v e si è ella r a f f r e d d a t a ? - ! * ra f f redda i 
ieri sera all ' uscire dallo spet tàcolo . 

3 2 7 LEO. 1 0 7 . - V u o l e El la p ranza re con noi o g g i ? - C o n molto piacere - C h e 
v ivande h a E1 a? C h e ha El la da p r a n z o ? ) - A b b i a m o della b u o n a « P g ^ £ « g 
f resca e sa la ta e dei l a t t i c c i n i . - L e piàcciono i l a t t i c i n i ? - L i prefer isco a t u t t i ^ 
a l t r i cibi — C h e f a El la tut to il giorno in questo g i a r d i n o ? - V i passeggio - C h e mai 
1' a t t i ra co là?—il i vi a t t rae il canto degli u c c e l l i . - V i son 
sono, e 1' a rmon ia del loro canto mi r a p i s c e . - F o r s e gli usignuoli h a n n o p™ potenz«. 
sopra di Lei che non la pi t tura o la voce della sua t ene ra m a d r e che 1 ^ a tanto? 
Confesso che 1' a rmonia di quest i uccellini h a p iù po tenza sopra « ^ f « ^ ™ 1 ^ 
tènere parole de ' miei p iù cari a m i c i . - D i che si d i le t ta la sua n ipote nel la sua sohtu 
dine?—Essa legge molto e scr ive del le lè t te re a sua m a d r e . 

3 2 8 . A che si d iver te il suo zio nella sua s o l i t ù d i n e ? - E g l i si occupa cU pUtura e 
di c h i m i c a - N o n fa egli più a f f a r i ? - N o n n e f a più, perche è t roppo vecchio per 
f a r n e . — H a El la fa t to anche dei t e m i ? - N e ho f a t t o ; m a che le f a q u e s t e , ne la 
prego?—Non m' immischio o rd inar iamente nel le cose che non 
V amo tanto, che m' in teresso mol to (a ciò) pe r ciò che E l l a : f a - H ^ ( e v v i ) . a » 
che si cu ra d i L e i ? - N e s s u n o si cura di me, pe rche non ne valgo la pena . ^ i 
corregge i suoi t e m i ? - L i corregge il 
leggéndoli, e leggéncloli egli mi p a r l a . - L a sua s ignora madre è p a i t i t a . - N o n e an 
cora par t i t a .—Quando par t i rà d e s s a ? - P a r t i r a d o m a n i sera . 

3 2 9 . A che o r a ? - A l l e set te meno un q u a r t a - I suoi signori ^ e l h sono arr iva-
t i?—Non sono per anco arrivati , m a li a spe t t i amo ques ta % E l l a alla « u n 
' i a t u t t e le mat t ine?—Non vi vado tu t t e le mat t ine , ina due vol te alla se t t imana 
— P e r c h è la u a s o n o r a nipote non è venu ta a v e d e r m i ? - È molto ammala t a m a ata,, 
e h a passa to t u t t o f i g i o r n i nella sua c à m e r a . - I l suo fra te l lo e a n d a ^ H a = a ? -
V i è anda to .—La sua signora madre va spesso i n c h i e s a ? - C i v a tette l e ^ 
t u t t e le se re — A. quale ora si l e v a ? - S i leva allo spun ta r del s o l e . - V a i tu a l la scuoia 
o l ? - a a d o - C h e impari in i s c u o l a ? - V imparo a lèggere, a scr ivere ed a parla-
r e . - O v e è la sua z i a ? - E anda t a allo spet tàcolo colla mia sorellina. 

0 3 0 Le sue sorelle vanno all' òpera ques ta s e r a ? - N o , signora; vanno all ' accade-

a n d i t o « K ^ S m ì p i - e p i ù andare a pesca che a — Ihd 
Z v ì S a T o v a t o S a g e n t e ? - K o n v i ho t rova to che t r e persone , tì conto. La 

contessa e la loro figlia. 

0 0 , r u n 108 - I suoi geni tor i a n d r a n n o a l la c ampagna d o m a n i ? - N o n v i an-
d r a n n o p e r ò h è v è t roppa p ó l v e r e . - P a s s e g g i e r e m o quest ' o g g i ? - N o n p a s s e g g i a -
mo, perchè è t roppo fango in is t rada (perchè le s t rade sono 
El la il castello de l mio p a r e n t e dietro quel la m o n t a g n a ? - L o vedo 1 en t re remo 
n o i 9 _ Y i en t re remo, se Le p i a c e — V u o l El la en t ra re in ques ta c à m e r a ? - N o n ci en 
f Z ' h n e r c h è v T molto f u m o . - N o n vuol Ella e n t r a r e ? - L e auguro il b u o n g i o r n o 
s ignora .—Non vuoT E l k sedere (méttersi a s e d e r e ) ? - S e d e r ò (mi me t t e rò a sede e^ 
fmi norrò a sedere; sopra ques ta s e d i a . - V u o l El la d i rmi che n ' e s ta to del f ra te l lo 
S S S S I t ^ e r imane dana ro abbas t anza per pagare il s u o s a r t o ? -
Me ne r i m a n e abbas t anza per pagarlo, m a se lo pago non me ne r imar ra molto. 

3 3 2 . Quan to dana ro r imar rà ai suoi fratel l i? - R i m a r r a n n o loro ccnto lire -
Quando a n d r à Ella in Italia? --Vi and rò sùbi to che 
l iano.—Quando andranno i suoi f r a t eh i 111 F r a n c i a ? - \ 1 a n d r a n n o tosto clie s a p i a 

il f r ancese .—Quando 1' impare ranno e s s i ? — L ' i m p a r e r a n n o sùbi to che a v r a n n o tro-
vato un b u o n maes t ro .—Guadagna El la qua lche cosa in ques to a f fa re?—Non vi gua-
dagno g ran cosa, m a mio f ra te l lo vi guadagna mol to .—Quanto dana ro vi a El la gua-
dagnato?—Non vi ho guadagna to che poco, m a mio cugino vi h a guadagna to mol to . 
—Perchè quest ' uomo non lavora?—È u n briccone, che non fa che mangia re t u t t o il 
giorno; i n guisa che diverrà ammala to , se cont inua a mangiar tanto . 

3 3 3 . Di che h a El la r i empi to ques ta bott igl ia?—L' ho r iempi ta di vino.—Vuol 
ques t ' uomo p rènde r cu ra del mio cavallo?—Vuol ave rne cura .—Chi av rà cura del 
mio servitore?—Il locandiere ne av rà cura .—Il suo servi tore ha cu ra dei vostr i ca-
val l i?—Ne h a cu ra .—Ha egli cura dei miei àbi t i?—Ne h a cura, pe rchè li spazzola 
t u t t e le m a t t i n e . — H a El la m a i bevu to del vino f rancese?—Non n e ho mai bevuto.— 
È lungo t e m p o che El la non h a mangia to del p a n e francese?—Sono incirca t r e anni 
che 11011 ne h o mangia to .—Ha El la fa t to ma le a mio cognato?—Non gli ho f a t t o male , 
m a egli mi h a tagl iato il di to.—Con che Le ha t agha to il dito?—Col coltello eh ' El la 
gli ha pres ta to . 

3 3 4 . L E C . 109—11 suo p a d r e è finalmente arr ivato?—Tutt i dicono eh ' è arriva-
to, m a io non 1' ho tu t tav ia (per anche) veduto.—Il mèdico h a fa t to male a vostro 
figlio?—Gli h a fa t to male, pe rchè gli h a t agha to il d i to .—Hanno tagliato la g a m b a a 
ques t ' uomo?—Gliel ' h a n n o tagl ia ta .—È Ella soddisfa t ta del suo servi tore?—Ne son 
mol to soddisfat to , p e r c h è è buono a tu t to .—Che sa egli?—Sa tut to .—Sa egli a n d a r a 
cavallo?—Lo sa.—Il suo fratello è finalmente r i tornato d ' I n g h i l t e r r a ? — N ' è r i torna-
to e le h a condot to un bel caval lo .—Ha egli det to al suo pa la f ren ie re di condùrme-
lo quà?—Gli h a de t to di condùrgl ielo qua .—Che dice El la di questo cavallo?—Dico 
eh ' è bel lo e buono e vi prego di condurlo in is tal la .—Come h a El la passa to il t empo 
ieri?—Sono s ta to al concerto e poi allo spettàcolo. 

3 3 5 . Quando è sceso nel pozzo q u e l ! uomo?—Vi è sceso s t amane .—Ne è egli 
già risalito? —E u n ora che n : è risalito.—Ove è il suo fratello?—E nella sua càmera . 
—Volete dirgli di scéndere?—Voglio dirglielo, ma non è ancor vest i to.—Il vos t ro 
amico è ancora sulla montagna?—N' è già disceso.—Sono Él leno anda t i contro la 
cor rente del fiume, o 1' h a n n o Él leùo disceso?—L' abb iamo disceso.—Le h a par la to 
mio cugino p r i m a di par t i re?—Mi h a par la to p r i m a di en t ra re in l e g n o — H a El la ve-
duto mio fra te l lo?—L' h o veduto p r i m a di en t ra r nella n a v e . — È meglio a n d a r in 
carrozza, o sal ir sopra una nave?—Non vai la pena di en t ra r in carrozza, n è di m o n -
ta re in naviglio, quando non si h a desiderio di viaggiare.—Quando era El la in I s 
pagna?—Vi era quando v' era Lei. 

3 3 6 . E ra E l l a a Berl ino quando vi era il re?—Io v' era q u a n d o v' e ra lui .—Il suo 
zio era a Londra quando v ' era io?—Egli v ' e ra quando v' e ra Le i .—Di che v ivévano 
i nos t r i an tena t i?—Ess i non v ivévano che di pesce e di cacciagione, perchè andàva-
no a caccia e (a) al la pesca tu t t i i giorni .—Che gente è rano i Romani?—Èrano b u o -
n iss ima gente , pe rchè coltivàvanu le ar t i e le scienze e r icompensàvano il mèri to .— 
Andava El la qualche volta ai Campi Elisi q u a n d ' era a Par igi?—V' a n d a v a spesso. 
—Che facévano É l l eno quando ab i tàvano in quel paese?—Quando vi ab i tavamo a n -
davamo spesso alla p e s c a — N o n passeggiava El la?—Passeggiava qua l che volta. 

3 3 7 . Si alza El la di buon ' ora?—Non così di buon ' ora come Lei, m a quando io 
andava d a mio zio mi a lzava più per t empo che no i faccio adesso.—Stava El la qual-
che volta a letto, quando d imorava dal suo zio?—Quando era ammala to s t ava a letto 
tu t to il g iorno.—Ha El la mai veduto una ta l persona?—Non ne ho mai veduto una 
s i m i l e — C h i cerca Ella?—Cerco il mio fratellino.—Se vuol t rovarlo, b i sogna andar 
in giardino, pe rchè desso vi è.—Il giardino è g rande ed io non pot rò r i t rovarlo se 
El la non mi dice in qua l p a r t e del giardino egli sia.—Egli siede sot to il g rand ' à lbero 
ove sedevamo ieri. 

3 3 8 . , El la h a impara to la sua lezione; p e r c h è non h a impara to la sua so-
rel la?—È anda t a a passeggiare con mia madre , cosicché non h a potu to imparar la ; 
ma l ' i m p a r e r à domani .—Quando correggerà Ella i miei temi?—Li correggerò quan-



do El la mi por terà quelli del la sua s ignora s o r e l l a . - P e n s a El la avervi fa t to degli 
errori?—Non lo s o . - S e E l l a h a fa t to degli errori, non h a bene s tudia to le sue 
lezioni; perchè b i sogna imparar bene le lezioni pe r non far degli error i nei t emi .—E 
lo stesso; se El la non me li corregge quest ' oggi, non li impare rò fino a domani .—Ella 
non deve far degli errori ne i temi, pe rchè h a tu t to ciò che abbisogna per non f a rne . 

331. LEO. 110.—Quandoricevévano il Loro dana ro che ne f acévano?—L' impie -
gavamo a comprare dei buoni libri. - L n p i e g à v a n o El leno p u r e il loro a comprar dei 
libri?—No, lo impiegavàmo a soccórrere i p ò v e r i — N o n pagàvano El leno il loro 
sartore?—Lo pagavamo.—Pagàvano sempre in contant i q u a n d o compràvàno qua l -
che cosa d a questo mercan te?—Pagavamo s e m p r e in contant i , pe rchè non compra -
vamo mai a crédi to.—La sua sorella h a potu to raccomodare le sue calze?—Essa 
1' h a potuto.—La sua m a d r e è r i t o rna t a da l l a chiesa?—Essa non n' è ancor r i tornata . 
—Ove è anda ta la sua zia?—È anda t a al la chiesa .—Dove sono anda te le nos t re cu-
gine?—Sono a n d a t e al concerto.—Non n e sono ancora r i to rna te?—Non n e sono a n -
cora ritornate.—Chi è la?—Sono io. 

3 4 0 . Chi sono questi uòmini?—Sono forest ier i che vógliono par la r le .—Di qual 
paese sono essi?—Sono amer ican i .—Perchè s ta E l l a sedu ta vicino al fuoco?—Ho fred-
do alle man i ed ai piedi; ecco p e r c h è sono seduto vicino al fuoco .—La sua s ignora 
sorella h a f reddo alle mani?—No, signora; m a essa h a f r e d d o ai piedi .—Che h a la 
sua signora z i a ? - L e duole la g a m b a , - H a El la qualche cosa?—Mi duole la t es ta . 
—Questa donna che h a d e s s a ? - L e duole molto la l ingua .—Perchè la sua sorella-non 
ha imparato i suoi temi?—È anda t a a f a r e u n a passeggia ta colla sua compagna; 
ecco perchè non li h a imparat i : ma essa p rome t t e d ' i m p a r a r l i domani , se non la 
sgrida..—Avrebbe El la de l d a n a r o , se i l suo pad re fosse qui?—Ne avrei se egli 
fosse qui. 

3 4 1 Sarebbe El la s t a t a conten ta se avesi avu to dei libri?—Sarei s ta to contentissi-
mo s' Ella n e avesse a v u t o . - N o n sa rebbe s ta to puni to il mio f ra te l lo se avesse f a t t o 
i suoi temi?—Non sa rebbe s ta to pun i to se li avesse fa t t i .—Mia sorella s a r ebbe s t a t a 
lodi ta se non fosse s ta ta àbi le?—Non sa r ebbe ce r t amen te s ta ta lodata se non fosse 
stata molto àbile, e non avesse lavorato dal la m a t t i n a fino alla se ra .—Avrebbe El la 
scritto a sua sorella, s e io fossi s ta to a P a r i g i ? - S e El la v i fosse a n d a t a le avrei scritto 
e le avrei m a n d a t o qua lche cosa di be l lo .—Avrebbe El la pa r l a to a mia m a d r e se 
P avesse veduta?—Le avrei par la to e 1* avrei p rega ta di m a n d a r l e u n bel i onuo lo 
d' oro, se l 'avessi veduta , 

3 4 2 Se gli uòmini venissero b i sognerebbe dar loro qualche cosa d a bere.—Se 
potesse far questo, vor rebbe far quello.—Mi sono s e m p r e lus ingata , mio caro f ra te l lo 
che tu m ' a m a v i t an to quan to io t ' a m o ; m a v e d o adesso che m i sono ingannata : 
vorrei sapere perchè sei s ta to a passeggia re senza di m e . — H o senti to, m ia cara so-
re lh che tu eri meco rincresciosa, p e r c h è sono s ta to a passeggiare senza di te: 
t ' assicuro che se avess i saputo che non eri ammala ta , io sarei venuto a cercarti; 
ma mi sono in formato dal tuo mèdico sulla t ua salute, e m i h a de t to che t u stavi a 
letto da otto giorni. 

3 4 3 L E O 111.—Come t rova E l l a (come Le piace) ques ta ca rne?—La trovo molto 
buona (La m i p iace m o l t o ) . - O s a r e i d o m a n d a r l e u n pezzo di que l pesce .—Se El la 
vuol aver la b o n t à di pòrgermi il suo tondo, gl iene da rò .—Vorrebbe aver la bontà 
di versarmi da b e r e ? - C o n molto piacere.—Cicerone, vedendo veni re il suo genero, 
eh' era piccolissimo, con u n a lunga spada al lato, disse: »Chi h a a t tacca to mio gènero 
a questa spada?»—Ch' è d ivenu to i l suo zio?—Lo dirò che n ' è divenuto: ecco la sedia 
sopra la quale egli e ra spesso sedu to .—E egli m o r t o ? — E m o r t o . - Q u a n d o è morto . 
—È morto or son d u e anni . 

3 4 4 . P e r c h è non" siede Ella?—Se E l l a vuol r i m a n e r meco, siederò; m a se Ella 
se ne va, anderò con Lei .—Che n' è del la sua z i a ? — N o n so che n e s i a . — \ "pi LUa 
dirmi eh' è avvenuto della sorella di Le i?—Le dirò ciò che n ' è avvenu to .—E dessa 

m o r t a . — N o n e mor t a .—Che n è d ivenuto?—E a n d a t a a V i e n n a . — C h ' è avvenuto 
del le sne sorelle?—Non posso dirle che s ia avvenu to di loro, pe rchè sono due ann i 
che non le ho vedu te .—Vivono ancora i suoi genitori?—Sono mor t i .—Quant ' è che è 
m o r t a la sua cugina? — S o n sei mes i eh ' è m o r t a . — I l v ino aveva g r a n d e smercio 
1 a n n o scorso?—Non avea g r a n d e smercio, m a av rà più g rande smercio 1' anno ven-
turo , pe rche ve ne s a r à molto, e non sarà caro .—Perchè a p r e El la la por ta?—Perchè 
v è fumo .—Non vede El la quan to f u m o v' è qui?—Lo vedo. 

3 4 5 . Quando la ch iuderà El la?—La chiuderò tosto che n o n vi sarà p iù fumo.— 
A n d a v a n o spesso a pescare quando èrano in quel paese?—Andàvano spesso a pesca-
r e e a caccia.—Se El la vuol venir al la c ampagna con noi, vedrà il castello di mio pa-
d r e / — El ia e mol ta civile, signore; m a ho già veduto quel c a s t e l l o . - Q u a n d o h a Ella 
veduto il castello di mio p a d r e ? — L ' h o veduto viaggiando l ' a n n o scorso : è un 
bell issimo castello e si vede d a lontano.—Come si dice questo?—Ciò non si dice — 
Ques to non si comprende; non si può dir t u t t o nel la sua l ingua?—Si p u ò dir tut to , 
m a non come nel la sua.—Si levarà El la pe r t empo domani?—Secondo; se mi coricò 
presto, mi leverò di buon ' ora; m a se mi corico ta rd i , mi leverò tardi . 

3 4 8 . A m e r à El la i miei fanciulli?—Se sono savii li amerò .—Pranzerà Ella con 
noi domani?—Se E l l a f a p repa ra re le v ivande che mi piacciono, p ranzerò con Lei — 
H a E l l a già le t to la lè t tera che ha ricevuta ques ta mane?—Non 1' ho ancor aper ta -
Quando la leggerà E l l a ? - L a leggerò tosto che ne avrò il t e m p o . - A che serve ciò? 
—Ciò non e buono a m e n t e . — P e r c h è l ' h a E l l a raccol to?—L'ho raccolto p e r mostrar-
glielo —Può Ella d i rmi che cosa è?—Non poso dirglielo, pe rchè non lo so; m a do-
m a n d e r ò a mio fratel lo, che glielo dirà .—Dove l ' h a El la t r o v a t o ? - L ' h o t rova to a l la 
r iva del fiume, p res so il bosco (vicino al b o s c o ) . - L ' ha El la scorto d a lontano?—Non 
a v e v a bisogno di scòrgerlo da lontano, perchè io pas sava accanto a l fiume.—Ha El la 
m a i veduto u n a ta l cosa?—Mai. 

3 4 7 . LEC. 112.—E utile di par lar moltq?—Secondo; quando si vuol impara re u n a 
l i ngua s t raniera , è ùt i le di pa r la r mol to .—È egli così ùti le di scr ivere come di par la-
re".— E più ùti le di par la re che di scrivere; m a per impara re una l ingua s t raniera bi-
sogna f a r 1' u n o e 1' a l t ro .—E egli ùt i le di scr ivere tu t to ciò che si dice?—Questo 
e i n ù t i l e — D o v e h a El la preso ques to l i b r o ? — L ' h o preso nella càmera della sua 
amica .—E egli lécito di p r è n d e r e i l ibri degli al tr i?—Non è lécito, lo so; m a io n e 
aveva b isogno, e spero che la sua amica n o n n e sarà d isp iacente ( incresciosa) 
p e r c h è glielo rest i tuirò sùbi to che 1' avrò le t to .—Come si ch i ama Ella?—Mi chiamò 
Guglielmo.—Qual ' è il n o m e della sua sore l la?—Essa h a nome Eleonora .—Perchè 
Carlo si lagna di sua sore l la?—Perchè essa h a preso (prese) le sue penne . 

3 4 8 . Di chi si l agnano quest i fanciul l i?—Francesco si lagna di Eleonora ed Eleono-
ra di Francesco .—Chi h a r ag ione?—Hanno tor to tut t i e due (ambidue); pe rchè Eleono-
ra vuol p rèndere i l ibri di F rancesco e Francesco quel l i di Eleonora ,—A chi h a El la 
pres ta to le òpere di Racini?—Ho pres ta to il p r imo volume a Guglielmo ed il secon-
do a Luigia .—Come si ch iama ciò in f r a n c e s e ? - C i ò si ch iama così .—Come si dice 
ques to in tedesco?—Ciò non si dice in tedesco.—Le h a por ta to il sa r to il suo àb i to 
nuovo?—Egli m e l ' h a por ta to , m a non mi va bene .—Gliene f a r à egli u n al tro?—Me 
n e f a r à un altro, pe rchè piut tos to che por ta r questo lo darò via.—Si servi rà El la di 
quel caval lo?—Non m e n e serv i rò .—Perchè n o n se n e servi rà?—Perchè non mi piace. 

3 4 9 . Lo p a g h e r à El la?—Lo paghe rò p iu t tos to che di se rv i rmene .—A chi appar-
t éngono (di chi sono) quest i bei l ibr i?—Appar téngono a (sono di) Guglielmo.—Chi 
glieli h a dat i?—Suo padre .—Li leggerà e g l i ? - L i s t raccierà p iu t tos to che lèggerli.— 
Chi le h a det to ciò?—Me 1' h a det to egli stesso.—Di qual paese è ques ta signora?— 
E di Franc ia .—E El la f rancese?—No, signore; sono tedesco .—Perchè non d à a rac -
comodare ì suoi àb i t i ?—Non vai la p e n a , pe rchè mi abbisognano àbi t i nuovi .— 
L ' a b i t o c h ' E l l a por ta non è buono?—E u n àbi to mezzo logoro, e non è buono a 
nu l l a .—Le d isp iacerebbe che la sua m a d r e ar r ivasse o g g i ? - N o n n e sarei dispiacen-
te .—Rincrescerebbe alla sua sorella d ' èssere ricca?—Non le r increscerebbe. * 



3 5 0 . È Ella in còl lera con qua l cuno (di mal ' àn imo contro qualcuno/ . —Sono m 
còllera con Luigia eh ' è a n d a t a al i òpera senza d i rmene motto—<>v' era El la quando 
essa è usci ta?—Io era nel la m i a càmera .—L' assicuro che essa n ' è mol to dispiacen-
te; giacche se avesse sapu to c h e El la era nella sua càmera , 1' av rebbe ch iamata per 
menar la all' òpera seco.—Carlo quin to , che par lava sped i t amente parecch ie lingue 
europee, aveva cos tume di (soleva) dire che bisognava pa r l a re spaguuolo cogli Dei, 
i ta l iano coli' amica, f r a n c e s e coli ' amico, tedesco coi soldati , inglese colle oche, un-
gherese coi cavalli, e boemo col d iàvolo . 

3 5 1 . LEC. 113.—Di qua l m a l a t t i a è m o r t a la sua sorel la?—È m o r t a di f e b b r e — 
Come s ta il suo signor f r a t e l lo?—Mio frate l lo non vive più, è m o r t o t r e mesi fa .— 
Ne sono maravigl ia to (sorpreso), p e r c h è s t a v a ben iss imo 1' e s t a t e scorsa, quando io 
e r a in campagna.—¿Di che è m o r t o ? — È mor to d ' apoplessia . - C o m e s t à la madre 
del suo amico?—Non istà b e n e , è s t a t a p resa dalla f e b b r e l ' a l t r o ieri, e ques t a matti-
n a le è r i t o rna ta .—Ha dessa u n a f e b b r e in te rmi t t en te?—Non so, m a es sa h a spesso 
degli accessi di f ebbre .—Ch ' è a v v e n u t o della d o n n a che ho vedu to (veduta) dal la sua 
madre?—È m o r t a ques ta m a t t i n a d ' apoplessia. 

3 5 2 . I suoi scolari i m p à r a n o i loro temi a memoria?—Li s t racc ie ranno piut tosto 
che imparar l i a m e m o r i a . — C h e m i d o m a n d a ques t ' uomo?—Le d o m a n d a il danaro 
eh ' Ella gli deve.—Se vuol r è n d e r s i da m e domani ma t t i na , gli paghe rò ciò che gli 
devo .—Perderà il suo d a n a r o p iu t tos to che rènderv is i .—Perchè la m a d r e de l no-
stro vecchio servi tore s p a r g e làgr ime? Che le è accaduto?—Sparge làgr ime, perchè 
il vecchio ecclesiàstico s u o a m i c o , che le faceva t an to bene , è m o r t o son parecchi 
giorni.—Di qual m a l a t t i a è egl i mor to?—È stato colpito d ' apop les s i a . — H a Ella aiu-
ta to il suo pad re a scr ivere le s u e l è t t e r e ? — L ' h o aiutato.—Mi a iu te rà El la a lavora-
re quando noi a n d r e m o in c i t t à ? — L ' a iuterò a lavorare , se Lei m ' a i u t e r à a guada -
gna re il vitto. 

3 5 3 . Si è Ella i n f o r m a t a d e l m e r c a n t e che v e n d e a così buon mercato?—Me ne 
son informato , m a nes suno h a p o t u t o d i rmi ciò che sia d ivenuto .—Ove d imorava egli 
quando Ella era qui t r e anni s o n o ? — E g l i d imorava allora nel la c o n t r a d a Rivoli (via 
Rivoli) n ù m e r o c inquanta s e t t e . — C o m e t rova El la ques to vino? —Lo t rovo buonissi-
mo, m a è u n poco àc ido .—Come t r o v a la sua sorella ques te mele?—Le t rova buonis-
s ime, ma dice che sono u n p o ' t r o p p o dolci .—Vuol E l l a aver la b o n t à di pòrgermi quel 
piat to?—Con mol to p i a c e r e . — D e v o pòrger le quest i pesci?—La prego d i porgérmeli . 
—Devo pòrgere il p a n e al suo amico?—Le f a r à p iacere di porgérglielo. 

3 5 4 . Come t rova la s u a m a d r e l e nos t re v ivande?—Le t r o v a buon i ss ime , ma dice 
che h a mangia to a b b a s t a n z a . — C h e m i domandi?—La prego di da rmi u n pezzetto di 
quel montone .—Favor isca di p ò r g e r m i la bott igl ia?—Non h a E l l a bevu to abbas tanza . 
—Non ancora, pe rchè h o a n c o r a se te .—Devo versar le del vino?—No, signore, mi pia-
ce p iù il s idro .—Perchè n o n m a n g i a El la?—Non so che mang ia re .—Chi p icchia (bus-
sa) alla por ta?—È uno s t r a n i e r o . — P e r c h è g r ida eg l i?—Grida p e r c h è gli è accaduta 
una gran disgrazia,—Che Le è accadu to?—Non in' è accaduto n ien te .—Dove andra 
Ella ques ta sera?—Non so «love andare . — O v e and ranno i suoi f r a t e l l i ?—Non so 
dove andranno; quanto a m e , a n d r ò al t ea t ro .—Perchè va el la in c i t t à?—Vi vado per 
comprar dei l ibr i .—Vuol E l l a a n d a r v i meco?—Voglio andarv i con Lei , m a non so 
che farvi . 

3 5 5 . LEC. 1 1 4 — D e v o v é n d e r e a crédito a quest ' uomo?—Ella può véndergl i , ma 
non a crédito: non bisogna fidarsi di lui, pe rchè non la p a g h e r à , — H a egli già ingan-
n a t o qualcuno?—Ha già i n g a n n a t o , pa recch i mercan t i che si sono fidati di lui.—Debbo 
io fidarmi di coteste d o n n e ? — E l l a p u ò fidarsi di loro; m a q u a n t o a m e , n o n me ne 
fiderò, perchè sono s t a to i n g a n n a t o spesso da l le donne , ed ecco p e r c h è dico: non biso-
gna fidarsi di tut t i .—Cotest i m e r c a n t i s ' a f f idano (essi) in Le i?—Egl ino s ' a f f idano in 
me ed io in essi .—Di ch i si b é f f a n o quei s ignori?—Si b é f f a n o di que l l e s ignore che 
por tano delle gonne rosse con n a s t r i g ia l l i .—Perchè si be f f a di no i que l la gente?—Si 
be f f a di noi, pe rchè p a r l i a m o m a l e . — D o b b i a m o bef fa rc i del le pe r sone che parlano 

Z Ì n ^ T é ^ r b e f f à r S e n e ; d é v e s i a l C 0 n t r a r i 0 a 3 C O l t a r l e ' 6 - f a n n o errori , b i -

Ei?a5così e r a n d e ' 8 ' E l l a ? ~ M i r i d o c a P P e l l o . - I ) a quando in qua lo por ta 
El la cosi g rande? Da che sono r i torna to di G e r m a n i a . - H a Ella di che com orar un 

q u e u a Q r a n c a s a ? - N o n h a di che comprar la .—Il cugino compre rà quel c a v e l l o ' -
Lo c o m p r e r à se gli c o n v i e n e . - H a Ella r icevuto l è t t e r a ? - ! , ' h o r i c e t t a con molto 
piacere l' ho mos t ra t a a l mio maes t ro di f rancese che è r i m S o m à r a v i S t o pe -
che n o n vi era un solo e r r o r e — H a Ella già r icevuto le òpere di Cornea l e e di Boi 
K ^ r L q n e U e d Ì B ° ì l e a U ; 3 di Corne ihe spero r icéverle 

i T ^ n a ^ ^ ^ f ^ i ^ ^ ^ f c o c ^ l a ^ à i ^ — S o r T i c T c h e ' r hcTrot to— 

^b W a u i ( T ^ t t o a se '^cm ^ d ' b ^ n e — 

ilbri c h 7 T C h f d e S Ì d f ? a M a n d a r l i il dana ro eh Ella mi deve e l 
e r a l t o V i a ^ ^ a v e r f b o n t à

(
 d i v e n i r e domani , Le r e s p i r o f uno 

« i n a w i . 7 ? Ì 6 S U 0 U a 11 P i ^ - N o a è d e s s a - C h i è ? - È m i a cu 
^ ^ ¿ i s ^ s r ^ d e s s e - s o n ° i e ~ ^ -

sono?—Sono le figlie della contessa il cui f ra te l lo h a compra to la s u a 
? f p i r i ? , q U e S , t e l W o r e d e l l e qual i E l l a m> h a p a r l a t o ? - S o n o S - I m p a r a 
pa W f r a t e l l ° e d ì 0 F p e r e m o . - A n d r e m o domani S a ( n?c a m 

paglia, — l o andero alla (in) c ampagna e El la r imar rà in c i t t à — I o e mia sorella an 
- C h e 0 r i , n a r r a n n 0 ^ a e il suo f ra te l lo a X ^ S e r l " 
n o r ^ » q u a n d o il suo precet tore La r i p r e n d e v a ? - I o non diceva n ien te 
pe rche non avea n ien te da dire, non avendo io fa t to il mio dovere ed e r t i a ™ 

S t ^ ^ a i s S S " p i È f e I i c e " — ^ s ~ * 

ne a t t i ro qua lche volta, m a n ' e s c o sempre f e l i c e m e n t e - V e d e E i a quegli uòmini 
f i n n . S e f b l & n t e ^ S avvicinarsi a n o i ? - L i vedo, m a n o n Ü t e f o p e S 

non f a n n o male a n e s s u n o — B i s o g n a a l lontanarci , perchè non mi piace di m&chiann i 

aforo C C o n o T e Ì M n O S C O r L a , P r e g 0 d Ì ^ a ^ r n e paura, per'chTscórgù ^ o riÓ ™ ° r f i
C m s

 e E U a ™ b u o n
 l«ogo per nuo ta re?—Ne conosco u n o — O v ' è ? - - (A» d i la del fiume, die t ro al bosco, vicino alla via maes t ra . { 1 

3 6 0 . Quando a n d r e m o a n u o t a r e ? - Q u e s t o dopo pranzo se vuo le—Vuol Fila 
a s p e t t a r m i davan t i la por ta della c i t t à ? - L aspetterò; m a La p r e ^ di non d imen ! 
c a r i o — E l l a sa che non d iment ico mai le mie promesse —Ove ha f 
za con ques t a s i g n o r a ? - H o fa t to c o n o s c e n d o " £ £ d a ^ n m i f p a S u t e " S S 
Il suo cugino mi d o m a n d a del danaro e dei l i b r i ' - P e r c h è è nn Z « J l f 

. p e r e n e non e El la venu ta a pranzare?—Sono s ta to impedito; m a Él leno h a n n o 
po tu to p ranza re senza di m e - C r e d e El la che non pranzeremo se E l l a non può v e n f 
re - S . n o a quando m h a n n o El leno a s p e t t a t o ? - L ' abb iamo aspe t t a t a fino alle se t te 
e u n qua r to o come El la non veniva, abb iamo pranza to senza di L e i - H a n n o ÉUe 
no b e v u t o alla mia s a l u t e ? - A b b i a m o bevu to alla salute di Lei ed a q u e l h t T l P S r e 

3 6 1 . C h e cera h a il suo z i o ? - H a la cera lietissima, p e r c h è è molto contento 
dei suoi fanciul l i . I suoi amici h a n n o la cera così lieta come l u i ? - H ^ n n o ? al contra 



r i 0 r aspetto triste, p e r c h è sono m a l c o n t e n t i - M i o zio non h a dana ro ed è s e m p r e 

^ v f ^ f s e ^ g o d S - a c q n a . , egli .liceva, . l o guasto; e se non ve ne pon-

go mi guasta a me.» 

Sfio Le «¿somig l i a il suo c u g i n o ? - M i r a s s o m i g l i a - L e vos t re sorelle s i ras-
N o n ^ i rassomigliano" p e r c h è la pr imogèni ta è p igra e cattiva, e la ca-

? S u l e C o m p i a c e n t e ve rso tatti. - Come sta la vos t ra zia? - Sta benissimo. 
d ' u n a buona s a l u t e ? - E « * s ' immag ina d. godere 

^ c S f m a c r S o C h ' i s s a s ' i n g a n n i , perchè sono sei mesi che h a u n a catt iva 
O U O M , S f o ; i r n o n p u ò dis Ì s i . - È i n còllera con Lei quesf u o m o ? - P e n s o eh' e di 
Mt-ivo umoTe contro di m e (di ma l à n i m o contro di me) perchè non vado a vederlo; cattivo i m o r e conno ai m e c i v a d o i n v e c e d ' accògliermi conpia-

h i H c e r f m a L o n t e n t a P - N o n ' b i s o g n a creder ciò: non è in còllera con Lei, 
cere, egli na la wsi* ) t n . pcri; x ;i miglior uomo del mondo 

T E C n e - S t a bene di be f f a r s i così di t u t t i ? - Q u a n d o ini beffo del suo 
a nn mi beffo di tu t t i —Rassomigl ia a qualcuno il v o s t r < f f i g h o ? - N o n rassomi-
5 l t 0 ' n ^ m i o —Perchè n o n beve E l h V ? - K o n so che bere, pe rchè mi piace il buon 
g ha a ne suno g r c n e n o n d e l r a l t r 0 d i s c e n d e r ò in cant ina per 
V 1 D ^ l i e n e - Ì l S è t roppo Ìo r tese , s ignore, non ber rò più o g g i - È molto t empo 
C ^ K o s c e mio p a d r e ? - È m o to t empo che lo conosco, pe rche feci conoscen-
z a ^ ^ l Ì S c o r a à U a s c u c i a c i l avoravamo spesso F uno per F a b r o 

l ! Z n come f r a t e l l i . - L o credo, perchè si r a s somig l i ano—Quando io non 
avèva fotto^ mieUenii egli h faceva p e r me, e quando egli non aveva f a t to i suoi, io 
li faceva per lui. 

0 0 4 Perchè suo lei padre m a n d a a cercare il m é d i c o t - È ammala to e non venen-
, ^ f i é d f i egli m a n d a a cercarlo. - A h , misero m e ! - M a Dio mio! perche g " d a Ella 

l Mi hanno ruba to le mie anel la d ' o r o , i miei migliori àbit i e tu t to il mio dana-
r l ^ S S d o - N o n faccia t a n t o strèpito, perchè siamo n o che abbiamo 

n ^ t t o ciò per insegnarle ad ave r p iù cura delle sue cose ad a chiudere la por-
=ua a imera quando e s c e . - P e r c h è ha El la la cera così tr iste? - Sono pas-

' ì i r ^ n d i disgrazie; dopo aver p e r d u t o tu t to il mio danaro sono s ta to bat tuto 
i f n o S d ^ v o aspet to e per co lmo d ' infel ic i tà , sento che i mio buon zio che 
io i i o è stato colpito d ' apopless ia . Non bisogna tanto a f f i l a r s i perchè Ella 
¿ ' S e bisogna cèdere alla necess i tà (ella sa che necess i ta non h a legge.) 

X n n B U Ò ella sbr igars i di q u e s f u o m o ? - N o n posso sbr igarmene, perchè 
3 ? , 1 nemiDa t to se^u i rmi .—Non i)a egli pe rdu ta la t e s t a ? - P u ò d a r s i . - Che Le 

• - n ^ - V t Z u è n Z m i u n cava l lo d i cui n o n h o b i s o g n o - D i chi sono queste 
' ' i T t n o m i e - Q u e s t e p e n n e appa r t engono a L e i ? - N o , appar téngono a mia so-
S a - £ n o que le le p e n n e con cui e s s a scrive così b e n e ? - S o n o le n i e d è s i m e . - D i 

re ia. -ono qu + d _ Q t i i ; b n s o n o ¿el la sua sorella?—Sono 
^ D f c S ^ e l i a c a S o S S m i a - Q u a l e è 1' uomo di cui ella si l a g n a ? -
È quello che porta u n àbi to rosso. 

3 6 6 Quanto mai vi son debi tore , mio caro amico! Voi rui j e t e sa lva to la vita! 
vni in era perduto —Que' scel lerat i Le hanno f a t t o male?—M h a n n o Dattuw 
T n n ^ d o e S è accorsa in mio aiuto, èrano sul p u n t o di spogliarmi e di 

« a r m f - S o n f e h e e d aver ta sa lva to dalle m a n i di quei b r i c c o n i . - Q u a n t o e 

Ella buona! 

c , , ? 6 J ; " ' - - A n d r a EUa da mio cugino ques ta s e r a ? - V i andrò f o r s e . - E le 
sue soreUe v a n d r a n n o ? - V andranno f o r s e . - S i è El la divert i ta ieri sera al con 
certo? Non mi vi sono divertito, perchè v ' era t an t a gente che si poteva appena en-
2 ' r : |

e
t

P : r t ° 1
U D f a z i o s o regalo di cui Ella sa rà c o n t e n t i s s i m a . - C h e è ? - È 

u n a c rava t ta di s e t a — O v ' è ? - L ' ho nel la mia t a s c a . - L e p i a c e ? - M i piace molto e 
S m ^ ' S 2 ^ ? ! , 0 C h e fidente El ia accet terà q u a c h e c o s i 
da me .—Che pensa E i a di d a r m i ? - N o n vogho dirglielo, perchè se glielo dico non 
a v r à più piacere quando glielo d a r ò . - H a Ella veduto qualcuno al m e r c a t o - - V i h o 

v e S f S t e f d Y S o 7 ? r e é r a i i ° T S t i t I ? - A l c U m é r a n o v e s t i t i d i a l t r i di verde, altri di giallo e diversi altri di rosso. 

r 3 6 8 ' . ,C i 'p Ì . ,S 0 n 0 uòmini?—Quello e h ' è vestito di bigio è il mio vicino e 
m é d f ° \ C U Ì figli° h a d a t 0 u n a b a s t o » a t a a l T i o v i c l ' 

? ^ b l t ° v e r d e ? — E u n mio p a r e n t e . - V i sono molti filòsofi nel 
pae se di L e i ? - V e ne sono al t re t tant i quant i nel s u o — C o m e mi sta questo cappel 
r l u o S t ! q " e 1 1 ' à b i t 0 111 s u o fratello?—Gli s t a V r L m a -

ri In? n - 1 o l , g r a n d e q U a n t ° L e i ? - P P i ù S r a n d e d i m e . m a io sono maggiore 
di l u i . - D i quale s t a tu ra e quesf u o m o ? - E alto cinque piedi è qua t t ro pòllici. 

n r o f o n r i ^ T « 0 è a l t f c- C a s a d e l D 0 s t r 0 " b a n d i e r e - - È al ta se s san ta p i e d i . - È 
2 Ì ' 5 U

r
0 pozzo?—Si, signore, pe rchè è profondo c inquanta p i e d i . I v i sono 

molti dott i a Roma, non è vero? domandò Milton ad un R o m a n o — N o n tant i come 
quando vi era Lei, r ispose il R o m a n o . - È egli vero che il zio di Lei s i a i S v a S ^ 
i s f s t e S K arr iva to .—È egli vero che il minis t ro 1' abbia ass icurata S sua 
a s s i s t e n z a ? - ! , assicuro che ciò e v e r o — È vero che i sei mi la uòmini che noi aspe t 
tavamo s l a n o a r „ v a t , ? - L ' ho inteso d i r e - V u o l ella p ranzare con n o i ? - N o n posso 

c W d f v S T P e r C h f , h 0 m a n f a t ? P ° c o f a - I ! vostro fratello vuol be're 3 Ì 
th ie i d i y ino?-2von può bere , perchè L' assicuro che ha bevuto poc' anzi - P e r c h è 
quegh uomini si q u e r é l a n o ? - S i querélauo, perchè non s anno che f a r e 

3 7 0 . Si è pervenuto ad es t inguere il f u o c o ? - V i si è finalmente pervenuto- m a si 
t r h à n t T . S

t % C a S e , S Ì a n 0 - S t a t e a b b ; ' u c i a t e - N o n hanno po tu to sa lvar n i e n t o ? -
Non hanno potuto salvar niente, perchè invece d ' es t inguere il fuoco gli scellerati 

c l L r S a 0 a p ° e r . ' S 1 - S 0 n 0 m e S S Ì a l ) r e d a r e - — C h ' è accaduto? - È accaduta u n a g S n 
disgrazia. Perche i miei amici sono part i t i senza di m e ? _ L ' hanno aspet ta ta fino a 

Ha d S S " ' V ^ 6 T ° ? ' , E l l a , n 0 I V 7 e m V ; l ' S O n ° P a t i t i - C o m e si ch iama la 5 g Ì 
h a di l u n e d i ? - L a vigilia di lunedì e D o m è n i c a . - P e r c h è non è El la accorsa in aiuto 

f W n X Ì , C U Ì r a f a è s t a t a a b b r a t a ? - 1 0 ^ - o r a v a i n t e r a m e n ^ c h e l in en 
dio fosse nella casa di lui, perche se 1' avessi saputo sarei accorso in suo aiuto. 

_ 3 7 V (
L E C - 118—Ebbene! La sorella di Lei f a dei p r o g r e s s i ? - N e fa rebbe se fos-

l Ì t 0 n So M J l T H q U a , f ) t
E 1 1 t - - , E l l a m i l ^ i n g a . - N i e n t e affatto; L' assicuro che sarei 

g U a l t ó a l U t V Ì l a V O r à s s e r o E l la .—Perchè non 
domani 5 ^ f Ì i ^ t V T ® 1 8 6 f a C 6 S f b u o n t e m p o - A v r ò il piacere di vederla 
Ì E l a 1 0 d e s i , J e r a v e r r o — S a r ò ancora qui al suo a r r i v o — A v r à Ella 
a v e s s S h l f « m C - t t a d ° P ° P r a D Z ° ? - N o n lo so, ma vi andre i adesso se 
t w " occas ione—Ella non avrebbe t an to piacere, e non sa rebbe t a n t o 
ne K ® a V 6 S S e d e g h a m i c L e d e i I i b r i - L ' ^ m o non p roverebbe t an t a miseria 
S r i h i l * f n e r a ' e s a r e b b e t a n t 0 infelice, se non fosse così c ieco—Ella non 
S i p , a

f l
m

t
S e n S , b - 1 ? a v e 7 ° 1 p ó v e r i ' e n o n s a r e b b e s i indi f ferente alle loro pre-

ghieie , se E l la s tessa si fosse t rovata qualche volta in d i sg raz i a—El la non d i rebbe 
ciò, se mi conoscesse bene . 

„ u f i 7 2 ' . P e r c h è n o n , h a f a t to i suoi temi la sorella di L e i ? - L i av rebbe f a t t i se non 
£ ! £ f r o imped i to—Se Ella lavorasse di più, e se E l la par lasse più sovente" 
par le rebbe m e g l i o — L assicuro, signore, che imparere i meglio, se avessi più tempo. 

m i l a g Q 0 d l L e i ' m a b e n s l d e l l a s u a so re l l a—El la non av rebbe cagione di 
lagnàrsene, se essa avessi avuto tempo per f a r e ciò che El la gli ha dato da f a r e — 
ba Ella già ciò eh e a c c a d u t o ? - N o n ho senti to dire n u l l a — L a casa del nost ro vici-
no si e a b b r u c i a t a — N o n hanno potuto salvare n i e n t e ? - È s tata molta fo r tuna sa i -



~ le i — - che v i é raao , * ^ S ^ S ^ S A 

no, e quando lo sono non ne t raduco p m di u n o (che u n o solo). 

3 7 3 . Quant i ne h a El la . ^ M t o o g . - Q a e s t o è i l t ^ o m a 
ne uuo di più, perche sarò EUa già t a t t 0

 n o n g o n o s t a t o d a L e i 

a veder la due mes i fa , e « ^ ^ ^ ¡ ¡ ^ ^ ^ ¿ ^ mol to m a l e - C o m e le 

P S I I P 
si be f fe ranno più di L e i . - S e E l l a facesse ciò c h e taccio io, pa r l e r ebbe bene. 

o 7 4 LEO 119 - P e r c h è è El la senza l u m e ? - I l ven to 1' h a spen to quando El la 
è e n t r a t a - Q u a l ' è il prezzo di questo p a n n o ? - L o vendo t r e scudi e mezzo 1 a u n a . -
? o t rovo mol to caro —H prezzo del p a n n o n o n è d i m i n u i t o ? - N o n e diminuito; il 
prezzcrdi tattile mercanzie è diminui to , ecce t tua to q u e l l o J g ^ ^ m ^ 
t re scudi - N o n posso darglielo a ques to p rezzo , p e r c h e costa più a m e . - V uol E tà 
I v S t n l d i mos t ra rmi alcune pezze d i p a n n o 
conviene aues to panno?—Non mi conv i ene .—Perche non le conviene, s e r e n e e 
t r o p p ^ X se vuol d iminui re il prezzo, n e c o m p r e r ò vent i a u n e . - Non avendo do-
manda to (di) t roppo, non posso d iminui r n i e n t e . 

3 7 5 El la impara il f r ancese ; i l suo m a e s t r o le fa t r a d u r r e ? - E g l i mi fa lègge-
re scrivere e t r a d u r r e . - È ùtile (di) t r a d u r r e q u a n d o s ' i m p a r a una l ingua straniera? 
— È ùtile<h t r a d u r r e q u a n d o già si i a press ' a poco l a l ingua che 
do n o n «e ne sa niente , è af fa t to i n ù t i l e . - C h e le f a f a re il suo maes t ro di f r a n c a 

- M i f a lèggere una lezione, poi mi f a t r a d u r r e dei t emi s p a g n u o h i n rane..se 
sulla lezione che m ' h a fa t to lèggere, e d a l p r inc ip io s ino alla fine d e l a l e ^ J 
noria f r ancese ed io devo rispóndergli n e l l a l ingua s tessa che m i n s e g n a . - H a Ella 
S ^ ^ X i q u i l a maniera? —Vede c h e qua l che e ^ o S 
sono appena t re mes i che apprendo e g i à L a capisco q u a n d ' E l l a mi p a l l a e posso 

rispónderle. 

o r , R c a Elio lèggere del pari?—So l ègge re e. scr ivere cosi bene che par la re .—Il 
maes t ro d u S t a ^ a ^ i l t e d e s c o ? - ! . ' i n s e g n a - D e s i d e r a n d o f a r e la sua co-
n o s S a L a prego d ' i n t r o d u r r a i presso di l u i . - V o r r e i s a p e r e p e r c h è n o n so pa r l a r e 
c o Ì bene come L e i . - G l i e l o dirò: El la p a r l e r e b b e così bene come me se non fo . se 
cos S o ; m a se Ella avesse meglio s t u d i a t o le sue lezioni n o n a v r e b b e * 
nari are l a c c h è pe r par la r bene b i sogna s a p e r e ; ed e assa i na tu ra l e che chi non sa 
b e n e c i ò ° c h e h a impara to s ia t imido : E l l a n o n sa rebbe t imido come lo e se f o s s e -
curo d i n o n c o m m é t t e i e (fare) degli e r r o r i - V e n g o a d augurar le il b u o n g i o r n o . - E l l a 
e molto amàbi le . 

3 7 7 . Vor rebbe f a rmi un p i a c e r e ? - M i d ica ciò che le abbisogjna 
t u t t o ner compiacerla - M i f a n n o d' uopo c i n q u e cen to scudi, e L a prego di p r e t t i 
m i: gfieli renderò tosto che avrò r icevuto i l mio danaro: Le sarò o b b h g a iss .mo se 
mi vuol rèndere questo s e r v i g i o . - L o fa re i d i t u t t o cuore se potessi , m a avendo p e ^ 
d i t o tu t to il mio danaro, mi è i m p o s t e r è n d e r l e 
manda re al suo fra te l lo se è contento de l d a n a r o che gli ^ S n Ì ^ h o S o 
mio f ra te l lo ne è contento; m a io no i sono, p e r c h e , avendo f a t t o naufragio , ho 0 iso 0 n 
del dana ro eh ' El la mi deve. 

3 7 8 . LEC. 120.—E in tàvola la z u p p a ? - È in tàvola d a qua lche minu t i .—Ahora 
dev ' èssere f r e d d a ed io non mangio volontieri che la zuppa calda.—Gliela f a r a n n o 
scaldare?—Gliene sarò grato .—Desidera E l l a di ques t ' a r r o s t o ? - G l i e n e domando un 
poco.—Desidera El la mang ia re di ques to montone?—La ringrazio: mangio più vo-
l o n t a r i de l pol lastro.—Desidera El la che Le se rva del vino?—Me n e favorisca un 
poco (gliene ch iedo v.n poco) .—Hanno già por ta to in tàvola le f r u t t a ? — L e h a n n o por-
ta te .—Le piàcciono le f r u t t a ? - M i piàcciono le f ru t t a , m a non ho più appet i to .— 
\ u o l El la mang ia re un poco di cacio?—Ne mangierò u n poco.—Desidera El la del 
formaggio inglese od olandese?—Mangierò un poco di formaggio d ' O l a n d a . 

3 7 9 . Che sor ta di f r u t t o è ques to?—È f ru t to d a nòcciolo.—Come si chiama?—Si 
ch iama così .—Desidera Ella lavars i le mani?—Vorrei lavármele , m a non ho uno sciu-
gatoio per asc iugármele .—Le fa rò d a r e u n sciugatoio, del sapone e dell ' acqua?—Le 
sarò molto obbligato.—Oso domanda r l e un poco d ' acqua?—Eccone .—Può Ella f a r 
a meno del sapone?—Quanto al sapone, posso f a rne a meno, m a ho bisogno d' uno 
sciugatoio pa r asciugarmi le mani .—Si pr iva El la spesso di sapone?—Vi sono molt is-
s ime cose eh cui è necessario pr ivars i (fare a meno) .—Perchè quest ' uomo h a preso 
la f u g a ? - P e r c h è non aveva altro mezzo per ¡scampare dalla punizione che aveva 
mer i t a t a .—Perchè i suoi fratel l i non si son procurat i un miglior cavallo?—Se avéssero 
vendu to il loro vecchio cavallo, se n e sarébbero p rocura to uno migliore. 

3 8 0 . È già arr ivato il pad re di Lei?—Non ancora, m a sper iamo che a r r iverà oggi 
s tesso .—E par t i to in t empo il vostro amico?—Non so, m a spero che sa rà pa r t i to a 
t e m p o . — H a El la fa t to la mia commissione?—L' ho fa t t a .—La sorella di Lei h a fa t to 
la commiss ione che gli ho data?—L' h a fa t t a .—Vuol ella f a rmi una commissione?— 
Le ho t an t e obligazioni che fa rò s e m p r e le sue commissioni quando le p iacerà di 
dá rmene .—Vuol d o m a n d a r e a l mercan te , se può darmi il cavallo al prezzo che gli ho 
offerto?—Sono s icuro che si con ten te rebbe se el la volesse aggiùngere ancora a lcune 
l ire.—Se n e fossi sicuro aggiungerei ancora alcune lire. 

3 8 1 . Buon giorno, miei cari," ave te fa t to il vos t ro dovere?—Ella sa bene che lo 
facciamo sempre : era d ' uopo che foss imo ammala t i per non far lo .—Che ci d à El la 
d a f a r e oggi?—Vi do (do Loro) d a ' s t u d i a r e la lezione seconda e da f a r e i t emi che ne 
d ipèndono, cioè (vale a dire) 1' o t tavo ed il nono .—Procurere te (vi s tudiarete) di non 
f a r e r r o r i ? - P r o c u r e r e m o (ci s tudiaremo) di non fa rne .—Questo pane le basta?—Mi 
b a s t e r e b b e se non avessi gran f a m e . - Q u a n d o s ' è imbarca to il suo f ra te l lo pe r 
1 Amér ica?—Ha messo alla vela il t r en t a del mese scorso.—Mi promet te E l l a di par-
lare al suo fratello? — Glielo promet to , può f a rne capitale. — Fo capi ta le di lei. — 
Studie rà E l l a meglio pe r la pròss ima lezione che non h a s tudia to per questa?—Stu-
dierò meglio. —Posso fidarmi?—Lo può (può f a rne capitale). 

3 8 2 . LEC. 121.—Si in tende El la di panno?—Mi vi in tendo.—Vuol El la eom-
p r à r m e n e alcune aune?—Se vuol da rmi (del) danaro , gliene comprerò.—Ella mi f a r à 
piacere (gliene sarò tenuto) .—Quest ' uomo si in tende di panno?—Non vi si in tende 
t roppo .—Come si regola El la pe r f a r ciò?—Mi regolo così .—Vuol El la mos t ra rmi 
come El la si regola?—Molto volont ier i . — Che debbo fa re pe r la mia lezione d i 
domani?—El la me t t e rà i suoi temi in pulito, ne f a r à t re a l t r i e s tudierà la lezione 
seguente .—Come fa El la per procurars i del le mercanzie senza danaro?—Compro a 
crédi to .—Come fa la sorella di Lei per impara r il f rancese senza dizionario?—Essa fa 
così (in ques to modo).—Lo f a con m o l t a destrezza. 

3 8 3 . M a il s ignor f ra te l lo di Lei come f a egli?—Lo fa senza alcun giudizio: egli 
legge e cerca le paro le ne l dizionario.—Può s tudiare un sècolo in ques ta man ie ra sen-
za saper f a r e una sola f r a se .—Perchè la s ignora sorella di Lei abbassa gli occhi?—Li 
abbassa , pe rchè ha vergogna di non aver fa t to il suo dovere .—Faremo oggi colazione 
n e l giardino?—Il t empo è così bello, che bisogna approf i t ta rne .—Come Le^piace ques to 
caffè?—Mi p iace mol t i s imo.—Perchè si abbassa?—Mi abbasso pe r p rènde re il fazzo-
le t to che ho lasciato cadere .—Perchè l e s ignore sorelle di Lei si nascóndono?—Non 
si nasconderébbero . se non avéssero t imore d ' èsser vedute —Di chi h a n n o paura?— 
H a n n o p a ù r a della loro m a e s t r a che le h a r ampogna t e (sgridate) ieri pe rchè non avé-
v a n o fa t to il Ior dovere . 



o o a H a Ella già v e d u t o m i o figlio?—Non 1' h o ancor v e d u t o . - C o m e s t a egli?— 
«tn benissimo: El la non p o t r à r iconoscer lo , p e r c h è s i è f a t t o mol to g r a n d e in p o c o 
t Z v o o —Perchè non da n i en t e a i pòver i c o l u i ? - E t r o p p o avaro: n o n vuo l ap r i r e la 
S s a T>er t imore eh p è r d e r e il s u o d a n a r o . - C h e t e m p o f a ? - F a c a l d i s s u n o . - E un 
neizo che non abb i amo a v u t o della p i o g g i a ? - C r e d o che a v r e m o u n t e m p o r a l e . -
E d a r s i . - H vento s a lza , t u o n a d i g i à . - L o s en t e E l l a ? - S i , lo sen to ; m a . t empo-
S e è ancora mol to l o n t a n o . - N o n così l on t ano c o m e E l l a p e n s a . - V e d e E l l a c o m e 
w n e - m a ? - D i o mio! che pioggia d i r o t t a ! - S e e n t r i a m o in qua l che s i to s a r e m o al co-
perto de l t e m p o r a l e . — E n t r i a m o d u n q u e in q u e s t a c a p a n n a : vi s t a r e m o al r ipa ro del 
vento e del la pioggia. 

o o r Ove and remo adesso? C h e via p r e n d e r e m o ? - La p iù cor ta s a r à la rni; 
Minre - F a troppo sole ed io sono ancora mol to s t a n c o . - S e d i a m o ali o m b r a di 

¡ ì ^ r ' àlbero.—Chi è 1' u o m o c h e s iede so t to 1' à l b e r o ? - N o n lo conosco: p a r e eh ei 
S a s tar solo, pe r chè q u a n d o gli a n d i a m o vicino, finge di d o r m i r e . - E come la 

f Ù r i sorella di Lei: capisce ben i s s imo l ' i ta l iano, m a q u a n d o cominc io a pa r la r le , 
2 S f a sembiante di n o n c a p i n n i . - E l l a m i h a p r o m e s s o di pa r l a r e a l cap i tano ; per-
chè non 1' ha f a t t o?—Kon 1' h o a n c o r vedu to , m a tos to eh ' io lo v e d r ò gli pa r l e rò . 

•386 LEC 122 .—Che h a El la? P e r c h è h a 1' a spe t t o così melancon ico?—Non 
„- re i Y aspet to così me lancon ico , s e n o n avess i u n sogget to di t r i s tezza: h o sen t i to 

\y imitante che un mio amico si è f a t t o s a l t a r e le cervel la con una p i s to l e t t a t a e c h e 
nn-ì delle migliori a m i c h e de l la m i a s p o s a s ' è a n n e g a t a . - D o v e s;' e a n n e g a t a ? - ^ e 
S J p " , t a nel fiume e h ' è d i e t ro a l la sua casa: ieri a l le q u a t t r o de l la m a t t i n a si levo 
«pn7-i dire una pa ro la a d a lcuno , sa l tò d a l l a finestra c h e sporge sul g i a rd ino e si get to 
Tel fiume ove s è a f f o g a t a . - H o g r a n vogl ia di b a g n a r m i o g g i . - O v e vuole bagnars i ? 
* \-el fiume.—Non h a E l l a p a u r a di a f f o g a r s i ? - O h no! so n u o t a r e . - C h i gliel h a 
i n s e g n a t o ? — L a s t a t e sco r sa p r e s i a lcune lezioni a l la scuola de l n u o t o . — Q u a n d o e b b e 
EUa~finito-il suo dovere?—L' a v e v a finito q u a n d o E l l a e n t r ò . 

3 8 7 Che casa è q u e s t a ? — È u n a locanda; se vuo le vi e n t r e r e m o pe r b e r e un bic-
chier di vino, pe rchè h o m o l t o s e t e .—El l a h a s e m p r e s e t e q u a n d o v e d e u n os te r ia . 
_ S e vi entr iamo ber rò alla s a l u t e di Le i .—Piu t tos to eh ' e n t r a r e i n u n os te r ia n o n 
berrò —Quando mi p a g h e r à E l l a ciò c h e m i d e v e ? — Q u a n d o avrò dana ro : e inut i le 
: miandarmene oggi, p e r c h è E l l a s a ben i s s imo c h e n o n vi è n u l l a da r i cévere d a chi 

n f t n h a n ien te .—Quando p e n s a E l l a ave r d a n a r o ? - P e n s o a v e r n e 1' a n n o ven tu ro .— 
Vuol Ella fare ciò eh' io L e di rò?—Voglio fa r lo , se n o n è t r oppo d i f f i c i l e .—Perche 
ride Ella di m e ? - N o n r ido di Le i , m a del suo à b i t o . - N o n rassomigl ia a l v o s t r o . -
vnn o-li rassomiglia, p e r c h è il m i o è cor to e il vos t ro è t r oppo lungo; il m i o e n e r o 
e U vostro è v e r d e . - P e r c h è f r e q u e n t a E l l a q u e i r u o m o ? - N o n lo f r e q u e n t e r e i se 
non ni' avesse reso g rand i serv iz i i (grandi servigi i) .—Non se n e fidi, p e r c h e s falla 
non istà all' erta L a i n g a n n e r à . 

3 8 8 Perchè lavora El la t a n t o ? — L a v o r o pe r èsser u n g iorno ù t i l e a l m i o paese . 
—Essendo ancor piccolo, d i ss i un g iorno a mio padre : «Non in t endo il commerc io e 
r m « 0 véndere; p e r m e t t e t e m i di giuoeare.» Mio p a d r e m i r i spose so r r idendo : «Com-
merciando s" impara a c o m m e r c i a r e , e v e n d e n d o a v é n d e r e . » - « M a , mio ca ro padre» , 
ricTX.4 io «giuocando s ' i m p a r a a n c h e a g iuoeare .»—«Avete rag ione», mi disse, «ma 
• .rima bisogna impa ra re ciò eh ' è necessa r io ed ù t i l e . » - N o n g iud ica te voi c h e n o n vo-
lete è «sere g iudicat i !—Perchè scopr i te una p a g h a n e l l ' o c c h i o di vos t ro f ra te l lo , voi-
che non vedete la t r a v e eh ' è n e l v o s t r o ? - C o p i e r e b b e E l l a i suoi t emi , se io copiassi 
i miei '—Li copierei se EUa cop ia s se i suo i .—La sua sorel la a v r e b b e scr i t to la sua let-
« r a se io avessi scr i t to la m i a ? - L ' a v r e b b e s c r i t t a . - S a r e b b e dessa p a r t i t a se toss i 
partito io?—Non p o s s o d i r le ciò c h e d e s s a a v r e b b e f a t t o se E l l a f o s s e pa r t i t a . 

3 8 9 LEC. 12.3.—Che cosa faces t i q u e s t a m a n e dopo di èsse r t i alzato? —Tosto 
che ebbi letto la l è t t e ra d e l con t e polacco, usci i p e r vede re il t e a t ro d e l Pr inc ipe , 
che non aveva ancor v e d u t o . - C o s a f e c e il vos t ro s ignor p a d r e t o s to c h e e b b e ta t to 
colazione?—Si fece la b a r b a ed usc ì .—Che f e c e il suo amico dopo d ' e s s e r e a n d a t o a 

p a s s e g g i a r e ? — A n d ò dal ba rone .—Ove a n d ò il s u o zio dopo di èssers i sca lda to?—Non 
a n d ò in n e s s u n luogo: dopo d' èssers i sca lda to , s i spoghò e si m i s e a l e t t o .—A che 
ora si è egli a lza to?—Si alzò allo s p u n t a r de l so le .—Lo svegl iò El la?—Non mi f u 
d ' u o p o svegl iar lo , po i ché s i e r a a lza to p r i m a di m e . — P e r c h è è El la m a i aff l i t ta? — 
S o n o aff l i t to p e r ques to acc iden t e .—È El l a a f f l i t t a p e r l a m o r t e de l p a r e n t e di Lei?— 
Ne sono m o l t o af f l i t to . 

3 9 0 . Di che si è l agna to lo zio di Lei?—Si è l agna to di ciò che El la ' l i a f a t to .—Si 
è l agna to de l la l é t t t e ra che gli scr issi avan t ' ier i?—Se n e è l agna to .—Che bel cala-
m a i o h a Ella; m e lo pres t i , L a p rego .—Che n e vuol E l l a fa re?—Vogl io m o s t r a r l o a 
m i a sore l la .—Lo p r e n d a , m a n e abb ia cu ra e n o n lo r o m p a . — N o n t e m a d i n i en t e .— 
C h e d e s i d e r a E l l a d a m i o f ra te l lo?—Vogl io chièdergl i d a n a r o in p rè s t i t o .—Ne ch ieda 
in p rès t i to ad u n al t ro .—S' egli n o n vuo l p r e s t à r m e n e , n e ch iederò in p rès t i to ad u n 
a l t ro .—El la f a r à b e n e . — E l l a n o n deve f a r f a r e i suoi t e m i al suo f ra te l lo , m a b i sogna 
c h e li f acc i a E l l a s t e s s a .—Che f a EUa qui?—Leggo il l ibro eh ' E l l a m ' h a p re s t a to . 

3 9 1 . El la h a to r to di lègger lo s e m p r e . — C h e d e b b o fare?—Disegni ques to pae-
saggio, e q u a n d o 1' a v r à des igna to E l l a dec l ine rà dei sos tan t iv i con degl i agget t iv i . 
—Cosa b i s o g n a f a r e pe r èsse re f e l i ce?—Amate e p ra t t i ca t e s e m p r e la v i r tù e s a r e t e 
fe l ic i in q u e s t a v i t a e ne l l ' a l t r a .—Giacché vogl iamo è s se r e felici, f a c c i a m o d e l b e n e 
ai pòver i , e a b b i a m o c o m p a s s i o n e d e g l ' i n f e l i c i ; o b b e d i a m o i nos t r i maes t r i e n o n 
d i a m o loro m a i d isp iacere .—Figl io mio, p e r è s se r amato , b i s o g n a èsse r labor ioso e 
sav io .—Ti accusano d ' è sse re s ta to po l t rone e negl igente n e ' tuoi a f f a r i .—Tu sai p u r e 
c h e t u o f r a t e l lo è s ta to p u n i t o p e r èssere s ta to c a t t i v o . — E s s e n d o 1' a l t ro giorno in 
c i t t à , r icevei (ricevetti) u n a l è t t e ra da l t u o prece t tore , i n cui s i l agnava m o l t o di te . 

3 9 2 . Non p i ànge re , va ades so ne l l a t u a càmera , i m p a r a l a t u a lezione, e sii savio: 
a l t r imen t i n o n avra i n i e n t e d a pranzo .—Sarò t a n t o savio, m i o ca ro padre , che s a r e t e 
c e r t a m e n t e c o n t e n t o di m e . — I l ragazzino h a egli t enu to pa ro la?—Nien te affat to; per-
c h è d o p o ave r d e t t o ciò, a n d ò ne l l a sua càmera , p rese i suo i l ibri , si m i s e a s ede re 
p r e s so u n a t àvo la e s' a d d o r m e n t ò . — E un buon i s s imo ragazzo, q u a n d o dorme, d i sse 
s u o pad re , v e d é n d o l o q u a l c h e t e m p o dopo .—Buon giorno, s ignor ina .—Ah! éccola a l la 
fine; L ' h o a s p e t t a t a con impaz ienza .—Mi p e r d o n e r à , m i a cara; n o n h o po tu to v e n i r 
p r ima .—Si accomodi (sieda), La p rego .—Come s t a la s ignora m a d r e di Le i?—Sta me-
glio oggi c h e n o n i s t ava ie r i .—Ne sono c o n t e n t a . — È El l a s t a t a a l la f e s t a da bal lo 
ier i?—Vi sono s t a t a . — V i si è m o l t o d ive r t i t a?—Medioc remen te .—A c h e o ra è r i to r -
n a t a a casa?—Alle Undici e u n quar to . 

3 9 3 . L E C . 124 .—È mol to t e m p o c h e E l l a i m p a r a il f r ancese?—No, s ignore; l ' i m -
p a r o s o l a m e n t e d a sei m e s i . — È egli possibi le! pa r l a^abbas t anza b e n e p e r s ì poco t em-
po .—El la scherza , n o n n e so ancor mo l to .—Veramen te , E l l a p a r l a b e n e . — C r e d o c h e 
E l l a m i adu la un poco .—In v e r u n modo; El la p a r l a c o n v e n é v o l m e n t e (come si deve). 
— P e r pa r l a r e c o n v e n é v o l m e n t e , b i sogna s a p e r p iù c h e n o n so io .—Ella sa abbas t an -
za p e r fa r s i cap i re .—Facc io a n c o r a mol t i e r ror i .—Ques to n o n f a nu l la , n o n b i sogna 
è s s e r t imido; d ' a l t r onde n o n h a f a t t o e r ror i i n t u t t o ciò c h e h a de t to o r o ra .—Sono 
a n c o r t imido, p e r c h è h o p a ù r a c h e si béf f ino di m e . — B i s o g n e r e b b e èsser mol to scor-
t e s e pe r be f fa r s i d i Lei . 

3 9 4 . Non sa E l l a il p r o v e r b i o ? — C h e p r o v e r b i o ? — C h i vuo l p a r l a r b e n e d e v e in-
c o m i n c i a r e d a l p a r l a r m a l e . — C a p i s c e t u t t o ciò che L e d i c o ? — L ' i n t e n d o e io capisco 
beniss imo; m a n o n posso a n c o r a e s p r i m e r m i b e n e in i ta l iano , p e r c h e n o n h o 1' ab i tù-
d i n e di pa r l a r lo .—Ques to ve r rà col t e m p o . — L o des ide ro di t u t t o c u o r e . — V e d e E l l a 
q u a l c h e vo l t a mio f r a t e l lo?—Lo v e d o qua l che vol ta : i ncon t r ando lo l ' a l t r o g iorno, si la-
g n ò di Lei . «Se si fosse compor t a to megl io e se f o s s e s t a t o p iù econòmico», d i ceva egli , 
«non a v r e b b e déb i t i ed io n o n sa re i s t a to i n còl lera con lui.» Lo prega i d ' a v e r p i e t à 
di Le i , d icéndogl i eh ' E l l a n o n a v e v a n e m m e n o a b b a s t a n z a d a n a r o p e r c o m p r a r d e l 
p a n e . Gli dica, q u a n d o E l l a lo ved rà , m i repl icò eg l i , che n o n o s t a n t e la sua ca t t iva 
c o n d o t t a ve rso di me, gli pe rdono . Gli dica , a n c h e , p rosegu ì egli , che n o n b i s o g n a 
be f f a r s i d i coloro verso de i qua l i si h a n n o del le obligazioni . Abb ia la b o n t à di d i rgl i 
ciò, e g l iene sa rò t e n u t i s s i m o , soggiunse egh a l l on t anàndos i . 



3 9 5 . Vuol El la p rènde re u n a tazza di tè?—La ringrazio; non mi piace il tè.— 
Prenderebbe del caffè?—Volontieri , m a ne h o preso poco fa .—Non si annoia qui?— 
Come potrei annoiarmi in ques ta gradévole (gradita) società?—Quanto a me, mi an-
noio sempre.—Se facesse come soglio far io non si annoierebbe; perchè ascolto tut t i 
quelli che m i dicono qua lche cosa. I n questo m o d o imparo mil le cose piacévoli e 
non ho t e m p o di annoiarmi; m a El la non fa nul la d i t u t t o ciò, ecco pe rchè si annoia . 
—Fare i tu t to quello che ella f a se non avessi mot ivo di t r is tezza. 

3 9 6 . H a El la vis to il mio amico?—L' ho veduto; m ' h a de t to che le sue s ignore 
sorelle sarébbero qui f r a poco, e m ' h a pregato di dirglielo: q u a n d o sa ranno arriva-
te, po t rà da r loro gli anel l i d ' oro che h a comprat i : si lus ingano che n e f a r à loro re-
galo; perchè 1* à m a n o senza conóscerla pe r sona lmente .—Le h a già scri t to mia so-
rella?—M' ha scritto; s to per r ispónderle .—Devo io dirle eh' E l l a è qui?—Glielo dica, 
ma non le dica che 1' aspe t to con impazienza.— P e r c h è non h a condot to la sua 
sorel la?—Quale?—Quella che conduce sempre; la più gióvane.—Non voleva uscire, 
pe rchè h a il mal d i dent i .—Me ne dispiace molt is imo, pe rchè è u n a buoniss ima ra-
gazza.—Che e tà h a dessa?—Ha circa quindici ann i .—È molto g rande per la sua età.— 
Quanti anni h a El la?—Ho ven t idue anni .—Possibi le! io credeva che non avesse an-
cor vent ' anni . 

3 9 7 . LEC. 125.—Che ora è?—È un ' ora e mezzo.—Ella dice eh ' è un ' ora e 
mezzo, e al mio oriuolo non sono che le dódici e mezzo .—Le due suone ranno quan to 
pr ima: (stanno per suonare le due).—Mi perdoni , non è ancor suona ta un ' ora.—Le 
assicuro eh ' è un ' ora e vent ic inque minut i , p e r c h è il mio oriuolo v a beniss imo.— 
Dio mio! come passa pres to il t empo nella compagn ia di Lei .—Mi f a u n complimen* 
to al qua le non so che r i spóndere .—Ha El la compra to il suo oriuolo a Parigi?— 
Non l ' h o comprato, mio zio m e n e h a fa t to u n rega lo .—Che mai le h a confidato que-
s ta d o n n a ? — M ' h a confidato il segreto d ' u n g ran conte eh ' è in g r a n d e imbarazzo a 
cagione del matr imonio di u n a sua figlia.—La d o m a n d a forse qualcuno in m a t r i m o -
nio?—Quello che la domanda in mat r imonio è u n gen t i luomo della vicinanza. 

3 9 8 . È ricco?—No, signore, è un pòvero diàvolo che non h a un quat t r ino.—Voi 
di te che non ave te amici f r a i vostr i condiscépoli , m a n o n è fo rse vostra colpa? 
Avete sparlato di loro, e non vi hanno offeso. L e h a n n o f a t t o del b e n e e El la li h a 
sgridati nul ladimeno.—Credétemi , chi non h a amici , n o n mer i t a di averne.—Di che 
si maraviglia?—Mi maravigl io di t rova r l a ancora in le t to .—Se sapesse quan to io sono 
ammalato , non sarebbe maravig l ia ta .—E già suona to mezzo giorno?—Si, signora, 
sono già le dódici e mezzo.—È così tardi? è poss ib i le?—Non è t a rd i , è ancor di 
buon ' o ra .—Va bene il vos t ro orinolo?—No, s ignor ina , avanza un qua r to d ' ora .—E 
il mio r i ta rda mezz 'ora .—Forse è fe rmo.—Infa t t i ; E l l a h a ragione. 

3 9 9 . È caricato?—È caricato eppure non va .—Sente?—Suona l 'ora.—Allora r e -
golerò il mio oriuolo e me ne and rò a casa.—Di grazia , res t i ancor un poco!—Non 
posso, perchè pranziamo al tocco preciso .—Addio, dunque , a r iveder la .—Che avete , 
mio caro amico? pe rchè ave te 1' aspe t to così melancon ico?—Non ho n ien te .—Avres te 
pe r caso qualche dispiacere?—Non ho n ien te ed a n c h e meno di n iente , pe rchè non 
ho u n quat t r ino, e devo molto ai miei creditori . Non son io mol to infe l ice?—Quando 
si s t a bene, e si h a n n o degli amici, non si è infel ice . 

4 0 0 . Ardirò io di chièdervi un servig io?—Che des idera te?—Abbia te la bon tà di 
pres tarmi c inquan ta l i re .—Ve le p res te rò di t u t t o cuore, m a a condizione che r inun-
cierete al giuoco e sare te p iù econòmico che non s ie te s ta to s ino adesso .—Ora vedo 
che siete mio amico, e vi amo t roppo per non segu i re i l vos t ro consiglio.—Gióvanni! 
— Che vuole, s ignore?—Porta del vino.—All ' i n s t an te , s ignore.—Enrico!—Signora?— 
F a t e del fuoco.—La serva n e ha g ià f a t t o . — P o r t a t e m i della car ta , del le p e n n e e 
dell ' inchiostro: po r t a t emi a n c h e della s abb i a o della car ta asciugante , del la cera 
lacca ed u n lume. A n d a t e a d i re a mia sorel la d i non aspe t ta rmi ; e siate di ritorno a 
mezzodì per por tar le mie lè t te re a l la pos ta .—Beniss imo, s ignora. 

4 0 1 . LEC. 126.—Signore, ardirò io domanda r l e dove ab i t a il s ignor conte di B?— 
Abi ta presso il castel lo al di là del fiume.—Potrebbe dirmi quale s t rada d e b b a prèn-
dere per andarvi? — S e g u a lungo la r iva, e quando sa rà a l l ' s t r e m i t à p r enda u n 
vicolo a des t ra che La c o n d u r r à d i r e t t amen te a l la sua casa: è una bel la casa; l a 
t roverà fàc i lmente .—La ringrazio, signore.—Il, s ignor conte di N. abi ta qui?—Si, 
s ignore, favor isca di en t rare , se Le aggrada .—È in casa il s ignor conte?—Desiderò 
aver 1' onore di parlargli .—Si, signore, è in casa ; chi avrò 1' onore d ' annunz ia re?— 
Sono di B. e mi ch iamo F . 

4 0 2 . Qual è la via p iù corta per andare all ' a rsenale?—Segua ques ta s t rada , e 
quando sarà all ' e s t remi tà volti a sinistra; t roverà u n crocicchio che t raverserà ; poi 
en t r e rà in u n a s t rada più s t re t t a che L a condurrà sopra una g ran piazza dove vedrà 
u n angipor to .—Per il quale passerò?—No, pe rchè non vi è usci ta . Lo lascierà a 
destra , e passerà sot to gli a rch i che sono accanto .—E poi?—E poi domande rà — L e 
sono tenut iss imo. Non ne vai la pena .—Può El la t r adu r r e una lè t t e ra inglese in 
f rancese?—Lo p o s s o . - C h i glielo h a insegnato?—Il mio maes t ro di f r ancese m' h a 
messo m istato di far lo. 

4 0 3 . P e r c h è s' inquie ta la vostra s ignora m a d r e ? — S ' i n q u i e t a di non r icévere 
nuove di suo figlio che è all' a rma ta .—Non h a bisogno d ' i n q u i e t a r s i per esso, perchè-
tu t te le vol te che si a t t i ra cattivi affari , sa tògliersi d ' i m p a c c i o (uscirne).—La scorsa 
estate, èssendo ins ieme alla caccia, la no t t e ci sorprese a dieci leghe al m e n o dal la 
nos t ra casa di campagna .—Ebbene , dove passàrono la notte?—Io era d a pr inc ip io 
inquiet issimo, m a il suo f ra te l lo non lo era affat to: al contrar io , mi t ranquil lava, di 
modo che perdei la mia inquie tùdine . T rovammo finalmente una capanna di conta-
dino, dove p a s s a m m o la not te . Iv i ebbi occasione di vedere quan to fosse àbile il 
suo fratello. Alcuni banch i ed u n fascel lo di paglia gli servirono a f a r un le t to 
còmodo: u n a bot t igl ia gli servì di candeliere, i nostr i carnieri ci servirono di guan-
ciale e le nos t re c rava t t e di berre t te da not te . Quando ci risvegliammo alla mat t ina , 
e ravamo f resch i e san i come se avéss imo dormito sul le p iume e sul la seta. 

4 0 4 . LEC. 127.—Voi cantate , signori, m a n o n si t r a t t a di cantare; dovreste t a -
cere ed ascol tare ciò che vi si dice (ciò che vi vien de t to ) . -S iamo i m b a r a z z a t i . - Q u a l ' è 
il vostro imbarazzo?—Sto pe r dirglielo: si t r a t t a di s ape re in qual modo p a s s e r e m o 
il t empo l ietamente.—'Fate una par t i ta al bigl iardo od agli scacchi.—Ci s iamo pro-
posti d ' a n d a r e ad una par t i t a di caccia.—È Él la dei nos t r i?—Non posso pe rchè non 
ho ancor fa t to il mio dovere, e s e lo t rascuro, il mio maes t ro mi rampognerà .—Cia-
scuno a suo grado; se Le piace più di r e s t a re in casa che di a n d a r e a caccia non po-
t remo impedirgl ielo.—Il signor B. v iene con noi?—Forse. 

4 0 5 . Non andre i volontieri con lui perchè è t roppo ciarlone. Da quello in fuor i 
è ga lan tuomo.—Che h a Ella? H a 1' aspe t to increscioso.—Ho mot ivo d ' èssere in -
crescioso, pe rchè adesso n o n vi è mezzo di procurars i danaro .—É El la s ta ta dal si-
gnor A.?—Sono s ta to da lui; m a non c' è mezzo di chiedérghene in prèst i to . Pen-
sava pu r t roppo che non m e ne pres te rebbe , ecco p e r c h è non voleva chiedérgl iene; 
e s' El la non m ' avesse de t to di far lo non mi sarei esposto ad un rifiuto. 

4 0 6 . Io pensava bene eh ' E l l a av rebbe sete e che la sua s ignora sorella a v r e b b e 
fame; ecco perchè Le ho condot te qui.—Mi r incresce però di non vedere la sua si 
gnora madre .—Perchè non p r e n d e c a f f è ? - S e non avessi sonno lo prendere i .—Ora 
h a sonno, ora freddo, ora caldo, ed ora qua lunque a l t ra cosa.—Credo eh ' El la pens i 
t roppo alla disgrazia eh ' è accadu ta al la sua amica.—Se io non vi pensassi , chi vi 
penserebbe?—A chi pensa il vostro signor f ra te l lo?—Egli pensa a me; pe rchè pen-
s iamo s e m p r e 1' uno all ' al tro, q u a n d o non s iamo ins ieme.—Ho veduto oggi sei giuo-
catori che guadagnàvano tu t t i nel l ' is tesso tempo.—Questo non può d a r s i f p e r c h è un 
giuocatore non può guadagna re se un al t ro non perde .—Avrebbe ragione, se par-
lassi di giuocatori di ca r te o di bigl iardo; m a par lo di suona tor i di flauto e di violino. 

4 0 7 . F a E l l a qualche vol ta della musica?—Molto spesso, pe rchè 1' amo molto.— 
Qual ¡ s t rumento suona El la?—Suono il violino, e mia sorella suona il p iano.—Mio 



f ra te l lo che suona il con t rabasso ci accompagna e la s ignora d i S ci applaudisce 
qua lche v o l t a . - N o n suona essa p u r e qua lche i s t rumen to di m u s i c a ? - S u o n a 1 arpa, 
m a è t r o p p o orgogliosa per suonare con n o i . - U n a ci t ta assai pòvera fece u n a spesa 
cons iderévole in f e s t e ed i l luminazioni all' occasione del passaggio del suo principe. 
Q u e s t i ne p a r v e maravig l ia to .—-Non h a fa t to», d i sse u n cortigiano, «che il suo do-
v e r e - . - « È vero», r i p r e se u n a l t ro , «ma deve tu t to ciò c h e h a la t to». 

4 0 8 L E C 128 — H a El la fa t to la sua composizione f r a n c e s e ? - ! . ' ho f a t t a .—I l 
s u o maes t ro n : è r imas to c o n t e n t o ? - N o n 1' è r imas to . H o u n bel f a r e q u a n t o so di 
meglio, non posso f a r n ien te a suo g r a d o . - E l l a h a un be l dire ne s suno Le c r e d e r à . -
P u ò El la senza incomodars i p res ta rmi c inque cento l i r e ? - C o m e El la s e sempre 
compor t a t a bene con me, mi comporterò nel la s t essa m a n i e r a con Lei: Le prestero 
i l d a n a r o che Le abbisogna, m a a condizione che me lo r ende rà la s e t t imana ventu-
r a . — P u ò c o n t a r c i . - C o m e s ' è comporta to mio figlio verso di L e i ? - b e comporta to 
bene ve r so di m e , pe rchè si compor ta b e n e verso di tu t t i . Suo p a d r e gli diceva 
spesso: «La condot ta degli altri non è che un ' eco della nos t r a Se ci conduciamo 
b e n e ve r so di loro, si condur ranno pu r bene verso di noi; m a se l i t r a t t i a m o male non 
d o b b i a m o aspe t ta r megl io dalla lor par te». 

4 0 9 . Posso vede re i vostri s ignori f r a t e l l i ? — t i v e d r à domani: s iccome son arr i -
va t i poco fa da un lungo viaggio, des iderano di dormire , p e r c h e sono molto s tanchi . 
- C h e h a de t to mia s o r e l l a ? - H a de t to eh ' e ra impaz ien te di pranzare , p e r c h e aveva 
g r a n f a m e . - T r ó v a s i E l l a bene nel la sua p e n s i o n e ? - V i sto b e n i s s i m o . - H a Ella ta t to 
pa ro l a al suo signor f ra te l lo di ciò che Le ho d e t t o ? - C o m e era molto stanco, egh 
d e s i d e r a v a di dormire , di modo che ho r imesso a d o m a n i il fàrgl iene p a r o l a . - H o 
1' ono re di a u s u r a r l e il buon g i o r n o . - C o m e s t a ? - B e n i s s i m o , pe r s e r v i r l a - E come 
s t a n n o in c a s a ? - P a s s à b i l m e n t e , grazie a Dio! Mia sorella e s t a t a a lquan to (univoco) 
i nd i spos ta , m a è r istabil i ta; in' h a incaricato di molt i compl iment i pe r L e i . - b o n o 
c o n t e n t i s s i m o di sen t i re che s ta (stia) bene . 

4 1 0 . Quan to a Lei , Ella è la salute stessa; h a la miglior ciera del m o n d o . - N o n 
h o il t e m p o d ' èsser ammalato; i miei a f fa r i (le mie faccende) non m e lo permet e-
r ébbero .—Si dia l ' i ncòmodo di sedere ( s i accomodi); ecco una s e d i a . - N o n voglio 
d i s t r a r l a dalle suo occupazioni; so che il t e m p o è prezioso per u n negoz ian te . - -Non 
h o n i e n t e di p re s san te da fa re adesso; il mio corriere è g ià s p e d i t o . - . N o n mi i e r -
m e r ò più lungo tempo; ho voluto solamente , passando di qui , i n fo rmarmi della sua 
sa lu te !—Mi f a molto o n o r e . - F a bell issimo t e m p o o g g i . - S e lo p e r m e t t e avrò U 
p i ace r e di reveder la questo dopo pranzo, e se n e h a il t e m p o and remo a far un pic-
colo giro ins ieme.—Col più gran p i a c e r e . - I n questo caso, 1 a s p e t t e r ò - V e r r ò a 
p r è n d e r l a ve r so le s e t t e . - A d d i o , dunque , a r iveder la .—Ho 1 onore di sa lu ta r l a . 

4 1 1 L E C 129 —Perchè, h a El la fa t to u n a b u r l a a ques t ' uomo?—Perchè trova 
s e m p r e a r id i re su t u t t o ciò che v e d e . - C h e significa questo, s i g n o r e ? - Q u e s t o signi-
fica che n o n mi p i ace far affari con Lei, p e r c h è vi gua rda t roppo d a v i c i n o . - V o r n a 
s a p e r e p e r c h è il vos t ro fratello non h a f a t t o il suo t e m a . - E r a t roppo difficile. H a 
veg l i a to t u t t a la no t t e e non h a potuto far lo , pe rchè ques to t e m a era fuo r i del la sua 
c a p a c i t à . — S ù b i t o che il sarto m i vede, comincia a pa r l a re i tal iano pe r esercitarsi e 
m i co lma di finezze, d i modo che spesso n o n so che r ispondergl i . 

4 1 2 . I suoi f ra te l l i ne fanno a l t r e t t an to ; nu l l ad imeno sono buon i s s ime persone. 
S o n o n o n s o l a m e n t e ricchi ed amàbil i , m a a n c h e generos i e benèfici. Mi à m a n o sin-
c e r a m e n t e ; ecco p e r c h è li amo io p u r e e perciò non diro m a i n i en te a loro svantag-
gio. Li a m e r e i ancor più se non facéssero t a n t e cer imonie; m a c iascuno h a ì suoi 
d i fe t t i , e i l mio è d i t roppo par la re delle loro cer imonie . 

4 1 3 . Si sono ar res i i nemici ? - N o n si sono arresi p e r c h è non p re f e r ivano la vita 
a l la mor te : non avévano nè pane, nè carne, n è acqua, né a rmi , ne danaro , p o s t a n t e ; 
h a n n o p re fe r i t o mor i r e piut tosto che a r r e n d e r s i . - P e r c h e e Ella così a f f l i t t a . - W a 
n o n sa ciò che m ' inqu ie ta , mia cara a m i c a . - M e lo dica; pe rche 1 ass icuro che divido 

in egual modo le sue pene e i suoi piaceri .—Sono certa eh ' E l l a p rende p a r t e alle mie 
pene, m a non posso dir le in questo m o m e n t o ciò che m ' i n q u i e t a . P u r e glielo dirò 
al p re sen tà r sene J' occas ione .—Par l iamo d' a l t ro (cambiamo discorso) adesso .—Che 
p e n s a El la dell ' uomo che ci par lò ieri al concer to?—È u n uomo di molto s enno e non 
e mica i n f a tua to de l suo mèri to . 

4 1 4 . Ma pe rchè mi d o m a n d a ciò?—Per pa r l a re di qualche cosa.—Si dice; con-
t en to vai meglio di r icchezza: s iamo d u n q u e s e m p r e content i . Divid iamo ciò che 
abb i amo e res t iamo t u t t a la nos t ra v i ta amici inseparàbi l i .—Ella sarà s e m p r e ben 
v e n u t a in casa mia, spero èsserlo io p u r e d a Lei .—Se la vedessi fel ice io p u r e lo 
sarei , e s a r emmo più content i che non sono sempre i p iù g ran pr incipi .—Saremo fe-
lici, q u a n d o sa remo pe r f e t t amen te content i di ciò che abbiamo; e se facc iamo bene 
il nostro dovere, Dio a v r à cura del resto.—Il passa to , non èssendo più niente , non 
inquiet iàmoci deh ' a v v e n i r e e godiamo il p resente . 

4 1 5 . LEC. 130.—E usci ta oggi la sua s ignora sorel la?—È usci ta pe r f a r delle 
compre .—Che h a dessa comprato?—Si è c o m p r a t a u n a ves te di seta, un cappèllo di 
vel luto ed un velo di mer le t t i .—Che h a El la f a t t o del mio boccale d ' a r g e n t o ? — 
E sulla tàvola da cucina colla bott igl ia d a olio, il vaso d a lat te, il vaso d a acqua, la 
mos ta rd ie ra ed il mul ine l lo da ca f f è .—Domanda El la u n a bott igl ia d a v i n o ? - N o , 
signore; domando una bott igl ia di vino e non mica una bot t igl ia da vino.—Se vuole 
ave r la bon tà di d a r m i la chiave del la cant ina de l vino, io andrò a p rènde rne una .— 
Che esigge da m e ques t ' uomo?—Non esigge nulla; m a accet terà ciò eh' E l l a gli darà , 
p e r c h è m a n c a di tu t to . 

4 1 6 . Le dirò che non 1' amo, pe rchè la sua condot ta f a nàsce re dei sospet t i ne l la 
mia men te .—Esagera quan to dice e quan to fa .—Ella h a tor to & ave rne così cat t iva 
opinione, pe rchè Le h a t enu to luogo di padre.—So ciò che dico; egli m ' h a inganna to 
in piccolo ed in grande , e tu t te le volte che viene a védermi , m i d o m a n d a qualche 
cosa.—Di ques ta man ie ra mi h a domanda to a l t e rna t ivamente t u t t o ciò eh ' io posse-
deva; il mio fuc i le da caccia, la mia lenza, il mio oriuolo a r ipet izione ed i miei can-
delieri d' oro.—-Non si abbandon i t an to al dolore, a l t r iment i mi f a r à s t rùggere in l à -
grime.— Demócri to ed Eràcl i to è rano d u e filòsofi d' una indole molto d i f ferente ; il 
p r imo r ideva delle follie degli uómiui e 1' a l t ro ne p iangeva .—Avévano ragione tu t t i 
e due, pe rchè le follie degli uòmini mer i t ano che se n e rida e che se ne pianga. 

4 1 7 . I l a E l l a veduto la sua s ignora nipote?—Si, è u n a buon i s s ima ragazza 
c h e scrive bene e pa r l a ancor meglio l ' i t a l i ano ; ecco pe rchè è a m a t a ed onora ta da 
tu t t i .—E suo f ra te l lo che fa?—Non m e ne parli; è u n cat t ivo ragazzo che scr ive 
s e m p r e ma le e che par la ancor peggio l ' i t a l iano; perciò non è ama to d a nessuno. 
A m a mol to i buon i bocconi; m a i l ibri non li ama . Qualche volta si me t t e a letto in 
pieno giorno e si dice ammala to ; m a q u a n d o si va a tàvola , egli è o rd ina r i amen te 
r is tabil i to. Deve s tud ia re la medic ina , m a non n e h a alcuna voglia. P a r l a quasi 
s e m p r e dei suoi cani che a m a appass iona tamente . Suo pad re ne è e s t r emamen te 
malconten to . 

4 1 8 . Il g ióvane imbeci l le disse ú l t imamente a sua so re l l a : «Mi fa rò soldato 
appena sarà pubb l ica ta la pace.»—Il mio caro p a d r e e la mia ca ra m a d r e p r a n -
zárono ieri con a lcuni amici all ' insegna de l r e di Spagna .—Perchè pa r l a El la sempre 
spagnuolo e non i t a l i ano?—Perchè sono t roppo t imido .—Ella scherza: uno spa-
gnuolo è egli mai t imido?—Ho grand appeti to; mi dia qua lche cosa di buono da 
mang ia re .—Ha El la danaro?—No, signore.—Allora non posso dar le n ien te da m a n -
giare .—Non mi d a E l l a a crédito? Impegno il mio onore .—È t roppo poco.—Come, 
Signore! 

4 1 8 a ) . LEC. 132.—Vede ella il mar ina io (Ac.) che (Nom.) è su l bast imento?— 
Non vedo colui (Ac.) che (Nom.) è sul bas t imento , m a colui (Ac.) che (Noni.) è al mer-
cato .—Che è sopraggiunto a l la contessa?—Vi dirò ciò (Ac.) che (Noni.) le è soprag-
giunto , se mi p r o m e t t e osse rvare il segreto.—Quali fanciul l i sono lodati?—Quelli 



(Noni.) che (Nom.) sono savi? (coloro che sono savi?).—Quali sono punit i?—Quell i che 
sono pigri e cat t ivi .—Chi è ama to e chi è odiato?—Quello (colui) (Nom.) che (Nom.) è 
studioso e savio è amato , e quello eh ' è pigro e cat t ivo è odiato.—Quali di quest i due 
allievi comincia a par lare?—Quello (Nom.) eh ' (Nom.) è s tudioso comincia a par la re 
(colui (Nom.) eh ' (Nom.) è studioso).—Quali (Nom.) di ques t i allievi (Gen.) cominciano 
a parlare?—Quell i (Nom.) che (Notti.) sono studiosi cominciano a par la re .—Che f a n n o 
gli altri (Nom.) che (Nom.) non lo sono? - G l i altri (Notti.) che (Notti.) n o n sono studiosi 
giuócano.—Vi son molt i fanciul l i (Nom.) che (Nom.) n o n h a n n o voglia di giuocare?— 
Ve n e son molti (Nom.) che (Noni.) non vogliono studiare. 

4 1 8 b ) . Pa r la già i t ahano il gióvane (Nom.) che (Nom.) venne la e s t a t e scorsa?— 
Sono so lamente t r e mes i che l ' i m p a r a e lo parla, lo legge e lo scr ive già meglio del 
vos t ro f ra tè l lo (Gen.) che (Nom.) l ' i m p a r a da due ann i .—A chi ave t e da to del danaro? 
—Ne ho dato a quei (Dat.) che (Nom.) sono stati àbili . (Ne ho da to a coloro (Dat.) che 
(Notti.) sono s ta t i àbili).—À quai fanciull i è mestieri d a r e dei l ibr i?—E mest ie r i da rne 
a quei (Dat.) che (Nom.) sono savi ed obbedient i .—E il conte nemico di Lei?—Non 
credo che sia mio nemico, m a temo tu t t i quelli (Ac.) che (Notti.) non m ' àmano.—Chi 
h a udi to par lare dell ' uomo (Ahi.) che (Nom.) è anda to in Olanda?—Nessuno h a udi to 
par la re di lui; m a io h o udi to par la re dello svizzero (Abl.) che (Nom.) è andato in 
Amér ica .—Che Le è accaduto? chi h a El la incont ra to?—Ho incont ra to i l mio gran-
diss imo nemico (Ac.) che (Nom.) mi h a da to una bas tona ta .—Vorrebbe fa rmi u n pia-
cere?—Mi dica ciò (Ac.) che (Nom.) Le abissogna, e lo farò: mi creda: io f a rò di tu t to 

• per compiacerla . 

4 1 8 c). Legge El la i libri (¿e.) che (Ac.) Le h a da t i il mio padre?—Non li leggo, 
m a leggo quelli (Ac.) c h e (Ac.) mi h a dat i il F rancese .—Può E l l a capire ciò (Ac.) 
che (Ac.) mio fra te l lo Le dice?—Parla così presto che non posso capirlo, m a capisco ciò 
(Ac.) che (Ac.) voi mi d i t e .—Ha il vostro fratel lo il v ino (Ac.) che (Ac.) avéva io o quello 
(Ac.) che (Ac.) voi avevate?—Non h a n è quello che (Ac. y Ac.) voi avevà te nè quello 
che (Ac. y Ac.) avéva io.— Quali fanciull i s a r anno lodat i?—Saranno lodat i quelli 
[Noni.) che (Ac.) El la h a biasimati .—Quali di quest i due allievi sarà r icompensato?— 
Quello (Nom.) che (Ac.) voi n o n conoscete.—Vi son mol t i allievi (Nom.) che (Ac.) 
voi non ave te puni t i?—Ve n e sono mol t i .—E s ta ta r e sa al la vos t ra sorella la borsa 
(Nom.) che (Ac.) ella perse (6 perde , ó perdet te)?—La b o r s a (Nom.) che dessa perse le 
è s t a t a resa, m a non il danaro .—Chi è 1' uomo (Nom.) che (Ac.) tuo fra te l lo ha lodato? 
— È u n mèdico (Nom.) che (Ac.) i pòveri àmano molto. 

4 1 8 d). Ti ra ella agli uccelli (Abl.) che (Ac.) vede sugli àlberi , o a qnelli (Ahi.) c h e 
(Ac.) vede nei giardini?—Non tiro nè a quelli che (Abl. y Ac.) vedo sugli àlberi , nè 
a quelli che (Abl. v Ac.) vedo nei giardini, m a a quell i che (Ac.) scorgo sul ca-
stello die t ro al bosco.—Perchè quest ' uomo h a preso la f u g a ? — P e r c h è non aveva 
al t ro mezzo per ¡ scampare dalla punizione [Abl.) c h e (Ac.) aveva mer i ta ta .—Di che 
dubi ta te?—Dubi to di ciò (Abl.) che (¿le.) m ' a de t to costui .—Che vedest i?—Vide i 
fanciul l i (Ac.) ài quali (Dat.) il t uo amico diede i past icci .—Dove sono i tuoi amici?— 
Nel magazzino (Abl.) che (Ac.) i russi volévano comprare?—Da dove vieni?—Vengo 
dal t ea t ro (Abl.) che (Ac.) voi non avete ancora visto.—Di chi pa r lav i?—Par lava d ' un 
cuoco f rancese (Abl.) che (Ac.) tu non conosci.—Chi ha i incon t ra to?—Ho incontra to 
gli uòmini (Ac.) ai qual i (Dat.) el la h a par la to . 

4 1 8 e) . L ' uomo dell ' àb i to nero è il mèdico (Nom.) il cui (Gen.) figlio ha da to 
una bas tona ta al mio vicino?—No, signora; il mèdico è 1 uomo (Nom.) il cui (Gen.) cane 
morse la vos t ra sorel la .—Hai vedu to il fa legname (Ac.) i cui (Gen.) fanciul l i sono stati 
puni t i?—Ho vedu to il ragazzino (Ac.) il cui (Gen.) pad re e d iven ta to avvocato e gli 
uòmini (Ac.) i cui (Gen.) cavalli e la cui (Gen.) carrozza El la h a compra to .—Hai ve-
du to i pòver i uòmini (Ac.) i cui (Gen.] magazzini sono s ta t i b ruc ia t i?—Non li h o ve-
duti ; m a ho visti coloro (Ac.) la cui (Gen.) casa è s t a t a ruba ta .—Sono ques te le si-
gnore (Nom.) delle quali (Abl.) El la m ' h a parlato?—Sono desse .—Vide El la i fanciul l i 
Ac.) ai quali (Dat.) diedi (ó detti) dei pèt t in i?—Non vidi quelli (Ac.) ai qual i (Dat.) 

Ella diede (ó det te) dei pètt ini ; m a quell i (Ac.) ai qual i (Dat.) El la par lò 1' al tro ieri. 
—Come passa pres to il t e m p o nella compagnia di Lei!—Mi f a u n compl imento (Ac.) 
al quale (Dat.) non so che r ispóndere. 

. \ > \ E E C - 1 3 3 - ~ E s t a t a r e sa la borsa a vos t ra sorella?—Gli uòmini (Nom ) 
che(A om.) 1 h a n n o raccol ta non h a n n o voluto r i t ener la .—Chi (Noni.) è 1' uomo (Noni ) 
che (Aom.) è parti to, poc ' a n z i ? - E u n inglese (Nom.) che (Nom.) h a dissipato ogni suo 
ave re ra I spagna .—E stato impiccato il ladro (Nom.) che (Nom.) r u b ò il vostro schiop-
po?—Colui (Aom.) che (A om.) e s ta to impiccato è un altro: coloro (Nom ) che (Nom ) 
rubano non sono impiccat i .—Chi sono quegli uòmini?—Colui (Noni.) eh ' (Nom ) è ves-
tito di bigio e il mio vicino.—E ricco c o s t u i ? - È un pòvero diàvolo (Nom.) che (Noni ) 
non h a un q u a t t r i n o . - S i è po tu to es t inguere il f u o c o ? - N o , signore, perchè invece 
d es t inguere il fuoco, gli scellerati eh ' accórsero, si misero a predare .—Ti piace im-
mischiart i di ciò (Abl.) che (Nom.) non t i concerne?—No, signora; non mi piace 
immisch ia rmi di ciò (Abl) che (¡Nom.) non mi c o n c e r n e . - S i è El la in fo rmata del m e r -
cante (Abl.) che (Aom.) vende a così buon mercato?—Non m e ne son informato- m a 

_ mi son in fo rmato di 'quel l i (Abl.) che (Nom.) àb i t ano a l di là del bosco. 

4 1 8 g ) . F r a qual i uòmini vi mischia te?—Mi mischio f r a gli uòmin i che non si 
misch iano f r a ì so lda t i .—Ha udi to par la re del suo amico che è ' a n d a t o in América?— 
E molto t empo che non ne ho udi to par lare; ma ho udi to par la re di quello (Abl ) che 
(Aom.) v e n n e la se t t imana s c o r s a . - A v é v a El la il sacco che (Ac. y Ac.) h a il mio servi-
t o r e ? - N o n avéva il sacco che (Ac. y Ac.) h a il suo s e r v i t o r e . - A v é v a El la il pollo 
(Ac.) che (Ac ) h a il mio cuoco o quello che (Ac. v Ac.) h a il p a e s a n o ? - N o n avéva n è 
quello che (Ac. y Ac.) h a il suo cuoco nè quello che (Ac. y Ac.) h a il p a e s a n o . - I suoi 
f ra tel l i mi m a n d e r a n n o i l ibri (Ac.) che (Ac.) ho pres ta t i l o r o ? - G l i e l i manderanno-
glieli m a n d e r a n n o il mese v e n t u r o . - P o t r à ella pa rgarmi ciò (Ac.) che (Ac ) mi deve? 
—Non potro p a g à r g l i e l o . - Q u a n d o ci m a n d e r à Ella il dana ro (Ac.) che (Ac) ci d e v e ' 
—Quando El leno mi m a n d e r a n n o i l ibri (Ac.) che (Ac.) ho pres ta t i loro. 

4 1 8 h) . A che si a t t iene El la?—Mi at tengo (ó sto) a l l ' o f fer ta (Abl.) eh ' (Ac ) El la 
mi h a fa t ta .—Mi h a El la por ta to il l ibro (Ac.) che (Ac.) mi h a p r o m e s s o ? - L ' h o dimen-
ticato.—Le h a por ta to il suo zio i por tafogl i (Ac.) che (Ac.) Le h a p r o m e s s i ? - H a di-
ment ica to di por tà rmel i .—Ha El la paga to al sar to ciò (Ac.) che (Ac.) gli deve?—Non 
ghel ' ho pagato, perchè i calzolai non mi h a n n o pagato ciò (Ac.) che (Ac.) mi dévono 
—Che des idera El la?—Vengo a domanda r l e il d a n a r o (Ac.) eh ' (Ac.) Ella mi deve e 
ì libri (Ac.) che (Ac.) Le ho pres ta t i .—A chi appa r t i ene quel caval lo?—Appart iene 'a l 
capi tano inglese (Dat.) il cui (Gen.) figlio Le h a scr i t to un bigl ie t to .—Ha Ella scri t to 
ali uomo (Dat.) il cui (Gen.) amico mi h a p res ta to del d a n a r o ? - N o n ho udito par-
lare di lui .—Chi sono ques te donne?—Sono le figlie della contessa (Gen.) il cui (Gen ) 
f ra te l lo h a comprato la vostra casa . 

4 1 8 i ) . Di chi par l i?—Parlo di quegli uòmini (Abl.) i cui (Gen.) fanciul l i sono s tat i 
s tudios i—Da chi r icevet te (ricevè) E l l a il danaro?—Lo ricevett i (ó ricevei) da»li uò-
mini (Abl.) di cui (Gen.) ella h a vedu to i figli.—Ove h a El ia comprato quest i bei col-
telli?—Li ho comprat i dal mercan te (Abl.) i cui (Gen.) magazzini E l l a h a visti ieri.— 
Ove h a Ella comprato quest i fazzolett i?—Li comprai dal mercan te (Abl.) le cui (Gen.) 
mercanz ie non sono care.—Con qual cosa h a ella cambia to il legno (Ac.) di cui (Abl ) 
mi h a par la to (del quale mi h a p a r l a t o ) ? - L ' ho cambia to con un be l cavallo inglese. 
—Chi hai incont ra to?—Ho incontra to gli uòmini (Ac.) ai quali (Abl.) El la si è diret-
ta .— Quali uòmini odi?—Odo quelli (Ac.) di cui (Abl.) El la mi ha par la to e gli scolari 
(Ac.) di cui Abl.) vi ho par la to . 

4 1 8 j ) . Sei tu, Carlo, che ha i venduto il mio l ibro?—Non son io; è la vos t ra sorelli-
na che 1' h a venduto .—Chi h a rot to il mio sturatoio?—Son io che l ' h o rot to .—È El la 
chi ha par la to di me?—Siamo noi che abb iamo par la to di Le i .—Chi picchia (bussa) 
al la porta?—Son io.—E la vos t ra sorel la che suona il violino?—Non è dessa che lo 
suona.—Sono le vos t re sorelle che véngono?—Sono desse .—Abita ancora il vostro 
f ra te l lo dove (Abl. v Abl.) h a abi ta to?—Più non abi ta dove h a abi ta to .—Che dite?— 
Dico che chi (Nom. y Noni.) tace consente .—Perchè t i a l lontanast i dal fuoco?—Me 
ne a l lontanai , pe rchè non aveva f r eddo .—Perchè i tuoi fanciull i si avvicinàrono al 
fuoco?—Se ne avvic inàrono pe rchè avévano f r eddo .—Perchè b a t t è il suo cane il vos-
tro vicino?—Lo ba t t è p e r c h è il cane aveva morso il suo ragazzo.—Che vedest i? Vidi 
1' uomo (Ac.) del quale (Abl.) parli: (di cui [Abl.] parli). 



4 1 8 k) . L E C . 134.—Perchè il vostro servi tore d iede una coltel lata al "Francese? 
—Gli diede u n a coltel lata p e r c h è il F rancese gli aveva dato u n cazzotto (pugno).— 
Perchè s' a l lontanò da l fuoco il vos t ro amico?—Se n e al lontanò, p e r c h è aveva p a u r a 
di abbruciarsi .—Ti avvicinast i a l fuoco?—Me n e avvicinai , po iché aveva mol to fred-
do.—Perchè non h a por ta to il calzolaio le mie scarpe?—Non èrano fa t te , ecco perchè 
non le ha po r t a t e .—Perchè i cuochi d imorano in Olanda?—Vogliono i m p a r a r 1* Olan-
dese, ecco p e r c h è d imorano in Olanda .—Tua sorel la n o n h a buon appe t i to?—Essa 
non h a appet i to; ecco pe rchè n o n m a n g i a n ien te .—Se il fornaio aveva le t to i l ibr i 
che io gli aveva pres ta t i , p e r c h è non me li r endeva?—Pensava lèggerli ancor una 
volta: ecco p e r c h è non glieli aveva pe r anco resi; m a glieli r e n d e r à sùbi to c h e li avrà 
letti per la seconda vol ta .—Piacquero a tuo zio ques te scarpe?—Non gli p iacquero , 
perchè èrano t roppo care . 

4 1 8 1). Potes t i pagar la camer ie ra?—Perde i (perdett i , persi) il mio danaro , in 
guisa che non potei paga r l e .—Perchè non sanno pa r l a re i tal iano le mie figlie?—Non 
sanno parlarlo pe rchè non l ' i m p à r a n o bene: h a n n o u n maes t ro ignorante , in guisa 
che non l ' i m p a r e r a n n o m a i b e n e . — V a El la al la f e s t a da bal lo s ta sera?—I piedi mi 
dolgono, in guisa che non posso andarc i .—Comprò Ella il cavallo d i cui Ella mi 
aveva parlato?—Non aveva danaro , di modo che n o n potei comprar lo .—Pagas t i ciò 
che dovevi?—Non potei pagar lo , po iché il m e r c a n t e mancò di por ta rmi il mio da-
naro.—Perchè fécero El leno colazione senza di me?—El la mancò di veni re al le nove, 
in guisa che f a c e m m o colazione senza di Le i .—Può pagare le sue scarpe lo svizzero? 
—Ha perduto il suo portafogl io, in guisa che non po t rà pagar le .—Potè paga re le sue 
scarpe 1' amer i cano?—Perdè (perdet te , perse j il suo portafoglio, di guisa che non 
potè pagar le .—Perchè non i s tùd iano cotest i fanciull i?—Il lor maes t ro d iede loro dei 
pugni, (dei cazzotti), di man ie ra che n o n vogliono s tud ia re .—Ha El la alf ine impara to 
il francese?—Sono s ta to ammala to , in guisa che non ho potu to imparar lo .—Ti pia-
cque imparar ciò a memor i a?—Non a v e v a t e m p o da s tudiare , di modo che non mi 
piacque (d') impara r lo a memor i a . 

4 1 8 11). E r a la camer ie ra a Berl ino quando vi è rano i tuoi gen i to r i?—Dessa 
v ' era quando v' e ra io.—Il vos t ro zio era a Londra quando v' e r a io?—Egli v ' era 
al lora.—Andava ella qua l che vol ta al t ea t ro quand ' e ra a Parigi?—V' a n d a v a spesso. 
—Che facévano Él leno q u a n d o a b i t a v a n o in Ingh i l t e r ra?—Quando ab i t avamo in 
Inghil terra s tud iavamo l ' i n g l e s e . — Q u a n d o sarò a Londra ver ra i a vedermi? —Ti ve-
drò quando verrai a Pa r ig i .—Quando paghe ra i mio f ra te l lo?—Quando tuo fra te l lo 
verrà gli pagherò .—Quando f a r à el la i suoi temi?—Li farò q u a n d o avrò tempo.— 
Quando mi sveglai?—Sùbi to c h e la ch iamarono , el la si svegliò. — Quando conve-
niste di ciò?—Sùbito che a v e m m o il nos t ro danaro , convenimmo di c iò .—Quando 
ottenesti ciò c h e ti abb i sognava?—Tosto che vidi il mio amico, o t t enn i ciò che abbi-
sognava.—Quando usc ì El la?—Tosto che mi fu i vest i to, usci i .—Quando le ragazze si 
misero a cantare?—Sùbi to che ébbe ro finito di giuocare, si misero a cantare.—Quan-
do venne il calzolaio?—Sùbito che ebb i pranzato , v e n n e colle scarpe .—Quando com-
ininciò il banche t to?—Tosto c h e gì ' inv i ta t i fu rono r iunit i , incommiuciò il banche t to . 

4 1 8 m) . Q u a n d o se n e a n d r à il mèdico?—Sùbi to che av rà finito de scr ivere se ne 
andrà.—Quando se ne a n d r a n n o i vos t r i fanciull i?—Se ne a n d r a n n o a p p e n a avranno 
fatto i loro temi .—Se n e a n d r à E l l a q u a n d o m e n e and rò io?—Allorché El la se ne 
andrà me ne and rò anch ' io.—Se n e a n d r a n n o q u a n t o p r ima i nostr i vicini?—Se ne 
andranno quando av ranno finito di pa r l a re .—Quan to d a n a r o r imar rà ai fornai?— 
Rimarranno loro cen to lire, q u a n d o mi av ranno pagato .—Quando, a n d r à E l l a in Ita-
lia?—Vi andrò sùbi to che (tosto che) avrò impara to l ' i t a l i a n o . — Q u a n d o and ranno 
le tue amiche in Franc ia?—Vi a n d r a n n o tos to che s a p r a n n o il f r ancese .—Quando 
1" impareranno esse?—L' i m p a r e r a n n o sùbi to che av ranno t rovato u n maes t ro di 
f rancese.—Quando usc i rono le n o s t r e vicine?—Uscirono dopo èssersi sca lda te .—Che 
fece Ella ques t a mat t ina?—Mi sba rba i dopo èsse rmi levato e uscii dopo aver fa t to 
colazione.—Che fece ieri sera il vos t ro signor padre?—Cenò dopo ès se re s ta to allo 
spettàcolo e si coricò dopo aver cena to .—Perchè get tas t i il coltello?—Lo get ta i dopo, 
èssermi tagliate le d i t a .—Quando andà rono a l concerto ques te donne?—Ci andarono 
dopo èssersi ves t i t e .—Quando fécero É l l eno colazione?—Faccemmo colazione dopo 
èsserci sbarba t i .—Che cosa faces t i ques t a m a n e dopo di èsser t i alzato?—Tosto che 

Ì Ì o ^ ihK , f t C T f U S C U p e r „ v e d e r e " t e a t r o - - Cosa fece il vostro signor p a d r e 
S o <v L Ì l ? f a t t o colazione? Si fece la ba rba ed u s c i . - C h e fece il vostro amico 

Ì a n d a t 0 a P a s s e g g i a r e ? - N o n andò in nessun luogo: dopo d' èssere an 
da to a passegg ia re si spogliò e si mise a letto. 

e l ì i 1 8 w i r i f p ; 1 3 5 - ~ S o r , Ì r a ° , g g i v o s t r o rio?—Sortirà se fa bel t e m p o . - S o r t i r à 
dana ro P e n s i ^ " c a l z o l a i o ? - L ° P ^ h e r ò , se ricevo il mio 
aana ro . r e n s i pagarmi?—Penso p a g a r l a se ricevo il mio d a n a r o . - V o s t r o p a d r e 

E S K S S ? ? T t 0 C a v a l l , 0 ? - P e n S a C O m P r a r l ° s e riceve il suo danaro - ¡ l i t r o 
s tudiare 1 > n g l e s e ? - P e n s a studiarlo, se t rova un buon maes t ro - H a i 

o r a r m o m h r S l n ? P r ° V a t ° a ^ m a ™ r i u s c i t o . - P e n s a t ua zia com-
K pì?^ P e n s a comprarne uno, se il mercan te glielo vende a c r é d i t o . -

m f L u L S T v L T l ' ^ r ^ ridàrglÌel° s e n e c o m P r o u n ° - — I m p a r e r e b b e eiia. 1 i taliano se io 1 i m p a r a s s i ? - ! / imparere i s' ella l ' impa ra s se .—Andrebbe ella in 
I t a l i a s io V andass i con l e i ? - V andre i s ' ella ci v e n i s s e m e c o . - u t c i r e b b e ella S 

s ' e t S m o C S o a ? ^ 0 n , U S C Ì r e Ì ' - - K 1 Ì d a i " e b b e e l l a 1 Q a l c h e c o s a s e f o s s i m o h o savio?— l a T a S t e b e D f ' " d a r d U n b e l l i b ™ — P a l e r e b b e ella se io la 
ascol tass i?—Parlerei se ella mi ascoltasse e mi r ispondesse. 

4 1 8 n) . Avrebbe El la scri t to una lè t tera se io avessi scr i t to u n b i g l i e t t o ' -
Avrei scri t to d u e l é t t e r e . - I mercan t i si sono procurat i un miglior c a v a l l o f - N o si-

K 3 6 T V A S T 9 ? \0W v e c c b i o C a v a U o > s e n e c r é b b e r o procurato u n o 
w ^ a a v e s s e l a v a t 0 , e s u e «e le sarebbe asciugate? - Se le s a r ebbe 
S f e Ì / T d Ò ? - S e a V 6 S S Ì s a p Q t 0 c i ò> m i s a r e i c o n d o t t o a l t r iment i .—Se 
L ™ n " T , r 8 a r e i 1 I ]gannato?—Se t i fossi accorto di ciò, non ti sarest i 
a f d i l u o n r o S 6 i n f r e d d a t a y ° S t r a z i ? - S i ' « g ° o r a , m a se non si fosse levata (alza-

f S Ì o n Z . ' ? ? o a i ' e b b e i n ^ r e d d a t a . — S a r e b b e El la a n d a t a in Germania se io 
foss i andato con L e i ? - C i sarei a n d a t o . - S a r e m m o lodati se facéssimo i nostri temi* 
~ f ± a c é s s e r o senza sbagl i ea rébbero lodat i e ricompensati.—Avrebbe El la loda to 
Osvizzero se fosse s ta to s a v i o ? - S e fosse s ta to savio lo avrei ce r t amen te non solo 

lodato, m a anche amato , onorato e r icompensato . 

4 1 8 o). Non esce mai t u a m a d r e innanzi di f a r colazione?—No, signora; s e m p r e 
fa colazione p r ima d ' u s c i r e . - C h e f a dopo aver fa t to co l az ione? -S i ib i to che h a f a t t o 
™ £ 5 ' v V 5 C n e m e 6 a n d i a m o a passeggiare .—Va ella spesso a passeggiare a ca-
v a l l o . a d o a passeggia re a cavallo q u a n d o non ho d a f a r e n ien te in casa - Vuol 
el la passeggiare m e c o ? - A d e s s o non posso passeggiare, pe rchè ho molto da f a r e . -
i i a s p e t t o . - A s p e t t a fin che io t o r n i . - V u o i f a r c o l a z i o n e ? - S i n t a n t o c h é io non 
abb ia finito il mio lavoro non fa rò c o l a z i o n e . - V e r r a i ? - ' V e r r ò p u r c h é non p i o v a . -
Debbo aspettare tuo c u g i n o ? - I n caso che egli non fosse dal mercante , aspet t i fino 
al suo r i t o r n o . - L a v o r a mol to il tuo m a e s t r o ? - Q u a n t u n q u e egli non is t ia bene, non 
t ra lasc ia di lavorare m o l t o . - P e r c h è non lavori? Non sei pigro; benché sia diff ici le 
v incere le nostre passioni , b isogna però vincere se s t e s s o . - P e r c h è ci d i te ciò?— 
Atmiclie sappiate quan to si possa spera r d a lui. 

, , L E C - 1 3 6 — P e r quan to vi avvenga domani , cons idera te che l ' ave te meri-
• t i e f Q U a n t 0 l l s o l d a t o f a c c i a ' n cap i tano non è mai contento .—Per quanto di-

ciate, le vostre sorelle s a r anno pun i te .—Per quan to i r icchi s iano potenti , muoiono 
come il più povero dei loro servi .—Per quan to le vostre sorelle s iano bru t te , non là-
sciano a èssere amabi l i ss ime.—Per quan to gli a lhevi del nostro maes t ro s iano dotti 
p u r e s ingannano s o v e n t e . - P e r quan to il minis t ro sia ricco, pnò pèrdere tu t to in u n 
i s tan te . Chicchessia il nemico la cui malizia El la teme, E l l a deve r iposare sopra la 
sua innocenza.—Le leggi condannano tu t t i i criminali , ch iunque s iano.—Qualunque 
s iano le vostre intenzioni, avres te dovuto compor tarvi d i f f e ren temente .—Per q u a n t e 
s iano le ragioni che mi al leghiate , non ¡scuseranno la vos t ra azione 

4 1 8 q). LEC. 137.—È egli vero che lo svizzero sia a r r iva to?—L assicuro e h ' è 
ar r ivato . egli vero che il mercan te l ' a b b i a ass icura ta della sua assis tenza?—L' as-



96 • TEMA 420.—LECCIÓN 138. 

sicuro che ciò è vero.—È vero che i sei mi la uòmini che noi aspet tavamo siano arri-
vati?—!,' ho inteso dire. — Avete fa t to il vostro dovere? —Ella sa bene che lo faccia-
mo sempre: era d' uopo che fossimo ammalati per non farlo.—Che si diceva al mer-
cato?—Si diceva che il nemico fosse stato battuto.—Le piaceva di parlare con mio zio? 
—Mi piaceva molto par la r con esso, ma n o n mi piaceva che si beffasse di me.—Che 
ora è?—E un ' ora e mezzo, e al mio oriuolo non è che le dódici e mezzo.—Perchè non 
hanno fa t to i fanciulli il lor dovere? —Ella s ' i n g a n n a se crede che non 1' àbbiano 
fatt i .—È arr ivato il re?—Si dice che sia arr ivato (dicono, che sia arrivato).—Che si 
dice?—Si dice che diverse case siano s tate abbruciate .—È necessario che Ella esca? 
—Bisogna che io esca, perchè ho promesso d ' è s s e r e da mia sorella alle ùndici ed un 
quarto, e bisogna eh' io mantenga la parola. 

4 1 8 r) . Che ha mia sorella?—Non so; mio f ra te l lo m* ha det to che il mèdico la 
ha veduta.—Che dicesti di questo cavallo?—Dissi eh' è bello e buono e la prego di 
condurlo in istalla.— I l vostro padre è finalmente arrivato?—Tutti dicono eh' è ar -
rivato, ma io non l ' h o tut tavia (per ancho) veduto.—Che dicono nostr i vicini?—Dico-
n o che se ne vanno senza dir niente. — Che sarà mai di lei se si mischia f r a i soldati? ' 
—Non so che sarà di me, m a 1' assicuro che non mi fa ranno male, poiché non appór-
tano danno a nessuno.—Sa ella perchè quest ' uomo non mangia?—Credo che non 
abbia fame, perchè h a più pane di quello eh' egli possa mangiare.—Che le diceva il 
mio vicino?—Mi diceva eh' ella vuole comprare il cavallo dello svizzero, m a so che 
s ' i nganna , poiché ella non ha danaro per comprarlo.—Sa ella già parlare italiano?— 
Ella sente che comincio a par lar lo .—Ha El la det to a vostro fratel lo che 1' aspetto 
qui?—Ho dimenticato dirglielo. 

4 1 8 s). Non ci promise Ella di menarci al concerto giovedì scorso? — Convengo 
che ebbi torto di prométter lo loro.—Il suo fratello conviene egli del suo errore?—Ne 
conviene,—Che dice di questo biglietto il vostro zio?—Egli dice eh' è benissimo 
scritto, ma conviene che ha avuto tor to di mandar lo al capitano.—Conviene Ella 
adesso del suo errore?—Convengo eh' è un errore.—Perchè n o n avete amici f r a i 
vostri condiscépoli?—Perchè nelle amicizie bisogna che si àprano gli occhi.—Perchè 
esci?—Bisogna che io esca.—Perchè non vai in quella casa?—Perchè è voler dei miei 
genitori che non f requent i le catt ive società.—Hai del danaro?—Non n e ho; ecco per-
chè bisogna che io lavori, e che io guadagni molto. 

4 1 9 . LEC. 138.—La pèrdita di tempo è una pèrdita irreparàbile.—Non si può 
più r iguadagnare un sol minuto per tut to l ' o r o del mondo .—E dunque della màss i -
m a importanza di ben impiegare il tempo che non consiste se non in minuti , che bi-
sogna méttere a profitto (de' quali vuoisi f a r buon uso).—Non abbiamo che il presen-
te; il passato non è più nulla e 1' avvenire è incerto.—Un' infinità d' uòmini si rovi-
nano per voler avvantaggiare.—Se la maggior parte degli nomini sapéssero conten-
tarsi di ciò che hanno, sarébbero felici; ma la loro avidità li r ende molto sovente in-
felici.—Per èsser felice, bisogna dimenticare il passato, non inquietarsi dell ' avenire 
e godere il presente .—Io era afflittissimo quando mio cugino venne a casa mia.—Che 
avete? mi domandò.—Ah, mio caro cugino! gli risposi, perdendo questo danaro ho 
perduto tutto.—Non inquietàtevi, mi disse, perchè ho trovato il vostro danaro.—Poco 
mancò che non fosse ucciso. 

4 2 0 . Vuol Ella raccontarmi qualche cosa?—Che vuole che Le racconti?—Un 
piccolo aneddoto, se vuole. — U n fanciullo domandava un giorno a tàvola della 
carne; suo padre gli disse che n o n era convenévole di domandarne e che doveva 
aspet tare che gliene déssero.—Il pòvero ragazzino, vedendo che tu t t i mangiavano 
e che non gli si dava nulla, disse a suo p a d r e : «Caro padre, favoriscimi un po' di 
sale.»—«Che vuoi farne?» domandò il padre.—«E per manghar lo colla carne che mi 
darai», replicò il fanciullo.—Tutti ammirarono lo spiri to del ragazzino, e suo padre, 
accorgendosi che non aveva nulla, gli diede della carne senza eh' egli ne doman-
dasse.—Chi era questo ragazzino che domandò della carne a tàvola?—Era il figlio 
d' un mio amico.—Perchè domandò egh del la carne?—Ne domandò perchè aveva 
buon appeti to.—Perchè suo padre non gliene diede sùbito?—Perchè 1' aveva dimen-
ticato. 

4 2 1 . Il ragazzino ebbe e<di tortn ri; 
dovuto a s p e t t u r e . - P e r c h è domandò t l t Z ^ T ^ 1 ^ t o r t o - P ^ c h è avrebbe 
aff inchè suo padre si accorgesse e h ' ' ° e J Ì ! ? 1 1 6 a S U 0 P ^ e ? - D o m a n d ò del sale 
S r i ' 6 , e r r ° n t i u n a , t ™ a u e d d o i f e 1 X 7 * C

(
a m e 6 desse —Vuol 

s a s s i s s s s é s 

p a S S l f S S S 
2 ? M e p e r d e s t e 'P e rdiate) i vosÌri a S Z n e l l a vostra i m p r e s a -
abbiate bisogno della mia a s i s t e ^ t c h T a S e n d ; v T a i u t Ì f * ^ C a S 0 ^ 

d e r o d e l ? r u t t o m d T 2 o k C p Q u a n d o < P - d o è gióvane per go 
aff inchè possa pagare ' i B U o i ^ l é b i t q u e s t o S a S o ^ " 

Ì o £ e l T 6 S t e r Ò ' a c u o che non mi p r
b l e T t ^ f j ^ ] ^ t o d a n a r o ? -

p o t r e t e . - E arrivato il generale?—Arrivi oi - d l r e n d é r m e l o il più presto che 
ma molto a propòsito; chede s ù b i t o ^ r Z e d ' i n 7 ° ^ , m ì . t t i n a ' s t a ™ > e d abba t tu to 
a v e s s e ancora tu t ta la sua t r u p p ? - - ¿ ^ s t J E T ^ b , f t a g l i a « n q u e non' 
Io sono, quantunque siano ricche p e r c h è n o n ? ° f e S o n d e s s e f e l i c i ? - N o n 
memoria, questo non basta per i m p a Ì r e o Z T • T a t e n t e

v — B e n c h è àbbiano buona 
no uso del loro g i u d i z i o . - G u a r d T c o m e ^ m l h n L ^ f b Ì S O g a a a n c o r a « S E 

agiata, non 1' amo meno. a m a b l I e 1 a e s t * signora; quan tunque non 

s e r a - L ^ u a ^ S j ^ ^ - G B d o presterò, purché 
che prometta di condurla al concerto N™ a v e d e r m i ? - V r n à pu r 
ca t t i™ a b b Ì a P e ; ' ' o n a t o . - M i X q i d t7mÌenno e S S 7h- 5 S p o r t o m i * s intantoché 
catt ivo uso.—Andrà Ella a L o n d r a ' , G . h e , ° d a r 0 Purché non ne faccia 
ro di nuovo al suo fratello, i n c a S c ^ I n o n X ? ™ ^ E , l a m * a «=ompagn? e scrive 

e W at tenta 1' assicuro che i m p a r i ^ S ^ ! ^ ^ 

L e d o n o dna invece di u n , - Q u a n t o 
nella sua E da véndere q n X c a 8 a ? - V n o l ^ S U O ? * V f d ° 6 t r ° V ° l a m i a « 5 5 
non par la la vostra signora sorella? > « L ? comprarla? - Perchè n o ? - P e r c h è 
t ra t ta (disattenta).—Mi piàcdóno i' ̂ r a z o s fTnedr io r 8 6 T f ° S S e 8 e m P r e «osTdis 
di viri n V l f - - L a P r e g 0 d i r a cconSrmene ì a Ì V ? ' 3 ? 0 I a ^ v e r s a z i o n e di vedere) pàgina seconda del hbro che L & % S S Ì e ^ f r S . ^ ^ ^ 

b i s t S c h ' f o ^ ^ e aspet t i finchè^ricevài^mio'rian6 T , - g l i a , perchè 
L e Pagherò tutto ciò che L e d e v o S c S Ì K ? " ^ c h ' i o I o rice™ 

ci penso tutt i i giorni. Crede Ella forse eh" io r J L h i • a b b ' a d i
a

m e n « c a t o , perchè 
1 abbia già ricevuto; ma temo c h e r J b W . „ f t £ • g ' E " c e 7 Q t o ? - N o n credo che 
vorrebbe avere più tempo p S istudiare^ ì T Z F * " Ì T * 0 g l i a l t r i « e d i t o r i . - E l l a 
g o d ' imparareP-VolesPse Iddio ch'^EUa a ^ t ó f f f V ° r ' é b b e r ° n o n a v e r 

che desidero! Quantunque non abbiamo d e r i d i 



sempre contenti , e i tuo i cugini s e n o quasi s e m p r e s ta t i malcontent i , q u a n t u n q u e 
àbb iano avuto tu t to ciò di cui u n uomo ragionévole p u ò contentars i . 

4 2 7 . Non creda, s ignora, eh ' io abb ia avuto il suo v e n t a g l i o — C h i Le dice eh" io 
lo creda?—Mio cognato vor rebbe n o n aver avuto ciò che h a avuto .—Perche?—Egl i 
h a sempre avuto molti creditori e non mai d a n a r o . - D e s i d e r o che mi pa r l i a t e sempre 
i tal iano, e b isogna che mi obbedia te , se vole te impara r ques ta l ingua e se non volete 
pè rde re il vostro t empo inut i lmente .—Vorre i che fos te p iù di l igente e p iù a t t e n t o 
quando vi parlo.—ff io non fossi il vostro amico e voi non foste il mio, n o n vi p a r -
lerei così .—Non vi fidate di costui, p e r c h è vi l u s i n g a . - C r e d e t e voi che u n adu la to re 
possa èssere un a m i c o ? - V o i non lo conoscete così bene come io, ben che lo vediate 
t u t t i i giorni .—Non credete eh ' io sia in còllera con lui, perche suo p a d r e mi h a o i leso . 
—Oh! éccolo che viene; po te t e dirgli t u t t o voi s tesso. 

4 2 8 Che pensa E l l a di quest i ricchi mercant i?—Dico che sono buoniss imi; m a 
aggiungo che per quanto s iano potent i , muoiono come il p iù pòvero dei loro servi-
tor i — É El la s ta ta conten ta delle mie s c r e l l e ? - L o sono stato, pe rche per q u a n t o 
s i ano b ru t t e , non lasciano d ' èssere amabi l i ss ime, e per quan to le figlie dei nos t r i vi-
cini s iano dotte, pure s' i ngannano anch ' esse qualche v o l t a . - I l loro pad re non e 
egli r i c c o ? - P e r quan to sia ricco, può pè rde re t u t t o in u n i s tante .—Chichess ia il ne-
mico la cui malizia t u temi , devi r iposar t i sopra la t ua innocenza; giacche le leggi 
non condannano se non i rei, ch iunque s i a n o . - Q u a l u n q u e s iano le vos t re intenzio-
n i av res te dovuto compor tarvi d i f i e r e n t e m e n t e . - P e r q u a n t e s iano le ragioni che mi 
al leghiate , non ¡scuseranno la vos t ra azione per sè b i a s i m é v o l e — P e r q u a n t o io fac-
cia, E l l a non è mai con ten ta .—Per q u a n t o diciate, le vos t r e sorel le s a r anno puni te , 
s e lo mér i t ano e se non si s tudiano d ' emendars i . 

4 2 9 LEC. 140.—Chi h a preso il m i o oriuolo d ' oro?—Non lo so. Non credete 
e h ' io 1' àbb ia avuto, o c h e l a serva abbia a v u t o l a vostra t abacch ie ra d ' argento, per-
chè ho veduto 1' uno e 1' a l t ra nel le m a n i del la vos t ra s ignora sorella, quando giuoca- . 
v amo ai p e g n i . - D o m a n i pa r t i rò pe r Douvres , m a f r a quindici giorni to rnerò ed a l lo -
ra ver rò a veder voi e la vos t ra f a m i g l i a . - D o v ' è adesso la sua sorella? E a Farigi,. 
e mio fra te l lo è a Berl ino.—Si dice che ques t a s ignorina s t ia pe r i sposare il genera e 
che è il vostro amico; è v e r o ? - N o n ne ho inteso par la re .—Che nuove ci sono de l l a 
nos t r a grande a r m a t a ? - S i d i c e c h e stia f r a i l W e s e r ed il R e n o . - P a r e n d o mol to 
veros imi le tu t to ciò che il corr iere m ' h a det to , mi recai sùbi to a casa , scrissi a l c u n e 
lè t te re e par t i i per L o n d r a . 

4 3 0 P e r c h è non è E l l a r e s t a t a p iù lungo t empo in O l a n d a ? - Q u a n d o io e' e r a 
il v i t to era caro (vi si v ivea a caro prezzo), ed io non aveva abbas t anza dana ro 
p e r res tarv i p iù lungo t e m p o . - C l i e t e m p o faceva quando E l l a era in cammino p e r 
Vienna?—Faceva cat t iviss imo t empo , pe rchè faceva temporale , nev icava e p ioveva 
d i r o t t a m e n t e . - D o v ' è s t a t a dacché non L ' ho v e d u t a ? - S o g g i o r n a m m o lungo t empo 
sul la spiaggia del mare , s ino all' ar r ivo d ' u n bas t imen to che ci condusse in !• rancia . 
—Vuol El la cont inuare il suo racconto?—Appena f u m m o arrivati in t r a n c i a ci con-
dusse ro dal cònsole, il qua le ci r icevet te ben iss imo e ci r imando al nos t ro paese .—Li 
raccont i quello che L ' è accaduto 1' a l t ro g i o r n o . - B e n volontieri , m a colla condizione 
c h e É l l eno m 'a sco l t e r anno senza i n t e r r ó m p e r m i . - N o n L ' in t e r romperemo , E l l a può 
èssere certa. 

4 3 1 Didloqo fra un sarto e il suo garzone.-Carlo, ave te por t a to gli àbi t i al for-
n a i o ' - S i , signore; glieli ho p o r t a t i . - C h e h a d e t t o ? - N u l l a , se non che esso aveva 
« ran voglia di darmi u n o schiaffo, p e r c h è non li a v e v a por ta t i pr ima —Ohe gli 
r ispondeste?—Signore, gli dissi, n o n tol lero ques to scherzo; mi paghi ciò che mi deve 
e se non !o f a i m m a n t i n e n t e , p renderò al t re m i s u r e . — A p p e n a ebbi de t to ciò, 
m i se mano alla spada , ed io press i l a f u g a . - D o v e a n d r à E l l a ques t ' i n v e r n o ? - A n d r o 
in I ta l ia e quindi alle Ind ie occidentali , m a p r i m a di tu t to mi e d uopo andare m 
Olanda a p rèndere congedo da, miei a m i c i . - Q u a n t u n q u e 1' uso del vino sia proiDito 
ai Maomet tan i , alcuni f r a loro' non t ra làsc iano di b é v e r n e . - I l t imore della mor te e 

L i é S S e n d 0 m " , m I 1 » ' * » » *W<"> « v à i o ed a t teners i 
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vuto abbas tanza .—Bevete ancor una volta • S f I U I S , t 0 ; ™ n e ho già be-
t emperamen to .—Non cadete ™ l t a . - N o , ogni eccesso e nocivo; conosco il mio 

- M i perdoni, non la burlo a f f a t t o . - Q u a n t o tempo*? eh ' M ? a è * ' 
a lcuni g i o r n i — D a v v e r o ' — F i l a no t 1 , , , a e l n i ' rancia?—Sono 
m a di venire in ì r l n d a - Come 1 h a * f r a n C e s e : l o s a P e v a P * 
stornel lo p r u d e n t e * U n p a i * t o C 0 S 1 b e n e ? - H o fa t to come lo 
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t i Duoni a m i c i . - N o n avévano essi rag ione di r a l l egra r s i '—No signore Za 
vano tor to , p e r c h è avé vano meno amici di quel lo che péns ino? ' g ' g ° 3 V é ' 

DIALOGO 

n e l f r ^ p J i 0 : ! 1 4 2 ' - ^ m a e f t r o - - S e v i P r e s e n t a s s i a d e s s o d e l l e q u e s t i o n i c o m e v e 
w S w P r i n c i p i a r e l e n o s t r e l e z i o n i , t a l i c o m e : a v e t e i l c a p p e U o c h e h a m l o 

O d e r e s t e " 0 1 0 f a m e ? ~ H a ^ r à l b e r ° d d g i a r d i " ° d i »*> f r a t e P C ° e c 7 ? c h e r i " 

n n p 2 f r t o V S Ì a m C I ^ S t r f t t i d i c o n f e s s a r e che abb iamo t rovato su i principio 
ques te domande u n po ' ridicole; m a pieni di confidenza nel mètodo di Lei v i a E S o 
" s p o s t o per quan to ce lo pe rme t t eva il picciol corredo di pa ro l ee di règole che no a ve 
vamo allora. E d m vero non abb iamo t a r d a t o ad accòrgerci che t a h f u t t ì o ^ è r ano 
calcolate per mculcarci i principii ed esercitarci nella conversazione coìle r isposte che 
e ravamo costrett i di farci . Ma adesso che sapp iamo presso a poco s o s t e ^ r e una c o n ! 
versazione ne l l a bella l ingua eh ' El la c ' insegna, Le r i sponderemmo T ' m p Ì s S 
che abb iamo lo stesso cappello che h a il nos t ro fratel lo; pe rchè due p e Z ? f n o n 

c K i m n o S X r e r a 8 f - 6 S t e S ^ , C 0 S a ' A 1 , a s e c o n d a q - s t i o n e r i s p S e r e m m o 
L V ' è , P é S S ' m 0 S G E , U a a V e S S G f a m e ° n 0 " Q u a n t 0 a 1 1 ' « l t i m a diremmo: 

bero ^ l ì , " / m " n g , a r d i n o ' e 1 u a n d 0 E l l a c i d o m a n d a se abb iamo 1' àl-
bero del giardino, la f r a se non ci pare lògicamente corret ta . In ogni caso sa remmo 
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agU stranieri ed agi. indigeni stessi, delle dificoltà quasi insuperàbil i . 

4 o f i L E 0 143 - V u o l Ella pranzare m e c o ? - L e sono ben tenuto: un mio amico 
m l ^ i n v i t a t o a pranzo^ egli b a r a t t o preparare il mio cibo 

mMmmmm 
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fuoco imperversava da ogni lato. Non vacillò più e s. getto =J m a r e . - S u , , a che n e 
stato?—Non s o nulla, non avendo ancor avuto sue n u o v e . - M a chi Le ha detto tutto 
questo?—Mio nipote eh' era presente e che si e salvato. 

4 3 7 . A propòsito del suo nipote , doV è egli a t t u a l m e n t e ^ - È i n l t a h a ^ - È 
molto tempo che non ha sue n u o v e ? - H o r i c e v u t o 
s c r i v e ? - E g l i mi scrive che sposa uua signorina che gli por ta i n dote cento mna 
i r e - È dessa b e l l a ? - B e U a come un angelo: e un capo d ^ ^ g ^ m S 

sua fisonomía e dolce e piena d ' espressione; i suoi occhi * pra Jel]h del mondo 
e la sua bocca è granosiss ima. Non è troppo grande n e troppo píccola la sua h ara 
è svel ta- tu t t i i suoi movimenti sono pieni di grazia e le sue maniere at t raent i . I suo 
aspet to ispira deferenza ed ammirazione. H a par imente molto 
se lingue, balla superiormente bene e canta maravigliosamente. M.o^ 

- C h e desidera Ella dunque di p i ù ? - L a contentezza; poiché Ella sa che queDli 
è felice che può dirsi contento. 

4 3 8 Ecdi è un uomo dabbene per cui credo tu t to ciò che mi d i c e . - T u t t o ciò che 

p m m m m m 
biano ^ ' f ^ . ^ X a s e r í - S t u n q u e 1' odore di questo estrat to offenda, non 
S ^ ^ d S S - S U A Che potrò lo vedrò.-—Non so quali siano 
Fvos t r i l ibr i .—Non credo che egli s t u d L - N o n penso eh egh vada. 

4 3 8 a ) U n caporale delle guardie del corpo di Federico il Grande, pieno di va-
n i t i ma nello S e s s o tempo valoroso, portava una catena d' orinolo alla quale attacco 
urta, ma nello stesso tempo ' ^ j h e n o n a v e v a m e z z o di comprare. I l re 

ora è al v o s t r o ? » - I l soldato, che penetro l ' in tenz ione del re, t asse tosto la pai a 
dal s u o b o r s e l h n o e gli disse: «Il mio orinolo non indica uè le cinque, ne-le sei, ma 
mfd?ce ad Ì S o m e f t o che è il mio dovere di morire per Vostra M a e s t a . - E c c o mio 
amfco^d isseU re affat to commosso, prendi quesf o r i u o l o a f f i n c h e u pure su capa-
ce di dir l 'o ra .» E gli diede il suo orinolo che era ornato di bril lanti . 

4 3 9 LEO 144 - L a dolcezza di caràt tere del signor Isacco Newton durante il 
coÌso della sua vita eccitò 1' ammirazione di quanti lo conóbbero, m a in nessun caso 
n ? ^ c h e nel s e tuen te I I signor Isacco aveva un cagnolino favori to che si chiamava 
S r a m a n t e èssendo un giorno costretto di passar dal suo studio nella stanza vicina. 

s o l a t o Quando rientro Sir Isacco dopo un ' assenza di alcuni minut i 
soltanto, t rovò con suo (a suo) gran dispiacere che Diamante aveva rovesciata una 
candela accesa m mezzo a delle carte; e che il lavoro di tanti anni press ' a poco ter 
minato, era m fiamme e quasi ridotto in cénere. Il signor Isacco facendosi già molto 
vecchio questa perdita era irreparàbile. Nulladimeno, senza pur toccare il cane con 

Ì S S è S S S S i c o n q u e 8 t a e s c l a m a z i o n e : « ° > D i l — p ~ i 

- ^ T i f è ) U n U 0 m 0 n e l I a s t r a ( l a c h e dice: che vi fu ieri un gran rumore di-
r impetto al Palazzo, ove vi ùrono uccisi t re uòmini: e giura che se v i f o L e s t o t o l u 
vene sarébbero stati molti di più: perciocché ha saputo che v' è rano ataK feriti fi 
amici suoi, e che due donne e tre fanciulli vi sono stati stroppiati. Si p a i anche d5 
n r i ^ o n T n n S ^ ^ * t r 0 ? ? m e n t e bat tu t i , e che di dieci soldati che sono £ prigione, quat t ro saranno impiccati. 
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d ° Ì l C°D , t e d Ì S t 3 Ì r CTa a l l a c o r t e d i L n i & Décimoqnarto, le sue ma-
mere, la sua destrezza e la sua conversazione lo favorirono molto nella s t ima e 
nel! amicizia di quel monarca. Un giorno in un circolo di cortigiani, il re, pa r lando 
ndnerehhp^iìif «pnK. 0 n a educazione e di maniere, propose di scomméttere che no 
Z T l V f « 5 ® t i l u o m o inglese superiore a questo riguardo a tutti i f rancesi della 
I Z Z Ì s l f , 8 C ° m T ^ a f Q a C C e t t a t a p e r b u r l a > e s u a m a e s t a doveva fa re scelta del 
t empo e del luogo adatti a questa esperienza. Per r imuòvere i sospetti , il re lasciò ca-
dere il propòsito per alcuni mesi, onde fa r crédere di averlo dimenticato. F u allora 
che ebbe ricorso allo s t ra tagemma seguen t e . -Sce l s e lord Stair e due genti luòmini 

l 5 a 8 a a . 1
c , o r t e Per accompagnarlo a passeggio: discese quindi il re dalla 

grande scala di Versail les seguito da questi t re gentiluòmini. Arrivato alla carrozza-
m i ' P r , m V ; o m e , e r a r «so, fece segno ai gentiluòmini f rancesi di 
montare . Costoro, a si insòlita cerimonia, si r i t rassero per rifiutare ùmilmente un 
tan to onore. Allora il re fece segno a lord Stair, il quale inchinatosi , montò al l ' is tan-
te m carrozza. Il re e i gentiluòmini f rancesi ve lo s egu i rono . -Tos tochè ébbero preso 
posto il re esclamo: «Ebbene, signori, credo vorrete confessare che io ho guada-
gnato la mia s commessa .» -«Come , S i r e . - C o m e ? » continuò il re: «quando io voleva 
che montas te m carrozza, voi l ' a v e t e rifiutato; ma questo cortese straniero, (indi-
cando lord Stair) non appena ebbe ricevuto gli órdini d' un re, che tu t tavia non è 
suo sovrano, obbedì all ' is tante. » - I cortigiani bassàrono la testa confusi e riconób-
Dero che sua maes ta aveva ragione. 

4 4 1 . LEC. 14o.—La voglia, e il desiderio di mio fratello per lo s tudio della l ingua 
italiana sono cagione che gli ardori eh ' aveva p e r l a caccia, i giuochi e gli s t rument i 
di musica, son adesso molto moderati .—Se avesse creduto gli avvisi che «li davate 
nel giardino del signor presidente, quando ci par lava dello spirito di quel Gentil-
uomo eh e ra tanto st imato dal ministro, avrebbe allora cominciato a s tudiare i prin-
cipi!, saprebbe adesso una parte delle difficoltà, ed avrebbe fatto molti viaggi col 
mpote d' un gran principe che lo voleva menare seco. 

4 4 2 . Ho la curiosità di sapere se avete f a t t o i ' a f fa re che v' avevo raccoman-
d a t o . - S e avessi avuto il tempo, 1' avrei fatto, ma non avéndolo avuto, non 1' ho 
potuto fare.—L' avreste avuto se aveste voluto, e se non aveste giuocato tanto.—Ho 
lasciato a f fa t to il giuoco, per avere lo spirito in riposo.—Avrò adunque qualche 
speranza che lavorerete per me?—E ragionévole eh' àbbia cura dei vostri affari 
giacché n ' avete avuta de' miei .—Abbiàtene de ' miei, e n ' avrò de' vostri . 

4 4 3 . Sono molto contento d' èssere stato ricevuto governatore di que' Signori che 
sono stati nel paese dove siete stato.—Avete ragione d' èssere contento, perchè sono 
gentiluòmini molto generosi.—Sarei ancora p iù contento, se non fossero stati in Ita-
lia, perchè avrei fa t to quel viaggio con loro.—Mi pare che vi foste per alcuni mes i 
1 anno passato.—Vi sarei andato, è vero, se mio fratello fosse stato qui, quando 
quei signori èrano con voi all' esèrcito, m a non esséndoci, fui obbligato di r i tornare 
a Parigi . 



4 4 3 a) . Zeusi entrò in rivalità, in propòsito della sua arte, con Parrasio. Egli 
dipinse delle uve con tan ta verità che gli uccelli vénnero a beccarle. L' altro delineò 
una cortina così rassomigliante che Zeusi en t rando disse: «Levate la cort ina che ve-
diamo questo quadro.» E riconoscendo il suo errore, Parrasio, gli disse: «Tu hai vin-
to. Io non ho ingannato che degli uccelli, ma tu un art is ta ¡stesso.»—Zeusi dipinse 
una volta un ragazzino portando delle uve, che gli uccelli vénnero di nuovo a becca-
re. Qualcheduno applaudì; ma Zeusi corse fu r ibondo al quadro esclamando: «Bisogna 
dire che il mio fanciullo è dipinto pèssimamente.» 

4 4 4 . LEC. 146.—M' avevate promesso che c' invaereste il libro che v' avevamo 
domandato, e non cel' avete mandato.—Vel ' avevo promesso, è vero, me ne ricordo, 
ma bisognava mandar a domandarmelo, e vel' avrei inv ia to—Non vene diate p iù 
pensiero"; so che miajsorella n ' h a uno: ecco il mio servo, gli dirò d' andar da lei per 
domandarglielo.—Va quanto pr ima da mia sorella, non ti f e rmar in nessun luogo, le 
dirai, che la prego di prestarmi il suo manoscri t to, che le r imanderò f r a un ' ora, farai 
i miei complimenti a mio cognato, e se vedrai (0 vedi) rose nel suo giardino, gliene 
domanderai alcune (o qualcheduna). 

£1445 . Si dice che non si sa se sono s tate ricevute le lèttere (o se si sono ricevute 
le lèttere' che s' aspet tàvano 1' ordinario passato, e che ¡n caso che non siano s tate 
ricevute [ó che non si ricévano oggi) si manderanno cinquanta uòmini nella selva 
ove si crede che sia stato svaligiato il corriere, perchè si sa che gli èrano state (o gli 
si èrano , consegnate lèttere di g rande importanza; e come non si ha dubbio che siano 
i nemici, che 1' h a n n o ritenute, giacché si hanno avvisi certi, che sono s tate viste 
alcune nostre lèttere nelle loro mani, s ' è inviata una spia per informarsi segretamen-
te di quanto succede (ó di quel che succede, ó mejor di quanto si dice) e gli si promét-
tono dugento scudi, se sene potrà aver nuova (ó se pot ranno avérsene nuove). 

4 4 5 a) . S¡ par lava della metempsicòsi in una conversazione. Un baccellone volen-
do fare ¡1 faceto disse eh' egli tanto più volontieri credeva alla trasmigrazione dell' à-
nime, eh' egli stesso si ricordava benissimo d ' è s s e r e stato una volta 1' àsino d' oro 
citato d' Apuleio.—«Siete for tunato, gli r ispose una signora; in tan t i sécoh non avete 
perduto che la doratura.» 

4 4 6 . LEC. 147.—Che produce questo paese?—Produce del viuo, delle melaran-
ce, dei cedri, delle olive ed ogni sorta di f r u t t i — C h e h a mangiato la sua sorella?— 
Mangiò il pane, la carne, ed i pasticcini.—Bevete il vino1 la birra ed il s i d r o . - C h e 
dice?—Dico che mi at tengo all ' of fer ta eh' Ella mi ha fa t ta .—Che dubi ta El la?—Du-
bito eh' Ella sia mio amico.—Che Le pare ques ta f rase?—Questa f r a se non mi pare 
lògicamente corret ta.—Crede Ella forse avermi reso tutto?—Lo credo.—Mi sta bene 
questo?—Non Le s ta bene.—Che dice il vostro fratello?—Dice che Candia è une delle 
isole più amene del Medi ter ràneo.—Ha Ella b e n dormito?—Si, s ignore .—Che desi-
dera Ella?—Le auguro un pròspero successo.—Che dice il vostro amico?—Parla scon-
sideratamente come un pazzo e le sue azioni smentiscono le sue parole .—Ha Ella 
avuto delle nuove del suo fratello?—Non ho ancora avuto sue nuove.—Che desi-
dera Ella?—Desidero che lo faccia presto.—Che t eme Ella?—Temo che piova ques ta 
sera.—Avrebbe El la imparato il tedesco se io 1* avessi imparato?—Io 1' avrei impa-
rato se Ella 1' avesse impara to .—Andrebbe Ella in I tal ia se io vi andassi con Lei?— 
Vi andrei se Ella venisse meco. Uscirebbe Ella se io r imanessi in casa?—Si, signo-
re.—Ha Ella pensato molto t empo su questo affare?—Ho pensato molto t e m p o su 
questo affare.—Lavorano questi uòmini?—Questi uòmini lavorano a gara.—Avete 
potuto d¡stínguere il senso di questa frase?—No, signore.—Ha risposto ques t ' uomo. 
—S¡ guarda bene dal r ispóndere alle questioni che gli h o fa t te . 

4 4 7 . Che domanda questo mercante?—Questo mercante domanda il doppio.— 
Mercanteggia Ella con l u i ? - B i s o g n a mercanteggiare con lui. Lo d a r à per la meta 
del prezzo.—Che h a Ella fa t to ques ta sera?—Appena ho letto il mio libro lo ripongo. 
—Che d¡ce?—Dico che farò tut to ciò che sarà in mio potere per rèndermi degno delle 
sue buone grazie.—Quando avrò il piacere di rivederla?—Avrò il piacere di rive-

S T ^ T x s t a Vossignoria I l lustrissima?—Bene, per s e r v i r l a . - C o m e sta 
El la di salute? Non troppo b e n e . - È già molto tempo che non ha avuto il piacer di 
Z Z H T a m i C 0 , 7 È g l à molto tempo che. non V ho v e d u t o . - H a mo ta f e ta 
signore?—-Bisogna eh io m e ne v a d a . - D i che ha Ella b i s o g n o ? - H o bisogno di un 
cavaho che sia più alto d i . q u e s t o . - S t u i i a il vostro signor fratello?-s3Ì che 
r h P 6 , u t e n * 1 0 n e d l q T V u o m o ? - X o n so qual sia r intenzione s o Ì -
S w i r

P a T e | f e 0 , r f p , ? r ° n _ H a p r 0 m e s s , ° d i s c r i v e m i s ù b i t o c h e arrivato 
m Londra - C h e cerca E l l a ? - C e r c o una via che meni a F i r e n z e . - A v r e b b e Ella scrit-
to una lèt tera se io avessi scritto un b ig l ie t to?-Si , s i g n o r e - C h e d i c e ' - D co che 

orrore del vizio ed ' amore della virtù sono (i diletti) le delizie del savio - Q u a n t o 
costa il manzo? I l manzo costa una l i r a . - C h e dice il vostro a m i c o ? - D i c e c h e il 
grano si v e n d e venti lire 1' ettòlitro. 

li , 4 Ì 8 | ' x . Ì : E C ' 1 t 8 - ' 7 U n c o ' l t a d i n o a v e n d o v e d u t 0 c h e 5 v e c c h i si servivano di occhia-
Ì J f i S F ^ " ? d a T Ó t , t , C° 6 n e d o m a n d ò " 1 1 contadino allora prese un libro e 
n n Ì l t o d l S S r C h e ì g H ° C C h Ì a l Ì n 0 n é r a n ° b n o n L L ' ó t t i c o gliene mise sul naso 
t T n f ° L , 1 6 m i g I01'1 C h e P ° t e , t r 0 V a r e n e l l a s u a b o t t e S a ; ma il contadino, non po-
t endo ancor lèggere il mercante gli disse: Amico, voi forse non sapete lèggere? Se sa-
pessi lèggere, disse il contadino, non avrei bisogno dei vostri occh ia l i . -En r i co Quarto 
incontrando un giorno nel suo palazzo un ' uomo che gli era sconosciuto, gli domandò 
a chi egli appar tenesse . Mi appartengo intieramente, ripose questi. Amico, disse il re 
voi avete un padrone mol to stolido. ' ' 

4 4 9 . Un re, facendo u n giorno la sua entrata in una città alle due ore dopo mezzo-
giorno, il senato gli mandò dei deputat i per complimentarlo. Quello che doveva 
prèndere la parola comincio in questi tèrmini: Alessandro il Grande il grand' Ales-
sandro e tosto s ' a r res tò . I l re, che aveva molta fame: «Eh, disse, amico mio, Alessan-
dro il u r a n d e aveva pranzato ed io sono ancor digiuno». Ciò detto proseguì verso il 
palazzo della citta, dove avévano apparecchiato per lui un pranzo magnifico -
Un vecchierello, gravemente ammalato, fece venire sua moglie, ancora giovanis-
s ima, e le disse: «Mia cara, voi vedete che la mia ùl t im' ora s' avvicina, e che sono 
costret to di abbandonarvi . E perciò, se volete eh' io muoia in pace, bisogna che mi 
accordiate una grazia. Voi siete ancora gióvane, e senza dubbio vi rimariterete, lo so 
m a vi prego di non prèndere il signor Luigi, perchè vi confesso che sono sempre s tatò 
gelosissimo di lui, e lo sono ancora. Morrei dunque disperato, se non me lo promet-
teste.» La moglie rispose: «Mio caro marito, vi supplico che ciò non vi impedisca di 
mori re in pace, perchè vi assicuro che quand ' anche io volessi sposarlo n o n lo potrei 
èssendo già promessa ad un altro.» ' 

4 5 0 . L ' impera to re Carlo Quinto, essendo un giorno alla caccia si perdet te in un 
bosco, ed arrivato ad una casa, vi entrò per riposare. Vi si t rovàvano quat t ro uòmi-
ni che fcngévano di dormire. L ' u n o di loro si levò ed avvicinandosi a l l ' impera tore 
gli disse aver egli sognato che gli ruberebbe il suo oriuolo, e glielo rubò. In ségui-
to un altro si levò e gli disse aver sognato che gli converrebbe rubargli la sua° zi-
marra., e gliela rubò. Il terzo gli tolse la sua borsa. Finalmente, il quarto si fa inanzi 
dicendogli: «Spero che non le sarà discaro se la frugo», e ciò facendo scorse al collo 
dell imperatore una catenella d' oro, alla quale era attaccato un fischio eh' egli volle 
rubargli . Ma l ' imperatore, «amico mio, gli disse, p r ima di spogliarmi di questogioiello 
bisogna eh' io ve ne insegni la virtù». Ciò dicendo fischiò. I suoi uftìziali che lo cerca-
vano accòrsero verso la casa e furono sopraffatt i dallo s tupore nel vedere sua maestà 
in simile stato. Ma l ' imperatore, vedéndosi fuor di pericolo, disse: «Ecco degli uòmini 
che h a n n o sognato quanto hanno voluto. Io voglio pur sognare»; e rimasto pensieroso 
alcuni momenti, soggiunse: «Ho sognato che tut t i e quattro meritavàte d ' è sse re appic-
cati». Il che fu tosto det to ed eseguito davant i la casa stessa. 

4 5 1 . LEC. 149.—Federico il Grande aveva 1' abitùdine, ogni volta che un soldato 
en t rava nella sua guardia, di fargli t re domande; vale a dire: «Che e tà avete? Quanto 
t empo è che siete al mio servizio? Siete contento della vostra paga e del vostro trat-
tamento?» Accadde che un gióvane soldato na to in Francia, che aveva servito n e l 



suo paese, desiderò di en t ra re al servizio della Pruss ia . I l suo aspe t to lo fece accet-
t a r e immant inente ; m a siccome ignorava a f f a t to la l ingua tedesca, il suo capi tano, 
dopo averlo avvert i to che il r e 1* in te r rogherebbe in ques ta l ingua la p r ima volta che 
10 vedrebbe, gli consigliò nel lo s tesso t empo d ' i m p a r a r e a memor ia le t r e r i spos te 
che dovrebbe fare . E i d u n q u e le imparò il giorno dopo; e sùbi to che appa rve nel le 
file. Federico s' avvicinò per interrogarlo. Ma il caso volle che ques ta volta comincias-
se dalla seconda d o m a n d a e gli chiedesse: «Quant 'è che siete a l mio servigio?—Vent'un 
anni»; rispose il soldato. Il re , colpito dalla sua giovinezza, dal la qua le appariva chia-
r amen te che non da si lungo t e m p o por tava il mosche t to , gli disse assai maraviglia-
to: «Che età avete?» «Un' anno, con buona grazia della Maes tà Vostra.» Federico, an-
cor più sorpreso , esclamò: «Voi, od io dobbiamo ce r t amen te ave r perduto la testa .» 
11 soldato, p rendendo questo per la terza domanda , r ispose con molto sangue f red-
do : «L' uno e 1* altro, q u a n d o piaccia a Vos t ra Maestà .» 

4 5 2 . Un uomo aveva due figli: all ' uno piaceva d o r m i r e t u t t a la mat t ina ; 1* a l t ro 
era molto laborioso, e si alzava sempre molto per tempo. Costui , uscito un giorno di 
g r a n mat t ino , t rovò u n a borsa p iena di dana ro . Corse d a suo f ra te l lo a fargli p a r t e 
del la sua buona for tuna , e gli disse: «Vedi, Luigi, ciò che si guadagna ad alzarsi di 
buon ' ora?—In fede mia, r ispose suo frate l lo , se quegli cui appa r t i ene ques ta borsa 
non si fosse alzato p iù pe r t empo di te, non 1' av r ebbe perduta .»—Si d o m a n d a v a a d 
un gióvane infingardo, ciò che lo facesse s t a r in letto si lungo tempo. «Sono occupato, 
diss ' egli, a t ener consiglio t u t t e le mat t ine . Il lavoro mi consiglia di levarmi, la 
pigrizia di r imaner coricato e mi danno così vent i ragioni in prò e contra . Tocca a m e 
sent i re ciò che si dice dalle due parti ; e appena la causa è udi ta , il p ranzo è appa-
recchiato.» 

4 5 3 . Si racconta un bel t r a t to d' u n a g r a n signora. I n t e r roga t a dove fosse il suo 
sposo, che si e ra nascos to pe r èssere s ta to complice d ' u n a cospirazione, r i spose 
coraggiosamente aver lo essa nascosto. Pe r ques ta confess ione condot ta innanzi al 
re, questo pr incipe le disse che non poteva evi tare la t o r tu ra se non ¡scoprisse il ri-
t iro del suo sposo.—«E questo basterà?», disse la signora.—«Si, soggiunse il re, ve n e 
do la mia parola. Ebbene , disse ella, 1' ho nascos to ne l mio cuore, dove lo t roverete .» 
Questa r isposta ammiràb i le incantò i suoi nemici .—Cornel ia , la m a d r e i l lustre dei 
Gracchi, dopo la mor te del suo sposo che le lasciò dódici fanciull i , consagrossi al la 
cura della sua famigl ia con tal saviezza e p rudenza , che le acquis tò la s t ima un ive r sa -
le. Soli tre, f r a i dódici, pe rvénnero all 'età matura : una figlia, Sempron ia , che mar i tò al 
secondo Sc'pione 1' Ai'fricano, e due figli, Tiber io e Caio, eh ' essa educò con partico-
lare sollecitùdine; e benché si sapesse gene ra lmen te eli' è r ano na t i colle p iù felici 
disposizioni, pure se ne r i tenévano debitori all' educazione più c h e alla n a t u r a . L a ris-
pos ta che fece Cornelia ad una d a m a della Campan ia è ce lebèr r ima e r inchiude una 
gran lezione per le donne e pe r le madri . Questa d a m a , eh ' e ra r icchiss ima ed appas-
s ionata pel fas to e lo splendore, aveva espost i i suoi d iamant i , le s u e per le e i suoi 
gioielli più preziosi, s t imolando ser iamente Cornel ia a f a r l e essa p u r vedere i suoi 
gioielli. Cornelia m u t ò des t ramente la conversaz ione per a spe t t a r e il r i to rno dei 
suoi figli, che è rano andat i alle scuole pùbbl iche. Al p re sen t a r s i nel l ' a p p a r t a m e n t o 
del la lor madre, disse ques ta alla dama di Campania : «Ecco i miei gioielli e 1' ùnico 
o rnamen to che io apprezzo.» E un tal o rnamento , fo rza e sos tegno della società, d à 
p iù g ran lustro alla bel lezza che non tu t te le g e m m e del l ' Or iente . 

STORIA D I G I O V A N N I E D I M A R Ì A 

4 5 4 . Éravi u n commerc ian te che andò all' I n d i a con sua moglie. Guadagnò costì 
mol to danaro, e dopo alcuni anni s ' i m b a r c ò per la F ranc ia , di dove egli era. Aveva 
un figlio ed una figlia. I l fanciullo, dell ' e tà di q u a t t r o anni , ch iamàvas i Giovanni , e 
l a bambina , che non n e aveva che tre, si ch i amava Mar i a . Quando già è r ano alla me tà 
del viaggio, li sorprese una gran t e m p e s t a , ed il p i loto annunz iò che si t rovàvano 
in gran pericolo; pe rchè il ven to li t rasc inava verso a l cune isole, dove la loro nave 
senza fallo and rebbe a percuòtere , e nelle qua l i il n au f r ag io era inevi tàbi le . Udi to 
ciò, il pòvero commerciante p re se una tàvola e vi legò sopra f o r t e m e n t e la sua mo-
glie e i suoi figli: s tava pe r legarsi egli s tesso, m a non n e ebbe il tempo, perchè , 

S i e r a 6 1 S U 0 Ì ? g H m o n ' é b b e r o d i ¿ m e in qtiell' isola, o s a S b b e r o Zo-

a l c u ^ à l b e r i c à r i c M ^ i ' f r n t t i ; U n ^ d a Í e s ti tristi pensier i e scorse 
S f „ - f , , ñ 1 - t r n t t , : p r e s e u n b a s t o n e e con esso n e fece cadére alcuni che 
de t te a ' suoi figliuoletti e mangiò ella s tessa. Tosto si avanzò per vedére se s c r i v a 

nn l C r n : i a ; r r i m a 8 e t r i s t e m e n * e «concertata q u a n d i r i c o n o b b e d i e e r a n 

insegnare ai suoi bambin i a lèggere e conóscere. Iddio. U n giorno le d i s s e i l S i l o 
v e S d o e n r ' t u 0 o n a d r e è ffí?' " T - ^ « « r i s p o s e V ^ Z o ^ l 
ve ra donna , tuo p a d r e e in cielo; m a ha i un al t ro pad re che è Iddio . È qui b e n c h é t u 
finché vegga. Egli e che c invia delle f r u t t a e delle uova, ed egli av?à cure di noi 
lé^gere leggévano t l T o ^ ™ * 1 0 Q u a n d ° q - s t i W i n T s é p p e r Ò 
t n l f n n ' c X i T , 0 ' t 0 p i a , c e r e q u a n t o 6 i t r ovava nei loro libri, e n e p a r t i v a n o 
tu t t o il giorno. E r a n o inoltre mol to buoni ed obbedient i al la loro madre . v i , i n , P l A ' ! a n , D 1 < ? U e S t a p Ó V , e r a d o n n a c a d d e mala ta e sent ì che la sua mor t e era 
sò che' Iddio c h e T S T ^ 0 ^ ^ v f e r ¡ S « 0 Ì p ó v e r i « » » finalmente pen 
deU' à lbero D e a v r e b b e C U r a - E l l a t rovàvas i adagia ta ne l vuoto 
¡ S U • a c b ' a m a t , ° 1 S l l 0 i figli, disse loro: «Miei cari figli, io muoio e 
s o l ? e c h i Z e t r ? r Z E i c 0 r d á t e r contut tociò che non r imar re te c o m p i e n t e 
se a Tu mio ram P tu t t o quello che ate. Non lasciate mai di pregare m a t t i n a e 
non In w » Giovanni , abbi mol ta cu ra della tua sorel la ; non la sgr idare 
ta Í V o l e v a ^ , h a ' r i - t U T m a g g Ì ° r f 6 P Ì Ù f 0 r t G d i l e i ; a n d r a i a a r c a r l e u o v a e f S 

OnI« f , A f
e d l r e , a I c u n e P a r o l e a Maria, m a non ne ebbe il t empo e morì . 

« S w Í T 1 D O n C a p i ^ a n ° q u e l l ° C h e l a m a d r e v o I e v a d i r l ° r 0 > pe rchè non 
v a n o T r t l n T ^ d ' e l l a mor ì credet tero che do rmiv i , e non osà-
v a n o f a r rumore pe r non isveghar la . Giovanni a n d ò in cerca di f r u t t a ed avendo 
cena to si concà rono vir ino a l l ' à l b e r o e s ' a d d o r m e n t à r o n o . L a m a t t i n a del S u o 
seguente si merav .ghàrono che la loro madre dormisse ancora, e g iùnsero a t i r a S e U 
Í S K 2 Í " £ V e d f " , ! I ° / b e , n 0 n " s P o n d e v a , credet tero d f a v e r l a of fesa T i n 
P? r n n Ì T n l p l à n g e n ì c h , e d f n d o l e P e d o n o , e le promisero di èssere molto saggi. 
í i n J f i ? fécero la pòvera d o n n a non poteva risponder loro. R imàse ro lì a lcuni 
f h ¡ ™ ' ™ . a c h e ' ! c o r P ° incominciò a put refars i . Una ma t t ina Maria incominciò a 
ch i amare Giovanni con g rand i str ida: «Ah, f ra te l lo mio!, i vermi si màngiano la no-
i l o n f n n ra r i an ima ; b isogna toglierli; vieni ad aiutarmi.» - G i o v a n n i si appressò , m a 
L r J P e sa lava un tal fe tore che non potérono r imaner lì, e si v idero obbligati a cer-
care un al t ro à lbero per passarv i la notte. Questi due fanciull i non lasciàrano mai 
di pregare Iddio . Leggévano con tal f r equenza i loro libri, che li s apévano a memo-
ria . Quando ayévano letto, passeggiàvano, ovvero s i s e d é v a n o s u l l ' e r b a e pa r lavano 
i r a loro. Un giorno Giovanm disse alla sua sorel la : «Mi ricordo q u a n d o io era mol to 
piccolo di èssere s ta to in u n luogo ove è rano molte case e molt i uòmini . Mio pad re 
aveva molt i servi; avevamo a n c h e de ' begli à b i t i — A d un t ra t to il babbo ci mise in 
una casa che camminava sul l ' acqua e dopo improvv i samen te ci legò ad una tàvola 
e cadde nel f ondo de l mare , di dove non è torna to , e la nos t ra cara madre h a de t to 
che adesso e in c i e I o . » - « E molto s t rano, r ispose Maria, m a alfine se ques to è suc-
cesso e pe rche Dio lo ha voluto; pe rchè ben sai, f ra te l lo mio, eh ' Egli è Omnipotente » 

Giovanni e M a n a r imàsero ùndici anni in quel l ' i sola . U n giorno che è rano sedut i 
sulla r iva del mare , videro uno schifo con vari uòmini neri veni re verso di loro Sul 
principio M a n a ebbe t imore e volle fuggire ; m a Giovanni le disse: «Restiamo, sorella 
mia; non sai che Iddio, nos t ro padre , è qui e che impedi rà a quegli uòmini di farci 
aanno?»—Quei negri f ù r o n o sorpres i di vedére quei fanciul l i che è rano di un colore 
diverso da l loro. Li c i rcondàrono e par là ron loro; m a inút i lmente , pe rchè quei fan-



ciulli non capivano il loro idioma. Giovanni condusse quei selvaggi al sito dove è r ano 
le ossa di sua madre , e nar ro loro come fosse m o r t a : ma essi neppu re lo capivano. 
F ina lmen te i negri indicarono loro il propio schifo, e fécero loro cenno di ent rarvi .— 
«Non oso, diceva -Maria, quella gen te m ' i n f o n d e t imore»; m a suo fra te l lo la tran-

q U l i Ent rá rono adunque nel la b a r c h e t t a che li condusse ad un' isola poco d is tante , 
ab i ta ta da selvaggi. Tut t i quei selvaggi li r icevét te ro molto bene. Il loro re non si 
s tancava di guardare Maria, e m e t t e v a mol l e vol te la mano sopra il suo cuore pe r 
indicarle che 1' amava. Maria e Giovanni non t a rda rono a par la re la l ingua dei sel-
v a < r £ r i e d èssere al corrente di quan to li concerneva . Ben conobbe Giovanni che facé-
v a u o l a guerra con alcuni pòpoli che ab i távano le isole vicine; che mang iávano i loro 
ragionieri e adorávano una sc immia bru t t i s s ima, che aveva parecchi selvaggi a l suo 
servizio in modo che i due fanciull i è rano molto dispiacenti di èsser venu t i a vivere con 
aue i m a l v a g i . Contuttociò il re voleva ad ogni costo sposare Maria, la quale diceva a 
suo fratel lo:"«Preferirei morire p iu t tos to che èssere la moglie di quell ' uomo.» «E 
nerchè egli è si b ru t to che non lo sposeresti?», diceva Giovanni . —«No, f ra te l lo mio, 
Ì l i diceva essa è perchè egli è un malvagio: n o n vedi che non conosce Dio, nos t ro pa-
dre e che invece di pregarìo, s ' inginocchia innanzi a quel l ' orr ibi le scimmia? Del resto 
Ü nostro libro ci dice che dobb iamo pe rdona re i nos t r i nemici e f a r loro del bene; e 
vedi che invece di ciò quel malvagio fa a m m a z z a r e i suoi prigionieri e se li mangia.» 

«Mi viene un' idea, disse Giovanni , se r iusciamo ad uccidere quell ' orr ibi le scim-
mia "riconosceranno che non è un Dio: avveleuiámola.» Maria consent i e la sc immia 
morì I selvaggi che ne avévan cura , e che ne è rano una specie di sacerdoti , dissero 
al re che María ed il f ra te l lo di lei è rano la causa della disgrazia accaduta , e che non 
potrebbe èsser felice finché non mor issero que ' d u e bianchi . Incont inent i nsó l se ro di 
fare un sacrifizio alla nuova sc immia , sost i tui ta all ' antica; che i due b ianchi vi assi-
s t e r é b b e r a e che sarébbero súbi to bruciat i vivi. Saputa d a Giovanni ques ta decisione, 
disse loro- ¿Se il vostro sc immiot to fosse s ta to u n Dio non avrei mai potuto uccider-
le Non sono s ta to più po ten te di lui? Bisogna adorare il gran Dio, che è il Creatore 
del cielo e della terra, e non u n misero animale.» Questo discorso irr i tò tu t t i i sel-
vaggi Legarono Giovanni e la sua sorel la ad alcuni à lber i e si d i spouèvano a bruciar-
li quando f u loro detto che una mol t i tùd ine di nemici è rano arr ivat i all ' isola. Cor-
sero á combàtterli ; rua f ú r o n vinti . I selvaggi che r i m i s e r o vincitori sciòlsero i due 
bianchi e li condússero alla loro propr ia isola, dove r imásero schiavi del re. 

' Ma anche questi nuovi selvaggi f acévano la guer ra come i loro vicini, e m a n g i a -
vano i loro prigionieri. Un giorno n e fécero un gran n ù m e r o perchè è rano molto valo-
rosi Fra i prigionieri vi era un uomo bianco, e siccome e r a molto magro, i selvaggi 
risolsero d ' ingrassar lo p r ima di mangiar lo . Lo inca tenarono in una c a p a n n a ed ìnca-
ricàrono Maria di portargli d a mangiare . Sapendo essa che in breve sa rebbe mangia-
to senti "<>ran compassione di lui e diceva guardándolo t r i s temente : «Oh, Dio mio!, 
abbia te pietà di lui.»—Quell' uomo b ianco che aveva provato gran meravigl ia al ve-
dére una gióvane del suo s tesso colore, r imase ancor p iù a t tòni to q u a n d o la ud ì par-
lare il suo proprio idioma.—«Chi v ' insegnò a par lare il francese?», gli disse. «Io non 
«o il nome della lingua che par lo, rispose ella, è la l ingua di mia m a d r e e f u dessa 
che me la insegnò. Abbiamo a n c h e due libri ne ' qual i leggiamo tu t t i i giorni.»—«Dio 
mio' esclamò quell' uomo a lzando le man i al cielo, è mai possibile? Figlia mia, po-
t res t i fa rmi vedére i libri di cui par l i?»—«Non li h o io, disse, m a vado a cercare mio 
fratello che li conserva ed egli ve li mostrerà .» Ciò dicendo uscì e to rnò poco dopo 
con Giovanni che portava quei d u e libri. L' uomo b ianco li apr ì commosso, ed aven-
do letto la prima pàgina: «Questo l ibro appar t i ene a Giovanni Maurizio», esclamo: 
«Ali miei cari figli, vi to rno a r ivedére! Veni te ad abbracciare vostro padre, e Dio 
volesse che mi deste notizie di v o s t r a madre .»—Giovanni e Maria si ge t tà runo a que-
ste parole nelle braccia dell ' uomo bianco, ve r sando làgr ime di gioia. F ina lmen te 
Giovanni, prendendo la parola, d i sse : « I l mio cuore mi dice che siete mio padre, e 
malgrado ciò, non so come ques to possa èssere , pe rchè mi disse mia m a d r e che era-
va te caduto nel mare.» —«Infat t i io caddi nel ma re all' aprirsi la nos t ra nave , r ispose 
quell' uomo, ma esséndomi sos tenu to su di una t àvo la , arr ivai fe l icemente ad un ' iso-
la e vi credetti perduti.» Allora Giovanni gli na r rò t u t t e le cose di cui po tè r icordarsi . 
L ' uomo bianco pianse molto quando apprese la mor t e della sua pòvera moglie. 
\ n c h e Maria pianse molto; m a era pe r u n ' a l t ra ragione.—«Ah!, esclamò, a che serve 
che abbiamo ritrovato nostro padre , s e deve èssere ucciso e mangia to f r a pochi gior-

ni? Bisogna rompere le sue catene, disse Giovanni e tu t t i e t r e fuggi remo al bosco - -
« E che f a remo li, miei pòveri figli? disse Giovanni Maurizio: i selvaggi ci p r ende ranno 
d ™ ° > o v v e r o

1 c r e i n o di fame.» «Lasciate f a r e a me, disse Maria, io ho u n mezzo 
infal l ibi le pe r salvarvi.» Al t e rminare ques te parole, uscì e andò in cerca del re Ap-
p e n a en t r a t a nella sua capanna , si gettò ai suoi piedi e gli disse: «Signore, ho da chiè-
derv i u n a grazia s t raord inar ia , volete p r o m é t t e r m e l a ? » - « V e lo giuro disse il r e 
p e r c h e sono molto contento di v o i . » - « Ebbene , gli disse Maria , sapre te che 1' uomo' 
b ianco del qua le mi ave te a f f ida ta la cura, è mio pad re e que l l i di Giovanni . Avete 
r isolto mangia r lo e son venuta a mani fes ta rv i eh' egli è vecchio e débole, laddove io 
sono g iovane e robusta ; t a l ché spero che avre te la bontà di m a n g i a r m i in sua vece 
Non vi chiedo più di ot to giorni pe r avere il t empo di veder lo p r i m a di mor i re »' 
«Veramente , l e disse i re, s ie te una ragazza sì buona che non vorrei p e r nulla al 

S f a ni v ! Z ! . m 0 n r e ' V r e Ì e i - e d a n c h e i l v o s t r o P a d r e " V i avver to inol t re che tutt i 
Ì n a V e d ' U ° m m Ì b i a n c h i e v e n d i a m o loro i prigionieri che non 
mangiamo. 1 res to a r n v e r a ques ta nave e vi darò il pe rmesso di a n d a r v e n e » 

Maria r ingrazio i l re , e nel suo cuore rendeva grazie a Dio che gli aveva ispirato 
I ave r compassione di lei Corse a por ta re ques te buone notizie a suo padre , ed e s o n -
do g iun t a a lcun , giorni dopo la nave di cui il re negro le aveva par la to , s ' i m b a r c ò 
con suo p a d r e e col suo fratello. Arr ivarono ad una grand- isola abi ta ta da spaglinoli 
II governatore di quest isola avendo saputo la s toria di Maria , disse dent ro di sè : 

«Questa g iovane non h a beni, non ha un centés imo ed è bruciata dal sole; m a è tan-
to buona e v i r tuosa che suo mar i to sarà più fel ice che se fosse r icca e bella. Pregò 
a d u n q u e il pad re di Maria che gliela desse in matr imonio, ed avendo Giovanni Mau-
rizio consenti to, il governa tore la sposò e de t te in moglie a Giovanni una sua paren-
te l u t t i vissero mol to febe i in quell ' isola, ammirando la saggezza della Divina Prov-
videnza che non aveva permesso che Maria fosse schiava se non p e r c h è ciò fosse 
occasione di sa lvare la v i ta di suo padre . 
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ranmi. 

Cuando mi, ti, si, gli, le, ci, vi, se posponen á las personas d e verbos monosüabas o 
acentuadas, ¿qué modificación exper imentan estos p ronombres ? — ( L . 31, 49, y 
L. 78, Obs. 124.)—Fammi il piacere, ámolla damero. 
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(L. 35, 64.) 

Los pronombres personales que no es tán en nominativo, ¿se p o n e n en italiano antes 
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Cuando las partículas ci y vi se hallan en una misma f rase con los p ronombres mi, 
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imperativo ó a l infinitivo?—(L. 78, 125.)— Veniteci a vedere, fammi dire. 

¿Cuándo ? a „ a c o m p ú i d o « de u í • " " ' " " acc '>r3'!-
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t
e I participio de los verbos r e f l ex ivos? - (L 83 153 i 

f ' u l é u conciertan los verbos n e u t r o s ? - ( L . 84, 154; L 1 5 0 ) ' 

fin i S ^ ? P r e S a n l 0 S ™ d o s modestos del decir? Dovrebbe far dbf-(T 197 , -n , 
¿Lomo las expresiones depreca to r i a s? - (L 150) ( 2 l ' l o 0 ' - ) 

¿Oomo las admirativas?—(L 116) 

¿ Q d í l d e ° c ! r ? - ( L . l 3 8 0 d e p r e C a t o r i a 8 W C u á l en los modos modestos 

CAPÍTULO n i 

E N T I D A D E S E L O C Ü T I V A S S I N S E N T I D O I N D E P E N D I E N T E 

^ Í X S S Á & F C I . R R . ' ¿ R S C , A Í E S H A ? D E M A S A S E I O ™ T ¡ -

¿Cuáles son estas t res elases? ( O r „ d j , or.-adi. v or.-sust W L 1311 
¿ H a , „ r a q u e s ; y a adjet ivo. y a adverbio, „ e u s L t i v o , q 'ue Ü L . « o t r a s , 

§ I . — O R A C I O N E S - A D J E T I V O - D E T E R M I N A X T E S 

¿ C Í ! Ti « ? L ° l 5 j 3 8 0 r a d 0 n e s a d j e t ¡ v 0 1 u e e n i t a l i a n o empiezan por nominativo? 

•CóZZÜrt°f Í era il Xenón * ^ ^ "" 
68 L 1 3 2 0 ^ ° C h e ^ a C U S a t Í V ° d e I a ° ™ c i ó n adjetivo.—(L. 41, 

¿Pueden ser susti tuidos los nexos quello che, quella che...?-¿Cuándo?-(L. 41, 68; 
¿ C ( L á l 5 u d e I a S o r a c i o n e s - a d Í e t i v o italianas que empiezan por d a t i v o ? -

¿Pueden estos nexos ser sustituidos? ¿Qué nexo los s u s t i t u y e ? - ^ . 132 N 3 ) 

(L 44; L 1320° ° r a C Í 0 D e S q U e e m P ¡ e Z a n P ° r g e n ¡ t Í V 0 ? ¿ V a C 0 ° a r t í c u l o ? -
¿ C a t l a t i v o T ^ r r - i t a l i a n 0 s d e l a s ; oraciones-determinantes que empiezan por 

£ 132, 1 1 S 1 6 m P r e p r e e e d i d o s d e Preposición estos nexos de ablativo? 

¿ Q t i t T P S v Í l ! L ? n Í U g a p Ó í 1 , e m p ¡ ? a o e n e r a l m e n t e el italiano en las oraciones adje-tivo-determinantes?—¿Cuál es este modo?—(L 132 ) 
¿Cuándo, por excepción, no se emplea en italiano el indicativo, sino el subjunt ivo en 

l ? r ) ^ 8 ? _ ¿ C a á n t a S 8 0 D l a s c l a s e s d e e x c e p c i ó n y e tó les sus 
¿Se emplea t ra tándose de cosas f u t u r a s ? - ¿ S e empleaconjuntamente con un compa-

rativo ó un superlativo?—(L. 133.) 1 

¿Hay nexos que condensan en sí los dos casos, uno de una oración de sentido inde-
pendiente y otro de una oración determinante?—(L. 131; L. 133.) 



I¡ I I . — O K A C I O S E S - A D V E B B I O 

¿Cuáles son los n e x o s i t a l i anos d e las orac iones-adverbio de cansa? ¿qué m o d o s e 
e m p l e a en l a s o rac iones d e causa p rop ias?—¿Y en las de causa cons iguien te?— 
(L. 134.) 

¿ C u á n t a s c l a se s h a y d e o rac iones condic ionantes?—¿Cuál es su nexo?—(L. 27; L . 55; 
L . 111.)—¿Qué m o d o s e u s a en las orac iones cond ic ionan tes d e p r i m e r a clase?— 
(L. 134.)—¿Cuál m o d o en las de l a segunda?— (L. 135).—¿Pueden se r s u s t i t u i d a s 
l a s t e r m i n a c i o n e s p rop ias de e s t a s e g u n d a clase? ¿Cómo? ¿Qué d i f e renc ia h a y del 
i t a l i ano al e s p a ñ o l e n e s t a c lase d e s u s t i t u c i o n e s ? - ( L . 135.)—Io ve lo dava se 1' ave-
va.—Se lo sapeva ieri io veniva sicuramen te. 

¿ P u e d e el n e x o se n o se r condic ionan te? ¿Qué m o d o se emplea c u a n d o el se n o e s 
c o n d i c i o n a n t e ? — (L. 134.) 

¿ P u e d e n l a s o rac iones -adverb io -conces ivas inclui rse en la c lase de las condic ionan-
tes? ¿Cuá les s o n s u s nexos?—(L. 135.) 

¿Cuáles son los n e x o s d e las o rac iones-adverb io d e t i empo? ¿Qué m o d o g e n e r a l m e n -
t e s e Usa e n e l las?—(L. 134.) 

¿Cuál con el n e x o quando, a u n t r a t á n d o s e de época fu tura?—(L. 45, 76; L . 54, 96; 
L . 108, 165; L . 134.) 

¿Cuál con los n e x o s después que hubo, tan pronto como, asi que?—(L. 76, 121; L . 79, 
131; L . 134. )—Scr i t to che egli ebbe...; letto che avrà il libro...; giunto che sarà...; come 
a s e d é r e si furon posti...; súlñto che ebbi pranzato, uscii, súbito che mi fui vestito, uscii. 

¿Cuál con el n e x o dopo?—(L. 105; L. 134.) 
¿ P u e d e por e x c e p c i ó n u s a r s e en i ta l iano el m o d o s u b j u n t i v o d e s p u é s d e los nexos 

súbito che, tosto che y s u s análogos?—(L. Vói.)—Ha promesso di mandarmi le mer-
canzie súbito che le ABBIA ricevute.—Ha promesso di scrivermi súbito che SÌA arri-
vato in Londra. 

¿ E x i g e n un t i e m p o especia l los n e x o s tosto che, súbito che y análogos? ¿Cómo se lla-
m a e s t e t i e m p o ? ¿Por qué? ¿Cómo se fo rma?—(L. 134, N. 2.) -

¿Qué m o d o s e u s a con los n e x o s t e m p o r a l e s fino che, fino a che, finché, sintantoché y 
aná logos?—(L. 135.) 

¿Cuá les s o n los n e x o s d e las orac iones d e finalidad? ¿Qué m o d o exigen?—(L. 135 . ) . 

¿Cuá l e s son los n e x o s d e l a s o rac iones-adverb io res t r ic t ivas? ¿Cuál m o d o exigen?— 
(L. 135.) 

¿Cómo s e t r a d u c e n las f o r m a s e spaño la s por muy, por mucho que...? ¿Cuándo h a y 
c o n c o r d a n c i a ? — ( L . 136.)—(Véase COMPARACIÓN.)—¿Cómo s e t r a d u c e n las f o r m a s 
cualquiera que sea, sea cual f uere..., y análogas?—(L. 136.) 

$ 1 1 1 . — O R A C I O N E S - S R S T A X T I V O 

¿Cuál e s el n e x o d e las oraciones-sus tant ivo?—(L. 137.)—¿Puede f a l t a r es te nexo?— 
(L. 137, A d v . ) — ¿ E s p e c i a l m e n t e t r a s q u é verbos?—(L. 137, Adv.) 

¿Cuál es el m o d o q u e s e e m p l e a en las orac iones-sus tan t ivo q u e h a c e n oficios de 
n o m i n a t i v o ? — ( L . 137.) 

¿ H a y a l g ú n c a s o d e excepción? ¿Cuál h a de se r la f o r m a ? ¿Y si l a f o r m a no es afir-' 
ma t iva?—(L. 137 . )—Y, por contra-excepción, ¿puede usa rse el s u b j u n t i v o aun sien-
d o a f i r m a t i v a l a f o r m a d e la oración-nominat ivo? ¿Cuándo?—(L. 137.) 

¿ C u á n t a s c l a se s h a y d e orac iones-acusat ivo? (L. 137.)—¿Son p r o p i a s las denomina-
c iones d e verbos de voluntad y verbos de entendimiento?— (L. 137, Xs . 2 y 4.)—¿Qué 
m o d o se e m p l e a en las o rac iones que h a c e n de acusa t ivo de los v e r b o s d e volun-
t a d ? — ^ . 137.) 

E n genera l , ¿qué m o d o s e e m p l e a con los ve rbos d e en tend imien to? ¿Y c u a n d o l a 
f o r m a es a f i rmat iva? Y, aun s iendo a f i rmat iva la f o rma , ¿cabe u s a r con e l la en sub-
j u n t i v o el v e r b o d e la orac ión-acusat ivo? ¿Cuándo?—(L. 137.) 

Con el ve rbo crédere ¿en q u é m o d o va el de ia orac ión-acusa t ivo?—(L. 137.) 
¿ Y c u a n d o el v e r b o dubitare es negat ivo?—(L. 137.) 

¿Qué modo se u s a g e n e r a l m e n t e en las orac iones-adje t ivo?—¿Cuándo se r e c u r r e a 1 

sub jun t ivo?—(L. 132.) 
¿Qué m o d o se u s a g e n e r a l m e n t e en las o rac iones -adve rb io?—¿Cuándo se r ecu r r e al 

sub jun t ivo?—(L. 134.) 
¿Qué indica p r i n c i p a l m e n t e el sub jun t i vo , as í en l a s orac iones-adje t ivo c o m o en las 

o rac iones-adverb io , ó en las oraciones-sustant ivo?—(L. 138.) 
E n r e s u m e n ; ¿cuál es e l u s o de los m o d o s en i t ahano?—(L. 131; L . 139.) 

C A P Í T U L O I V 

ARTÍCULO 

¿Qué es l a e x t e n s i ó n d e las p a l a b r a s ? — ¿ Y su comprensión?—(L. 131, N. 1.) 
¿Cuáles son los a r t í cu los mascu l inos en i ta l iano I—Il sale.—Il zucchero—Lo specchio 

—IJO zio.—Per lo quale.—Del libro, dello specchio, dell' abito.—L. 1, 4.) 
¿Cuá les son sus p lura les?—(L. 10.)—¿Cuándo se u s a n p rop iamen te?—(L. 10.) 
¿Cuándo se usa en i t a l i ano el a r t ícu lo lo?—¿Cuándo los demás?—(L. 1 . )—Lo schioppo. 
¿Cuándo p u e d e t r a d u c i r s e lo po r il ó l y c u á n d o nó?—(L. 80, 13ó.)—Dándolvi man-

délvi. 
¿Siguen las reglas de l a r t ícu lo los demos t r a t i vos quel, quello, quell'i—(L, 4.) 
¿Precede ar t ículo al p r o n o m b r e poses ivo q u e a c o m p a ñ a á n o m b r e s de pa ren tesco?— 

(L. 4, N. 2.)— Quello di mio fratello.—(L. 84, 155, l.o, 2.o; 3.0, 4.0, 5.0 y 6.0.) 
¿Cuándo t o m a n ar t ícu lo los inf in i t ivos y adverb ios en i ta l iano?—(L. 31, 50.)—Lo 

scherzare e permesso.—Il quando, il come. 
¿E11 q u é f r a s e s p u e d e sup r imi r se e n i ta l iano el a r t ícu lo definido?—(L. 32, 60 . )—È in 

casa, è caduto in mare. 
¿Cuándo n o d e b e supr imirse?—(L. 84 ,156 . )—¿Cuándo repe t i r se?—L. 84, 156.) 
C u a n d o van en i ta l iano dos n o m b r e s d e d is t in to género y n ú m e r o en nomina t ivo , ¿se 

l e s s u p r i m e el ar t ículo? —(L. 84, Obs. 156.) 
¿Cómo y con q u é prepos ic iones se con t r ae el ar t ículo def inido en i tal iano?—(L. 43 

72.)—Del, dal, dei, ai, e tc . 
¿Se a b r e v i a n con el após t ro fo los a r t ícu los en p lu ra l d e los n o m b r e s f e m e n i n o s q u e 

no v a r í a n de s ingu la r á p lura l?—(L. 22, N.)— L' effigie y le effigie; V età y le età. 
¿Cuál es la p a l a b r a i t a l i ana que a u n c u a n d o empieza p o r consonan te t o m a en plu-

ra l el ar t ículo gli en vez d e i?—(L. 10, N. 3.) 

¿Cuál es y c u á n d o se usa el a r t í cu lo pa r t i t i vo en i tal iano?—(L. 66, 111.)—fio del vino. 
¿Es a b s o l u t a m e n t e i n d i s p e n s a b l e e n i t a l i ano el uso del a r t ícu lo par t i t ivo?—(L. '66 , 

N. 1.)—¿Cuándo se p u e d e supr imir?—(L. 114.) 
¿Cómo s e t r a d u c e n al i ta l iano las f r acc iones d e f r a s e de él, de ello, alguno, un poco 

etcétera?—(L. 6 6 , 1 1 2 . ) — / / « Ella del vino?—Ne ho. 
¿Qué significa la p a r t í c u l a ne?—(L. 65.) 
¿Y las pa r t í cu las ci, vi?—(L. 65.) 
¿Cómo s e f o r m a el pa r t i t i vo femenino?—(L. 66, 111.) 
¿Cómo se t r a d u c e el lo pa r t i t ivo seguido de u n ad je t ivo y re f i r i éndose á u n sus t an t i -

vo a n t e s expresado?—(L. 67, 113.) —Avete buon vino?—Ne ho di buono. 
¿Cuándo n o se u s a e n i ta l iano el a r t ícu lo par t i t ivo?—(L. 70,114.)— Voglio libri. 

C A P Í T U L O V 

N U M E R A L E S 

¿Son va r i ab l e s los n ú m e r o s card ina les? ¿ H a y excepciones? ¿Cuáles?—(L. 12, 9.) 
¿Se t r a d u c e al i ta l iano la prepos ic ión y , q u e en e spaño l s e usa con a lgunos n u m e r a -

les?—(L. 12, 10.)— Vent' uno, venti due. 



¿Cuándo puede perder el n u m e r a l cento la terminación tof—(L. 12, 11 .)—Cenein-
quanta, trecencinquanta. 

¿Dónde se colocan los numera les , a n t e s ó después de los sustantivos?—(L. 12,12.) 
El ar t ículo que precede á los n u m e r a l e s e n las fechas , ¿se usa en s ingular ó en plu-

ral?—(L. 12, 13.) 
¿Cómo se t raduce la prepos ic ión en, en las fechas?—(L. 12, 14, 68 , )—Nel mille otto-

cento dódici. 
La preposición de que en español a c o m p a ñ a en las f echas á la pa labra año, ¿se tra-

duce al italiano?—(L. 12, 1-5.)—L' anno mille ottocento diciotto. 
¿Hay a lguna diferencia del e spaño l al i taliano en el uso de los ordinales?—(L. 13, 

16, 2o.) 
¿Qué clase de números se usan en i t a l i ano con los nombres de revés?—Luig i décimo 

quarto.—(L. 112, 166.) 

C A P Í T U L O V I 

PLURAL 

E n general, ¿cómo fo rman el p lu ra l los sus tan t ivos y ad je t ivos mascul inos en i tal ia-
no?— t'L. 10, Z.)—Il templo, i templi.—Il padre, i padri.— (L. 51. Véase Apéndice á 
la P. I , pág. 208.) 

¿Cómo fo rman el plural los su s t an t ivos t e rminados en co y go?—(L. 10, i.)—Il cuoco, 
i cuochi.—II diálogo, i diàloghi. 

¿Cómo fo rman el plural los su s t an t ivos t e rminados en io, precedidos de vocal ó de 
alguna de las consonantes c, eh, g, gl? - ( L . 10, 5.) - I l fornaio, i forimi: lo specchio, 
gli specchi: il formaggio, i formaggi: il figlio, i figli.—¿Cómo f o r m a b a n an t iguamen-
t e es tos nombres el plural?—(L. 10, N . 2.) 

¿Qué nombres se excep túan de la regla genera l con que fo rman en i tal iano el plural 
los sus tan t ivos masculinos?—(L. 10, 6 y 7. Véase Apéndice á la P. I , pág. 208.) 

¿Cómo se forma r egu la rmen te e l p lu ra l femenino?—(L. 22,26; L. 51.) 
¿Cómo hacen el plural los f e m e n i n o s en e?—(L. 22, 27; L. 51, 83.)—La madre. Le ma-

dri.—(Véase Apéndice á la P. I , p á g . 208.) 
Los femeninos en a que e x p r e s a n oficios de hombres ó proceden del griego, ¿cómo 

fo rman el plural?—(L. 22, 28.) 

¿Qué nombres acabados en co h a c e n el p lura l en ci?— (L. 24, 35.) 
¿Qué nombres acabados en go h a c e n el p lura l en ghi?—(L. 24, 35.) 
¿Hay nombres que hacen el p lu ra l en ci y chi, gi y glii?—(L. 24, 37.) 
¿Cómo hacen el p lura l los f e m e n i u o s en ca y ga?—(i-. 24, 38; L. 51, 87.) 
¿Cuándo hacen los f emen inos en eia y gia el plural ce, ge?—(L. 26, 41.)—Caccia, 

cacce; pioggia, piogge. 
¿Cuándo n ó ? - ( L . 26, 4 2 ) — A p o l o g i a , apologie. 
¿Qué nombres no var ían en i ta l iano de s ingular á plural?—(L. 51, 86.) 
¿Hay mascul inos que h a g a n el p lu ra l en a?—(L. 51, 89.)—L' osso, le ossa.' 

C A P Í T U L O V H 

G É N E R O S 

¿En qué acaban regu la rmente los mascul iuos? ¿En qué los femeninos?—(L. 22, 25.) 
¿A qué género per tenecen eu i ta l iano los nombres t e rminados en a, i, u?—(L. 1, X. 1.) 
¿Qué nombres acabados en o son femeninos? —(L. 22, 29.) 
¿Cómo fo rman el f emenino los ad j e t i vos t e rminados en o? ¿Y los en ore?—(L. 51. 

Véase Apéndice á la P . I , pág. 208.) 
¿Hay algunos sus tant ivos mascu l inos q u e en el plural sean femeninos?—(L. 51, 89.) 
¿Cómo fo rma el plural el n o m b r e la moglie? 
¿Cómo fo rman el f emenino los n o m b r e s acabados en ca y ga?—(L. 51, 87.) 
¿De qué género son en p lura l los mascul inos en o que hacen el plural en a?— 

(L. 51, 89.)—L' osso, le ossa. 

¿Cómo hacen el f emenino los ad je t ivos mascul inos acabados en e?—(L. 51 83 ) 
¿A qué género per tenecen los adje t ivos y verbos usados sus t an t ivamen te?— I I bere 

ti mangiare.—(L. 129, 168.) ' 
¿Cómo se de te rmina el género?—(Apéndice á la P L) 
¿Qué nombres son mascul inos por significación?—(Idem.) 
¿Cuáles por terminación?—(Idem.) 
¿Cuáles son los femeninos?—(Idem.) 
¿Excepciones de los masculinos?—(Idem.) 
¿Excepciones de los femeninos? - ( Idem.) 
¿Hay nombres de dos te rminaciones y dos géneros?—(Idem.) 
¿ Y de dos terminaciones y un sólo género?—(Idem.) 
¿Y de u n a sola te rminac ión y dos géneros? —(Idem.) 
¿ Y de t res en s ingular y una" en plural?—(Idem.) 
¿ H a y otros nombres dignos de mención por sus pecul iar idades con respecto á los 

géneros? ¿Cuáles?—(Idem.) 

C A P Í T U L O V I H 

AUMENTATIVOS, DIMINUTIVOS, ADVERBIOS 

¿Cómo se f o r m a n los aumenta t ivos y los diminut ivos eñ italiano?—(L. 149.) 
¿Qué significado implican las terminaciones aumenta t ivas one, ona?—¿Y accio, astro, 

azzo? i Y otto. occio? ¿Y aglia, ame, ume'—'L. 149.) 
¿Qué significado implican las terminaciones d iminut ivas ino, etto, ello?—;J las t e r -

minaciones icino, icello?—iY erello?—¿Y uccio, uzzo, icciuolo, uolo?—(l,'. 149.) 
¿Hay terminaciones aumen ta t ivas y d iminut ivas no fo rmadas según las n o r m a s ge-

n e r a l e s ? - ^ . 149.) s 

¿Cómo se fo rman en i tal iano los adverb ios de modo te rminados e n mente?—(L. 89,156.) 

C A P Í T U L O I X 

COMPARACIÓN 

¿Con qué pa l ab ra s se f o rman las comparaciones de cantidad, ó sea de sustant ivos?— 
(L. 14.)—Tanto, piü, meno.—¿Cuáles son los correlativos de es tas pa l ab ra s compa-
rativas?—(L. 14.)—Qrnnto, come: che, di.— ¿Cuándo se usa di?—¿Cuándo che?—Piii 
di me.—Meno di me. 

¿Cuáles son los correlativos correctos de tanto, tanli?—(L. 14, N. 1.)—Tanto pane 
quanto vino (y no che ó come vino, a u n q u e se usen con frecuencia.) 

¿Con qué pa labras se f o r m a n en i tal iano las comparaciones de cualidad, ó sea de los 
a d j e t i v o s ? - ( L . 32.)—¿Cuáles son las voces correlativas?—(L. 32; L . 71, 116, 117.) 

Las de superior idad, las de inferioridad, las de igualdad.— (L. 71, 116, 117.)— Eglie 
più ó meno avaro di mio cugino—Egli e così avaro come mio cugino ó tanto avaro 
quanto mio cugino. 

¿Cómo se t r aduce al i tal iano el como que sigue en español á la voz tan ó tanto?— 
(L. 32, 51.)—¿Cuál es el uso en la práctica?—(L. 79, 133.) 

¿Cuáles son los adje t ivos y adverb ios irregulares en la formación del comparativo?— 
(L. 32.) 

¿Cómo se t raduce el que en los comparativos? (L. 71, 117.)—Tu sei. più ricco di Gio-
vanni.—Tu sei più ricco del f ratello. 

¿Cómo se t raduce el que compara t ivo español cuando la comparac ión se hace en t r e 
dos adje t ivos , dos adverbios ó dos verbos?—(L. 71, 117.)—Tu sei più ricco che pru-
dente. 



¿Qué se sobrentier V e n l a s f r a s e s co rapa ra t i va s u s a n d o d e di, y q u é u s a n d o de che? 
(L. 79 ,127 . )—L ma più di mio fratello.—L' amo più che mio fratello. 

¿Cònio se t raduce el me c o m p a r a t i v o a n t e s d e los p r o n o m b r e s pe r sona l e s , y c ó m o 
es tos misinos pr inombres?—(L 79, 128.) 

¿Como se t raduce el que c o m p a r a t i v o e s p a n o l c u a n d o e l v e r b o r ige u n a d e l a s con-
junciones di, a, da?-(L. 79, 129 . )—Mi curo più dell' una che dell' altra. 

¿Como se t raduce el tan como c u a n d o se c o m p a r a n cua l i dades d e . u n teismo s u j e t o ? 
' —(L. 79, 132.) _ 

¿Qué diferencia b a r en t re l a s f r a s e s io l' amo come te y io V amo come tu?—[L. (9 ,133 . ) 
¿Como se t raduce él compara t ivo tan grande?—(L. 79, ìU.)—Nel cospetto di tanto cor-

doglio. 
¿Como se traducen al i t a l i ano l a s c o n j u n c i o n e s de la misma manera que, asi tammnt 

(L. 79, 130. —G. -„e il troppo freddo m\ offese, così il caldo m incomincia a dar 
graìidissima noia. 

¿Cómo se forman en i t a l i ano l o s a d v e r b i o s supe r l a t ivos?—(L. 32, 60 . )—Prudent iss i -
mamente, ricchisíimámente. 

¿Cómo fo rman el superlat ivo los n o m b r e s t e r m i n a d o s e n io?—(L. 71, 118.) 
¿Cuáles son los irregulares del super la t ivo?—(L. 32.) 
L a s palabras nwHo, assai, arci, stra, ¿pa ra q u e s i rven e n i ta l iano?—(L. 32 . )—Molto 

savio, assai grande, arcibelTo, straricco. 
¿Puede formarse en i ta l iano e l supe r l a t i vo r ep i t i endo el posi t ivo?—(L. 32, 59.) 

Un turnio dotto dotto. 

¿Cómo se hace la comparac ión d e f r a s e s ó v e r b o s ? — ¿ E s necesa r io q u e l a negac ión 
acompañe al segundo v e r b o ? - ¿ E n q u é t i e m p o y m o d o se p o n e e s t e s e g u n d o ve r -
bo?— L. 103,163." - Quest' uomo ha più danaro che non ispenderà. 

¿De qué modo se traduce la f r a s e tan pronto tiene V. frío como calor y l a s d e m á s ana -
logas?—(L. 127. —Avete così presto freddo come caldo. 

¿Cómo se traduce la expres ión por más que (avoir beau e n f rancés)? — (L. 128 . )—Ho OS 
BEL fare quanto so di meglio, non posso far niente a suo grado.—INVANO guadagnano 
danaro, non saranno mai ricchi. 

¿Cómo se traducen las f o r m a s e s p a ñ o l a s por muy, por mucho... y s u s aná logas?—:} éa-
s e ORACIONES-ADVERBIO.)—(L. 136 . ) 

¿Cómo se t raduce la f r ase está tan... que... y l a s aná logas?—(L. 127.)—11 bastimento e 
cosi lontano che si dileguerà quanto prima dalla nostra vista. 

C A P Í T U L O X 

DECLINACIÓN 

Declínese.—(L. 18; L. 22.) 

C A P Í T U L O X I 

PRONOMBRES 

¿De cuántas maneras se d ice él?—(L. 7.)—Esso, egli, ei, e ' .—¿Cuándo se u s a n p rop ia , 
mente?—(L. 7.) 

¿Cuándo se usan los p r o n o m b r e s , egli, ella, èglino, élleno, y c u á n d o esso, essa, essi, 
esse?—(L. 51, 8 5 . ) - ¿ C u á l e s s e r e f i e r en á pe r sonas? ¿Cuá les á cosas? 

¿Cuándo cambian la i e n e los p r o n o m b r e s mi, ti, si, ci, vi?—(L. 35, 6 i . ) — M e l o . 
¿Qué se interpone ent re gli y lo ú o t ro p r o n o m b r e en acusa t i vo c u a n d o se h a l l a n uni-

d o s ? - ^ . 18, 21.)— Voglio mandarglielo.—<L. 35, N . 2.) 
¿Cuándo se suprime la final d e los p r o n o m b r e s mi, ti, si, gli, le, ci, vi? —(L. 78, Obser-

vación 126.)—Tel dico, vel diedi, men vado. 
¿Cómo se traduce al i t a h a n o e l p r o n o m b r e de la t e r c e r a p e r s o n a se?—(L. 43, 71.) 

Tagliarsi, scaldarsi. 

¿Qué modif icac ión e x p e r i m e n t a el si i m p e r s o n a l c u a n d o se h a l l a d e s p u é s de u n a pe r -
s o n a monos í laba?—(L. 85, N . l.)—Fassi, parlossi. 

¿Qué modif icación e x p e r i m e n t a el ve rbo c u a n d o el si se h a l l a co locado d e s p u é s d e 
la te rcera p e r s o n a del plural?—(L. 85, X. \.)—Díconsi, raccoteransi. 

¿ C u á n d o se u s a el gen i t ivo d e los p r o n o m b r e s pe r sona l e s y c u á n d o la f o r m a ne?— 
(L. 76.) 

¿A qué equ iva l e e l ne sin a c e n t o ? - ( L . 80, 137.)—Che ne conceda i suoi ómeri forti. 
¿ P u e d e n ci y vi i nd i ca r da t ivo? ¿Y lugar?—(L. 80, 138.) 
¿Con q u é v e r b o s p u e d e u s a r s e el p r o n o m b r e desso? - ( L . 82, 148.) 
¿De qué m a n e r a s p u e d e t r a d u c i r s e l a f r a s e yo os lo doy ú o t r a s s e m e j a n t e s ? — ( L e c -

ción 80, 136.) 

¿Cómo se t r a d u c i r á n los p r o n o m b r e s su ó sus c u a n d o se re f ie ren al n o m i n a t i v o d e 
u n a oración?—(L. 51, 84.)—H padre cercava Francesco ed il suo amico. 

¿Y si n o se re f ie ren a l nomina t ivo?—(L. 5 1 , 8 4 . ) — I l padre cercava Francesco e l' amico 
di lui. 

¿Cómo se t r a d u c i r á n los m i s m o s p r o n o m b r e s su ó sus c u a n d o se ref ieren al n o m i n a -
t ivo y a l a cusa t i vo de u n a oración?—(L. 51, 8 4 . ) — I l padre cercava Francesco ed il 
loro amico. 

¿ P u e d e n t r a d u c i r s e los p r o n o m b r e s poses ivos por los pe rsona les?—(L. 8 1 , 1 4 2 . ) — M i 
ti lascio cadere a' piedi, il figlio le si gettò al collo, egli non mi è padre. 

¿Qué s igni f ica egli mi è padre, e tc .?—(L. 82, 143.) 
¿Qué se d i ce e n vez d e questo uomo, cotesto uotno?—(L. 28, 46.) 
¿Qué i d e a r e p r e s e n t a n los p r o n o m b r e s costui, colui, colei, co locados al fin d e l a f r a -

s e ? — ^ . 82, 147.) 
L o s p r o n o m b r e s él, ella, ellos, ellas, ¿por qué p r o n o m b r e s p u e d e n t r a d u c i r s e m u c h a s 

veces?—(L. 82 ,146 . ) 

C A P Í T U L O X I I 

CONJUGACIONES 

¿ C u á n t a s s o n las c o n j u g a c i o n e s en i ta l iano , y cuá les s o n sus t e rminac iones?—(L. 15, 
19; Ap. á la P . I I . ) 

¿ P u e d e n p e r d e r los inf in i t ivos en i t a h a n o la e final?—Cercarlo, comprarlo.—L. 15, 18; 
L . 149, t r u n c a m i e n t o ; Ap. P . II.) 

¿Cuá les son l a s t e r m i n a c i o n e s de l p r e s e n t e d e ind ica t ivo e n los ve rbos regulares?— 
(L. 23, 30; Ap . P . I I . ) 

¿Cuál es e l t i po g e n e r a l de la t e r m i n a c i ó n del p r e s e n t e d e ind ica t ivo d e los v e r b o s 
r egu la res?—(L. 23, 31; Ap . P . I I . ) 

¿Qué modi f icac ión e x p e r i m e n t a n los v e r b o s t e r m i n a d o s e n care y gare p o r r azón d e 
l a p ronunc iac ión?—(L. 24, 33; Ap. P . I I . ) 

¿Cómo h a c e el p r e s e n t e d e ind ica t ivo la m a y o r p a r t e d e los ve rbos d e l a t e r c e r a con-
jugac ión?—(L. 47; L. 48, 80.)— Verbos en isco.—(L. 100.) 

¿Cómo se f o r m a el p r e t é r i t o i m p e r f e c t o de ind ica t ivo?—(L. 25, 39; Ap . P . II.) 
¿ C ó m o se f o r m a e l fu tu ro?—(L. 26, 40; I r r e g u l a r i d a d e s ; . L . 45; Ap . P . I I . ) 
¿Cómo se f o r m a el condic ionado?—(L. 27, 43; L . 55 . )—¿Pueden s e r s u s t i t u i d a s e s t a s 

des inenc ias? ¿Por cuá les d e o t ro t iempo?—(L. 135.)—¿Se u s a e s t e t i e m p o e n l o s 
m o d o s m o d e s t o s de l decir?—(L. 1 2 7 . ) — D o v r e b b e f a r ció. 

¿ C ó m o se f o r m a el p r e t é r i t o i m p e r f e c t o d e sub jun t ivo?—(L. 27, 44; Ap. P . I I . ) 
¿ Y el de l v e r b o éssere?—(L. 27, 45.) 
¿Cómo s e f o r m a e n i t a l i ano el p r e t é r i t o def in ido?—(L. 56, 98; Ap. P . I I . ) 
¿Qué a c e n t o t i e n e l a t e r c e r a p e r s o n a del p r e t é r i t o de f in ido e n los v e r b o s r egu la res? 

(L. 56, 99.) 
¿ E n qué t i e m p o se h a l l a cas i s i e m p r e l a i r r egu la r idad de los v e r b o s i ta l ianos?— 

(L. 56, 100.) 
¿Qué p e r s o n a s t i e n e s i e m p r e r e g u l a r e s el p r e t é r i t o d e f i n i d o en i ta l iano?—(L. 56, 100; 

Ap . P . I I . ) 
¿Cuá les s o n las t e r m i n a c i o n e s de l a p r i m e r a y t e r c e r a p e r s o n a s ingu la r , y t e r c e r a p lu-



ra l del pretér i to definido e n los verbos d e la s e g u n d a c o n j u g a c i ó n ? - ( L . 56, 100; 
Ap. P . H.) 

¿Qué terminaciones t o m a n la p r imera y t e r c e r a pe r sona singular , y la te rcera p l u -
ral del pre tér i to definido en los verbos t e r m i n a d o s e n tere? (Potei y nó potetti.)— 
(L. 56, N . 1; Ap. P. II.) 

¿Cómo se fo rma el subjunt ivo?—(L. 58.)—¿Qué personas acaban en i? ¿Cuáles e n a? 
(L. 58, 105.) 

¿Cómo se fo rma en i tal iano el imperat ivo?—(L. 59; L. 141; Ap. á la P . II.) 
Cuando la segunda persona del s ingular de l impera t ivo va precedida de la negat iva 

non, ¿por qué se traduce?—(L. 59, 108.) _ . , „ 
¿Qué ve rbo v a sobren tendido en la f r a se e l íp t ica non crederecw, u o t ras semejan tes? 

(L. 59, N. 1.) 

¿Cómo se f o r m a en i ta l iano el gerundio?—(L. 53, 93.) 
¿Cómo te rmina en i ta l iano el participio de presente?—(L. 53, 94.) 
¿Qué se emplea en i ta l iano en lugar del par t ic ip io de presente?—VL. 53, 94.) 

• 

¿Cuáles son los auxi l iares e n i t a l i a n o ? - ( L . 63, Obs. 118; L. 94, 158 á 162; L. 150; 
Ap. á l a P . K ) ^ , . , , 

¿Cuál e s el auxil iar de los verbos reflexivos? ¿De los neutros? ¿De los impersonales de 
pas iva abso lu ta con el s igno si?—(L. 83, 153; L. 84, 154; L. 85, Adv.; L. 94, 158 a 
162; L. 150; Ap. á la P . II.) 

¿Cómo se fo rman en i ta l iano los part ic ipios pasados de los verbos regulares ?— 
(L. 33, 61.)—Parlato, venduto, servito. 

¿Cómo se fo rman en i ta l iano los t i empos compuestos de los verbos activos?— 
(L. 36, 65.) 

¿Cómo se c o n j u g a n en i ta l iano los verbos compues tos? —(L. 3 i, 66.) 
¿Cómo se f o r m a e n i tal iano el pre tér i to indefinido?—(L. 35, 63.) 
¿Cómo se f o r m a en italiano el p luscuamperfec to?—(L. 57, 103.) 
¿Cómo se f o r m a en i ta l iano el pretér i to anter ior? —(L. 57, 104.) 
¿Cómo se f o r m a en i ta l iano el f u t u r o compuesto?—(L. 54, 95.) 
¿Cómo se f o r m a en i ta l iano el condicional pasado?—(L. 55, 97.) 

¿Cómo se fo rman e n i tal iano los verbos pasivos?—(L. 42,69; L . 150; Ap . á la P . II.)— 
Sono amato. 

¿Cómo el impersona l hay?-(L. 37; L. 45; L . 113, N. 1; Ap. á la P . II.) 
¿Cuándo se supr ime la i en los impersonales? ¿Cuándo nó?—(L. 4o, 1<.) 
¿Cuándo v a en plural el verbo èssere del impersonal? ¿Puede es te essere ser sustitui-

do por avére?—(L. 46, 78.) _ 
¿Cómo se f o r m a la pas iva en absoluto con e l s igno impersona l si?—(L. So; h . J-, 

L. 111; L. 150; Ap. á la P . II.) 

¿Cómo se con juga el verbo avére?—(L. 60.) - , ,T oí u m 
¿Y el verbo éssere?-{L. 61.)—¿Con qué ve rbo se auxil ia el verbo essere? (L. 81, m i ) . 
¿Y el verbo parlare?—(L. 62; Ap. á la P. II . ) 
¿Y el verbo crédere?—(L. 63; Ap. á la P. I I . ) 
¿Y el verbo sentire?-(t. 64, Ap. á la P. IL) 
E u general , ¿cuáles son las terminaciones de la p r imera conjugación?—(L. b4.) 
¿Cuáles las de la segunda?—(L. 64.) 
¿Cuáles las de la tercera?—(L. 64.) 
¿Qué acentos se usan en i ta l iano en la c o n j u g a c i ó n ? - ( L . 64.) 
¿Con qué verbos se auxi l ian en italiano los v e r b o s reflexivos?—(L. 83, 152.) 
¿Qué auxil iar t o m a n los verbos neutros e n sus t iempos compuestos? (L. 84, lo4; 
' Ap. á la P. II.) 

Conjugación de u n verbo reflexivo.—(L. 43; L. 89; L. 93.) 

Conjugación de u n o neutro.—(L. 87.) 
Conjugación de un verbo pasivo.—(L. 88.) 
¿Cómo se con jugan los verbos c o m p u e s t o s ? - ' L . 37, 66.) 
¿De cuántos modos puede t raduci rse al i taliano el verbo español necesitar?— 

(L. 30, 48.) 
¿Qué par t icular idad t iene el verbo pagar en i t a l i a n o ? - ( L . 40, 67 )—Ho pagato il sarto 
¿Uómo se t r aduce al i taliano el verbo haber, usado impersonalmente ' 5—(L 46 -77 ) 
Cuando el n o m b r e que sigue al verbo èssere impersonal está en plural , ; en qué n ú -

mero se t raduce dicho verbo?—(L. 46, 77 '¡—Già sono otto anni. 
El verbo haber, usado impersona lmente , ¿puede t raduci rse al i taliano por el verbo 

avere?—(L. 46, 77.) 
¿Cuándo se u sa del verbo venire en vez del verbo anclare?-{L. 82,151.)—Adesso verrò 

con lei: verrò a trovarci. 

Yerbos irregulares.—(Ap. á la P . I; Ap. á la P . II . ) 

C A P Í T U L O X I I I 

D E L T R U N C A - M I E N T O 

¿Qué es t runcamiento?—(L. 148.) 
¿Requiere el t runcamien to s i empre el uso del apóstrofo? —(L. 148.) 
¿Cuándo t o m a n apóst rofo las pa labras t runcadas?—¿Cuándo no lo toman?—(L. 148.) 
¿Cuándo se t runcan s iempre los infinitivos?—(L. 15, 18; L. 148.) 
¿Cuándo se t runcan las pa labras acabadas en vocal precedida de a lguna de las con-

sonan te s de la voz luminar?—(L. 12, N. 1; L. 148.) 

SUPRESIONES 

¿Cuándo p ie rden la ú l t ima vocal y cuándo nó los adje t ivos uno, buono?—(L. 2, N 1: 
L. 21, 22; L 148.)— Un libro, buon pane. 

¿Cuándo pierden las dos ú l t imas le t ras los adje t ivos bello, grande, santo, quello?— 
(L 2, N. 2; L . 21, 22.)—Bel cavallo, gran coraggio, San Pietro, quel cane.—(L. 148.) 

¿Qué variación exper imen tan los ad je t ivos uno, buono, bello, grande, santo, quello, 
cuando les s igue n o m b r e que empieza por vocal? — ( L . 21, 23.)— Bell' albero, 
grand' albero.—(L. 148.) 

L o s adje t ivos uno, buono, bello, grande, santo, quello seguidos de un n o m b r e en p l u -
ral, ¿pierden a lguna de sus letras finales?—(L. 21, 24; L. 148). 

¿Cuándo p ierde la s í laba final to el numera l cento?—(L. 12, 11; L. 148.) 
¿Qué pa labras no pueden truncarse?—(L. 148.) 

CAPÍTULO X I V 

P A R T I C U L A R I D A D E S 

¿Cuándo se escr ibe Ella, Lei, Elleno... con mayúscula y cuándo nó?—(L. 1.) 
¿Cuál posesivo se u sa cuando se emplea el t ra tamiento de voi, y cuál cuando el de 

Ella?—(L. i ; L. 3, N. 2.) 
¿Cuáles fo rmas de cortesía son m á s f recuentes?—(L. 128; L. 145; L. 146; L. 147.) 
¿Es necesar ia la negación non cuando la f r a se empieza por niente, nulla, nessuno...?— 

(L. 3; L. 7, N. 3; L 150.) 
¿Se duplica s i empre el ne?—(L. 5, nota . ) 
¿De cuán tos modos se dice o?—(L. 4.) 
¿Van qualcheduno y qualcuno con sustant ivo?—¿Y alcuno?—(L. 7, N. 2.) 
E u vez de la p r imera pe r sona de l p r e sen t e de indicativo de l verbo ardire, ¿cuál s e 

usa?—(L. 49, 82.) 



¿Cuándo se traduce da el de español que sirve p a r a designar las senas de u n a cosa? 
(L. 116.)—La donna della veste rossa. 

¿Qué proposiciones se usan pa ra indicar por med io de u n sus tant ivo el uso de otro 
sustant ivo anterior?—¿Y para indicar la ma te r i a de q u e es tá formado?—(L. 130, 
169.)— Una tàvola da cucina.—Una tàvola di mògano.— Una carrozza ad un cavallo.— 
Un otiuolo a repetizione.—Armi da fuoco. 

¿Puede escribirse en i tal iano p ó c de lan te de t?—(L. 47, 79.) 
¿Se t raduce al italiano la preposición por, expres iva de precio?—(L. 51, 90.) 
Cuando se hallan dos pa labras , la p r i m e r a de las cuales t e r m i n a en n ó r y la segun-

da empieza por s seguida de consonante , ¿qué se an t epone á es ta últ ima?—(L. 52, 
92.)— Chi non istudia non impara. 

L a partícula ya ¿cómo se t raduce e n la f r a s e af i rmat iva y cómo en la negat iva?— 

(L. 74, N. 1.) . . . 
¿Qué significación t ienen en español las f r a s e s mio danno, tuo danno, a danni miei, a 
' danni tuoi?-', L. 81, 141.) i , 

¿Qué significan nlaminata, fratelmo, signorso? (Formas an t icuadas y v a n u n c a u s a d a s 
ni hablando ni escribiendo.)—(L. 81, 144.) 

¿Y nostrale, nostralmente?—(L. 81,145.) 
¿De cuántos modos puede t raducirse no poco?—(L. 68.) , 
¿Qué expresan las preposiciones fra ó in h a b l a n d o del t i e m p o ? - A i t e amverajra 

otto giorni—Egli ha fatto questo viaggio in otto giorni.—(L. 124, 167.) 

ACENTO 

¿Qué acento se usa genera lmente en i tahano?—(Ap. á la P . I.) 

F I N D E L P R O G R A M A 

Tengo una verdadera satisfacción en manifestar al fin de esta 
obra que gran número de las mejoras adoptadas en ella, y especial-
mente su corrección, son debidas, más que á mis propios esfuerzos, á 
la buena amistad y á los muchos conocimientos del Sr. Vicecónsul de 
España en Tánger, D. Aurelio Moratilla, entendido, como pocos pro-; 
fesores y literatos, en los secretos y bellezas de la hermosa lengua 
italiana. Reciba tan distinguido joven el público testimonio de mi 
gratitud. 




